V 



l 


Quotidiano '/ iped. abb. postalo / L. 50 


Anno XLIV / N. 166 / Domenica 18 giugno 1967 


i 

Oggi al Supercinema elle ore IO: manifestazione per la pace 


Parlano i compagni Emilio Sereni della dire¬ 
zione del PCI e Renzo Trivelli segretario 
della federazione romana. Presiederà Enrico 
Berlinguer, della direzione del PCI e segre¬ 
tario del Comitato regionale 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Ieri l’Assemblea straordinaria ha accettato 
l’ordine del giorno proposto dall’URSS 



L'ambasciatore sovietico all'ONU Fedorenko, Gromiko e il premier Kossighin alle Nazioni Unite 

(Telcfoto AP) 


L'aggressione di Israele agli arabi 


L’abbandono 
del Mezzogiorno 

D A QUALCHE TEMPO a questa parte, il ministro 
Colombo va sostenendo, con crescente insistenza, la 
necessità di intensificare ed accelerare lo sviluppo 
industriale del Mezzogiorno. Evidentemente, con l’ap¬ 
prossimarsi delle elezioni politiche, egli si va rendendo 
conto delle gravi conseguenze che può avere per la 
DC il fatto che, dopo tutti gli impegni e le promesse 
del governo, la situazione del Mezzogiorno rispetto a 
quella del resto del paese continui a peggiorare. 

Secondo il Piano Pieraccini, uno degli obiettivi fon¬ 
damentali da realizzare nel quinquennio in corso 
doveva essere la riduzione dello squilibrio tra il Nord 
e il Sud, e quindi uno sviluppo degli investimenti nelle 
regioni meridionali supcriore a quello delle regioni già 
industrializzate. La realtà si muove invece in tutt’altra 
direzione. AI Nord, dopo la brusca caduta degli anni 
della crisi, gli investimenti sono tornati ad aumentare 
in misura marcata, e, frattanto, gli investimenti nel 
Mezzogiorno hanno registrato una caduta in senso 
assoluto, che è assai grave e preoccupante. Prosegue, 
dunque, la tendenza alla concentrazione dello sviluppo 
nelle regioni che sono già sviluppate e si delinea 
quindi la ripresa di massicci trasferimenti di lavoratori 
e di popolazioni del Sud verso il Nord. 

Ora, finalmente, l’on. Colombo riconosce che non 
è possibile un effettivo e rilevante progresso del paese 
se queste tendenze continueranno a prevalere. Non 
sembra però che da tale riconoscimento egli sia dispo¬ 
sto a trarre tutte le conseguenze necessarie. 

Quando si mette in luce — come fa l’on. Colombo — 
che, in base alle tendenze del passato, nel periodo 
1966-1981 dovrebbero emigrare dal Sud al Nord più di 
due milioni di lavoratori, non ci si può limitare a far 
delle prediche ai grandi gruppi economici affinchè 
investano nel Mezzogiorno più di quanto abbiano fatto 
sino ad ora. Di fronte ad una prospettiva quale quella 
clic lo stesso ministro del Tesoro denuncia, si impone 
infatti la necessità di un radicale e immediato muta¬ 
mento della politica economica sin qui seguita. E se 
questo non si vuol fare, appare allora evidente che le 
parole ed ì ragionamenti dell’on. Colombo servono 
soltanto ad alimentare un’azione propagandistica con 
la quale si cerca di attutire la protesta ed il malessere 
che si sviluppano nel Mezzogiorno tra le stesse masse 
influenzate dalla DC. 

M A QUALI SONO le cause della caduta degli inve¬ 
stimenti industriali che si registra attualmente nel 
Mezzogiorno? Non è forse l’on. Colombo direttamente 
responsabile del modo in cui in questi anni, le risorse 
del paese sono state impiegate? I duri sacrifici imposti 
ai lavoratori per far frr' - ' . -Ila crisi degli anni scorsi 

— l’intensificazione dello sfruttamento, la riduzione 
degli orari di lavoro, la disoccupazione, la compres¬ 
sione dei salari — hanno reso possibile l’accumula¬ 
zione di ingenti capitali. Questi però, invece di esser 
impiegati per promuovere uno sviluppo equilibrato 
dell’economia nazionale, sono stati lasciati a dispo¬ 
sizione dei grandi gruppi privati e in larga parte sono 
stati esportati aH’estcro o prestati addirittura al go¬ 
verno americano per aiutarlo ad attenuare le difficoltà 
in cui versa il dollaro anche a causa della guerra del 
Vietnam. 

II governatore della Banca d’Italia ha continua- 
mente insistito sulla necessità di ridurre gli investi¬ 
menti delle imprese a partecipazione statale, specie 
nel settore industriale, per evitare che le aziende pub¬ 
bliche facessero concorrenza alle industrie private. 
Il ministro Colombo ha assecondato questa richiesta 
del dott. Carli. E cosi, nel 1966, gli investimenti delle 
partecipazioni statali sono diminuiti, in complesso, di 
72.5 miliardi di lire, e nel Mezzogiorno di 42,4 miliardi. 
Contemporaneamente, anche la Cassa per il Mezzo¬ 
giorno ha diminuito la sua attività: gli investimenti 
realizzati o provocati col suo intervento sono infatti 
scesi da 580.9 miliardi nel 1965 a 527 miliardi nel 1966. 

O^RA DI TUTTO questo l’on. Colombo non può non 
ritenersi responsabile, tanto più che è ben noto con 
quale impegno egli ha sostenuto una linea di conteni¬ 
mento della spesa pubblica e del ricorso degli enti 
pubblici al mercato dei capitali. Ma se i discorsi che 
il ministro del Tesoro va facendo in questi tempi rap¬ 
presentano effettivamente l’inizio di un ripensamento, 
lo si potrà giudicare alla prova dei fatti. 

E’ inammissibile che l’Italia continui ad essere 

— come è stata in questi anni — un paese grande 
esportatore di capitali (oltre che di disoccupati). E’ 
urgente invece l’avvio di nuovi vasti programmi di 
sviluppo industriale delle imprese a partecipazione 
statale da realizzare soprattutto nel Mezzogiorno. Il 
recente annuncio, di sapore alquanto preelettorale, 
secondo cui l’Alfa Romeo dovrebbe costruire nei pressi 
di Napoli una grande industria automobilistica è 
lungi dal rappresentare una risposta adeguata ai com¬ 
piti che le partecipazioni statali devono affrontare 
nel Mezzogiorno e nel paese. E, d’altronde, prima 
che l’iniziativa dell’Alfa Romeo possa prendere avvio, 
occorre battere le molte resistenze che la Fiat oppone. 

Eugenio Peggio 


Sensazionale annuncio di Radio Pechino 

ESPLOSA I H CINESE 

E 1 il sesto esperimento nucleare attuato dalla Cina a partire dal 16 ottobre 1964 
Come potenza nucleare la Cina supera la Francia e si pone al 4° posto nel mondo 
« Mai useremo per primi Tarma nucleare » dice il comunicato emesso da Pechino 
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Arezzo contro i licenziamenti 

Tutti i lavoratori hanno partecipato ieri mattina allo sciopero 
generale proclamato da CGIL, CISL e UIL in appoggio ai 700 
lavoratori della SACFEM che da una settimana occupano la 
fabbrica per impedirne la smobilitazione. Un grande corteo ha 
percorso le vie del centro, con alla testa rappresentanti dei sin¬ 
dacati e dei partiti democratici, mentre i negozi abbassavano 
le serrande. Nella foto: un momento della manifestazione, men¬ 
tre il corteo si avvia verso la SACFEM occupata dove si i te¬ 
nuto il comizio. (7/ servizio a pagina 4) 


Un comunicato dell’agenzia 
Nuova Cina informa che la Ci¬ 
na ha fatto esplodere u. ;i la 
sua prima bomba termonucleare 
(cioè all’idrogeno), e precisa 
che l'esplosione sperimentale è 
avvenuta nell’atmosfera, nel¬ 
la « parte occidentale » del ter¬ 
ritorio cinese. Si presume che. 
come per gli esperimenti pas¬ 
sati. questa locuzione indichi 
il deserto del Sinkiang. dove 
sorge il poligono di Lop Nor. 
Quella odierna è la sesta esplo¬ 
sione nucleare cinese. Il testo 
del comunicato dice fra l’altro: 

«Il presidente Mao Tse-tung 
aveva predetto nel giugno 1958 
che la Cina sarebbe stata ca¬ 
pace di produrre bombe nu¬ 
cleari o all'idrogeno, anche se 
in pochi esemplari, entro die¬ 
ci anni. Dichiariamo solenne¬ 
mente al popolo cinese e ai 
popoli del mondo che questa 
previsione del presidente Mao 
è stata realizzata, mentre la 
rivoluzione culturale proleta¬ 
ria sta conquistando una de¬ 
cisa vittoria ». 

Il comunicato di Nuova Cina 
— nel quale abbondano ancora 
una volta le più assurde accu¬ 
se all’URSS. accomunata siste¬ 
maticamente aH'imperialismo 
americano — afferma ancora 
che c la Cina possiede bombe 
atomiche, missili teleguidati e 
ha ora la bomba all'idrogeno: 
questo fatto alza fortemente il 
morale dei popoli rivoluziona¬ 
ri in tutto il mondo e riduce 
fortemente l’arroganza dell’im- 
perialismo, del revisionismo 
moderno e di tutti i reaziona¬ 
ri ». Il successo dell’esperimen¬ 
to c ha spezzato ulteriormente 
il monopolio nucleare dell’im- 
perialismo americano * e. natu¬ 
ralmente. c del revisionismo so¬ 
vietico » ed ha « assestato un 
rude colpo alla politica di ri¬ 
catto nucleare ». 

Il successo deH’esperimento 
prosegue il comunicato « rap¬ 
presenta un incoraggiamento ed 
un aiuto per il popolo \ietna- 
mita nella sua eroica lotta con¬ 
tro l’aggressione americana e 
per la salvezza nazionale, per 
il popolo arabo nella sua re¬ 
sistenza all’aggressione degli 


imperialisti anglo-americani e 
di Israele, loro strumento, e per 
i popoli rivoluzionari di tut¬ 
to il mondo ». 

« E’ l’uomo — continua il do 
cumcnto — che decide la vit¬ 
toria o la sconfitta nella guerra. 
Lo svolgimento di esperimenti 
necessari ma limitati e lo svi¬ 
luppo delle anni nucleari in 
Cina mirano soltanto a scopi 
di difesa, con l'intento finale 
di giungere ad una abolizio¬ 
ne delle armi nucleari. Noi di¬ 
chiariamo solennemente anco 
ra una volta — conclude il co¬ 
municato — che mai ed in 
nessuna circostanza la Cina sa¬ 
rà la prima a ricorrere all’uso 
dell'arma -nucleare. Come nel 
passalo, il popolo ed il go\^r- 
no cinesi continueranno a com¬ 
piere sforzi comuni, portando 
avanti la loro ferma lotta as¬ 
sieme a tutti gli altri popoli e 
paesi amanti della pace nel 
mondo, con il nobile scopo di 
proibire completamente e di¬ 
struggere totalmente le armi 
nucleari ». 

I precedenti cinque esperi¬ 
menti nucleari cinesi aveva¬ 
no avuto luogo alle date: 16 
ottobre 1961. 14 maggio 1965. 
9 maggio 1966. 26 ottobre 1966 
28 dicembre 1966. Ciascuno di 
questi esperimenti ha segnato 
una fase dello sviluppo della 
tecnica nucleare cinese: nel 
secondo la bomba fu sgan¬ 
ciata da un aereo, mentre 
già l'ordigno usato nel terzo 
esperimento conteneva c ma¬ 
teriali termonucleari »: costi¬ 
tuiva cioè una tappa interme¬ 
dia verso la bomba-H esplosa 
oggi. La prova del maggio 
dell’anno scorso fu caratteriz¬ 
zata invece dall’impiego di un 
missile di media gittata, ciò 
che indicava come alla bomba 
A fci-se stata data la forma 
di testata od ogiva nucleare 

II penultimo esperimento, co¬ 
me il terzo, ha implicato l’uso 
di « materiali termonucleari », 
costituendo perciò una tappa 
ulteriore verso l’odierna bom¬ 
ba a idrogeno. 

L’esame delle ricadute radio- 

(Segue a pagina 2) 


domani di fronte 

all’ 0. N. U. 


Facendosi condizionare dai ricatto degli » interventisti » 

Il governo ha deciso di votare 
contro la proposta dell'URSS 

Moro e Fontani alTONU — Scontro tra Nenni e il ministro degli Esteri che ab¬ 
bandona palazzo Chigi prima della fine della riunione 


Il Consiglio dei ministri, 
dopo una riunione di quattro 
ore che ha visto un duro scon¬ 
tro tra Nenni e Fanfani (que¬ 
st’ultimo, scuro in volto, ha 
abbandonato palazzo Chigi 
prima che la seduta consilia¬ 
re finisse), ha deciso che la 
delegazione all’ONU sarà pre¬ 
sieduta da Moro, accompa¬ 
gnato dal ministro degli Este¬ 
ri, e che essa dovrà respin¬ 
gere la mozione sovietica, che 
chiede la condanna di Israe¬ 
le e il ritiro delle sue truppe 
sulle basi di partenza. In pra¬ 
tica, se Fanfani è riuscito ad 
ottenere con la presenza di 
Moro la copertura politica 
che desiderava, la delegazio¬ 
ne italiana si attesterà, ora 
che si entra nella fase più de¬ 
licata dei negoziati, su una 
deludente posizione di alli¬ 


neamento agli Stati Uniti. 

Il comunicato conclusivo di¬ 
ce che il Consiglio dei mini¬ 
stri « esprimendo la tua soli¬ 
darietà per l’attività svolta 
dal presidente del Consiglio 
e dal ministro degli Esteri 
nel corso della crisi », ha ap¬ 
provato < la linea di condotta 
alla quale si ispirerà la dele¬ 
gazione italiana », con l’an¬ 
nuncio della sua composizio¬ 
ne. Ad informare sulla deci¬ 
sione di respingere la mozio¬ 
ne dell’URSS è stato il mini¬ 
stro Bertinelli, dopo la fine 
della riunione. Nel comunica¬ 
to sono riassunti i due aspetti 
salienti della discussione; 
l’uno relativo aU’atteggiamen- 
to tenuto durante il momen¬ 
to acuto della crisi nel Me¬ 
dio Oriente, l’altro concernen¬ 
te invece le qrMftoni di pro¬ 


spettiva, almeno per l’imme¬ 
diato futuro. Su quest’ultimo 
non vi sono state divergenze 
importanti. ET invece sul pri¬ 
mo che s’è verificato Io scon¬ 
tro tra Nenni e Fanfani, quan¬ 
do il ministro degli Esteri 
ha chiesto che, in presenza 
delie critiche pesanti rivolte¬ 
gli da alcuni organi di stam¬ 
pa e anche da settori della 
maggioranza, il Consiglio si 
pronunciasse espressamente 
sul suo operato. 

A questo punto Nenni (e 
sembra anche Reale), dopo 
aver cercato di evitare una 
discussione, sciorinava l’una 
dopo l’altra tutte le note cri¬ 
tiche, riprese proprio ieri dal 
Corriere della Sera, alla « e- 
quidistanza », alla mancata 
posizione « morale », ecc., pro¬ 
vocando uno scatto d’ira di 


Fanfani. Si aveva qui l'epi¬ 
sodio clamoroso che abbiamo 
accennato al principio. Il mi¬ 
nistro degli Esteri raccoglieva 
ì suoi documenti e lasciava 
irritatissimo la sala del Con¬ 
siglio prima della fine della 
riunione, rispondendo ai gior¬ 
nalisti, messi in allarme, che 
se ne andava a casa. A quel 
momento, il comunicato fina¬ 
le non era ancora stato sti¬ 
lato. Alcuni ministri, tra i 
quali Gui e Natali, tentavano . 
di raggiungere Fanfani ma * 
senza risultato; una ventina 
di minuti più tardi, lo stesso 
Moro si metteva al telefono 
e riusciva a parlare col mi 
nistro degli Esteri, leggendo- 


gh. 


(Segue a pagina 2) 


Goldberg costretto a ri¬ 
nunciare al suo ostru¬ 
zionismo - La Siria de¬ 
nuncia nuove atrocità 
israeliane: prigionieri di 
guerra e civili costretti 
a scavarsi la fossa e fu¬ 
cilati - L’arrivo di Kos- 
sighin e di Gromiko a 
New York 


NEW YORK, 17. 

( L’Assemblea generale del- 
l’ONU ha inaugurato stamane 
alle 10 (le 16 ora italiana) la 
sua sessione straordinaria, de¬ 
dicata alla situazione creata 
dall’aggressione israeliana con¬ 
tro i paesi arabi. 

La prima seduta, dedicata 
quasi esclusivamente a pro¬ 
blemi procedurali, ha consen¬ 
tito tuttavia di misurare tutta 
la portata deH'avvenimento. che 
ha ben pochi precedenti nella 
storia deH’organizzazione mon¬ 
diale. Oltre al segretario gene¬ 
rale. U Thant. sono presenti il 
primo ministro sovietico. Kos 
sighin. che è accompagnato dal 
ministro degli Esteri. Gromiko. 
e da numerose personalità, i 
primi ministri di Ucraina e 
Bielorussia. d’Ungheria. Polo¬ 
nia. Cecoslovacchia. Jugosla¬ 
via. Bulgaria, Danimarca, e i 
ministri degli Esteri di nume¬ 
rosi altri paesi. Numerosi altri 
capi di governo e ministri degli 
Esteri sono in viaggio alla vol¬ 
ta di New York, dove assiste¬ 
ranno lunedi all’apertura del 
dibattito vero e proprio. Tut¬ 
tora in sospeso è la partecipa¬ 
zione di De Gaulle e di Wilson. 

Poco dopo le 10. il presidente 
AbduI Rahman Pazhwak (Af¬ 
ghanistan) ha dato il benvenuto 
alle personalità presenti, espri- 
mendo la speranza che una di¬ 
scussione « al più alto livello » 
consenta di affrontare in uno 
spirito costruttivo i problemi 
sul tappeto. 

Oltre che a! Medio Oriente. 
Pazhwak si è riferito al Viet¬ 
nam. «La crisi del Medio Orien¬ 
te — egli ha detto — non è la 
sola che ci ponga il problema 
della sicurezza intemazionale. 
E’ deprecabile che un’infinità di 
iniziative e di proposte di pace 
non abbiano potuto portare a 
consultazioni fruttuose ». Sen¬ 
za menzionare la posizione di 
Israele, ma in implicita pole¬ 
mica con essa, il diplomatico 
afghano ha soggiunto: « Io per¬ 
sonalmente considero il con¬ 
flitto nel Medio Oriente come 
una questione che può essere 
risolta soltanto dalle Nazioni 
Unite. Tutte le parti diretta- 
mente interessate sono impe¬ 
gnate ad attenersi ai principi 
della stessa Carta come le 
grandi potenze, le quali, come 
membri privilegiati della nostra 
organizzazione, hanno respon¬ 
sabilità speciali e sono nelle 
condizioni di poter influenzare 
tali situazioni nell’interesse del¬ 
la pace ». 

Un primo scontro era atte¬ 
so sulla definizione dell'ordine 
del giorno. I sovietici hanno 
proposto infatti la seguente 
formulazione: « Questione della 
liquidazione delle conseguenze 
dell’aggressione dì Israele con¬ 
tro gli Stati arabi e dell’im¬ 
mediato ritiro delle truppe 
israeliane dietro le linee ar¬ 
mistiziali ». Agli americani si 
attribuiva l’intenzione di op¬ 
porsi e dì sollecitare una for¬ 
mulazione generica, che aggi- 
tósse la « spiacevole » sostanza 
dei fatti. Ma Goldberg non ha 
osato insistere su questo punto. 

D delegato americano ha pre¬ 
so invece la parola per ricor¬ 
dare che il governo di Wash¬ 
ington aveva fatto delle riser¬ 
ve sulla fondatezza della ri¬ 
chiesta sovietica mirante a ri- 

(Segue a pagina 2) 


IL NOSTRO INVIATO AL 
CAIRO CI TELEGRAFA: 

Ho visto 
gli egiziani 
bruciati 
dal napalm 

Un colonnello e un sottotenente soli superstiti 
di un reggimento e di una compagnia: tutti gli 
altri sono arsi vivi - Continue iniezioni di mor¬ 
fina per alleviare le sofferenze agli ustionati 


Dal nostro inviato 

IL CAIRO. 17. 

Oggi, per la prima volta, le 
autorità egiziane hanno per¬ 
messo ai giornalisti stranieri 
di visitare i soldati feriti e 
ustionati dal napalm. Ci sono 
corrispondenti e inviati di 
agenzie, giornali e stazioni te¬ 
levisive inglesi, francesi, po¬ 
lacchi e giapponesi. Un solo 
giornalista italiano, l'inviato 
dcWUnità. 

L’aspetto degli ustionati è 
terrificante. E’ incredibile che 
gente ridotta in tale stato pos¬ 
sa ancora sopravvivere. Alcuni 
si lamentano debolmente. I*a 
maggioranza tace, immersa in 


un profondo torpore, grazie a 
continue iniezioni di morfina. 
Giovani bruni, operai e conta¬ 
dini, coi volti sfigurati, la pel¬ 
le a brandelli, le labbra man¬ 
giate dal napalm, le gambe e 
le braccia avvolte da bende, co¬ 
me mummie viventi, gremisco¬ 
no i dormitori dell’ospedale HI 
Meila E1 Zeitung presso Eli- 
polis. 

Due ufficiali, il colonnello Ka- 
mal E1 Rubi e il sottotenente 
Sciukri Manna, anch’essi orri¬ 
bilmente ustionati, hanno avuto 
la forza di rispondere breve- 

Arminio Savioli 

(Segue n pagi un 6) 
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Una legge stile Patakos | 

I 
I 


Non vorremmo addebitare 
al PSU. tutto intero, il modo 
indubbiamente fatuo e poco 
serio con cui l’Avanti! sla 
cercando di far ignorare ai 
suoi lettori ciò che sta acca¬ 
dendo al Senato sulla legge 
di Pubblica Sicurezza. Ciò 
che sta accadendo è talmente 
grave che noi ancora pensia¬ 
mo che, nel valutare la serie¬ 
tà del fatto (e le sue conse¬ 
guenze) Qualcosa non abbia 
funzionato nei collegamenti 
del PSU. Forse distratti da 
altre cose (probabilmente dal 
dovere di dare spago agli «in- 
lerventismi * antiarabi di ca¬ 
sa nostra), i dirigenti socia¬ 
listi non si sono resi conto di 
stare avallando anche al Se¬ 
nato — dopo averla fatta pas¬ 
sare al Consiglio dei ministri 
— una legge di pubblica si¬ 
curezza che farebbe l'orgoglio 
del colonnello Patakos. 

Tuttavia gli articoli di Que¬ 
sta legge, tutta contro i cit¬ 
tadini e tutta a prò dei pre¬ 
fetti. dei questori e di quei 
ministri cui saltasse l'uzzolo 
di giuocare (un’altra rolla, e 
magari sul seno) al « colpo 
di Stalo » (come Nenni ci ha 
detto essere accaduto nel lu¬ 
glio 1964) l’Avanti! non solo 
non li vuole pubblicare: ma 
si irrita perchè al Senato c'è 
qualcuno (i senatori comuni¬ 
sti) che ne parlano « troppo ». 
invitando anche gli altri a 
parlarne, assumendosi piena 
la responsabilità di accettarli 
o respingerli. Cerchiamo, og¬ 
gi, di favorire i lettori socia¬ 
listi cui TAvanti! stizzosa¬ 
mente nega il diritto di sa¬ 
pere con quale legge di P. S. 
saranno, domani, bastonati, 
arrestati e ammoniti, e for¬ 
niamo a pagina 2 un rendi¬ 
conto degli articoli più fami¬ 
gerati. Speriamo che questo 
rendiconto serva anche a 
scuotere dal loro letargo quei 
senatori dei PSU che, finora, 
hanno lasciato solo ai nostri 
senatori il compito di batter¬ 


si per cambiare, miglian¬ 
doli. i punti della legge che 
di più ricalcano o peggiorano 
gli articoli della legge fasci¬ 
sta. in materia di interrenti 
prefettizi e — vedi articolo 
64 — in materia di « stato di * 
assedio ». | 

Scrive l’Avanti!, capriccio | 
snmentc. che « la stona dei 
prossimi anni ci dirà chi avrà I 
avuto ragione ». Noi. sia chia- • 
to. non vorremmo avere ra- ■ 
gione a Portolongone. cari e g 
ottimistici compagni del- 
I'Avanti! che pure ci avete I 
detto, qualche settimana fa. » 
che il « pericolo di destra * > 
c'era nel luglio 1964 e sempre I 
ci sarà. E allora? Perchè tan¬ 
to singolare silenzio di fronte K 
a una legge indegna di «n I 
paese retto da una costiluzio . 
ne antifascista, governato da I 
una coalizione che pur antifa¬ 
scista e democratica dicesi? | 
Finora, lo rtpeVamo. non una I 
roce socialista si è alzata . 
dai banchi del Senato, per di- | 
re qualcosa di serto in propo 1 
s>to. Qualcuno del PSU. è I 
i ero. ha parlato sulla legge I 
di P. S., come scriverà . 
I* Avanti! del 2 giugno, ncor- I 
dando che * nella seduta di 1 
ien va notato il contributo, s 
come al solito vivo e tnleres- | 
saio, del gruppo socialista ». * 
Questo contributo, dicono gli E 
atti parlamentari, si restrin- 1 
ge però all’intervento del se- • 
notare socialista Poet, il qua- ■ 
le ha chiesto che. in materia | 
di licenze di esercizio, siano 
sottoposte aWautoTità di po- I 
lizia anche le latterie che far- I 
riscano al pubblico uova flit- * 
te al tegamino. Tutto qui. OI- j 
tre non è andato il * Ciro 
contributo ». Sard sempre co- E 
si? Noi speriamo di no. Ce lo I 
auguriamo per il PSU, per 
noi. e. soprattutto, per tutti 
i cittadini destinali a incap¬ 
pare nella legge di P. S. 


j^senaion u compilo ai oauer- 


I 

m.f. | 

1 1,1 — ■■■» 
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DALLA 

ONU 

prendere aU’Assemblea il di¬ 
battito insabbiato in sede di 
Consiglio di sicurezza. Ma. « di 
fronte al parere della maggio¬ 
ranza ». gli Stati Uniti sono 
disposti a partecipare alla di¬ 
scussione. Goldberg ha anche 
promesso di collaborare a « ri¬ 
sultati costruttivi ». 

Gli ha risposto il delegato 
giordano. E1 Farra. il quale ha 
definito t del tutto insoddisfa¬ 
cente l’esito del dibattito al 
Consiglio di sicurezza e ha sot¬ 
tolineato che le Nazioni Unite 
non possono accontentarsi di 
nulla meno che la liquidazione 
dell’aggressione israeliana ». 

Il delegato della Siria. To- 
meh, ha distribuito a tutti i 
delegati dei paesi membri del 
Consiglio di sicurezza un docu 
mento che elenca nuove atro 
cita israeliane contro grigio 
meri di guerra e civili, nei 
territori siriani occupati. In un 
caso, è detto nella lettera, pri¬ 
gionieri siriani sono stati co¬ 
stretti a scavarsi la fossa pri¬ 
ma di essere fucilati. Tomeh 
ha detto che il suo governo po¬ 
trebbe chiedere una riunione 
urgente del Consiglio di sicu 
rezza per discutere questi e- 
pisodi. 

I.a seduta doU'Asscmblea è 
durata meno di un'ora. Alle 
10..i:L i lavori sono stati aggior¬ 
nati a lunedi, alle HI.HO. 

Prima dell'inizio della sedo 
ta. Kossighin. Gromiko e il 
rappresentante permanente del 
l’URSS. Fiodorenko. avevano 
fatto visita a U Titani nell'uf¬ 
ficio del segretario generale 
dcll’ONU, dietro il podio della 
aula. I quattro statisti si erano 
intrattenuti a colloquio per cir¬ 
ca trenta minuti. 

Kossighin e gli altri membri 
della delegazione sovietica era¬ 
no giunti alle 5 di stamane (le 
11. ora italiana) all'aeroporto 
internazionale « J. F. Kenne¬ 
dy ». provenienti da Parigi. Al¬ 
la discesa dall7///u.snn 18 che 
li ha portati in America, non 
avevano fatto dichiarazioni. A 
ricevere Kossighin non si tro 
cava alcun rappresentante del 
governo americano, dato che la 
visita del premier sovietico è 
in esclusiva relazione con la 
Assemblea. Accolto dall'amba- 
sciatore Dnbrynin. da Fiodoren¬ 
ko. e dai capi delle missioni 
dei paesi socialisti. Kossighin 
ha salutato con un sorriso e 
con un gesto della mano i gior¬ 
nalisti e i presenti, e si è di¬ 
retto. a bordo di una Cadillac 
nera, verso la sede della mis¬ 
sione sovietica, nella G7. strada. 

Poco lontano dalla meta, al¬ 
l'altezza della 50. strada e rid¬ 
ia 3. avenue, il corteo si è fer¬ 
mato e Kossighin. con alcuni 
dei suoi collaboratori, ha prò 
seguito a piedi, sotto un bel 
sole, soffermandosi a guardare 
le vetrine. 

Più tardi, all’arrivo della de¬ 
legazione sovietica al « Pa¬ 
lazzo di Vetro ». i giornalisti 
hanno chiesto a Kossighin se 
ritenga che l’Assemblea si prò 
nunccrà per un ritiro delle trup¬ 
pe israeliane dietro le lince ar¬ 
mistiziali. « Penso clic potrò 
rispondervi prossimamente » ha 
risposto il premier. 

A Washington, le ore prece¬ 
denti l’inizio della sessione e- 
rano state utilizzate per con¬ 
sultazioni tra Johnson, Rusk. 
McNainara e McGeorge Bun- 
dy e tra Rusk e l’ambasciatore 
israeliano. Avraham Barman. 
Questi ha dichiarato successi¬ 
vamente di aver ribadito la po¬ 
sizione del suo governo a fa¬ 
vore di una « trattativa diret¬ 
ta » con gli arabi, al di fuori 
dell’ONU. Karman non ha detto 
quale sia stata la risposta di 
Rusk. 

Johnson, completate le con¬ 
sultazioni. si è recato ad Au¬ 
stin. nel Texas, per una ma¬ 
nifestazione del suo partito. 
Qui. in un discorso, lui tra 
l'altro affermato che tra Stati 
Uniti c URSS « vi sono due aree 
d: conP'ttn: il Vietnam e il 
Medio Oriente ». A quest'ultimo 
proposito, ha ripetuto la nota 
formula che collega il rispetto 
dell’integrità territoriale e del¬ 
l'indipendenza politica ilei pae¬ 
si della regione alla « libera na¬ 
vigazione dei mari ». II presi¬ 
dente degli Stati Uniti è quin¬ 
di rientrato nella capitale, c di 
qui ha raggiunto la sua resi¬ 
denza di Camp David. 

I-a posizione ufficiale degli 
Stati Uniti è di ostentata risor 
va verso la sessione straordi 
naria dell’Assemblea. I porta¬ 
voce della Casa Bianca ripeto 
no invece che Johnson sarch 
he « disposto » ad incontrarsi 
con Kossighin. se questi io de¬ 
sidera. 

Interventismo 

gli il documento c ottenendo¬ 
ne l’approvazione. E’ comun¬ 
que il caso di riferire che. 
secondo un’altra versione, la 
Irritazione di Fanfani. oltre 
che allo scontro con Nonni, 
sarebbe dovuta al disappunto 
per la designazione di Moro 
a capo delegazione, che egli 
avrebbe proposto sperando in 
realtà di ottenerne un rifiuto. 

Riferiamo anche che l'agi¬ 
tato epilogo della riunione 
consiliare ha provocato qual 
che scompiglio nervoso tra i 
ministri, e in particolare nel- 
l'on. Colombo, che, perdendo 
la calma, ha investito un gior¬ 
nalista solo perché questi 
chiedeva chiarimenti sulla 
• unanimità * verificatasi in 
*cdc di Consiglio. 

Tra gli altri provvedimenti 
approvati nel corso della riu¬ 
nione, è di rilievo la nomina 
del nuovo segretario genera¬ 
le del ministero degli Esteri, 
nella persona dell’anibascia- 
tore Casto Caruso. 

Nella giornata di ieri era 
continuata la pressione della 
destra diretta ad immobiliz- 
tare la politica estera italia¬ 
na dentro gli oppressivi muri 
tfcll’atlantiàmo e della « so- 
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lidarietà europea », che poi 
altro non è se non il più ri¬ 
gido allineamento alle posi¬ 
zioni degli Stati Uniti e della 
Gran Bretagna. Vanno in que¬ 
sto senso le arroganti richie¬ 
ste avanzate dal Corriere del¬ 
la Sera, giornale-guida della 
campagna interventista; il 
quale, dopo aver ribadito la 
accusa di « microgollismo » 
a Fanfani, scrive che noi pos¬ 
siamo dare un contributo alla 
sistemazione del Medio Orien¬ 
te e del Mediterraneo solo 
« nel quadro delle nostre al¬ 
leanze ». E nello stesso senso 
va il discorso tenuto ieri a 
Firenze dall’on. Cariglia, che 
rimesta l'argomento della 
mancata adesione italiana al¬ 
la proposta angloamericana 
sul ■ diritto di navigazione ». 
manifesta tristezza perché 
« l’Furona sta scivolando ver¬ 
so il disimpegno » e vuole 
scendere nella « trincea » del¬ 
la democrazia. Il cielo è in- 
somma pieno delle strida di 
coloro .'•he sono stati efficace¬ 
mente definiti come « i pic¬ 
coli falchi della guerra al¬ 
trui ». 

LA MALFA 

Nella sua relazio¬ 
ne al Consiglio nazionale del 
BRI, La Malfa ha toccato in 
prevalenza temi di politica 
interna, partendo dall’esame 
dei risultati delle recenti ele¬ 
zioni. Rilevando che l’azione 
del Piti « come partito mino¬ 
re » è difficile * nel momen¬ 
to in cui le grosse forze si 
riorganizzano e tendono a re¬ 
stringere lo spazio delle al¬ 
tre », egli si è riferito in par¬ 
ticolare alla legge elettorale 
sulle Regioni, approvata dal 
governo col dissenso del PRI. 

Il dibattito su questa leg¬ 
ge, ha detto La Malfa, « sarà 
un banco di prova ». 

Cina 

attive nell’atmosfera, effettua¬ 
to dagli americani in seguito a 
raccolta di tali ricadute a mez¬ 
zo di aerei, mostrò fin dal 
primo esperimento che i tec¬ 
nici cinesi avevano impiegato 
una bomba a Uranio-235. ciò 
che in confronto con le bombe 
al plutonio avrebbe reso più 
facile il passaggio dalla bom¬ 
ba A alla bomba li, e più ra¬ 
pida l'evoluzione della tecnica 
verso la costruzione di armi 
nucleari compatte e perciò ope¬ 
rative. In base a varie consi¬ 
derazioni. la potenza sviluppa¬ 
ta dalla terza esplosione fu va¬ 
lutata in duecento chiloton, e 
quella della quinta esplosione 
in almeno trecento, contro i 
venti chiloton che costituisco¬ 
no la potenza di una bomba-A 
tipo. La potenza rii un bom¬ 
ba 11 tipo è di mille chiloton, 
cioè un megaton, ma può es¬ 
sere come è noto anche molto 
maggiore, senza un limite de¬ 
finito: l'unico limite è dato dal 
peso che un aereo o un missile 
possono portare. 

Secondo la commissione ame¬ 
ricana dell’energia atomica la 
potenza della Iximba II cinese 
era « di parecchi megafoni ». 

L’odierno comunicato cinese 
come già detto — riferisce che 
l'esplosione ha avuto luogo nel¬ 
l’atmosfera. Ciò può significa¬ 
re che l’ordigno fosse dispostp 
in cima a una torre, ovverc^che 
sia stato sganciato da 'un ae¬ 
reo: nel secondo caso. la bom- 
ba-H cinese sarebbe già opera¬ 
tiva. Gli esperti non escludono 
che sia cosi, sempre in base al¬ 
la considerazione che la bom- 
ba-A cinese è aU’Uranio-235. 
quindi più leggera di quelle al 
plutonio, e che era già stata 
sviluppata fino ad assumere la 
forma di una testata per mis¬ 
sile. Una bomba li, come si 
sa. non è che una bomba-A 
racchiusa in un involucro che 
contiene idrogeno in forma 
adatta. 

Se l’involucro esterno è di 
piombo si ha una bomba « pu¬ 
lita » (cioè con scarsi residui 
ruuioattivi); se è d« uranio na¬ 
turale si ha una 1 romba « spor¬ 
ca ». più potente ma molto più 
pericolosa in sede sperimenta¬ 
le. a causa della forte ricaduta 
radioattiva sul territorio del 
Paese che ha fatto l’esperimen- 
to. o di altri Paesi. Si presume 
dunque che la bomba II speri¬ 
mentata oggi dalla Cina fosse 
« pulita ». 

Con l’esperimento odierno, la 
Cina ha nettamente distanziato 
la Francia (quarto Paese in 
ordine di tempo ad avere rea¬ 
lizzato una bomba-A. dopo USA. 
URSS e Gran Bretagna!, che 
non ha fatto ancora una bom¬ 
ba IL 

1-a Cina è dunque oggi non la 
quinta, ma la quarta potenza 
nucleare, e questo fatto appa¬ 
re chiaramente come un fat¬ 
tore atto a modificare in mi¬ 
sura rilevante il rapporto delle 
forze sul piano intemazionale. 
Mentre rinnoviamo la nostra 
preoccupazione per la ulteriore 
proliferazione atomica, va no 
tato che la bomba H cinese in¬ 
serisce nella realtà politico mi 
litare mondiale un nuovo dato 
«lei quale non nuò non tenersi 
conto e che dose spingere a 
rafforzare tutti eli elementi che 
favoriscano una politica di pace 
e coesistenza e « ì*e. evidente 
mente comprendano anche il 
pieno riconoscimento dei diritti 
della Repubblica pooolare ci¬ 
nese sul piano intemazionale. 

Una dichiarazione 
di U Thant por 
la « H » cinese 

NEW YORK. 17. 

Il segretario generale deU’ONtJ 
l : Thant ha deplorato l’esplosio¬ 
ne della prima bomba H cinese. 

« Qualsiasi csi»losìOi«. sì: una 
arma atomica o all'idrogeno da 
parte di qualsiasi nazione — ha 
detto U Thant — deve essere de¬ 
plorata. nel contesto delle riso¬ 
luzioni approvate da'J’asscmblea 
generale ». 


Un progetto che codifica perfino un tentativo di colpo di statoj U n discorso di Natta a M i lan o 

L'atlantismo è un 
rìschio, non ano 
via per io pace 

Lo dimostra il pericolo corso dall’Italia durante 
la crisi del Medio Oriente — Il PCI chiede un 
pubblico controllo sulle basi militari straniere 


ECCO LA NUOVA LEGGE DI P.S. 

(che non «spazza» ma raccoglie 
Veredità del testo fascista) 


t Si lavora per spazzare la 
legge fascista ». Questo sareb¬ 
be secondo il perentorio titolo 
di ieri dell'Aimiti/ il significato 
del silenzio mantenuto dai se¬ 
natori del PSU a Palazzo Ma¬ 
dama nell’esame di ben 64 ar¬ 
ticoli della legge di pubblica 
sicurezza. Tacendo e appro¬ 
vando tutti gli articoli del di¬ 
segno di legge governativo, i 
socialisti che cosa « spazzano » 
in realtà? 

Innanzi tutto bisogna rileva¬ 
re che non si tratta di una * ri¬ 
forma » delle leggi di PS. ma di 
una parziale modifica del te¬ 
sto fascista del 1931. che in nu¬ 
merosi articoli viene integral¬ 
mente mantenuto. Già la Corte 
Costituzionale, nel corso degli 
ultimi dieci anni, ha dichiarato 
incostituzionali una serie di ar¬ 
ticoli del testo fascista. Natu¬ 
ralmente questi articoli ven¬ 
gono ora soppressi o modifica¬ 
ti. ma in questo il progetto di 
legge governativo non fa che 
registrare miglioramenti già 
acquisiti. E non avrebbe po¬ 
tuto fare altrimenti. 

Ma anche per quanto riguar¬ 
da questa parte del testo fasci¬ 
sta, sottoposta a giudizio di 
legittimità costituzionale, il pro¬ 
getto governativo dà l’interpre- 
tazinne più conservatrice delle 
sentenze della Corte giungendo 
a contestarne la sostanza. 


Poteri dei prefetti 

E’ il caso dell’art. 3 che dice: 
« Il prefetto, nel caso di urgen¬ 
za e di grave necessità pub¬ 


blica. ha facoltà, nel rispetto 
delle norme della Costituzione 
e dei principi dell’ordinamento 
giuridico di adottare i provve¬ 
dimenti indispensabili per la 
tutela dell’ordine pubblico e 
della sicurezza pubblica o della 
pubblica incolumità, limitata- 
mente al tempo richiesto dalle 
esigenze medesime ». Viene 
quindi mantenuto al prefetto un 
ampio potere di derogare alle 
leggi anche in materia di or¬ 
dine pubblico, che può inve¬ 
stire la libertà di manifestazio¬ 
ne del pensiero, di stampa, di 
riunione e di associazione. Sul 
la base di questo articolo, come 
ha ammesso lo stesso ministro 
'Paviani, il prefetto può emet 
tere un'ordinanza e far stacca¬ 
re per esempio un manifesto, 
ciò che normalmente potrebbe 
avvenire solo su disposizione 
dell’autorità giudiziaria. Sulla 
base di questo potere prefetti¬ 
zio. fu proibita a Roma la 
rappresentazione del «Vicario». 

11 governo sostiene di avere 
rispettato le sentenze emesse 
.sull’analogo articolo contenuto 
nel testo fascista. Ma. in effetti, 
la Corte costituzionale stabili 
non solo che le ordinanze pre¬ 
fettizie devono rispettare i di¬ 
ritti costituzionali ed essere vin¬ 
colate ai principi dell’ordina¬ 
mento giuridico, ma — come 
logica conseguenza — stabilì 
che le ordinanze possono ver¬ 
tere su materie meramente am¬ 
ministrative e non sull’esercizio 
di libertà costituzionali. Ap¬ 
provare questo art. 3 significa 
dunque « spazzare la legge fa¬ 
scista »? 


Il 24 giugno 


Incontro a Livorno nel 
30° di Guadalajara 

Le adesioni di Luigi Longo e delle altre perso¬ 
nalità dell'antifascismo - Sarà presente Lister 


LIVORNO. 17. 

Il Consiglio provinciale della 
Resistenza ha indetto per sabato 
24 giugno, nel trentesimo anni¬ 
versario della battaglia di Gua- 
dalajara. un incontro intemazio¬ 
nale in onore della Spagna demo¬ 
cratica e antifascista, per la de¬ 
mocrazia e l’indipendenza, per 
la pace in Europa e nel mondo. 
Alla manifestazione di Livorno 
parteciperanno personalità di 
primo piano della Resistenza, del¬ 
la cultura e deU’antirascismo. 
nonché delegazioni di ex combat¬ 
tenti di Spagna. 

In un appello lanciato dal Con¬ 
siglio provinciale della Resisten¬ 
za viene sottolineato come « la 
situazione della Spagna si col¬ 
lochi in una Europa che vede 
con preoccupazione la rinascita 
del revanscismo tedesco e nella 
quale recentemente un colpo di 
Stato militare-fascista in Gre¬ 
cia ha spazzato via le libertà de¬ 
mocratiche e la vita stessa degli 
uomini più rappresentativi della 
sinistra è in pericolo ». L’appello 
continua definendo ugualmente 
preoccupante e addirittura dram¬ 
matica la situazione dd Medio 
Oriente e nel Vietnam: c E’ in 
atto nel mondo — prosegue fap- 
pello — un processo involutivo 
che tende ad annullare la libertà 
dei popoli * e rappresenta quindi 
una seria minaccia per la pace. 

Il Consiglio della Resistenza fa 
appello c ai democratici, agli an¬ 
tifascisti. ai partiti, alle organiz¬ 
zazioni sindacali e democratiche 
affinchè diano il loro contributo 
per il successo di questa inizia¬ 
tiva che vuole riproporre al no¬ 
stro paese ed esaltare la lotta 
eroica de! popolo spagnolo e di 
tutti i popoli che combattono per 


la propria libertà contro l'op¬ 
pressione e la tirannide ». 

Intanto al comitato promotore 
della manifestazione intemaziona¬ 
le sono già pervenute le prime si¬ 
gnificative adesioni: le medaglie 
d oro Giotto Ciardi e Rino Pac¬ 
chetti. il sindaco di Livorno Rau- 
gi e il presidente della Provincia 
FilippeÙi. Salvatore Quasimodo. 
Ugo La Malfa, Vittorio Vidali. 
Adolfo Battaglia. Giorgio Giovati, 
noni. Carlo Levi. Renato Guttuso. 
Riccardo Lombardi. Lucio Luzzat- 
to. Fausto Nitti, Ferruccio Parti, 
Giorgio Amendola, Giuliano Pajet- 
ta. Umberto Terracini. Oreste 
Lizzadri, Marino Ma^zacurati. En¬ 
zo Enriques Agnoletti. Pietro Sec¬ 
chia. Francesco Scotti. Maria Te¬ 
resa Leon. Tullia Carettoni. Ar¬ 
rigo Boldrini. Giacomo Manzù. 
Tullio Vecchietti. Raphael Alber¬ 
ti, Luigi Longo. Vittorio Foa. Ago¬ 
stino Novella. Sarà presente il 
celebre generale della Repub¬ 
blica spagnola. Enrique Lister. 
Inoltre hanno dato la loro ade¬ 
sione numerosi Comuni e Pro¬ 
vince. 

La manifesta zione « ilei» ìà irrora¬ 
le di Livorno prevede fra l’altro 
un convegno degli ex combat¬ 
tenti antifranchisti di Spagna e 
un corteo per le vie cittadine. 


I senatori comunisti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE ALCUNA 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti alle sedute di Palazzo 
Madama a partire da marte¬ 
dì, all'inizio della seduta 
(ore 10) in occasione della 
ripresa del dibattito sulla 
legge di pubblica sicurezza. 


Durante un servizio in Sardegna 

Due poliziotti muoiono 
precipitando con l'auto 

Venivano da un posto di blocco e andavano a 
costituirne un altro - Sono finiti in una scarpata 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 17. 

Due agenti di pubblica si¬ 
curezza sono morti in un in¬ 
cidente stradale, avvenuto in 
provincia di Sassari, dopo ave¬ 
re terminato il loro turno in 
uno dei posti di blocco istituiti 
nell’ambito della lotta contro 
il banditismo. Si tratta del 
36enne Giuliano Mullano da 
Ballao (Cagliari) c del 51 enne 
Salvatore Pinchi da Marrubiu 
(Cagliari). 

I due. a bordo di un'auto 
della polizia guidata dal Mul¬ 
lano. avevano appena lasciato 
il posto di blocco di Enfio e 
percorrevano la strada che 
conduce a Tuia. In tale centro 
avrebbero dovuto istituire un 


secondo posto di blocco. Li se¬ 
ga ivano altre due macchine, 
con sei agenti a bordo. 

Ad un certo punto, per cause 
che non è stato ancora possibi¬ 
le stabilire, ia vettura sulla 
quale viaggiavano gli agenti 
Mullano e Pinchi è precipitata 
in una scarpata profonda venti 
metri. 

Le altre guardie si sono pre¬ 
cipitate in soccorso. Il Mulla¬ 
no. che appariva in condizioni 
disperate, è stato trasportato 
d’urgenza nciì’ambulatorio me¬ 
dico di Tuia, ma quando vi è 
arrivato era già morto. Il Pin¬ 
chi. ricoverato nell’ospedale 
civile di Ozieri. è morto sta¬ 
mane. due ore dopo l’incidente, 
per le gravissime ferite ripor¬ 
tai*. 


Diritto di riunione 

l/> stesso indirizzo poliziesco 
ha prevalso nelle nonne che re¬ 
golano il diritto di manifesta¬ 
zione e di riunione. Non è stato 
l'Ai'ardi/ a lamentare anche di 
recente la brutalità di certi 
interventi polizieschi? Quali ga¬ 
ranzie sono riusciti i socialisti 
a introdurre nella nuova legge? 
L’unica « conquista » è questa: 
l’approvazione ili un ordine del 
giorno che impegna il governo 
a non far picchiare i cittadini 
da poliziotti in borghese. Se 
l'odg. non farà la line ili 
molti altri, saia acquisito il di¬ 
ritto di essere picchiati esclusi 
vilmente da poliziotti in divisa. 
Ai questori però viene lasciato 
il potere di proibire una mani- 
stazione, un comizio o un cor¬ 
teo, per motivi di sicurezza 
pubblica, non specificati. Le 
questure avranno altresi la fa¬ 
coltà per le riunioni in luogo 
pubblico di prescrivere « moda¬ 
lità di tempo e di luogo ». in re¬ 
lazione alia circolazione, alla 
non meglio precisata « quiete 
dei cittadini ». I poteri discre¬ 
zionali sono cosi ampi che la 
porta è aperta a qualunque 
abuso. Il preavviso urgente non 
è ammesso per i cortei, per 
cui o la polizia è avvertita tre 
giorni prima o il corteo non si 
farà. Questa norma di fatto di¬ 
chiara illegali i cortei che 
spesso si formano in occasione 
di scioperi, senza parlare di 
quelli che fossero organizzati 
come reazione ad un improv¬ 
viso avvenimento. 

Nell'ipotesi di scioglimento 
di una manifestazione o di un 
corteo non solo non vengono 
introdotte garanzie contro e- 
ventuali abusi polizieschi, ma 
si prevedono pene indiscrimi¬ 
nate per chi incappasse nelle 
retate. E si è giunti a rende¬ 
re da obbligatorio — come è at¬ 
tualmente — a facoltativo il 
triplice squillo di tromba 
che dovrebbe precedere l’inter¬ 
vento della forza pubblica. E 
chi rifiuta di obbedire, anche 
se un agente gli piomba ad¬ 
dosso. senza il preavviso dei 
tre squilli, è punibile con l’ar¬ 
resto fino ad un anno e con 
una ammenda sino a 160.000 
lire. « salvo che fi fatto costi¬ 
tuisca più grave reato ». La pe¬ 
na massima è la stessa previ¬ 
sta dal testo fascista. Ma il 
frusf dei cervelli polizieschi 
del centro-sinistra ha introdot¬ 
to un'altra finezza rispetto al 
corrispondente articolo della 
legge fascista. 

Quest’ultimo prevedeva Io 
scioglimento di un'assembra¬ 
mento con la forza, anche 
quando il triplice squillo di 
tromba non potesse essere e- 
seguito « per rivolta od oppo¬ 
sizione »; la legge attuale ha 
ampliato le eccezioni: « per 
tumulto, rivolta od opposizio 
ne ». Quindi anche il tumulto, 
la cui esistenza, quando si pic¬ 
chia. è più facilmente dimostra¬ 
bile. 

Significa questo * spazzare 
la legge fascista »? 

Fermo di polizia 

Uri giàvìasiniu pvggiuramemu 
rispetto alla situazione attuale, 
la legge governativa introduce 
nelle norme che riguardano il 
fermo di polizia. Sulla base di 
quanto esplicitamente dispone 
Lari. 13 della Costituzione, il 
fermo è revocato se non è 
convalidato entro *18 ore dal¬ 
l'autorità giudiziaria. L'art. 58 
della legge governativa porta 
questo termine a selle giorni, 
con lina violazione aporia del 
la lettera della Costituzione. 

L’art. 61 della legge pre¬ 
sentata dal governo dà ai pre¬ 
fetti fi potere di chiedere ad 
enti e associazioni culturali, 
artistiche e di qualunque na¬ 
tura. con esclusione dei partiti 
politici e dei sindacati, la « co¬ 
pia defi'atto costitutivo ». non¬ 
ché « notizie sulla loro orga¬ 
nizzazione e attività ». 

Articolo 64 

A coronamento di questi in¬ 
dirizzi autoritari giunge il fa 
moso art. 64. che dà al go 
\frno fi potere, con un scm 
plice decreto, di proclamare 
« Io stato di pericolo pubblico » 
c di sospendere i diritti co 

S tilini» T **-*rt C.1 Jnc'OfVlù 
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all'art. 216 dei testo fascista 
mantenuto in vigore, può es¬ 
sere Io strumento per il « col¬ 
po di Stato legittimo ». La 
stessa proposta fu presentata 
da Sceiba nel 1950 e da Tarn* 
brani nel 195) e tanto basta 
a qualificarne fi significato po¬ 
litico. Ora ci riprova il go¬ 
verno di centro sinistra. I se¬ 
natori socialisti hanno finora 
taciuto. l'Aranfi.' più disinvol¬ 
to sostiene che « si lavora per 
spazzare la legge fascista ». 
in effetti per quanto riguarda 
il PSU. al Senato, si tace e si 
acconsente all'indirizzo autori¬ 
tario imposto dalla DC. 

f. i. 


LA GRADUATORIA 
DELLE FEDERAZIONI 


Pubblichiamo l'elenco delle somme versate all'amministra- 
ziont* centrale alle ore 12 di ieri per la sottoscrizione della 
stampa comunista. 


Federazioni 

Biella 

Udina 

Firenze 

Reggio Em. 

Cosenza 

Taranto 

Pordenone 

Ravenna 

Caserta 

Vicenza 

Modena 

Imola 

Trieste 

Gorizia 

Belluno 

Catanzaro 

Cagliari 

Treviso 

Latina 

Sassari 

Terni 

Verona 

Matera 

Arezzo 

Lecco 

Avellino 

Potenza 

Bergamo 

Alessandria 

Pavia 

Prato 

Pesaro 

Salerno 

Como 

M. Carrara 
Crema 
Bolzano 
Chietl 
/ Bologna 
Napoli 
Frosinone 
Cremona 
Asti 
Lecca 
Torino 
R. Calabria 
Trapani 
Nuoro 
Siracusa 
Caltanlssetta 
Agrigento 
Campobasso 
Roma 
Mantova 
Parma 
Pistoia 
Lucca 


Somme race. 

S.800.000 
2.120.000 
23.250.000 
17.700.000 
2.375.000 
2.100.000 
905.000 

9.687.500 

1.512.500 

1.817.500 

14.462.500 
2.150.000 
2.640.000 
1.032.500 

690.000 

1.362.500 
1.050.000 

1.462.500 

1.297.500 
640.000 

2.090.000 

1.900.000 

775.500 

3.857.500 
1.002.500 

817.500 

767.500 
1.444.000 
3.850.000 
3.750.000 

3.397.500 
3.015.000 

1.597.500 
1.280.000 
1.200.000 

750.000 

400.000 

565.000 

17.000.000 

4.010.000 

1.035.000 

1.440.000 

585.000 

725.000 

6.000.000 

850.000 

817.500 

332.500 
620.000 

592.500 

587.500 
390.000 

7.720.000 

2.707.500 

2.102.500 

2.282.500 

252.500 


Catania 

Bari 

Varese 

Ferrara 

Livorno 

Forlì 

La Spezia 

Ragusa 

Oristano 

Brescia 

Setacea 

Padova 

Novara 

Siena 

Savona 

Grosseto 

Brindisi 

Messina 

Cuneo 

Enna 

Ancona 

Ascoll Piceno 

Venezia 

Perugia 

Foggia 

Fermo 

Benevento 

Aquila 

Carbonia 

Rieti 

Trento 

Viterbo 

Tempio 

Rovigo 

Melfi 

Palermo 

C. d'Orlando 

Teramo 

Crotone 

Avezzano 

Piacenza 

Imperla 

Macerata 

Pisa 

Vercelli 

Pescara 

Milano 

Verbanla 

Rimini 

Viareggio 

Genova 

Sondrio 

Aosta 

EMIGRATI: 
Germania occ. 
Varie 


1.390.000 

2.237.500 

1.817.500 
3.865.000 
3.500.000 
3.000.000 

1.917.500 
555.000 

177.500 
2.530.000 

260.000 

2.250.000 

1.105.000 

3.230.000 

1.427.500 
1.457.000 

605.000 

500.000 

340.000 

352.500 
1.490.000 

412.500 
1.698.750 
1.805.000 
1.480.000 

370.000 

285.000 

267.500 
240.000 
260.000 
300.000 

502.500 
100.000 

987.500 
245.000 

1.090.000 

237.500 
575.000 
400.000 

137.500 
670.000 
441.600 

492.500 

2.227.500 
445.000 
495.000 

6.192.500 

307.500 
655.000 
275.000 

3.017.500 

90.000 

190.000 

95.000 

117.780 


Totale naz. 236.677.130 


Dopo la chiusura dell’elenco del versamenti, la Federa¬ 
zione di Modena ha fatto pervenire all'Amministrazione cen¬ 
trale 5 milioni e 537.500 lire, portando cosi il suo totale a 
20 milioni netti. U totale complessivo, perciò, sale a 242 mi¬ 
lioni 214.630 lire. 


FRIULI-V. GIULIA 

CALABRIA 

EMILIA 

TOSCANA 

PIEMONTE 

LUCANIA 

SARDEGNA 

CAMPANIA 

VENETO 

PUGLIA 


20,5% LAZIO 

15,2% UMBRIA 

15 % MOLISE 

14,4% TRENTINO-A. ADIGE 

13,7% MARCHE 

12,8% SICILIA 

12,2% LOMBARDIA 

12,1% ABRUZZO 

10,8% LIGURIA 

10,2% VAL D'AOSTA 


MILANO. 17 

In quiV.i £ orili in molto i>.tr:i 
dT..ii,,i si .mK’.o -.volto <> si ,.\o. 
gouo m.m:fost.i/..om indetto dui 
Partito comunista por una vigile 
mobil.laziale dolio musso m fa¬ 
vore della paco nel Vietnam c nel 
Medio Oriente, 

L'altra sera a Bologna, al Pa¬ 
lazzo dello Sport, ha parlato il 
compagno Pietro Ingrao mentre 
ieri nel pomeriggio il oomi>agno 
on. Alessandro Natta, ha tenuto 
a Milano, al teatro Odeon davanti 
ad tin folto pubblico, un applau¬ 
dito discorso. 

Il compagno Natta ha affron¬ 
tato il toma della gravissima, 
drammatica crisi scoppiata noi 
Medio Oriento, dovuta a.io te 
.siHiiisabiktà recenti e pas>ate del 
l'imiH-rialismo e culminata con 
l'aggressione di isi.,oio agli stati 
arabi. Ora i cannoni hanno smes¬ 
so di sparare — ha detto Natta, 
do[>o aver rifatto la storia dei 
giorni trag.ci del conflitto — e 
proprio oggi, grazie alla tenqie- 
stiva e res|X>nsabile iniziativa 
dell'URSS, si riunisce l’Assemblea 
generale delle Nazioni Unite. Il 
nostro fervido augurio — ha sog¬ 
giunto l'oratore — è che in que¬ 
sta sede si sappiano trovare le 
soluzioni atte a garantire la pa¬ 
ce in questa parte del mondo, 
nella salvaguardia degli interessi 
dei paesi arabi, del diritto di esi¬ 
stenza dello stato di Israele, ri¬ 
fiutando le assurde pretese 
espansionistiche ancora ieri ri¬ 
badite dal generale Dayan e dal 
primo ministro Eskhol. Ciò che 
noi chiediamo al nostro governo, 
in questa fase delicata, è un im¬ 
pegno a collaborare attivamente 
su questa strada, la sola che pos¬ 
sa assicurare un futuro di pace 
nel Medio Oriente. Noi abbiamo 
apprezzato — ha detto Natta — 
taluni orientamenti che nel m.» 
mento della crisi hanno ispirato 
l'azione del ministro degli Esteri 


Manifestazioni 
per il 

Medio Oriente 


A Ferrara sulla piazza della 
Cattedrale si è svolta ieri sera 
una « veglia per la paco » nel 
Medio Oriente. L'iniziativa è stata 
promossa dal Gruppo d azione non 
violenta, dal Centro studi De 
Foucauld (cattolici) c dal circo 
lo « La Cicuta » (socialisti auto¬ 
nomi). La sera precedente l'UDI 
aveva promosso nel centro citta¬ 
dino una ♦ marcia silenziosa ». 
Una marcia della pace era stata 
organizzata anche a Ostellato per 
iniziativa della C.d.L. Manifesta¬ 
zioni indette dal PCI si sono te¬ 
nute in altri centri del Ferrare¬ 
se: Jolanda. Serravalle. Bocca- 
Icone. Migliarino. Comizi sul Me¬ 
dio Oriente hanno avoto luogo 
nel Bici lese e nella Valsesia e in 
provincia di Parma nei centri di 
Vicofertile c Crocetta. 

A Bologna un gruppo rii profes¬ 
sori del liceo classico c Galvani ■> 
ha voluto esprimere in una di¬ 
chiarazione il proprio im;>egno 
jwr la paco sottolineando la re¬ 
sponsabilità della Scuola nell'edu¬ 
cazione alla pace e a reague 
con necessaria fermezza contro 
«certi testi scolastici die. quasi 
per inerzia, tramandano quelle 
dottrine che hanno x»-.tiTiii:o ia 
violenza ». 


Incredibile « raso » n Sfirn 


Cinque miliardi per nulla: 
la caserma è rimasta vuota 


e che sono stati manti nati ari 
ohe di fronte alla 'fan.::,i cam¬ 
pagna condotta .le.gh .nterve.it.- 
sli d; cu.-a nostra. 

Oggi ili fronte .til t iolvc -i del 
la .situazione che ha mostrato 
con chiarezza ria finale parte >.a 
venuta l’aggressione militare e 
quali rischi oomjxirtava per il 
nostro paese un'adesione alle ini¬ 
ziative degli l'SA. si jk>s«o:u> no 
tare alcuni, seppure tini.di, segni 
di ripensamento riflessi anche 
nella recente risoluzione delia 
direzione del PSU. 

Non possiamo tuttavia nascon¬ 
derci che .siamo ancora d. fron¬ 
te a violente pressimi, interne 
ed esterne, tese a fa'- srlt:e-nre 
il nostro paese -n ijo./imu deci 
sapiente nitrati.’ 'te. lari ce di 
queste pressioni è quel a die. con 
incisiva efficacia, è stata def.tii 
ta dalla sinistra catto].ca * la 
rivolta degli ambasciatori >. K-l 
è grave dover costatare che a 
tali oscure manovre anche 1 ca 
|M dello Stato, concedendo una 
visita tutt’altro che » ov v .a » ai- 
l’anibascaUore Feiuviltea. abbia 
finito col dare qualche avallo. 
Altro indice è la pressione eser 
citata dalla stampa dei grandi 
padroni che non cessa di mette¬ 
re sotto accusa il ministro degli 
Esteri e lo stesso mondo catto 
lico, come fa ancora oggi il 
Corriere della sera, per la » vii 
tà morale » della cosiddetta equi¬ 
distanza e di rivendicare un pieno 
allineamento dell’Italia a.la po¬ 
litica delle potenze imperialiste. 

Tali i>os ziom però non vengo 
no proposte soltanto dagl: orz.iu: 
della grande borghesia; anche di 
rigenti socialdemoerat ci dei Poi’ 
e quelli del partito reputiti .vano 
continuano ad agitare con ,scu:.-o 
senso di responsabilità gli argo 
menti doirinterveoti.'ino. volt, a 
colpire ogni pur nukiev.o tenta 
tivo di autonomia e sii equini).-o 
nella nostra politica e.steru. Kb 
tiene, di fronte a tale campagna, 
c mentre i pericoli non co-.saiio 
di essere gravissimi, occorre <1 -e 
elio l'interesse (leUTtai.a è es.it 
lamento il controra!. Mentre nei 
Sud-Est asiatico continua la -o 
lata dell'aggressione <• del mas 
.-.acro del |>o;>o!o Vietnam ta e nei 
Medio Oriente la tregua la.-e a 
aperti e più gravi, tutti i ino; \ 
di contrasto e di urto, non è i ■ 
to richiamarsi alla rigida febei 
tà aU'atlantisino. come ha fa::«> 
a Lucca i’on. Moro, e tanto meno 
indicare in un consolidamento del¬ 
la NATO di fionte alla meff 
cien/a dell'ONU. la v a da 
giure come ha fatto Fon S.t-.t 
gat. che si può pensare d. mi¬ 
rare nell'interesse del no^t: <» pae 
se. Ciò che noi rivendichiamo dal 
nostro governo sono gesti preci¬ 
si. oggi, per esigere nel Vietnam 
la cessazione ineondi/.onata rie. 
bombardamenti. |s-r far r enfu 
re nel Medio Oi.ente. g,: ec¬ 
citi nei loro confini in molo uà 
aprire una reale possihil.tà a 
trattative di pace. Ciò che elite 
diamo è di affrontare — umile 
in vista della sua scadenza — ri 
problema della alleanza a’.lan: - 
ca. liberando l'Italia dal pc.-o e 
dal rischio di una sempre p ù 
pesante subordinazione militare 
c-J economica. Ciò che no; di e- 
diamo nell'Immediato è un pub¬ 
blico controllo sulle basi chi* - 
stono m Italia iti modo che C"C 
non possano comunque -ervire 
f ui aggre.",vi o in e>turaste <.on 
gli interessi nazionali. 

Questa — ha concluso Natta -- 
è la politica che noi chiediamo, 
affinchè il nostro paese possa 
sentirsi sicuro e diventare un eie 
di sicurezza, un punto d. 
.riferimento jkt tutti coloro che 
hv^' ono la pace nel mondo, .n 
* _*op.i e nel Mediterraneo. 
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di Longo 
per la morte 
di E. Cotfon 

Il compagno !>ngo ha invia'o 
aria FDIF. a Ik-ri.i». e all'Un o- 
r.e de. 1- òrt.e f .-.ira» -si. a Pariz . 
il seZ ien’e telegramma: « V 
g.ur.Zofio le pù sentire c««iò> 
glinnze del Com.tato centrale <-:<*, 
PCI e mie persemi! per la .scom¬ 
parsa della signora Eugenie Co'- 
ton. di cui abbiamo sempre aria- 
m-.nte apprezzato il grande cor 
tributo recato quale presidente 
della FDIF alla lotta per la pa¬ 
ce. per la fraternità tra i po¬ 
poli e per l'emancipazione fem¬ 
minile ». 


Estrazioni del Lotto 


dei 17-6-'67 
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SORA. 17 

La caserma di Sora (Frosmo¬ 
ne). faua costruire da AndreoUi 
nel per.odo detta sua permanen¬ 
za alla Difesa, è costata ai coo- 
tr.buenti italiani cinque miliar¬ 
di: quasi ri doppo di quanto era 
«aio preventiva'o. Sono già di¬ 
versi mesi che sono stati ultimati 
i lavori ed il complesso, che 
avrebbe dovuto accogliere due¬ 
mila reclute durante il periodo 
det C.A.R., rischia di r.manere 
inutilizzato. Si comincia cosi a 
parlare di opposizione o quanto 
meno di perplessità da parie del 
ministero della Difesa, ad utilizza¬ 
re un'opera che sembra essersi 
rivelata, oltre che eccessivamen¬ 
te dispendiosa, inutile. Si parla 
addirittura di destinarla a fini 


diversi: ad un centro studio, o 
a un villaggio turistico. 

Perchè sono stati utilizzati In 
questo modo i cinque miliardi? 
A Sora non mancavano le occa¬ 
sioni per un impiego più giusto 
e produttivo della forte somma. 
Sarebbe bastato mo.to meno — 
circa due miliardi — per risana¬ 
re il rione della C ttadella. dove 
5.000 persone vivono in abituri 
malsani: e con un miliardo si 
potrebbe scongiurare il pericolo 
di alluvioni da parte de! Liri e 
del Fibreno 

Che Afklreotti spieghi la vieen 
da della caserma di Sora pochi 
lo sperano. Egli, come ha dimo¬ 
strato durante ia recente vicen¬ 
da del Sifar, ama il silenzio. Una 
risposta, però, potrebbe darla lo 


attuale titolare dei dicastero del¬ 
la D.fesa, l'on. Tremelioni. il qua¬ 
le potrebbe dire qualcosa non solo 
circa la futura destinazione del¬ 
la caserma, ma potrebbe preci¬ 
sare anche come siano stati uti¬ 
lizzati j cinque miliardi (due più 
del previsto), una cifra esagera¬ 
ta per una caserma, anche se 
poi non è bastala neppure per 
provvedere ai servizi ed alle re¬ 
sidenze delle fam.glie degli uf¬ 
ficiali. alla cui realizzazone è 
stata stranamente impegnata la 
ammini5traz.one de del Cornee 
di Sora. alia quale non manche¬ 
rebbe invece il modo, come si è 
visto, per impiegare in spese più 
urgenti il denaro pubblico. 

NELLA FOTO: la caserma inu¬ 
tilizzata. 


Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
! Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli (2. 
Roma (2. 


37 3 10 
66 50 32 
37 55 60 
44 34 50 
60 90 57 
87 20 21 
89 2t 4 
2 82 11 
76 $4 15 
19 31 46 
estraz.) 
estraz.) 


Montepremi L. 91.377.150. Al 
« 12 » L. 4.061.000; . agli « 11 » 
L. 242.500; ai «10» L 23.400. 

•»/ — 

Nel primo anniversario della 
scomparsa di 

ALBINO N0RF0 

la famiglia, i parenti e i compa¬ 
gni Lo ricordano con immutato 
affetto per la sua sincerità ed 
onestà. 

Torino. 18 giugno 1M7. 
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PAG. 3 /attualità 


Frontiere 


Dagli accordi di Losanna agli attacchi di Dayan 


Il razzismo 


nel Vietnam? La lunga sfida di Israele all’ONU 




Per bocca del generale Ngu- 
yen Van Thieu, presidente del 
direttorio che agli ordini di 
Westmoreland regge la cosid¬ 
detta amministra/ione del Viet 
Nam del Sud, gli americani 
hanno fatto un alto là a Paolo 
VI. Rispondendo alle domande 
del corrispondente a Saigon del 
giornale fiorentino La Nazione, 
Nguyen Van Thieu ha detto te¬ 
stualmente: « To capisco pure 
il pensiero di Sua Santità che 
teme che il conflitto si allar¬ 
ghi... Il Papa dice no ai bom¬ 
bardamenti. e va tiene... Co¬ 
munque adesso gli americani 
devono continuare a tener sotto 
pressione il Nord e i vietcong, 
nettamente indeboliti.,. ». 

Queste frasi indecenti e ri¬ 
cattatorie galleggiano, come al 
solito, nella solita melmosa de¬ 
nuncia dell’aggressione del 
Nord contro il Sud. delle crii 
deità dei partigiani e dell'Ar¬ 
mata Popolare del FNT.. della 
minaccia di espansione «lei co 
monismo in Asia e nel mondo. 
Ma. per quanto corroborate da 
questo tipo di giustificazione 
« etico-politica ». esse cedono 
poi il passo a una non dissimu¬ 
lata paura di ciò che sta acca¬ 
dendo ai cattolici nel Vietnam 
e nel mondo davanti alla tra 
gedia dell’atroce guerra che là 
si combatte: « ... Qui in Viet¬ 
nam A importante e difficile es¬ 
sere cattolici, data la situazio¬ 
ne: noi siamo alle frontiere del 
cattolicesimo. Qui si lotta per 
la libertà e la fede, dei catto¬ 
lici e dei buddisti. Noi cattolici 
siamo una forza e dobbiamo 
restare uniti... guai se ce¬ 
diamo... ». 

A questo punto l'intervistato¬ 
re ha posto una domanda molto 
precisa: « Lei pensa alle diver¬ 
genze tra le vedute del cardi¬ 
nale Spellman e il Vaticano? ». 
Nguyen Van Thieu non ha ri- 
s|)osto. Ha preferito rincarare 
la dose con il pericolo che una 
avanzata comunista rappresen¬ 
terebbe per la pace mondiale e 
con raffermaz.ione che « la 
guerra, la guerra calda dico, 
durerà ancora due o tre anni, 
poi ci sarà ancora guerriglia. 
Abbiamo davanti a noi come 
minimo cinque anni di lotta ». 

Non spetta a noi anticipare 
la risposta, se risposta ci sarà, 
da parte del Vaticano in ordine 
al significato politico, d’altron 
de gravissimo ed evidente, del 
melenso e riottoso messaggio 
del cattolico Nguyen Van Thieu. 
C’è un punto tuttavia sul quale 
la risposta va fornita non sol 
tanto al presidente del diret¬ 
torio fantoccio del Sud Viet 
nam ma a tutti i cattolici e a 
tutti coloro che nelle posizioni 


della Chiesa cattolica sulla 
guerra nel Vietnam e sui pro¬ 
blemi del Terzo Mondo hanno 
creduto di ravvisare irreversi- 
bili acquisizioni di civiltà e di 
progresso. Il punto è quello nel 
quale si afferma che nel Viet¬ 
nam del Sud. sotto la protezione 
del Corpo di spedizione ameri¬ 
cano, dei cannoni e dei bom 
hardieri della VII Flotta e al 
cospetto dell'ormai settennale 
massacro di un popolo, c il cat¬ 
tolicesimo ha le sue frontiere ». 

Siamo qui. e non a caso 
La Nazione vi ha dedicato un 
agitatorio titolo in prima pa¬ 
gina. alla presenza del tenta¬ 
tivo di rilanciare il tema della 
guerra d'aggressione contro 
il Vietnam non soltanto come 
guerra di negazione della li¬ 
bera autodeterminazione d’un 
pojxdo e «li argine contro « la 
minaccia comunista ». ma «li 
guerra globale sul terreno della 
famigerata « scelta di civiltà ». 
La cosiddetta * civiltà occiilen- 
tale », s'intende, quale blocco 
indissolubile degli interessi ca¬ 
pitalistici. imperialistici, neo 
colonialisti, « democratici » e ( 
c cattolici ». 

C’era sembrato di aver in¬ 
teso. e siamo certi di non es¬ 
serci ingannati, che l‘encicliea 
<' Populorum progrcssio » aveva 
fatto piena giustizia proprio di 
un simile concetto di « scelta » 
e di « blocco » di civiltà. C’era 
sembrato di avere inteso, e 
siamo certi di non esserci in¬ 
gannati. che, alla luce di quel¬ 
la enciclica e delle sue analisi 
economiche, politiche e teolo¬ 
giche. anche le incerte, inter¬ 
mittenti e tuttavia non dissimu¬ 
late iniziative del Pontefice e 
«l«‘l mondo cattolico avanzato a 
difesa della pace nel Vietnam, 
avessero assunto un valore non 
soltanto diplomatico, non sol¬ 
tanto tattico, non soltanto det¬ 
tato dalla umana volontà di 
metter fine a un sanguinoso 
conflitto, ma alla conquista di 
« nuove frontiere » del cattoli¬ 
cesimo. Nuove e diverse, radi¬ 
calmente diverse da quelle che. 
per bocca del « cattolico » Ngu¬ 
yen Van Thieu. sono state ri¬ 
presentate alla nostra atten¬ 
zione dalle colonne del quoti¬ 
diano fiorentino, alla vigilia, 
sarà bene non dimenticarlo, 
della quinta andata di Mac 
Nnmara a Saigon in compagnia 
di quel generale Fari Weeler 
il quale non molto tempo fa ha 
affermato senza che alcuno si 
levasse a contraddirlo: « Gli 
Stati Uniti saranno impegnati 
in Asia fino alla fine del se¬ 
colo ». 

Antonello Trombadori 


Come i dirigenti sionisti hanno violato le disposizioni che stabilivano eguali diritti tra ebrei ed arabi, e i loro impe¬ 
gni verso i profughi e le popolazioni arabe - Gerusalemme: «città internazionale» o «capitale eterna» di Ben Gurion? 
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David Ben Gurion, Primo ministro di 
Israele, nel discorso con il quale il 14 
maggio 194S proclamò la nascita dello 
Stato d'Israele davanti al Knesseth, disse 
fra l’altro: 

€ Lo Stato d'Israele sarà pronto a coo¬ 
perare con (ili organismi e i rappresen¬ 
tanti delle Nazioni Unite per l'applica¬ 
zione della risoluzione dell'Assemblea 
del 29 novembre 1917 (sulla spartizione 
della Palestina) e prenderà delle misure 
per realizzare l'unione economica di 
tutta la Palestina ». 

In realtà la storia dei rapporti di Israe¬ 
le con le Nazioni Unite ha avuto un an¬ 
damento assai diverso da quello che la 
dichiarazione di Ben Gurion sembrava 
preannunciare c le recentissime sprez¬ 


zanti dichiarazioni dei leaders israeliani 
verso le Nazioni Unite non sono che il 
punto d'arrivo, d'una polemica, per così 
dire, che si è concretata in un sistema¬ 
tico sabotaggio di molte risoluzioni deI- 
l’ONU, alcune delle quali di grande im¬ 
portanza, a cominciare proprio da linei¬ 
la fondamentale del 29 novembre 19-17, 
alla quale Ben Gurion aveva procla¬ 
mato di voler ottemperare. 

L'Il maggio 1919 Israele fu ammessa 
all'ONU, in esatta coincidenza con la 
firma del cosiddetto Protocollo di Ia»- 
sanna. Su invito della Commissione di 
conciliazione dell'ONU arabi e israeliani 
avevano condotto una trattativa a Lo¬ 
sanna. Al termine delle discussioni venne 
firmato, appunto l'il viaggio, un piano 


di lavoro (il Protocollo! in base al (piale 
le due parti si impegnavano a comin¬ 
ciare a risolvere il problema della Pale¬ 
stina nell’ambito dello schema di spar¬ 
tizione del 1917. Gli arabi accusarono 
poco dopo gli israeliani di non voler dar 
seguito al piano dì lavoro concordato e 
di averlo accettato soltanto per ottenere 
lavi missione all'ONU. 

Anche un rapido e jxirziale quadro dei 
rapporti ONU Israele in questi vent’anni 
porta a concludere che i dirigenti dello 
Stato israeliano hanno respinto qualsia¬ 
si richiesta e annullato qualsiasi impe¬ 
gno che contrastasse con il loro disegno 
di fare di tutta la Palestina uno Stato 
ebraico t di estenderne le frontiere e di 
ridurre la presenza araba all'interno del 
Paese. 
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«Le Co->tfinzioni (dei nuovi Sta¬ 
ti arabo ed ebraico)... conterran¬ 
no disposizioni per... fi) garan 
tire «Initti uguali e non discri¬ 
minatori ece.: c) tutelale la li 
berta di circolazione e soggior¬ 
no ece. ». (Risoluzione ISl del¬ 
l'Assemblea generale dell'ONU; 
l’rooctto di spartizione della Pa¬ 
lestina. Fasi preparatorie, para¬ 
grafo 10, 29 novembre 1917). 

t Nessuna espropriazione di ter¬ 


reni posseduti da arabi nello Sta¬ 
to ebraico saia permessa -se non 
per ragioni di pubblico interes¬ 
se. In tutti i casi di esproprio, 
inoltre, dovranno essere preven¬ 
tivamente corrisposte tutte le in¬ 
dennità nella misura fissata dal¬ 
la Corte suprema ». ( Risoluzio¬ 
ne 1 SI dell'Assemblea generale 
dell'ONU; Disposizioni generali; 
cap. 11, paragrafo S). 

« La città di Gerusalemme si 


c.e-tfinii.i come corpus segata 
tum sotto imo speciale statuto 
internazionale e sarà amministra¬ 
ta dalle Nazioni Unite. La città 
di Gerusalemme sarà smilitariz¬ 
zata ere. ». (Risoluzione JSi del¬ 
l'Assemblea generale dell'ONU; 
Parte IH. A). 

« L’Assemblea... stabilisce die 
i profughi i quali desiderino tor¬ 
nare in patria e vivere in pace 
con i vicini potranno farlo «pian 


to pinna e «lie vellutino coi ri 
sposti invece indennizzi per li- 
proprietà a coloio clic* scelgono 
di non tornare o per la perdita 
o i danni ripottati da proprietà 
che. secondo i principi del ril¬ 
utto internazionale o secondo 
equità, devono essere risarcite 
dai governi o dalle autorità re¬ 
sponsabili ». (Risoluzione n. 194 
rìeììa Assemblea generale del- 
l'ONU, Il dicembre 19IS; jx ira¬ 
orafo lì). 
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La carlina mostra I guadagni territoriali ollenuli da Israele nella 
guerra del 1948, rispetto al piano di spartizione approvato dalle 
Nazioni Unite: in grigio i territori che avrebbero dovuto far parte 
dello Stato arabo e sono stati, invece, inclusi in quello ebraico, in 
bianco quelli passati sotto il controllo degli Stali arabi. Con l'aggres¬ 
sione del 5 giugno, Israele ha ulteriormente ampliato i suoi guadagni. 


« In nomo deirumnnfià e della 
giustizia, vi preghiamo di inter¬ 
cedere presso il governo di Israe¬ 
le affinchè cessi di opprimere, 
umiliare, spodestare e imi «ve¬ 
ri re gli arabi di Israele. Migliaia 
di essi vengono trasferiti in se¬ 
guito alle crudeli mi.-ure del go¬ 
verno. Nessun serio sforzo è sta¬ 
to compiuto per la reintegrar,o 
ne. Villaggi ebraici sono stati 
creati sulle terre appartenenti 
agli arabi. Questi hanno di con¬ 
seguenza perduto il loro lavoro 
e i loro beni... L’educazione ara¬ 
ba è scarsamente sviluppata... 
Malgrado gli arabi paghino tas¬ 
se e imposte e sottascrivano pre¬ 
stiti forzasi e contribuzioni, com¬ 
presi quelle per l’acquisto di ar¬ 
mi, sono trattati come cittadini 
di seconda classe... le lagnanze 
sono troppe per poter essere 
enumerate. In modo generale, le 
condizioni di vita degli arabi so¬ 
no lamentevoli. Supplichiamo le 
Nazioni Unite perchè trovino so¬ 
luzioni ragionevoli ai seri pro¬ 
blemi degli arabi di Israele». < Te¬ 
legramma al segretario dell'ONU 
dell’avp. Elias Koussa, segretario 
del blocco arabo di Israele - Gen¬ 
naio 197>fi) 

« ...porre termine al presente 
sistema di discriminazione nei 


r.guurdi delia minoranza a:.dia. i 
cui membri non possono spiM.irM 
I.bcramente. nè avete una resi¬ 
denza: ne. sindacati non sono mi 
un piano di eguaglianza con gli 
altri: nella maggior parie delie 
organizzazioni o dei d.part menti 
governativi non sono assunti sul¬ 
la stessa base degli altri citta¬ 
dini... Dicci anni di discrimina¬ 
zione hanno creato e diffuso sco¬ 
raggiamento. amarezza e dispe¬ 
razione fra le popolazioni arabe 
di Israele». (Petizione di circa 
200 personalità ebree di Israele 
al governo; 1959). 

< Se il governo militare dichia¬ 
rava una regione araba zona proi¬ 
bita, questo significava che un 
arabo che vi possedesse un cam¬ 
po non avrebl» potuto andare a 
coltivarlo, Applicando la legge 
del 1952. secondo la quale ogni 
terra coltivabile abbandonata po¬ 
teva essere confiscata, era allo 
ra molto facile procedere a con¬ 
fische. ovvero trasformare auto¬ 
maticamente le proprietà degli 
arabi in proprietà delio Stato ». 
(Derrk Tozcr, giornalista ameri¬ 
cano). 

« Ogni arabo che avesse abban¬ 
donato la sua città o il suo vil¬ 
laggio dopo il 29 novembre 1947 


;>)*t •. a e ‘.uUloist’o. 

<lo ì \iniir *1 •shunti*. 

Ogni arabo che aveva tuia pio 
pi .età nel.a nuota t ità <ti Air. 
era cla->--if:cato come ai-ente an¬ 
che .->e non aveva ma. abitando 
nato la vendi a Città 1 .50.000 ara 
hi che fuggirono da un angolo 
all’altro di Israele, ma che non 
abbandonarono mai i! l’.ie-e do 
vevatio ugualmente vedere le Io¬ 
ni proprietà considerate come de¬ 
finitivamente abbandonate». (Don 
Peretz, Israel and thè Palestine 
Arabi, cap. IX; Washington DC, 

ms). 

« Alcuni membri delle Nazioni 
Unite desideravano in questa oc¬ 
casione (dibattito sull'animissione 
all'ONU) avere la prova delle in¬ 
tenzioni di Israele riguardo alla 
quest.one dei profughi, dei co i¬ 
rmi e di Gerusalemme, prima di 
approvare la sua domanda di 
ammissione. In certo molo lai 
teggiamento di Israele durante i 
colloqui di Losanna aiutò la stia 
delegazione a Lnke Success nei 
suoi sforzi per ottenere la mag¬ 
gioranza richieda per l’ammis¬ 
sione ». (Israeli Ycarbook. 197)0) 

« Le Nazioni Unite... considera¬ 
no opportuno decidere che la no 


• a captale eri-ina l.vt-ng.i tri 
corpus separatimi sotto « otiti olio 
inteinazionale .. 11 iìomio ! getto 
di questo cattivo consiglio è eh,a- 
ro e dtvi.Mi: il governo e il Knt-s 
selli t:.isfer,=iuno mmediatameii 
te la .oro sole a Gerusalemme e 
ne fanno la corona e la capitale 
di Israele, irrevocabilmente e di 
fronte a tutti». (Paini Ben Gu¬ 
rion, Primo ministro d'Israele; 
1919). 

« L’Assemblea richiamandosi al¬ 
la sua risoluzione 1KÓG del 20 di¬ 
cembre 19-18 (segue la citazione 
di altre IH successive analoghe 
risoluzioni, fino al 10 febbraio 
1965)... rileva con profondo rin¬ 
crescimento che il nmpatr.o o la 
oorrespHisione delie indennità ai 
r.fugati, di cui si tratta nel pa¬ 
ragrafo 11 della ri'oiuz.one del- 
l’Asse'nblea generale 191. non .so 
no stati attuati e che nessun '<>- 
'tanziale progresso è sta;,» fatto 
nel senso della realr/zaz.one del 
programma per la reuitegra/.ione 
(Un profughi, mollante r.mpatrio 
o r.'tabilimetfio de. temono... 
e che (piuidi la situazione dei pro¬ 
fughi continua «ad essere fonte 
di grave preoccupazione». (Riso¬ 
luzione 2052 dell'Assemblea acne- 
rale dell'ONU, 15 dicembre 1965). 


Aperto ieri a Napoli il Convegno promosso dal PCI su «Università e ricerca nel Mezzogiorno» 


PERCHE 30 ATENEI NEL 
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Sottolineata nelle prime tre relazioni l’urgenza di sconfiggere i provvedimenti » controriformistici » proposti dal centrosinistra 
Caprara: La crisi chiama in causa il potere dei centri economici — Rossanda: 5 punti fermi per scelte programmatiche irrinuncia¬ 
bili — Scionti: Una scuola nuova a tutti i livelli come « retroterra » funzionale ad un sano sviluppo universitario nel Meridione 


Dal nostro inviato 

NAPOLI. 17 

Tre ampie relazioni dei 
compagni onn. Massimo fa- 
prara. Renato Scionti e Ros¬ 
sana Rossanda hanno aperto 
oggi al Palazzo Reale di Na¬ 
poli il Convegno su * Univer¬ 
sità e ricerca nel Mezzogior¬ 
no » promosso dalla sezione 
culturale del PCI, cui par¬ 
tecipano numerosi esponenti 
del mondo universitario c 
■cientifico, parlamentari, di¬ 
rigenti politici e sindacali, 
studenti. 

Crisi di 
strutture 

La crisi che ha investito le 
strutture e gli ordinamenti 
scolastici italiani presenta ne! 
Sud aspetti di particolare a- 
cutezza. K’ urgente interveni¬ 
re in modo profondo, orga¬ 
nico. Ma i provvedimenti pro¬ 
posti dal centro-sinistra si 
caratterizzano per la loro ispi¬ 
razione « controriformistica » 
(basti l’esempio del ddl go¬ 
vernativo 2314 sul « riasset¬ 
to » dell'Università) o co¬ 
munque risultano assoluta¬ 
mente inadeguati. 

Caprara. nella sua relazio¬ 
ne ( « Università, ricerca o 
sviluppo sociale»), ha cen¬ 
trato subito i termini essen¬ 
ziali dello scontro politico di 
oggi: « I-a crisi chiama dirot¬ 
tamente in causa il potere dei 
centri economici, che non so¬ 
lo condizionano la domanda 
di istruzione ma si mostra¬ 
no incapaci di assorbirla, la 
natura stessa delPistruzionc, 
la sua autonomìa non solo 
latituzionale ma nei contenuti 


culturali dell’insegnamento e 
della ricerca, il suo ruolo nel 
sistema civile, il compito del¬ 
la scuola come strumento 
pubblico di formazione della 
forza-lavoro: in una parola, 
l’intero meccanismo della so¬ 
cietà e dei suoi sboccili ». K'. 
appunto, in questa visione di 
lotta al livello delle struttu¬ 
re che va colto l'interesse del¬ 
la classe operaia a « sentire » 
3nche il problema dell’Uni¬ 
versità come ambito di inter¬ 
vento unitario con gli studen¬ 
ti e ì docenti più avanzati. 

Qui è il punto, dunque: 
riuscire a battere un indiriz¬ 
zo — espresso dai « piani » 
di Gui e di Pieraceini — che 
tende a fare dell’Università 
un « laboratorio » discrimi¬ 
nante, adeguato strettamente 
ai hisogni e ai cicli della pro¬ 
duzione capitalistica: lottare 
per un’Unirrrsifn di massa 
con alta specificazione cultu¬ 
rale. fondata sull’autogover¬ 
no. capace di assolvere alla 
duplice funzione di prepara¬ 
zione agli sbocchi professio¬ 
nali e di elaborazione scien¬ 
tifica, e quindi di stabilire, 
su questo terreno, un'unità 
fra cultura e professione. 

La situazione, nel Mezzo¬ 
giorno, è impressionante: fra 
Nord e $u«ì esiste, in ter¬ 
mini di sedi e di facoltà, un 
divario addirittura « spetta¬ 
colare » sul piano quantitati¬ 
vo (più di 30 sedi nell'Italia 
centro settentrionale, meno di 
10 neU'Italia meridionale) e 
sul piano qualitativo. Eppure, 
la popolazione universitaria 
meridionale, che nel 1937 era 
di 24.500 studenti (su un to¬ 
tale nazionale di 83.000), è 
adesso di 105.202 studenti (su 
un totale nazionale di 312 


mila 344). 1 

Il governo risponde limi¬ 
tando il diritto allo studio e 
consentendo, così, il formarsi 
dì una piramide scolastica 
con una base in cui aumenta¬ 
no le « strozzature » e con 
un vertice universitario che 
si espando. Ma di che espan¬ 
sione si tratta? Dopo un anno 
di Università, per es.. resta 
agli studi il 96 r è degli stu¬ 
denti meridionali diplomati 
dai Licei classici, appena il 
21 r a dei periti industriali. La 
tripartizione dei titoli univer¬ 
sitari proposta dal centro- 
sinistra sancirebbe questa se¬ 
lezione. sul doppio terreno 
del censo (corso di diploma, 
più breve e meno costoso) e 
dei ruoli (qualificazione ese¬ 
cutiva e subalterna). 

La forte pressione demo¬ 
grafica sulle Università del 
Sud verrebbe, così. » scarica¬ 
ta » nel nuovo canale, in cor¬ 
rispondenza con la politica 
governativa verso il Mezzo¬ 
giorno (sviluppo ad « isole », 
èhisione della riforma agra¬ 
ria. dequalificazione dell'in¬ 
tervento pubblico nell'indu¬ 
stria). Ma questa linea va in¬ 
vertita. Un momento impor¬ 
tante della lotta potrà essere 
anche l’elaborazione di un 
« programma orientativo di 
ricerca pubblica per il Mez¬ 
zogiorno ». Una nuova poli¬ 
tica della ricerca, infatti, non 
si esaurisce nella richiesta di 
maggiori finanziamenti: sono 
necessari il potenziamento 
della ricerca di base, nelle 
Università, e lo sviluppo del¬ 
la ricerca orientata, in colle¬ 
gamento con precise scelte 
istituzionali e di politica eco¬ 
nomica, capaci di assicurare 
allo Stato e all’impresa pub¬ 


blica un intervento determi¬ 
nante nei settori-chiave e una 
generale funzione di guida 
antimonopolistica. 

Rossana Rossanda ha avan¬ 
zato alcune interessanti pro¬ 
poste. Il sistema universitario 
va senza dubbio adeguato, an¬ 
che quantitativamente, ai bi¬ 
sogni espressi dalla crescita 
della popolazione studente¬ 
sca. Oggi, esso si sta allar¬ 
gando, ma nel modo peggio¬ 
re: « sorgono, non coordinate, 
spesso per spinte municipali¬ 
stiche di breve respiro, facol¬ 
tà in città diverse, dapprima 
come corsi liberi, poi richie¬ 
denti la statizzazione (il caso 
dell’Abruzzo è il più eviden¬ 
te, non certo l’unico) ». 

Forza-lavoro 

qualificata 

E’ necessario stabilire al¬ 
cuni punti fermi: 1) la spin¬ 
ta di massa all'Università va 
appoggiata come momento di 
formazione di una forza-lavo¬ 
ro di particolare qualifica, de¬ 
stinata a sviluppare nello stes¬ 
so tempo le forze produttive, 
i livelli della ricerca e il ti¬ 
po di formazione del tessuto 
sociale: 2) questa spinta, tut¬ 
tavia. va corretta, per liberar¬ 
la da ciò che ne limita 1 auto¬ 
nomia. prima di tutto nella 
sua formazione di base censi- 
tana; 3) la prima e genera¬ 
le condizione dell'autonomia 
dello sviluppo universitario è 
il diritto allo studio : una se¬ 
rie di misure, cioè, che garan¬ 
tiscano un’effettiva libertà di 
scelta da parte dei giovani (e 
questa libertà è data soltanto 
quando lo studio è conside¬ 
rato un’attività sociale retri¬ 


buita); 4) ogni programma¬ 
zione universitaria deve par¬ 
tire dalla riforma dell'ordina¬ 
mento attuale e dalla scon¬ 
fitta della legge governativa 
2314: la riforma delle strut¬ 
ture e degli studi superiori ie 
quindi l'istituzione di un di¬ 
verso rapporto fra studente e 
docente, la fisionomia dipar¬ 
timentale. il collegamento 
stretto fra didattica e ricer¬ 
ca, il «pieno tempo») resta 
la condizione di ogni ulterio¬ 
re espansione deH’Università: 
5) la programmazione di nuo¬ 
ve sedi meridionali si presen¬ 
ta, allora, come programma¬ 
zione di una Università di di¬ 
versa base sociale e riforma¬ 
ta. che sia anche un elemento 
di rinascita e sviluppo del 
Mezzogiorno. 

Sulla base di queste consi¬ 
derazioni, ecco che alcune 
prime scelte risultano eviden¬ 
ti: le Università di Napoli e 
di Bari — e di Roma — van 
no « decongestionate », e due 
delle regioni prive di Univer¬ 
sità. Abruzzo e Calabria, deb¬ 
bono avere il loro Ateneo. 

Ma come « decongestiona¬ 
re », per es., Napoli? « Sdop¬ 
piandola » in Napoli? O la 
seconda grande Università do¬ 
vrà gravitare su un altro cen¬ 
tro deila Campania (Salerno 
o Caserta) a addirittura af¬ 
frontare il rapporto con il 
Moli.'f? F.\ questo, un proble¬ 
ma aperto. Occorre comunque 
sottolineare — ha rilevato 
Rossana Rossanda — che la 
programmazione di sedi nuo¬ 
ve nelle zone congestionate 
di Napoli e di Bari non può 
essere proposta come « mol¬ 
tiplicazione speculare » della 
situazione esistente: deve, in¬ 
vece, essere proposta come 


correzione di alcune scelte e 
come incentivazione di altre. 

Per quanto riguarda la Ca¬ 
labria. c chiaro che questa 
regione, con il suo gettito di 
immatricolati di poco infe¬ 
riore al Piemonte e al Vene¬ 
to. e supcriore 3 «piello della 
Sardegna, ha bisogno di una 
Università completa. Il che 
vuol dire: non una « copia » 
«ielie Università esistenti nel 
Sud. e della priorità che es¬ 
se offrono 3lle facoltà di eco¬ 
nomia e commercio o giuri¬ 
sprudenza o magistero; e 
nemmeno un Centro univer¬ 
sttario tecnologico (come pro¬ 
posto dai socialisti) che asso- 
migli più a una « fabbrica di 
diplomati » che a un Politec¬ 
nico. Lo stesso discorso vale 
per l'Abruzzo. 

I.a questione non si pone 
più in termini di * sdoppia¬ 
mento ». ma di ristrutturazio¬ 
ne deH'intero programma di 
sviluppi! universitario. Bari 
compresa, a fa\ore di una 
avanzata ricerca agraria — 
che oggi vuol dire chimica, 
geologica, genetica, biologi¬ 
ca — connessa aH'industria 
di trasformazione e all’anali¬ 
si di mercato, e di un'avanza¬ 
ta qualificazione scientifica e 
tecnologica che adegui fat¬ 
tuale facoltà barese di Inge¬ 
gneria ai bisogni delle forze 
produttive delle zone di Ba¬ 
ri. di Taranto, di Brindisi. 
Ingomma: l'Università del 

Mezzogiorno potrà, dovrà pre¬ 
figurare — allargandosi, tra¬ 
sformandosi — la formazione 
di un’alta qualificazione scien¬ 
tifica che si ponga come reale 
alternativa allo sviluppo ca¬ 
pitalistico. 

Sui suoi contenuti va, ap¬ 
punto, aperto il dibattito. Non 


c'è dubbio che dobbiamo ri¬ 
fiutare gli Istituti aggregati 
(«valvola» squalificante per 
l'istruzione secondaria e per 
l'istruzione superiore), pun¬ 
tare ad imo sviluppo e ad un 
riordinamento delle facolta 
di scienze, risolvere per il Sud 
il problema dei grandi servizi 
civili a cominciare dalla scuo¬ 
la e dalla sanità, c che van¬ 
no, perciò: riconsiderato l'at¬ 
tuale sistema di formazione 
pedagogica (iniziando con la 
abolitone dei Magisteri), pro¬ 
fondamente ristrutturati gli 
studi di medicina. 

Diritto 
allo studio 

S: può, dunque, configura¬ 
re di tipo nuovo, una istru¬ 
zione superiore che faccia 
«altare l'attuale classificazio¬ 
ne delle facoltà, che ria fon¬ 
data «ni dnmrtimcnto c sul 
coordinamento fra diparti- 
menu. Così si saldano i temi 
della riforma, del diritto allo 
studio, dei contenuti e dei 
fini dell’Università: e può 
prendere corpo un processo, 
t non burocratico, di program- 
I mazione delle Università me¬ 
ridionali. Che è. certo, qual¬ 
cosa di più d una scelta di 
nuove sedi. A questa proble¬ 
matica non si può rispondere 
soltanto dall'interno del m«>- 
vimento universitario: posso¬ 
no rispondere il Partito, ed il 
blocco di forze che esso è in 
grado di chiamare alla elabo¬ 
razione e, anche, alla lotta. 

La riforma democratica de¬ 
gli studi superiori presuppo¬ 
ne, tuttavia, un « retroterra * 
funzionale, una scuola nuova 


in tutti i suoi diversi livelli. 
Quale sia. nell’Italia meridio¬ 
nale, questo « retroterra » è 
emerso dalla relazione di 
Scionti («La scuola nel 
Sud»), che ha fornito una 
larga, puntuale documenta¬ 
zione. su cui sarà certo op¬ 
portuno ritornare in modo 
meno frettoloso. Valgano, qui, 
alcuni esempi che. veramen¬ 
te, « parlano da soli »: nella 
Italia meridionale solo il 45,6 
per cento dei ragazzi riesce a 
completare l’obbligo scolasti¬ 
co. neintalia settentrionale il 
75G. Le « evasioni », le « u- 
scite » hanno un significato 
di classe e censitario. 

Anche nella scuola secon¬ 
daria superiore si ha una « di¬ 
namica » che porta avanti, re¬ 
stringendolo progressivamen¬ 
te in termini di classe, il ceto 
dirigente, fino a farlo coinci¬ 
dere. alla fine del processo, 
con la borghesia. 

Scionti ha c«»ncìu«o indi¬ 
cando alcuni punti essenzia¬ 
li di una linea di rinnovamen¬ 
to della scuola che rovesci 
l’attuale politica classista del 
centro-sinistra: diritto allo 
studio, organizzazione di una 
rete di scuole pubbliche per 
l’infanzia in tutto il territo 
rio meridionale, piani regio¬ 
nali e piano meridionale per 
l’assolvimento delfobbligo, e- 
stensione dell’obbligo ad un 
biennio successivo alla scuo¬ 
la media inferiore (per assi¬ 
curare un livello minimo di 
formazione professionale), c- 
levaniento progressivo degli 
iscritti alla scuola secondaria 
superiore (triennio termina¬ 
le), piani edilizi e di localiz¬ 
zazione, ecc. 

Mario Ronchi 


Interloquendo nella vicen¬ 
da Benedetti -Espresso Unità, la 
Voce Repubblicana vuole dire 
la sua. E scrive: « Che il 
mondo arabo, nella sua divi¬ 
sione fui sceiccati, regni feu¬ 
dali, e regimi autoritali e na¬ 
zionalisti non esprima oggi i 
valori politici e morali che 
hanno costituito oggetto delle 
pagine migliori deila leccate 
storia eiuopea, le pagine della 
lotta al fascismo, al nazismo, 
alla dittatala in nome della 
libertà, è una di <tnelle costata¬ 
zioni che dorrebbero andare da 
sé per chi appena non fosse 
confuso, come il direttore del- 
ri’nità. da preoccupazioni pro¬ 
pagandistiche c da tentativi di 
salvarsi la farcia ». 

Parlando per eufemismi, 
questo si chiama avere una 
concezione x eurocentrica » del 
mondo. Cioè, l’Europa è il 
centro del mondo, il resto non 
esiste a esiste solo se si adegua 
all' Fai rapa. La concezione, di¬ 
ciamo la verità, è classica, ma 
superata dai fatti e dalle con¬ 
tingenze (abbiamo letto, or 
ora. clic a Pechino hanno fatto 
esplodere una bomba all'idro¬ 
geno). Questa concezione, clas¬ 
sica (ma arcaica) ha inoltre 
un difetto nelle sue varianti. 
Le quali, volere n no, sono 
spesso di tipo nazionalistico, 
razzistico, colonialistico. C‘è in¬ 
fatti una stona di Ettrni>a di 
cui tutti possiamo vantarci. E 
ce il'è una di cui tutti debbono 
vergognarsi. In fondo il fa¬ 
scismo non è noto al Cairo ma 
in llalia; e il nazismo non è 
noto in Siria ma nella patria 
di Goethe. E il fascismo, in 
questa Europa 1967 « maestra 
(li vita » per gli sceicchi, con¬ 
tinua a prosperare in Grecia, 
in Spagna. in Portogallo 
(senza parlare di ciò che — 
specie per la Vino Repubbli¬ 
cana —- «'■ l'autoritarismo « gol¬ 
lista » e ciò che. per tutti, è 
il regime della Germania fe¬ 
derale che tiene ancora i co¬ 
munisti in galera). 

E dunque: siamo sì fieri del¬ 
la civiltà europea, ma non di 
quella portala in Africa sulla 
punta delle baionette, vuoi da 
Baratieri. vuoi da Graziani, 
vuoi da Dainn. Questo tipo di 
civiltà esportata a cannonate, 
non ci è mai piaciuta. Sappia 
ma che. nel 1925. anche enti 
iteriti filosofi idealistici, quando 
le - inique sanzioni * colpirono 
l'Italia, dettero olla Patrio 
l'oro della loro medaglietta se¬ 
natoriale. Questo fu un cedere 
che la classe operaia, i conni 
nisti. non conobbero. Proprio 
perchè hanno in mente ima 
Europa pulita, che non fa 
guerre di conquista, che non 
ritiene di avere « missioni mil 
lettane » da assolvere (vuoi 
con le € legioni romane » vuoi 
con il t Calottini Office » di 
iMicretice d'Arabia), riteniamo 
che non sta a noi ma a certi 
« eurocentrici » farsi l'esame 
di coscienza cercando di ca 
pire quanto di mal sopito raz¬ 
zismo c'è al fondo dello loro 
sconfinata, e ormai stuccherò 
le. ammirazione per il piccolo 
Davide israeliano contro il 
gronde Golia egiziano. Abbia¬ 
mo scritto che ciò di cui ah 
biamn più timore è il razzismo 
degli uomini colti. Però non è 
detto che quello dei meno colti 
ci rassereni. Taccia dunque hi 
Voce Repubblicana, sopisca il 
suo « mal (l'Africa ». c faccia 
i conti, prima che con gì t 
sceiccati arabi con quelli ita¬ 
liani (e democristiani) dei qua¬ 
li continua ad essere, da venti 
j anni, affezionata cliente. 

m. f. 


Benedetti spiega 
le sue dimissioni 

Spa-cundo i motivi delie 'i,<- 
dimiss,uni da col!al>ora!n'e del 
IV Espresso » ir» una lettela alia 

Voce Repubbhcana ». Arr'Co 
Hvnedetti precisa i terni n: del..» 
Mia polemica con Kueen.n Stai- 
fari e afferma che l'articolo di ri- 
sjx,s'a del direttore drH’«K»pres- 
so » al <-uo scritto «lillà guerra 
nel Medio Ora nte è un * terra 
tuo d. ingannare » lettori ri» i 
s«-tt manale da me fnnd.vn e d.- 
ret’o t»-r molti .inni ». 

In ijvgl: anni — 'er-vc fV-ru • 
d*-*:i — «e» propongano u-» 

a/,one contili',»'! c*>n la forma- 
7ii>rr del co-.trno di ct-r.‘-«» s rv- 
stra In 'CtMi.’n s'a((tr.‘i.a'o- ■» 
alc une de.erg* n/e in po' • «a e 
-*e-n. divor/ate imnpp-e'ehil; 
«(•..indo !' Kg ‘Pi !.a uJg'efi'o 

I'-aeie In iei t nm* ‘o ri poi,- 
(ita «—‘era .rrh gii ,! m <» ” d v 

rii" «• p"C'*avi r ."e Fin- 

te-o. fino a 'ombrale a-'-.rda 
moire i-pr,«:o al di-tgr.n di un 
raggruppamento di tirte le 'in - 
.'tre 'u motivi «hiar.im(-:.‘e d.- 
plomatici » Benedetti t ene a d.-- 
'ooiar'i risolutamente ria questo 
* assurdo » rii«egno e infatti r m 
proverà all'articolo «li Staìfari 
di ri-en'ire «d'uno m n e-.imrn'o 
non ancor.» t>-n deìi-e.iio a cui 
n.irteciti.mn. t«>n la f.i'.Ve ambi 
gii tà d* i grappi (he «oll.rixirano 
t< nt.uldo di ingannar' . i tornii 
lieti, cii aderenti al INU'P e 
una frangia cattolica ». Secondo 
Benedetti il direttore deil'K'pres- 
so «cambiando il 'omo » dclHil- 
timo «diario» con il quale I» 
scrittore lucchese conclude la 
sua collaborazione al settima¬ 
nale. « si inserisce di fatte in 
tale schieramento ». TM qnt !e di 
missioni. 


t 

















PAG. 47 economia e lavoro_ 


Arezzo ha raccolto la sfida della Bastogi 

i 

Migliaia di lavoratori manifestano 

alla SACFEM occupata da 7 giorni 

Piena adesione allo sciopero generale, un grande corteo unitario e comizio davanti alla fabbrica dove 700 operai sono asserragliati da una 
settimana - Il governo continua ad ignorare la richiesta dei sindacati per una trattativa nazionale sull'occupazione e sta al giuoco dei padroni 


Dal nostro inviato 

AREZZO. 17 

Dietro" i cancelli del Fabbri¬ 
cone. i 700 operai della SACFEM 
.si apprestano a passare una do 
meniea molto diversa dalle soli 
te. La città, che da una setti¬ 
mana si è stretta ancora di più 
attorno alla fabbrica occupata, 
non li abbandonerà nemmeno «Io- 
mani; ma c'è un'ordina.-izu del 
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pretore i>er lo sgomtK-ro. ancora 
non eseguita |>er vizio di forma 
(si dice) e la conferma che una 
nuova riunione con cinque mini¬ 
stri non ha spostato di un milli¬ 
metro le (xisizioni della potente 
società finanziaria Bastogi. Oli 
sviluppi tendono a drammatizza¬ 
re la situazione: onesto si sen¬ 
tiva e si è detto oggi nel corso 
della manifestazione cittadina (>er 
la salvezza della fabbrica. 

Per la seconda volta, i lavora¬ 
tori aretini hanno scioperato tut¬ 
ti. dalle l.ebole alle aziende ar¬ 
tigiane. Iz‘ serrande dei negozi 
si sono abbassate, nonostante il 
giorno di mercato. i>er le strade 
del centro. Alla testa del corteo, 
insieme ai sindacalisti, c'erano i 
rappresentanti delle amministra 
zàini comunale e provinciale, dei 
partiti (compresa la DO. i par¬ 
lamentari. Nessuno ha potuto sot¬ 
trarsi non tanto al gesto di so¬ 
lidarietà verso i 400 lavoratori 
della SACFEM materiali ferrovia¬ 
ri. che dovrebbero perdere il po 
sto di lavoro, rioarido ad una bat 
taglia elle lui implicazioni sociali 
va^te sia per il comportamento 
parassitario della Bastogi elle |x-r 
il |>ossibile crollo di uno dei pila¬ 
stri dell'economia cittadina. 

La Bastogi non può chiudere, 
si è detto durante il comizio, non 
può infischiarsene degli obblighi 
sociali. Vi ha insistito, in parti¬ 
colare. il rappresentante della 
FIM FISI*. Ma finora la Bastogi 
ha potuto infischiarsene di qual¬ 
siasi obbligo sociale. Non solo, 
ma nelle trattative col governo, 
i rapili esentanti della Bastogi 
sembrano menare per il naso il 
potere pubblico ixiiché il governo 
Ita offerto delle commesse, in 
modo da procrastinare i 100 li¬ 
cenziamenti. ma la Bastogi ginn 
ca al rialzo e non ci sta Certo, 
le commesse che il governo oggi 
olTre non imssono dare nessuna 
garanzia alla SACFEM come a 
nessun'ultra delle .70 aziende che 
lavorano |H*r i trasporti ferrovia¬ 
ri. sia |mt l'insutlicen/a del finan¬ 
ziamento sia per la mancanza di 
una decisione precisa ikt una 
rapida trasformazione della rete 
ferroviaria italiana. Ma la Ba- i 
stogi non vuol concedere nem¬ 
meno il temjw t>er discutere, per 
riesaminare il Piano decennale 
delle Ferrovie: non vuole che si 
rimettano in discussione le scel¬ 
te sbagliate del programma quin¬ 
quennale perché, si rinnovi o no 
la rete ferroviaria, per il padro¬ 
ne c'è sempre spazio per realiz¬ 
zare profitti in qualche altro set¬ 
tore. 

A questa politica non si può 


opporre che la mobilitazione per¬ 
manente. la lotta tenace di tutta 
la citta, hanno detto nei comizio 
il segretario della Camera del 
Lavoro e il Sindaco. A questa 
imlitica si oppongono, ha detto 
fìiovannini. della FIOMCGIL na¬ 
zionale, tutti ì sindacati e i 20 
mila lavoratori del settore, riba¬ 
dendo la richiesta di una tratta¬ 
tiva governo sindacati sui livelli 
d'occupazione. Questa trattativa 
viene rifiutata, con un silenzio 
ostinato, dai titolari dei ministeri 
del Bilancio e dell'Industria. Da 
un mese i sindacati vengono 
esclusi da un discorso, elio inte¬ 
ressa vitalmente 20 mila olierai 
e intere città, e si discute inve¬ 
ce con i padroni. Eppure, nella 
industria dei materiali ferrovia 
ri lo Stato è committente pres 
m> ehó esclusivo e* il governo ha 
l'intera responsabilità dello svi¬ 


li MEC stanzia 
420 miliardi 
per le strutture 
agricole ? 

BKLXELLKS, 17. 

Ai sci paesi elei Mercato co¬ 
mune europeo è stato chiesto di 
approvare lo stanziamento eli (172 
milioni di dollari (pari a quasi 
420 miliardi di lire) da utilizzare- 
nei l'Jfitt |>er attuare programmi 
di trasformazione strutturale del 
l'agricoltura: progetti eli irriga 
zinne, rimboschimenti, migliora 
menti al sistema di vendita eli 
frutta e verdura, miKleniizzazio- 
ne dell'industria lattiero casearia 
e progetti di sviluppo di aree 
arretrate. Benché rosi vistosa, 
la cifra non promette niente eli 
eccezionale sia perché andrà sud 
divisa nei sei paesi e su innu¬ 
merevoli progetti s-a perché la 
arretratezza delle strutture agri¬ 
cole è a uno stadio allarmante. 
Lo stanziamento rappresentereb¬ 
be, ancora nel 1968. soltanto il 
25‘e> delle disponibilità del fondo 
agricolo europeo (FKOGAÌ. per¬ 
ciò sarà interesse dell'Italia, in 
quanto paese a strutture agri¬ 
cole più arretrate, battersi sia 
per l'attribuzione di una quota 
più ampia possibile dello stan¬ 
ziamento sia per un suo sostan 
zioso aumento nell'ambito delle 
disponibilità del FRODA 


luppo o meno del settore. Que¬ 
sto sviluppo non è importante 
solo dal lato dell'occupazione: le 
città, grandi e medie, hanno bi¬ 
sogno di trasporti suburbani e 
metroixilit.mi rapidissimi |*-r 
uscire dalla congestione attuale: 
un rinnovamento delle linee fer¬ 
roviarie principali con treni più 
veloci «■ convenienti delle auto 
strade (treni che corrono già in 
altri paesi dove lo sviluppo tec¬ 
nico scientifico è stalo meno tra 
scuratol |*otri“hbt- consentire di 
evitare la chiusura degli stessi 
tronchi ferroviari secondari. Lo 
Stato deve investire centinaia di 
miliardi, subito: che questo sia 
possibile lo dimostra il fatto che. 
quando ri è parlato di costruire 
uri nuovo stabilimento Alfa Ho 
meo. per fabbricare a-.ito. sono 
state fatte- varie- obiezioni al prò 
getto ma nessuno ha detto che 
trovare- i 400 miliardi necessari 
sarchia» stato un .sacrificio trop 
IH) grande. Una nuova scelta ja-r 
trasformare il sistema ferrovia 
rio comporta, inoltre, di rumile 
re col giuoco al rialzo della B.i- 
stogi e di attillare il coordina 
mento doU'imprc-sa. su scala na 
zinnale, ad un organismo di ge¬ 
stione soggetto alla diretta re 
s|Mirisabilità pubblica. 

Dai colloqui degli esponenti are 
tini con i ministri è risultato, 
invece, che si vuol |H-reorrere 
la strada contraria. Si sta pat¬ 
teggiando. sembra. |>er un pa¬ 
teracchio fra l'KFIM Breda (so 
cietà a partecipazione statale) e- 
la Bastogi. dando nuove oce-asio 
ni al capitale- privato di spre¬ 
mere ulteriormente e la SACFEM 
ed eventuali finanziamenti stata¬ 
li. Da parte democristiana seni- 
tira si conti molto su questo pa 
teracchio. si fida nell'intervento 
di alte personalità eie |>er una 
soluzione qualsiasi alla SACFEM: 
[x-r il reste* vada come vada. 

I lavoratori aretini, invece*, ban 
no dimostrato anche oggi di con¬ 
tare- soprattutto su se* stessi, sui 
propri sinelaeati. suH'amministra¬ 
zione (>e>|M>lare. sulla volontà uni¬ 
taria eli giungere a una soluzie* 
ne positiva e durevole insieme, 
fìiovannini. a nome della FIOM. 
ba aggiunto che essi possono con¬ 
tare anche sulla fraterna parte¬ 
cipazione alla lotta dei metal¬ 
meccanici di Reggio Calabria, di 
Napoli. Pistoia o Milano che nei 
prossimi giorni rinnoveranno la 
pressione e le iniziative dirette 
a far si che nuove scelte poli 
tiche nazionali salvaguardino il 
lavoro di tutti. 

Renzo Stefanelli 


Per il contratto e la previdenza 

Forte impegno 
dei braccianti 
e dei mezzadri 


Una massiccia mielata eli lori 
te sta investenele» le- campagne- 
italiane con lo sciopero elei 
braccianti, ele i salariati e elei 
coloni per il contratto e la piv 
valenza. Dopo gli seio|)eri eli 
Alessandria. Ferrara. tVtven 
na. Mode-na. Salerno. Foggia. 
Perugia e Pisa, una forte a 
stensione dei braccianti e sa 
lariati s’è registrata ieri in 
provincia di Foggia, dove la 
media ba superato il 95 per 
cento ed ba raggiunto il cento 
per cento in molte località; 
grosse manifestazioni hanno a 
vitto luogo a Ccrignola. Trini 
tapoli. Accadia. Manfredonia. 
Mattinata. Ascoli. Vicari. Luce¬ 
rà. Troia. S. Paolo. Orsara e 
Serra Capriola. Sempre in prò 
vincia di Foggia, un altre» si-in 
pere» di tre gieirni si svolgerà 
dal 21: nelle altre- province pu¬ 
gliesi il programma pieve-eie- 
il 22 e 24 scioperi nc-lle prò 
vince- eli Tarante*. Lecce e Brin 
disi, il 2fi nel Barese. In Pu 
glia, tre le epie-stiemi al centro 
«Iella bitta: contratti provin¬ 
ciali. commissioni comunali per 
(‘occupazione, previdenza. 

Nelle altre regioni agricole di 
Italia, lo sciopero dei braccian¬ 
ti e dei salariati interesserà 
nei prossimi giorni Padova. Ro¬ 
vigo. Pisa. Firenze. Napoli e 
Salerno, e qualora le trattative 
in corso dovessero fallire an 
che le province di Ferrara. Ra¬ 
venna, Modena, Reggio Emilia, 
Forlì. Panna e Piacenza. 

Anche il fronte mezzadrile è 


l'Unità / domenica 18 giugno 1967 


Conclusi i lavori del convegno di Montecatini 


La causa dell'unità 
avanza anche nella CISL 

Indicati i modi per « riempire » la pausa dei colloqui con CGIL 
e UIL - Le tre posizioni emerse nel dibattito 


in azione*. Il comitato regieina 
le toscane* della Fedcrmezzadri 
ha indette* dit-ci giornate «ìi 
lotta dal 25 giugno al cinque- 
luglio: oltre- agli scioperi t* al 
le sospe-nsioni verrà differite» 
l'inizio eie-i lavori di trebbiati! 
ra Una giornata di sciopero i«- 
gioitale «'• stata proclamata per 
il 17 luubo. 

Le- ragioni eli-ila lotta sono sta 
te illustrate ieri a Firenze, a 
dirigenti di partiti e sindacali, 
«logli enti locali e governativi 
da centinaia di mezzadri cem- 
venuti ne-l capoluogo toscano 
«la tutta Iti regione. 


i La contingenza 
aumenta 

i 

di un punto? 

La contiiigi-nza pe-r i lavoratori 
elc-H'inelustria. commercio e agri¬ 
coltura aumenterà probabilmente 
«li un punte* pe-r il trimestre ago 
sto-settembre» ottobre in base* alle 
rilevazioni cleH'iticliee elei costo 
«Iella vita nel periodo compreso 
frii il 15 aprile- t-el il 15 luglio 
prossimo. La previsione risulta 
«laIle rilevazioni di-H'ISTAT. che 
iia accertato »a (ine aprile un in¬ 
dice eli 148.78 contro 14H.27 del 
mese precedente. 

Nella determinazione della me¬ 
dia trimestrale sarà inoltre con¬ 
teggiato I' « arrotondamento ne¬ 
gativo i- fila 148.:<5 a 148) che ha 
determinato la stasi » della con¬ 
tingenza p«-r i) periodo maggio- 
giugno luglio. 


Dal nostro inviato 

MONTECATINI. 17 

L'assemblea nazionale dei 
quadri dirigenti CISL si è chiu¬ 
sa oggi avendo dato — a no¬ 
stro arriso — un contributo po¬ 
sitivo alla causa dell'unità sin¬ 
dacale. Su questo tenia, accati¬ 
fo a quello dell'efficienza inter¬ 
na, metà assemblea ha discusso 
per due giorni a porle chiuse. 

Il documento /incile elaboralo 
in materia come * raccomanda¬ 
zione » agli organi direttivi (il 
consiglio generale si riunisce a 
ottobre), passa in rassegna le 
posizioni emerse nel dibattito. 
Esse sono di tre tipi. C’è una 
minoranza che non cede di buon 
occhio il dialogo unitario. C'è 
nn castissimo settore che con¬ 
sidera alile comunque se non 
indispensabile l'unità d'azione. 
Ed infine una folta avanguar¬ 
dia che, partendo dai risultati 
dell'unità d’azione, critica la 
sospensione dei colloqui CGIL 
CISL-L'IL, ma indica anche mo¬ 
di costruttivi per « riempire * 
questa pausa. Problema valido 
per tutti. 

Questa avanguardia, che non 
«• più ristretta ai soli metalmec¬ 
canici. ha una certa presa ed 
influenza sulla massa dei quadri 
dirigenti CISL; la minoranza 
invece appare relegata e co¬ 
stretta alla retroguardia. 

Stamane, in un fugace scor¬ 
cio di dibattito plenario, le tre 
posizioni sono state involonta¬ 
riamente simboleggiate da al¬ 
trettanti interventi. Un quarto 
oratore ha soltanto ripetuto le 
fumisterie sociologiche ancora 
in voga presso l'ufficio studi 
CISL. Parai! (Treviso) ha in 
neggiato al pluralismo sinda¬ 
cale appoggiandosi all'ultima 
enciclica, svalutando l'unità di 
azione e aggiudicando alla CISL 
una funzione rieducatila ed 
egemone nei confronti degli al¬ 
tri sindacati. Sala (Como) in¬ 
vece ha definito l'unità d azio 
ne come un « surrogato t scelto 
responsabilmente, ha manife¬ 
stalo tolleranza verso chi chie¬ 
de di andare oltre, ha detto uti¬ 
le il dialogo unitario, e ha po¬ 
sto ponderati interrogativi sul¬ 
la maniera di t riempire la pau¬ 
sa » con un dialogo più artico¬ 
lata e con iniziative autonome. 

Merli Branrlini, che ieri aveva 
già criticato le resistenze ideo¬ 


logiche ad un dialogo concre¬ 
to. ha denunciato le lacune 
della relazione introduttiva: 
pochi punti accetfabili, troppe 
parti elusive o deludenti, silen¬ 
zio sulle cose irrealizzate, scio¬ 
peri quasi sconsigliati, visione 
piattamente idilliaca. Ha chic 
sto che la CISL sappia uscire 
dalla propria autarchia, sappia 
innovare veramente la contrai 
fazione e la legislazione, .dia 
più attenzione alla fabbrica; e 
che la segreteria favorisca il 
dialogo interno facendola fini 
ta con l’accentramento e l'auto¬ 
ritarismo. (Sembrava quasi una 
alternativa generale aU'attunlc 
indirizzo della CISL). La segre¬ 
teria CISL, per la verità, si è 
presentata in modo omogeneo. 


Sei senso che nessuno dei se¬ 
gretari tranne Storti lui preso 
la parola. 

L’on. -Storti, dui canto suo. ha 
moderato qualche tono nelle 
conclusioni, pur replicando a 
varie critiche. Ha difeso la 
« prudenza » manifestata nei 
eaHoipii con le altre confede¬ 
razioni. motivandola con la vo¬ 
lontà di « noti trad're le no 
sire premesse di valore v. Ha 
accettato la ventò elementare 
che l'unità sindacale darà nag 
(fior potere ai lavoratori, ma 
- nella logica di un eipiil rbr-o 
di potere >■- che secondo lui 
deve presiedere la * società 
pluralistica ». 

Aris Accornero 


Convocato l’Esecutivo della FILTEA-CGIL 


Martedì riprendono le 
trattative per i tessili 


L'esecutivo «iella FILTRA CGIL, 
in vista dell'incontro «li martedì 
per ia ripresa delle trattative 
l*er il contratto elei tensili, si 
riunirà nella stessa giornata per 
valutare le prospettive della ver 
lenza «lupo che gli industriali 
hanno dichiarato la « maggiore 
disponibilità * a trattare, in par 
ricolme anche sul macchinare». 
A proposito delle difficoltà eia 
superare, il sindacato in un e<> 
inimicato avverte- - ìa necessità 
che non vengano frapposti sda¬ 
mi coni ratinali realizzati por ai 
tri settori in ipianti» ogni cate¬ 
goria lui conelizioni e- probU-nu 
propri derivanti dalla elivcrsità 
eli organizzazione produttiva e 
eli situazione generale »-. Que-llo 
da trattare e- da concludere non 
può non essere un "contratto tes¬ 
sile". « un contratto — prosegue 
il comunicato — e-lie alfronti e 
risolva i problemi e le esigenze 
proprie elei settore-: ciò è possi¬ 
bile poiché l'industria tessile- co¬ 
me hanno affermato i tre sineln- 
cati e come risulta anche eia eli 
indici produttivi è da mesi, in 
netta ripresa economica e prò 
tliiltiva mentre l'occupazione è 


diminuita e i salari -uno rimasti 
pressoché feinu». 

BANCARI — Nuova riunione, 
mercoledì, per il contratto «le. 
bancari presso il m Mistero del 
Lavoro, «le.pe* rimonti" avvenuto 
vene-reli, durante il quale è emer¬ 
so che- pur essendo formalmente 
cadute — informa un comunica 
to el-,-1 sia l.ie-ito — it- pregiai!: 
i ziali oppo te da paMe padion.de 
nel coi -o ilei pi *•« erte u! i -ncei'tri. 
iostano altre- difficetlla ila 'nar¬ 
rare-. L'agg.ornamento della r ii 
ninne e dovuto alla ricine.’.i 
rappresentanti putii ornili per « "u 
! saltare nel frattempo le «■ein-o 
J ciato. 

j METRONOTTE - Nuli., ili lat 
! to per il rinnovo del contratto 
nazionale elei metronotte. In uhi 
sidei azione del tini;.-rivo padre» 
naie di tro-a mare a lungo le trat¬ 
tative. la FILAI CGIL, d'ai-e orelo 
con gli altri saidacati. ho «a-gria 
lato ai s-iidacati provinciali eli 
daii- inizio agli incontri pe-r i 
eontraiti provinciali I s miac.iti 
nazionali s' incontreranno nei 
prossimi giorni per deviele-c la 
azione. 
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NUOVA LAVATRICE BILANCIA 
TA SUPERAUTOMATICA A DOP 
PIO LAVAGGIO. L’UNICA che non 

richieda pulizia del filtro (autopu- 
lente). Economizzatore automatico. 
Speciale ciclo ; lava e indossa’’ 
(wash and wear) per tessuti speciali 




più stile, più spazio, più freddo 

FRIGORIFERI A CHIUSURA MAGNET] 
CA con speciale ‘‘superfreezer” per la 
conservazione di cibi gelati e surgelati a 
12 gradi sottozero. Sbrinamento automa¬ 
tico. Modelli da 130 a 230 litri__ 



da lire 


4 * 


900 


CUCINE A GAS, ELETTROGAS, 
ELETTRICHE E CON MOBILETTO 

Le uniche con forno completamen¬ 
te estraibile per una comoda e com¬ 
pleta pulizia 
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APPROVATA LA UGGE RESTANO II INCOGNITI MEDICHI 

Ancora pieno di rischi 
il trapianto del rene 


L’HANNO SPUNTATA SUL CONTE 







ì 


Uj 


Dopo il voto positivo della Camera, 
Stefanini — Quando e perché è utile 


è consentita la donazione tra consanguinei — Il parere del 
procedere all'intervento — Auspicati centri specializzati per la 


Giovedì la commissiono Sa¬ 
nità della Camera ha approva¬ 
to la legge por il liapianto del 
rene tia poisone viventi. Dopo 
una lunga discussione parla¬ 
mentare, si è così fatta una 
deroga a (jtiella parto dell'ar¬ 
ticolo 5 del codice civile che 
vieta la cessione di parti del 
corpo di un individuo, ili base 
alla considerazione che egli ne 
verrebbe menomato e ne rice¬ 
verebbe danno. Oggi il con¬ 
cetto in un certo senso è capo¬ 
volto, perché si ammette che 
vi possano essere genitori, ti¬ 
gli, fratelli del paziente dispo¬ 
sti a sacrificarsi per dare una 
speranza di vita al proprio 
caro Solo nel caso che l’am- 
mnlato non abbia questi con¬ 
sanguinei o nessuno di essi sia 
idoneo o disponibile, la dero¬ 
ga può essere consentita anche 
per altri parenti o per estra¬ 
nei. Tutti i donatori devono 
essere maggiorenni e consape¬ 
voli dei rischi ai quali vanno 
incontro sia loro che gli am¬ 
malati dal momento in cui ac¬ 
cettano di sottoporsi all'ope- 
ra/.ione del trapianto. 

Perché solo i parenti? Per¬ 
ché la prima preoccupazione 
nel varare una legge di que¬ 
sto tipo è di evitare ogni pos¬ 
sibilità di speculazione in una 
materia tanto delicata. Non a 
caso viene considerata nulla 
ogni trattativa privata che sta¬ 
bilisca un compenso per indur¬ 
re un uomo o una donna a do 
nare un rene e verrà punito 
con la reclusione da tre mesi 
a un anno e con multa da 1(10 
mila lire a 2 milioni chiunque 
stabilisca accordi per la dona¬ 
zione a scopo di lucro. Nel cor¬ 
so del dibattito. Ì deputati co¬ 
munisti hanno a lungo insistito 
perché le garanzie della legge 
da questo punto di vista fos¬ 
sero tali da escludere ogni pos¬ 
sibilità di vergognosi traffici al¬ 
le spalle di chi soffre. E han 
no messo in luce la necessità 
di creare Istituti specializzati 
per il trapianto del rene, in 
modo da potenziare le ricer¬ 
che e nello stesso tempo of¬ 
frire il massimo di ciò che 
la scienza ha oggi a disposi¬ 
zione per gli ammalati. U ter¬ 
zo punto sostenuto dai parla¬ 
mentari del PCI è quello che 
investe le attrezzature capaci 
di mantenere in vita i degen¬ 
ti nella fase precedente alla 
decisione di operare il trapian¬ 
to. cioè quando la malattia 
sia pure grave non è mortale 
In definitiva, votando la legge, 
il nostro partito ha richiama¬ 
to l’attenzione su vari altri 
aspetti morali, giuridici e scien¬ 
tifici del problema « trapian¬ 


to * che devono essere tenuti 
presenti perché si sv duppino in 
Italia di pari passo progresso 
scientifico e oigani/zazione, 
fuori da ogni speculazione 

Che cosa ne pensano i me¬ 
dici? Lo abbiamo chiesto al 
prof. Paride Stefanini, diretto¬ 
re dell’istituto di patologia chi¬ 
mi gica della Università di 
Roma. 

In quali casi si lenta il tra¬ 
pianto? 

— E’ indicato soltanto se tut¬ 
ti e due i reni sono malati e 
se la loro funzione depurativa 
dall’organismo è ridotta a un 
minimo incompatibile con la vi¬ 
ta. Generalmente si procede al¬ 
l’operazione su pazienti che 
possono continuare a vivere 
solo con il rene artificiale o 
con il trapianto. 

— Quanti sono i casi in Ita¬ 
lia? 

— I casi di uremia grave, 
che portano alla morte, sono 
frequenti: si calcola che nel 
nostro paese siano circa 4.500 


Copenaghen: 
tavolata 
lunga 
mille metri 


COPENAGHEN. 17. 

Da 250.000 a 300 000 persone 
sono sfilate ieri lungo la tavo¬ 
lata più lunga del mondo (oltre 
un chilometro) nella «strada dei 
pedoni» a Copenaghen, per l'ot¬ 
tocentesimo anniversario della 
città. 

Per questo gigantesco bar-risto¬ 
rante era stato previsto un buffet 
composto da: 60 000 bottiglie di 
birra, 40 000 tazze di caffè e di 
thè. 40.000 frittelle e 40 000 frap¬ 
pò. ma la realtà ha superato la 
aspettativa e la tavola ha dovuto 
essere rifornita numerose volte: 
si è trattato probabilmente di un 
record mondiale di consumazione 
di birra, di caffè e di thè, in 
una sola giornata e in una sola 
strada. 

Per collezionare 11 maggior nu¬ 
mero possibile di corna di bue. 
costruite peraltro m plastica, nel¬ 
le quali veniva servita la birra, 
i clienti ne compravano sempre 
di più di quante ne servissero 
per bere. La tavola, inoltre, in 
mancanza di seggiole, serviva 
anche per sedersi e migliaia di 
persone vi si sono adagiate du¬ 
rante il lauto pasta 


e forse più. Non tutti, però, si 
potranno giovare del trapian¬ 
to, sia perché per molti non 
esistono le condizioni adatte, 
sia perché per altri non \i 
sono consanguinei. 

— Quando l'intervento ha 
maggiori probabilità di riu¬ 
scita? 

— Per i soggetti giovani, 
che abbiano notevoli possibi¬ 
lità di recupero e l’integrità 
dell’apparato cardiocircolato¬ 
rio. Quando cioè l’uremia non 
abbia creato danni irreversi¬ 
bili soprattutto all'apparato 
circolatorio, al fegato e ai cen 
tri nervosi 

— Quali sono le cause che 
producono la siasi di tutti e 
due Ì reni? 

— La causa più frequente è 
la nefrite, poi malattie infetti 
ve come la pio nefrite o con¬ 
genite. come il rene colicistico, 
o acquisite, come la calcolosi 
renale. 

— Dov'è più avanzata la ri¬ 
cerca dei trapianti del rene? 


Arrestato 
il costruttore 
che provocò 
un crollo 


PALERMO. 17 

Il costruttore edile palermita¬ 
no. Tommaso Di Caccamo. di 45 
anni, è stato arrestato su ordine 
di cattura della Procura della Re¬ 
pubblica. E’ accusato di disastro 
colposo per U crollo dello stabile 
di ria Venanzio Marvuglia che. 
solo per fortunate circostanze, 
non provocò la morte dei 37 abi¬ 
tanti. 

L’uomo è stato raggiunto dagli 
agenti della Squadra mobile alle 
prime luci dell’alba presso la 
sua abitazione, jn ria Oreto. 

Il crollo dell’edificio a due pia¬ 
ni di via Venenzio Marvuglia. 
avvenne nella notte tra mercole¬ 
dì e giovedì scorsi e. a quanto 
sembra, fu determinato dai la¬ 
vori di sbancamento eseguiti dal 
Di Caccano su un terreno im¬ 
mediatamente adiacente. 

Ai primi sinistri scricchiolìi 
una donna, destatasi di sopras¬ 
salto. dette l'allarme riuscendo a 
fare sgomberare il palazzo pochi 
attimi prima del disastro. Soltan¬ 
to uno degli inquilini, d trentano¬ 
venne Salvatore Genovese, che 
abitava nello scantinato, non riu¬ 
scì a fuggire in tempo e rima¬ 
se sepolto dalle macerie. 


— Attualmente negli Stati 
Uniti e in Inghilterra. Il pri¬ 
mo trapianto fu compiuto in 
Francia da Hamburger nel '51. 
E nel ’5I in America avvenne 
con successo l’operazione tra 
due gemelli omozigolu. cioè na¬ 
ti dallo stesso uo\o, genetica- 
mente uguali: questo è un fat¬ 
tore importante per l’attecchi¬ 
mento dell’organo trapiantato, 
che avviene con più facilità. 
Se la legge parla di consangui¬ 
nei. non serve soltanto da un 
punto di vista morale ma an 
che medico, proprio perché vi 
sono maggiori probabilità di 
successo nel trapianto tra per¬ 
sone dello stesso sangue 

— La maggiore difficoltà con¬ 
siste dunque nella ripresa del- 
Vorqano trapiantato? 

— Si. nella compatibilità tra 
il corpo dell’ammalato e il nuo¬ 
vo organo: un problema anco 
ra allo studio Oggi si calcola 
che per l’ammalato vi siano 
grandi probabilità di sopravvi¬ 
venza dopo tre mesi dall’ope- 


Con le frecce 
avvelenate 
contro una 
base di jet 


BRASILIA, 17. 

lln centinaio di indios Kraia- 
coros. appartenenti alla tribù dei 
Topi, hanno attaccato giovedì 
scorso, con frecce avvelenate, 
una base dell’aviazione militare 
brasiliana, situata in piena fore¬ 
sta vergine nella regione del Rio 
delle Amazzoni. Fra la guarni¬ 
gione della base, composta di 19 
soldati e un sottufficiale, si con 
tano undici feriti. 

La base si trova nella Sierra 
do Cachimbo, fra due affluenti 
del Rio delle Amazzoni, il Ta- 
pajo e Io Xingu. In seguito a 
questo attacco senza precedenti, 
rinforzi aviotrasportati sono stati 
inviati alla base mentre la popo¬ 
lazione civile del luogo è stata 
evacuata per mezzo di aerei ver¬ 
so Brasilia. 

I Kraiacoros. il cui nome si¬ 
gnifica. * mangiatori di carne 
umana » (costumanza, peraltro, 
che hanno perso), sono atletici e 
molto alti, e vivono in numero 
di circa 3.000 nella regione del¬ 
l'alto Xingu. Si ritiene che il loro 
attacco di giovedì rientri nel qua¬ 
dro della secolare lotta che li 
oppone agli indios Mencronotiris. 
membri della tribù rivale dei 
Cayapos. 


razione. Ma il paziente deve 
.sempie essere seguito e trat¬ 
tato con una terapia cronica 
che impedisca il «rigetto», 
cioè il rifiuto del rene nuovo. 
In Italia c’è una scarsa casi 
stica. proprio perché finora m 
è operato solo con trapianti da 
cadaveri. Ma i casi all’estero 
sono numerosi. Vi sono bam¬ 
bini che vivono con il rene do¬ 
nato. vi sono donne che in se¬ 
guito hanno anche partorito, 
uomini non giovani ecc. 

— Come si procede all'ope¬ 
razione? E se il rene non at¬ 
tecchisce? 

— Si procede togliendo tut¬ 
ti e due i reni ammalati e so 
stituendoli con quello donato 
Se esso non attecchisce, si può 
asportare, mantenere in vita il 
paziente con il rene artificiale 
e procedere di nuovo a un tra 
pianto. E* successo, anche per 
tre volte. 

— E le attrezzature? L'orga- 
nizzazione? La cura? 

— Il trapianto del rene non 
è un fatto comune, anche se 
tecnicamente non presenta 
grosse difficoltà per un chi¬ 
rurgo pratico di chirurgia va¬ 
scolare. ma richiede una par¬ 
ticolare e pesante attrezzatu¬ 
ra. Può essere fatto solo in 
centri appositamente istituiti 
per i trapianti di organo, che 
possiedano un reparto di chi¬ 
rurgia sperimentale dove il 
personale si eserciti al tra¬ 
pianto e dove abbia luogo la 
ricerca sperimentale Poi oc¬ 
corrono grossi laboratori di 
analisi, chimiche, immunologi- 
che. batteriologiche ecc. per la 
preparazione del paziente e del 
donatore e per l’assistenza, in 
seguito, al soggetto a cui è 
stato trapiantato il rene. E an¬ 
cora. importantissima è la se¬ 
zione del rene artificiale che 
serve a depurare il malato 
prima e ad assisterle, se ne¬ 
cessario. dopo l’operazione. 
Fondamentale per tutto questo 
è l'équipe di medici con di¬ 
verse competenze, nefrologica. 
chirurgica, biologica, biochi¬ 
mica. immunologica TI pro¬ 
blema del trapianto degli or¬ 
gani si può infatti affrontare e 
risolvere solo in sede interdi 
sciplinare. con l’apporto di bio¬ 
logi. medici e chirurghi E’ au¬ 
spicabile quindi che vengano 
creati in sede universitaria ed 
e.xtrauniversitaria centri con 
oneste caratteristiche, in modo 
da portare avanti la ricerca. 
Non sono infatti risolti tutti 
i problemi del trapianto. An¬ 
che se c’è una buona soprav¬ 
vivenza. non si sa quanto pos¬ 
sano vivere i malati T/incidcn 


professor Paride 
cura e la ricerca 


| za dello complicazioni purtrop- 
I |)o e ancora notevole, 
j La realtà è dunque questa, 
con la sua parte di certezza, e 
ili speranza e di incognite. Il 
campo della ricerca deve es¬ 
sere potenziato perché pre¬ 
valgano le certezze, in questo 
come in altri momenti della 
sofferenza umana. 

I. m. 


O 



' $$■ 

mi 


Senza parenti matrimonio felice 
per Germano e Giovanna Agusta 

La duplice cerimonia alla periferia di Liegi — Erano presenti solo i due testimoni — Una piccola 
folla solidale ha applaudito i giovani — Il sacerdote ha detto: « Sappiamo perchè i familiari non 
sono qui, ma noi tutti li rimpiazziamo nella fratellanza cristiana » — Viaggio di nozze in Brasile 


Nostro servizio 

LIEGI. 1? 

Giovanna Agusta e Josè Ger¬ 
mano si sono sposati stamane, 
prima negli uffici del Comune di 
Angleur e quindi nella chiesa di 
Santa Bernadette, in base alla 
legislazione belga che esige il 
matrimonio civile prima di quel¬ 
lo religioso. Si è trattato di un 
matrimonio perfettamente in ca¬ 
rattere con tutta la vicenda che 
lo ha preceduto e che lo ha fat¬ 
to ripetutamente rinviare: una 
duplice cerimonia circondata dal¬ 
l'interesse dell'opinione pubblica 
e dal disinteresse — o meglio 


dall'ostilità — dei familiari del¬ 
la ragazza. 

Nessuno dei nobili Agusla era 
presente alla cerimonia; il con 
te padre, dopo aver latto il bel 
gesto di ritirare la propria op¬ 
posizione legale alle nozze quan¬ 
do ormai il tribunale di Liegi 
aveva detto che essa era iuso 
stenibile, ha però mantenuto la 
opposizione di principio, rifiutan 
do il consenso. Coerentemente 
con questa posizione, il padre, 
gli zìi, la nonna della ragazza 
non si sono recati ad Angleur; 
secondo quanto è dato sapere, so¬ 
lo In madre di Giovanna avreb- 


in poche righe 


Cosmos 167 in orbila 

MOSCA — A ventiquattro ore di 
distanza dal lancio del « Cosmos 
166 » l’URSS ha messo in orbita 
un altro satellite della stessa se¬ 
rie. * Cosmos 167 * percorre 
un'orbita intorno alla terra in 
89.2 minuti, ha un apogeo di 286 
chilometri e un perigeo di 201. 
L’inclinazione orbitale è di 51.8 
gradi. 

Cinque assiderati 

BUENOS AIRES — Cinque per¬ 
sone sono morte assiderate ne¬ 
gli ultimi dieci giorni in Argen¬ 
tina per una eccezionale ondata 


di freddo. A queste vittime ne 
vanno aggiunte altre otto rima¬ 
ste asfissiate o ustionate per il 
cattivo funzionamento di rudi¬ 
mentali sistemi di riscaldamento, 
cui sono dovute ricorrere. Il ter- 
momento ha segnato l 6 gradi 
sotto Io zero 

Invasione di coccinelle 

ANCONA — Le coccinelle han 
no invaso Ancona. Spinte al sud 
dal freddo intenso dei giorni 
scorsi, sono arrivate a miriadi 
in numerosi centri delle Mar¬ 
che. Nelle case, nelle auto, per 
le strade sciamano frotte di ani¬ 
maletti che assaltano ì passanti 


he fatto una telefonata di au¬ 
guri. 

Per altri motivi non ero pre 
sente alla cerimonia alcun meni 
bro della famiglia di Germano. 
che vive in Brasile Le nozze, 
pertanto, avrebbero avuto una 
torma strettamente privata, se 
sia in municipio che in chiesa 
i due giovani non fossero stati 
salutati e festeggiati da alcune 
centinaia di persone che aveva 
no valuta manifestare la toro so¬ 
lidarietà alla coppia. 

Da parte loro. Giovanna e Ger¬ 
mano non avevano voluto dare 
un particolare risalto alla ceri¬ 
monia. Ai ci ano dichiarato che 
questo sarebbe stato comprami, 
bile se le nozze avessero ondo 
luogo quattro mesi fa — quando 
il veto di Domenico Agusta le 
impedì — oggi ogni forma di fe 
sta sarebbe stata fuori luogo 
Non solo i due giovani vivono 
coniugalmente da mesi, ma — co 
me è noto — Giovanna attende 
un figlia: il matrimonio odierno 
serve solo a regolarizzare la po¬ 
sizione legale della coppia. 

In considerazione di questo Gio¬ 
vanna e Germano hanno rinun¬ 
ciato ad invitare anche 1 loro 
pochi amici: sia in municipio che 
in chiesa erano presenti solo i 
testimoni, l'avvocato Jeiinehomme 
— che curò i loro interessi le- 
aali — per la giovane, e il si 
gnor Marknwicz — un impiegalo 
che aiutava nella stessa pensio¬ 
ne di Germano — per lo sposo. 

Giovanna Agusta indossava un 
abito rosa e un soprabito bian¬ 
co: José Germano era in gri 
aio scuro: anche l'ahhinhamen- 


to. cioó era quello di una ceri¬ 
monia puramente formale. La 
coppia si è presentata nel muni¬ 
cipio iti Angleur — in un vecchio 
castello alla veri lena di Liegi — 
alle 10.41,. 

Subito dopo la cerimonia cin¬ 
te. i due sposi, aicompaguati dai 
testimoni, si sono recati con l'au¬ 
to di Germano nella chiesa di 
Santa Bernadette, nel vicino co¬ 
mune di Grivcgiwc. Il vicario . 
Jean Marie Barnard. al termine 
della cerimonia ha ricordato, tu 
un biave discorso, le traversie 
occorse ni due giovani ed ha 
sottolineata l'assenza dei laim- 
liari della coppia alla cerimomà, 
concludendo: « Noi sappiamo per¬ 
ché i familiari del cuore non 
sono qui; ma noi tulli h rim. 
piazziamo nella fratellanza cri¬ 
stiana ». •• -• 

Dopo le nozze, t due giovani 
sono fornati nella loro abitazio¬ 
ne per il pranzo — consumato 
da soli — e per ritirare i baga¬ 
gli. Nel pomeriggio, infatti, so¬ 
no partili per Panai da dove 
proseguiranno per il Brasile. Qui 
Giovanna Agusta conoscerà i 
suoceri presso i quali i duo pio¬ 
vani trascorreranno restate, per 
lare ritorno in Belgio quando 
Germano dovrà riprendere alt 
allenamenti. Sembro infoiti, con. 
tranamenle n quanto era stalo 
detto tirile scorse settimane, che 
d calciatore disputerà anche il 
prossimo campionato nello Stan¬ 
dard di Liegi. 

E’ escluso, per il momento, 
che la coppia ritorni in Italia. 

George Remmer 
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nella tecnica del trasporto 

Il motore è fuori della cabina! 

Niente rumori, vibrazioni ed eccessi di calore. 
Presa d’aria frontale, deflettori controvento, 
messa in moto elettrica 
e sospensioni di nuovo disegno. 

Il Lambro 550 N vi aiuta a lavorare, 
ma a lavorare più comodi! 

Motore monocilindrico a due tempi: cilindrata 198 cc; 

potenza 9,2 CV; 

accensione a mezzo volano 

magnete con bobina A.T. esterna; 

cambio a 4 marce e retromarcia; 

telaio portante in angolare di acciaio saldato 

alla trave tubolare centrale a forte sezione resistente; 

carrozzeria: modello cabinato con cassone 

a sponde basse e modello cabinato con cassone chiuso; 

portata kg. 550 

OLTRE 5.000 PUNTI DI ASSISTENZA 
IN TUTTA ITALIA 





UFFICI REGIONALI INNOCENTI 

BARI CATANIA GENOVA NAPOLI 

Piazza Garibaldi, 67 - Tel. 213727 Corso Italia. 53 - Tel. 214092 Via di Brera, 2-26 - Tel. 506941/2 Vìa Nicolò Tommaseo, 4 - Tel. 399880 

BOLOGNA FIRENZE MILANO PADOVA 

Via Cairoli.11 -Tel. 223818 - 270483 Viale Milton, 27 - Tel. 499295 Via Tanzi.10-Tel. 2393 Piazza De Gasperi, 12 - Tel. 30394 

PROVE DIMOSTRATIVE PRESSO TUTTI I COMMISSIONARI INNOCENTI IN OGNI CITTÀ D’ITALIA 


ROMA l 

Via Parigi, 11 - Tei. 487051 

TORINO 

Via Roma. 101 -Tel. 544016 


INNOCENTI 
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PAG. 6 / fatti nel mondo 


Settimana nel mondo 


Il viaggio di Kossighin 


Il Conilglio di sicurezza del* 
l’ONU non ha fatto nulla per 
ottenere che Israele ritiri le sue 
truppe dai territori degli Stali 
arabi vicini, occupati con l’ag* 
gressione del 5 giugno. Chi agi* 
rà in vece sua? K per quali vie? 
Con questi interrogativi, cari* 
chi di pesanti implicazioni per 
la pace e per l'avvenire stesso 
delle Nazioni Unite, si chiude 
la quarta settimana della crisi 
medio-orientale. 

I fatti si sono incaricati di di* 
mostrare ad usura la validità 
della denuncia e dell’analisi 
espresse dai comunisti il mese 
scorso, l/attacco al regime rivo¬ 
luzionario siriano, al quale Nas- 
*cr aveva reagito hlnrrando il 
Golfo di Akaha, è stalo rilan¬ 
ciato in modo aperto, cd anzi 
esteso alla ItAU. Non soltanto 
Israele ne è stalo, come previsto, 
la punta avanzata, tua i diri¬ 
genti sionisti spingono ora la lo¬ 
ro impudenza fino od accampa¬ 
re un diritto di conquista sui 
territori invasi. Gli Stali Uniti e 
la Gran llrctagna hanno scoper¬ 
to le loro rarte. e, trascinando 
nrll'nstcnsione la maggioranza 
dei paesi membri, hanno impe¬ 
dito al Consiglio di sicurezza di 
far rientrare l'aggressione. Da 
qui le potenze amilo.sasstmi e il 
loro protetto partono per teo¬ 
rizzare una « soluzione perma¬ 
nente n a senso unico da discu¬ 
tere Ita vincitore e vinti, al di 
fuori drU'OMJ e in sfida alle 
sue precedenti deliberazioni. 

V questa impostazione, che 
Ira-frii-ce nel Medio Oriente 
la logica a vietnamita » ili John¬ 
son, l'Unione Sovietica reagi¬ 
sce. da una parte, riaffermatolo 
il suo impegno contro una so¬ 
luzione di forza e la sua solida¬ 
rietà con i popoli arabi; dal¬ 
l'altra. con l'iniziativa che è ap¬ 
prodala in questa finn di setti¬ 
mana alla convocazione di una 
sessione straordinaria dell’As- 
seinhlea generale. 

Una serie di importanti incon¬ 
tri e consultazioni politiche ha 
fallo seguilo alla presa di pu¬ 
nizione comune di Mosca «lei 
paesi socialisti europei II presi¬ 
dente algerino, lloumetlienne, 
ha visitato la capitale sovietica, 
e. farcitilo lappa a Helgrado, ha 
conferito con Tito: entrambi gli 
incontri hanno ribadito la co¬ 
mune decisione delle parti di 
non tollerare fatti compiuti. In¬ 
genti quantitativi di materiale 
militare stanno affluendo al Cai¬ 
ro per ricostituire il potenziale 


militare della RAU. Alla miuio- 
ne svolta dal vice-presidente ju¬ 
goslavo, Popovic, al Cairo si è 
collegata quella del ministro de¬ 
gli esteri, Nikezlc, in India, che 
ha schierato Belgrado e Nuova 
Delhi su una piattaforma co¬ 
mune. 

Sulla via di New York, Kos¬ 
sighin ha sostato a Parigi, do¬ 
ve si è incontrato con De Gaul- 
le. Il colloquio ha intereszato 
vivamente gli ambienti politi¬ 
ci, data la posizione assunta dal¬ 
la Francia nella crisi: posizio¬ 
ne che ti riassume in manifeste 
riserve nei confronti dell’impo¬ 
stazione anglo-americana, in un 
rifiuto delle tesi oltranziste ed 
espansionistiche di IVI Aviv e 
in una profferta di buoni uffici 
» disinteressali n agli arabi, ma 
che non si è finora tradotta (la 
Francia è stala tra gli astenuti 
al Consiglio ili sicurezza) in 
un’azioni: concreta e costrutti¬ 
va. Il dibattito all’zXssemhlea, a 
partire da domani, consentirà di 
verificare un’eventuale evoluzio¬ 
ne dell'atteggiamento francese. 

Indicazioni interessanti sono 
uscite, per quanto riguarda gli 
altri paesi dell'occidente, dalla 
riunione del Consiglio atlantico 
che si è svolta martedì e mer¬ 
coledì a Lussemburgo. Dui, la 
piattaforma di appoggio a Israe¬ 
le, esposta da Hiisk, è stala oc¬ 
culta con più o meno aperta op¬ 
posizione da Couve de Murville 
e dal ministro degli esteri turco 
e con freddezza da Itrandl e da¬ 
gli altri, l'anfani Ita sottolinealo 
l’inleiesse dell'occidente a non 
sposare la causa noli-araba e i 
perit oli di tuia rottura dell'equi- 
lihrio internazionale nel Medio 
Oriente. Non uno degli atlanti¬ 
ci c parso disposto a salutare 
l’approdo nel Mediterraneo del¬ 
la politica americana di inter¬ 
vento contro i movimenti na¬ 
zionali. 

Intensa l’attività politico-di¬ 
plomatica nel campo arabo. Il 
presidente siriano. Al Alassi, ha 
incontrato Moiunrdicnne «il Al¬ 
geri, mentre calorose manifesta¬ 
zioni di solidarietà consolidano 
il prestigio di Na«ser. F.’ in cor¬ 
so nella RAU una riorganizza¬ 
zione dei romandi militari e del 
governo. Domina le cronache il 
dramma «lei prigionieri egiziani 
c delle popolazioni giordane che 1 
la programmatica brutalità an¬ 
nessionista degli israeliani ha j 
spinto ad ingrossare l’esercito 
«lei profughi. 

e. p. 


Dopo il colloquio Kossighin-De Gaulle 


A PARIGI NON 



ESCLUDE 



INCONTRO A QUATTRO 


La fuga degli arabi 


Un commento di « Le Monde » - La 
posizione dei comunisti e della Fede¬ 
razione della sinistra airAssemblea 



Profughi arabi àtfraversano, su un ponte semidistruMo dall'aviazione israeliana, il fiume Gior¬ 
dano: le donne recano sul capo involti con le poche suppellettili messe in salvo. Una scena 
tragica e quotidiana da oramai due settimane (Tele-foto Ansa - l’Unità) 


Atrocità nel Sinai contro 
soldati e civili egiziani 


( Fidila prima pagina) 

mento alle domande. Sono gli 
unici sopra\vissutti a due spa¬ 
ventose carneficine. 

FI Rubi Ita perduto tutto il 
suo reggimento fra Suez e K! 

Cantar;:, i soldati vennero arsi 
vivi dal napalm. Sciukri Manna 
è l’unico superstite della com 
pagnia annientata presso Abu 
Ogheila. sulla frontiera. 

NeH'oqieclalo militare « Maa 
di » presso Heliian, i feriti o gli 
ust.onati si trovano in condizioni 
migliori, trattando.-ii di un edi¬ 
ficio modernissimo, dotato di 
efficienti attrezzature. Ma il 
candore dei muri, l'eleganza del¬ 
le infermiere, la pulizia dei pi¬ 
gialo. di popeline grigiazzurro 
rendeva ancora più spaventoso 
per contralto, l’aspetto delle vit- j 
time dei napalm. Due giaceva¬ 
no immobili, respiravano appena, 
le luKche appena aperte, gli oc¬ 
chi chiusi, i volti chiazzati di 
rosa pali.do dove la (ielle è ca¬ 
duta. d: cro'te nere grinzose co¬ 
me zamiie d: elefanti. | ze israeliane sono saliti a 210.000: 

Molti Mino morti dopo il rico- i afi.000 in Siria, 150.000 in Giorda- 
vero. altri inevitabilmente nio- ! tra. 4 sOOQ nel Libano men<llo¬ 
ri ranno. ci ha detto il dottor I naie. 


Mansur. direttore reparto ustio¬ 
nati durante la conferenza 
stampa. 

Pallido, visibilmente sconvol¬ 
to dagli orrori che ogni giorno 
passano sotto i suoi occhi, il 
dottor Mansur ha risposto sobria¬ 
mente. spesso seccamente, alle 
domande di alcuni giornalisti. 
Ha detto che sulfimpiego del 
napalm da parte degli israeliani 
non possono esservi dubbi, poi¬ 
ché le bruciature sono profon¬ 
de e h anno le inconfondibili ca¬ 
ratteristiche. ben note. 

Napalm in [Kilvere o liquido? 

« Liquida ». 


Saliti a 210.000 
i profughi arabi 

BEIRUT. 17, 

-Secondo gli ultimi calcoli, il 
numero dei profughi fuggiti dai 
territori arabi occupati dalle for- 


Conclusioni di un'inchiesta 
della fondazione Ford 

Nel sud degli Stati Uniti 
molti negri muoiono di fame 


WASHINGTON. 17. 

Sei Tredici, compilatori di un 
documento di stud.o per la fon¬ 
dazione Ford, hanno affermato 
che molti negri muoiono letteral- 


Per il 75° 
compleanno 
l'Ordine di Lenin 
a Konsfantin 
Paustowsky 

MOSCA, 16 

K«jnstantm Paustowsky. uno 
dei più apprezzati scrittori so 
vietici contemporanei, è stato 
insignito oggi dell'ordine di 
Lenin in occasione del suo 75’ 
conip.eanno. 

Autore di lavori teatrali, rac- 
conti brevi e romanzi. Pau- 
stovvsky ha espresso nelle sue 
opere un nuovo amore per la 
natura ma anche una costante 
preoccupazione por tutto c»ò che 
minaccia l’uomo contemporaneo 
ansia di liberazione. 



monte dì fame negli Stati «lei 
Sud. La crisi peggiore si verifica 
nel Mississippi. 

Il dott. Raymond Wheeler. uno 
dei compilatori, ha affermato: 
« Mi era stato detto, prima che 
mi recassi in quei luoghi, che 
esigeva un complotto per elimi¬ 
nare la popolazione negra. Non 
vi diedi gran peso, ma ora lo 
credo vero». 

« Non riesco ancora a capaci¬ 
tarmi che ciò possa accadere 
nella nostra nazione », egli ha 
aggiunta 

I medici hanno scritto nel loro 
rapporto: « In ogni bambino ne¬ 
gro abbiamo constatato una defi¬ 
cienza vitaminica e generale, se¬ 
rie infezioni della pelle e ulcere 
non curate, malattie degli occhi 
e delle orecchie e persino ma¬ 
lattie secondarie ossee, dovute 
a mancanza di cibo». 

Intanto, in Virginia, un bianco 
ed una negra hanno chiesto al 
tribunale la licenza per potersi 
sposare. Recentemente la Corte 
suprema degli Stati Uniti ha di 
chiarato che le leggi di molti 
Stati, che proibiscono matrimoni 
misti tra bianchi e negri, sono 
incast ituzionali. John Zippert e 
Carolyn Prejean. quindi, sperano 
di potersi unire legalmente. 


— Dello stesso tipo di quello 
usato nel Vietnam? 

« Si ». 

— Fabbricato in USA. Gran 
Bretagna o Israele? 

c Non so ». 

Gli ustionati appartengono di¬ 
versi a reparti che erano di¬ 
slocati in varie zone della fron¬ 
tiera e nella penisola del Sinai. 
C-ò prova clic l'infernale stru¬ 
mento di sterminio fu impiegato 
praticamente ovunque contro 
truppe combattenti, contro colon¬ 
ne in ritirata, contro villaggi 
della zona codierà. 

I sopravvissuti — cioè coloro 
che non moriranno nelle pros¬ 
sime ore e giorni — resteranno 
sfigurati e mutilati. Il dottor 
Mansur ha detto che i feriti e 
gli ustionati sono moltissimi, 
ma non ha voluto dire quanti 
esattamente. Gran parte furono 
trasportati al Cairo dalla Sanità 
egiziana. Solo ieri Israele ha 
permesso alla Croce r«>ssa di 
incominciare l'opera/;one di ri¬ 
cerca e salvataggio mediante 
elicotteri e ambulanze. 

Questo ritardo — ha sottoli¬ 
neato il dottore — è stato cal¬ 
colato freddamente dai generali 
israeliani come più che suffi¬ 
ciente per provocare la strage 
per sete e per fame, della mag¬ 
gioranza degli sbandati. 

II medico ha narrato alcuni 
casi d; crudeltà: l'ufliciale Mu- 
stafà Mohamtned Muttava fu 
catturato e rilasciato per tre vol¬ 
te; ogni volta gli israeliani lo 
riportavano verro est per co¬ 
stringerlo a ripercorrere a piedi 
scalzi la pista p.etrosa verso il 
Canale. Infine l’ufliciale riuscì a 
raggiungere le lince egiz ane ad 
ovest di Suez, ma mori di can¬ 
crena pochi g.omi dopo. Un sol¬ 
dato ferito leggermente a un 
braccio non fu curato -fagli 
israeliani per cui si sviluppò la 
cancrena e fu necessaria l’am¬ 
putazione totale. 

L’agenzia Men. riferisce una 
denuncia del Daily Express cir¬ 
ca l'intento di Israele di liqui¬ 
dare * letteralmente » tutti gl. egi- 
zian; rimasti ne! Sinai. E ag- ■ 
giunge alcuni aìtn episodi di • 
atrocità contro popolazioni o 
soldati .nermi in fuga* k> stu | 
dente Hamdi Hatami-h fu uc- | 


Tel Aviv 


Attacco di Eban contro 
l # URSS e la Francia 


TEL AVIV. 17 

Abba Eban è partito per New 
York, dove rappresenterà Israe¬ 
le all’Assemblea generale. Il mi¬ 
nistro degli Esteri era accompa¬ 
gnato dai suo solo segretaro. 
Prima di partire, il ministro ha 
reso una dichiarazione alia ra- 
d.o. Egli ha detto che Israele 
vuol trarre pace e sicurezza dal¬ 
le « 'iie conquiste militari »; ha 
accusato l'Unione Sovietica di 
c aver aiutato l'aggressione » e ha 
dichiarato <i: essere runa sto de¬ 
luso per la neutralità della Fran¬ 
cia. 

Contro Mosca e Parigi si e 
pronunciato anche Beghin. capo 
del panno di estrema destra He 
ruth. Menachen Beghin. :n parti¬ 
colare. ha parlato di « un p.ccolo 
paese (Israele) che lotta per la 
sua esistenza » e di Nassor. come 
« Hitler del Nilo ». Li frase era 
chiaramente .n contrapposiz-'one 
alla nota con la quale l'Unione 


Sovietica ha rotto le relazioni con 
Israele, nota in cui si affermava 
che i metodi dei soldati di Tel 
Aviv, nei territori occupati, era 
no simili a quelli nazisti. Dal 
canto suo Ben Gur.'on. parlando 
«a titolo privato» in una inter¬ 
vista. ha dichiarato che « biso¬ 
gna fare un nuovo sforzo per 
parlare con Nasser ». da lui de - 
finito c un patriota che vuole fa¬ 
re qualcosa per l'Egitto ». Se¬ 
condo Ben Gunon le truppe israe¬ 
liane debbono restare sul Gior¬ 
dano e la regione occupata, abi¬ 
tata da arabi, dovrebbe godere 
di una forma statutaria auto¬ 
noma. 

Si è iniziato lo scambio dei pri¬ 
gionieri- Gli egiziani hanno finora 
restituito il p.Iota Mardechai La- 
von. Israele ha intanto invialo 
prima venti e poi trentacinque 
pngton.eri. ma non ha ancora 
potuto rinviare venti giordani 
gravemente Tenti. 


Bucarest 


Nuovi aiuti romeni 
ai Paesi arabi 


BUCAREST. 17. 
lì presicene coi Consiglio dei 
ci'O con tre pallottole sotto gli j ministri ion Gheorghe Maurer 
ocelli dei gen.tori a Eì Ari «eh * guiderà la detecaz.one romena 


perchè trovato con l'uniforme 
dell'organ.zzazione resistenza già 
canile durante una perquisizione. 
Un altro abitante dr E1 Arisch. 
Ismaii E1 Mekkani fu ucciso 
senza ragione di fronte ai figli. 
Una pattuglia blindata israelia¬ 
na investì e uccise deliberata¬ 
mente numerosi soldati egiziani 
disarmati che marciavano sulla 
strada fra Kantara e IsmaiLa 
nel pomeriggio dì mercoledì 14. 
Nello stesso giorno una pattugl.a 
israeliana uccise un membro del 
la tribù Muukkla. 

Infine gli israeliani hanno ra 
diodfTuso un ordine a tutti i 
membri deb'organ.zzazione gio¬ 
vanile di raccogliersi neJa piaz¬ 
za del municipio di EU Ar.sch. 
Sj teme che si tratti di una si¬ 
nistra misura avente lo scopo 
di organizzare un massacro su 
larga scala come quello com¬ 
piuto a Khan Yunis nel '56. con¬ 
clude l’agenzia Sfa». 


all'Assemblea generale delle Na¬ 
zioni Unite che per ornativa del¬ 
l'Unione Sovietica dibatterà la 
situazione del Medio Oriente. 

II governo romeno ha anche 
deciso di accrescere cd esten¬ 
dere gli abiti ai Paesi arabi. Per 
quanto riguarda la Repubblica 
araba unita, infatti, ai 500 000 
quintali di grano annunciati ieri 
sono stati aggiunti 150 000 quin¬ 
tali di granoturco, mentre la 
Croce rossa romena ha offerto 
al « popolo egiziano amico ». tra 
mite la Mezzaluna rossa. medici¬ 
nali. attrezzature san tane e ee 
neri al mentari. 

Prodotti alimentari, med’cmali 
e materiale destinato agli ospe¬ 
dali sono stati inoltre messi a 
disposizione della repubbl-ca 
araba siriana da) governo di Bu¬ 
carest. mentre la Croce rossa 
consegnerà alla Mezzaluna rossa 
siriana medicinali, attrezzature 
ospedaliere e generi alimentari. 


La delegazione 
jugoslava 
all'Assemblea 
dell'ONU 

BELGRADO. 17. 

La delegazione jugoslava che 
prenderà pane ali'Assemblea 
generale dell'ONU partirà do¬ 
mani in aereo da Belgrado. La 
delegazione è composta del capo 
del governo. Mika Spiiyis.. de! 
m mstro degli Elsten. Marko Ni- 
kezic. dei vice ministro D.mee 
Boiosski e de! direttore del re 
parto istituzioni intemazionali 
del ministero degli Esteri. Ale- 
xarxtar Bozovjc. Alle Naz-oni 
Unite la delegazione sarà affian¬ 
cata dal rappresentante perma¬ 
nente della Jugoslavia, Danilo 
Lekie. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 17 

La stampa francese dedica tar¬ 
po spazio all'incontro tra Ko.ssi- 
qhtn e De Gaulle, c quasi tutti 
i O'ornali titolano sulla dichiara¬ 
zione del premier sovietico: «Cer¬ 
co una soluzione pacifica ». In 
merito al contenuto dei colloqui 
tra il presidente francese e il 
premier sovietico, il Figaro fa 
notare che « per De Gaulle la 
soluzione delta crisi, se si avrà, 
sarà il frutto di uno sforzo co¬ 
stante e lo shocco di un'opera 
di lunga fatica, e sarebbe dun¬ 
que imprudente per VEliseo di 
avventurarsi oppi in un tentativo 
precipitato di mediazione ». fi 
j Figaro non scarta l'eventualità 
| che un incontro fra De Gaulle, 
Johnson. Wilson e Kossiphm non 
si delinei all'orizzonte, anche se 
per il momento De Gaulle non lui 
l'intenzione di recarsi a Scic 
York o a Washington. Il giornale 
che sembra monito informato sul 
l'andamento dei colloqui é Le 
Monde. André Fnntmiip, com¬ 
mentando il dtalopo a due. af¬ 
ferma quanto sctrue: « Sembra 
ben accertato, dopo quello che 
abbiamo potuto apprendere sulle 
conversazioni De Gaulle - fiossi- 
ohin. che alla sua azione al- 
l’ONU il capo del governo sovie¬ 
tico dà per il momento la prio¬ 
rità. e che egli attaccherà Israe¬ 
le in termini duri quanto quelli 
• impiegati ogni giorno dalla stam- 
i pa moscovita ». 

Una delle ragioni principali, 
secondo Foniaine. della venuta di 
Kossighin a Farig i sarebbe sta¬ 
ta quella di cercare di per sua 
fiere la delegazione francese di 
| aderire al testo della risoluzione 
sovietica sulla quale Sej/doux si 
era astenuto nel voto al Causi 
gito di sicurezza. Ma non sem¬ 
bra. aggiunge il commentatore 
ili Le Monde, che egli abbia ot¬ 
tenuto un impegno su tale que¬ 
stione. poiché la posizione frati- 
cese resta ferma sul fatto che 
bisogna negoziare piuttosto che 
condannare, senza tuttavia accet¬ 
tare per acquisito il fatto com¬ 
piuto dell'occupazione. La que¬ 
stione resta dunque di sapere 
quale atteggiamento, fra poche 
ore. la Francia assumerà nella 
Assemblea delle Sazioni Unite 
sulla mozione sovietica. 

Intervenendo sul dibattilo di 
politica estera all'assemblea, Ro¬ 
land Le Roy ha a propria volta 
insistito su tale aspetto prima¬ 
rio. affermando che « la Fran¬ 
cia deve, se essa vuole mante¬ 
nere il suo prestigio nel Medio 
Oriente, partecipare all'Assem¬ 
blea generale dell'ONU con la 
Volontà, di fare scaturire le con¬ 
clusioni che discendono logica¬ 
mente dall'atteggiamento assun¬ 
to ». Il dirigente comunista, uni- 
co oratore del PCF nel dibattito 
di politica internazionale che si 
è svolto per due giorni, ha espo 
sto di fronte all'Assemblea la 
posizione del PCF sulla crisi nel 
Medio Oriente, sulle sue origini, 
sugli sbocchi che ad essa pos¬ 
sono essere auspicati, e ha insi¬ 
stito sulla gravità della situazio¬ 
ne mondiale. Il suo discorso è 
stato applaudito anche dai depu¬ 
tati della Federazione della sini¬ 
stra. ivi compresi i socialisti, 
che in questi giorni erano stati 
i più polemici nel sottolineare il 
loro distacco dalle posizioni co¬ 
muniste. Dopo aver premesso che 
il regolamento dei problemi del 
Megio Oriente non pud interve¬ 
nire che sulla base del rispetto 
dei diritti di tutti i popoli, diritti 
legittimi dei popoli arabi e dirit¬ 
to all’esistenza di Israele, e do¬ 
po aver denunciato come le osti¬ 
lità siano senza alcun dubbio 
partite da Israele. Le Roy ha 
affermato: « Lo sforzo in insta 
di un regolamento dei problemi 
del Medio Oriente è tanto più 
necessario per il fatto che. su 
questa questione, delle buone vo¬ 
lontà. depli sforzi penerà?» sono 
stati fuorviati da compagne pas¬ 
sionali. Da parte nostra, noi re¬ 
stiamo a rr erta ri risoluti di qual¬ 
siasi razzismo. Noi riproviamo 
il razzismo antiebreo come il raz¬ 
zismo anti-arabo. Noi non soste¬ 
niamo un popolo contro un altro 
popolo. Noi sosteniamo le forze 
democratiche e pacifiche di ogni 
nazione, adorno per la intesa e 
la cooperazione fra tutti i po¬ 
poli ». 

Dopo aver sottolineato la pra¬ 
vità dei pericoli che derivano 
dalla aggressività americana in 
vari settori. Le Roy ha affer¬ 
mato che la Francia oltre ad 
orientarsi in tutti i campi verso 
una politica di intesa e di coo¬ 
perazione con tutti i popoli, do¬ 
vrà orientarsi anche verso la ri¬ 
nuncia alla sua politica perico¬ 
losa della force de frappe, e agi¬ 
re per tl disarmo 

Ventisette oratori sono interve¬ 
nuti rei dibattito tra cui due de¬ 
putati gollisti che hanno criti¬ 
cato l'azione del governo e chie¬ 
sto che * nei prossimi negoziati 
il goremo francese manifesti al 
la causo israeliana un po' più 
di simpatia e di calore umano », 
e sollecitato che la Francia « non 
si associ a sanzioni eventuali de¬ 
cise daU'OSU contro Israele ». 
ET la prima rótta che. nel pro¬ 
prio campo, tl governo è bersa¬ 
glio di frecciate precise, e si 
tratta di una prora ulteriore del¬ 
la lacerazione che si è creala 
nella maggioranza sulla crisi nel 
Medio Oriente. La posizione del¬ 
la Federazione della sinistra, at 
traverso l'intervenlo del deputa¬ 
to Chanrìemarooor. è stata que¬ 
sta: • La neutralità è lequilibr.o 
e questo equilihr.o il governo l ha 
rotto con la dichiarazione del 2 
guano, dando deWaggressione 
una definizione contraria alla 
dottrina intemazionale » Tulio 
ria la proposta francese di un 
vertice a quattro è ragionevole: 
verrà il momento in cui essa 
dovrà essere ripresa, ma « lo 
debolezza detta castra politica, 
ha detto Chandemargoor rivolgen¬ 
dosi a Couve. i che siete soli e l 


non serve a niente avere ra¬ 
gione da soli ». Il ministro degli 
esteri ha chiuso tl dibattito a 
larda notte. Egli ha affermato, 
rispondendo ai suoi critici che 
« fare del sentimento non coin¬ 
cide con l'essere obiettivi ». « In 
quest'affare, ha detto Couve. vi 
è per molti un lato affettivo, 
sentimentale, ricordi, emozioni su 
ciò che è successo negli ultimi 
venti anni. Ma la questione or¬ 
mai à come arrivare alla pace 
dopo questo precario armistizio ». 
E Couve ha invocato l'interesse 
nazionale che per la Francia à 
duplice, perché si tratta da un 
lato dei propri rapporti con i 
paesi del Medio Oriente, e dal¬ 
l’altra parte della salvezza della 
pace mondiale. 

Maria A. Macciocchi 
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Dichiarazione del ministro degli Esteri 

Londra si oppone 
all'espansionismo 
di Israele 

Brown ha affermato che Tel Aviv non può 
rivendicare unilateralmente le regioni oc¬ 
cupate, da cui deve ritirarsi 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 17 

Ad Israele non può e non 
deve essere concesso di prò 
fittare delle conquiste terri¬ 
toriali realizzate mediante la 
guerra. A questa convinzione, 
che trova larga eco nei set¬ 
tori più ragionevoli e attenti 
dcU’opiiiioiie pubblica inglese, 
ha dato oggi autorevole con 
ferma il ministro degli esteri 
George Brown che rappreseti 
ta la Gran Bretagna alla ses¬ 
sione dell’assemblea delle Na 
zioni Unite. 

In un discorso pubblico di 
immediata risonanza. Brmvn 
ha delineato la linea ufficiale 
del governo inglese sulla crisi 
del Medio Oriente. Israele, ha 
detto Brown, non può riveli 


Conclusi i colloqui 
fra Nasser e il 
presidente siriano 


Vi ha partecipato anche il ministro degli 
esteri algerino Bouteflika — Riunito nel 
Kuwait il « pre-vertice » arabo 


IL CAIRO. 17. 

1 colloqui tra il presidente 
Nasser e il presidente siriano 
Al Atassi, giunto ieri nella ca¬ 
pitale egiziana di ritorno da Al¬ 
geri dove aveva incontrato il 
"premier" algerino Boumedien- 
ne. si sono conclusi questa mat¬ 
tina. Subito dopo Al Atassi è ri¬ 
partito per Damasco. All'aero¬ 
porto è stato salutato dai presi¬ 
dente Nasser. 

Secondo quanto informa radio 
Cairo. 1 colloqui fra Nasser c 
il presidente siriano erano comin¬ 
ciati ieri sera nella residenza 
di Nasser al Cairo. Erano pre¬ 
senti il vice primo ministro e mi¬ 
nistro degli Esteri siriano Mak- 
hous. il vice presidente della 
RAU Mohiecldin. il ministro degli 
Esteri egiziano Riad e il rap 
presentante speciale di Nasser 
Sabri Al Kholy. Due ore c mezza 
dopo l'inizio dei colloqui si era 
unito ai partecipanti anche il 
ministro degli Esteri algerino 


Algeri: consiglio 
dei ministri sui 
colloqui di 
Boumedienne 

Dal nostro corrispondente 

ALGERI. 17 

Si è riunito ieri sera il Consi¬ 
glio dei ministri e il comunicato 
finale si limita a rilevare che il 
presidente Boumedienne ha infor 
mato i ministri dei risultati «lei 
suoi viaggi a Mosca e Belgrado 
e del suo colloquio con il presi 
dente della Repubblica siriano. Al 
Atassi. L'Algeria attende adesso 
le decisioni dei ministri degli 
esteri arabi riuniti al Kuwait, 
ma resta, come scrive « HI Mou- 
jahid » di questa mattina, « mo¬ 
bilitata e vigilante ». 

(ìli editoriali dei giornali sot¬ 
tolineano che « il popolo arabo 
pro-egue nella lotta ». Il massi¬ 
mo rilievo viene dato all’Assem¬ 
blea generale dell’ONU — convo¬ 
cata per iniziativa sovietica — 
e alla decisione della Libia, che 
chiede l’evacuazione immediata 
delle basi militari americane e 
britanniche ancora stabilite sul 
suo territorio. Tra queste figu¬ 
rano la massima base americana 
all'estero — quella di Wheelis. 
presso Tripoli — e la base na¬ 
vale di Tobruk. 

« Revolution Africaine ». organo 
ufficiale del FLN. in un impor¬ 
tante editoriale, dopo avere affer¬ 
mato. come nei giorru scorsi, che 
il mondo arabo deve contare in¬ 
nanzitutto sulle proprie forze, 
aggiunge: « Non m pur» tuttavia 
negare che l’appoggio delle forze 
progressiste dei pae 1 ; sviluppati 
è necessario, decisivo e determi¬ 
nante ». E cita, tra i paesi che 
hanno compreso tl carattere della 
lotta antimperialista condotta dai 
popoli arabi, t i paesi socialisti, 
il cui apporto è. come abbiamo 
già detto, determinante. Essi ci 
hanno compreso, senza bisogno di 
tante spiegazioni ». 

Si tratta di affermazioni rile¬ 
vanti. poiché, profittando dello 
stupore per una disfatta fulminea 
che nessuno si aspettava, alcuni 
elementi avevano cercato di dimi¬ 
nuire la solidarietà che ha sem¬ 
pre unito l'Algeria ai Paesi so¬ 
cialisti 

fi paese si appresta intanto a 
celebrare la festa del Mouled 
ina se ita del profeta Mohammed): 
ricorre negli stessi giorni l'an- 
nivcrsano del 19 giugno 1965 e. 
in questo momento in cui piu che 
mai appare necessaria l'unità na¬ 
zionale. ci sj può legittimamente 
augurare che venga annunziata 
la liberazione di tutti i detenuti 
politici. 

Loris Gallico 


Bouteflika. o il maggiore Saul 
Ahid, membro del Consiglio ri- 
voluzionario algerino, giunti al 
Cairo nel pomeriggio. Nessun 
particolare sulle conversazioni è 
stato fornito dalle fonti egiziane. 

Nella capitale del Kuwait si 
sono riuniti oggi i ministri degli 
esteri dei paesi arabi. Scopo del¬ 
la conferenza straordinaria è di 
concordare un comune piano di 
azione nei confronti di Israele e 
dei suoi alleati. Secondo alcune 
fonti, i ministri degli esteri esa¬ 
mineranno le proposte di un "em¬ 
bargo" dei prodotti petroliferi 
contro ('Inghilterra e l'America, 
di ritiro da parte delle nazioni 
arabe dei depositi dalle banche 
inglesi, provvedimento che po¬ 
trebbe causare gravi effetti sulle 
riserve monetarie inglesi, e per 
un'azione comune da condurre 
nell’assemblea generale delle Na¬ 
zioni Unite. Alla riunione parte¬ 
cipano anche il segretario gene¬ 
rale della Lega araba Hassouna 
e il capo dell'organizzazione per 
la « liberazione della Palestina > 
Ahmed Shukeiri. 

Nella capitale egiziana è ginn 
to oggi il vice presidente del 
Consiglio dei ministri dello Ye¬ 
men. Juz.eillan. latore di un mes¬ 
saggio al presidente Nasser del 
maresciallo Saltai, capo del go¬ 
verno ripubblicano yemenita 11 
quotidiano "Al Ahram" scrive 
che la RAU m c messa in con¬ 
tatto con i paesi dell'Orga- 
ni7zazione dell' Unità Africana 
per mezzo d«*l suo segretario 
Dia Ilo Telli della Guinea. Telli, 
durante le due ultime settimane, 
era sempre stato tenuto infor¬ 
mato. dai dirigenti della RAU. j 
dei movimenti israeliani e del¬ 
l'appoggio dato ad Israele da 
Stati Uniti e Gran Bretagna». 
Sempre ” Al Ahram " informa 
che alti funzionari egiziani si 
sono incontrati ieri cren i rappre¬ 
sentanti di 22 pac-i eureirei e 
alatici 

Lo stesso giornale riferisce che. 
m conseguenza dell’ aec.-e--,ore 
i-raeiiana. la RAU sta mettendo 
a punto un piano economico a 
lunga «carirn/n per far fron'e 
alle ripercuss;on, economiche 
provocate dalla guerra e in par 
titolare dalla chiusura del cana¬ 
le di Suez. I bilanci statali s ; , 
ranno mutati per dare la prio¬ 
rità al rafforzamento del pnjen- j 
ziale bellico e dell'acriroifura in ! 
vista deH'aumento delle esporta 
zioni agricole. ** Al Gomourya " 
scrive che « una guerra popola¬ 
re » è il mezzo migliore per bat¬ 
tere i paesi imperialisti. La se¬ 
greteria esecutiva dell’ Unione 
sindacale panafricana ha deciso, 
nel corso di una riunirne tenuta 
a Casablanca, di costituire ce 
mitati di lotta contro < il sioni¬ 
smo. il razzismo, l'imperialismo 
e per appoggiare la giusta causa 
«iel popolo arabo di Palestina » 
Sulla situazione nel Canale si 
è appreso oggi che il governo 
egiziano ha acconsentito a rim 
natriare eli equipaggi delle 15 
navi rimaste hlocca'e A questo 
proposito d sottosegretario agli 
Esteri Elfeky ha avuto un col- 
’oquio con l'arnhasciatore cana¬ 
dese Starnes. Ire navi bloccate 
«oro quattro inglesi, due ame¬ 
ricane. d’ie tedescooccidentali, 
una francese, ima «ovietica. due 
polacche, una bulgara e due sve- 

desj. 

La Repuhh! ca democratica te¬ 
desca ha inviato oggi al Cairo 
un ospedale da campo, apparec¬ 
chiature sondane e medicinali 
Un aereo defi’aeronautira mili¬ 
tare italiana é atterrato afi'acro 
porto «iella capitale egiziana con 
un carico di tre tonnellate di 
medicina!» e materiate sanitario 
per i feriti di girerra Altri ttw 
dicinali e viveri giun<’e'anno con 
la nave italiana * Esperia ». il 
cui arrivo ne! porto di Messan 
dria è atteso per marteiii pros¬ 
simo 

Infine, a partire da oggi, in 
tutto l’Egitto è stata pro-bita la 
proiezione di film americani e 
inglesi. Tre ha deciso il ministero 
degli interni della RAU. 


dicare unilateralmente le r» 
gioni occupate ila cui devo ri¬ 
tirarsi [H-r dar luogo, attra¬ 
verso la media/iooe dell'ONU. 
ad una sistema/nme pacifica 
negoziata. Secondo il parere 
espresso oggi dal mimstio de 
gli esteri, la Gran Bretagna 
sarebbe favorevole allo stabi 
limonio di una presenza delle 
Nazioni Unite nella zona. La 
linea di moderazioni del go 
verno inglese (per quanto con 
diz.ionata dalle consuete am 
bigutta derivanti dal rapjxirtn 
strategico con gli USA e dal 
le proprie considerazioni tat¬ 
tiche locali noll'area medio 
orientale) trova il suo riferì 
mento più solido nella formcz 
za con etti Londra si oppone 
alle pretese espansionistiche di 
Israele. Questo atteggiamento 
non è nuovo malgrado le delio 
lezze. i cedimenti e la ( ollu 
sione a etti d governo inglese 
è soggiaciuto a più riprese pri 
ma e durante la guerra lampo 
di Dai an I" mtercss inte n 
levarlo per sottolineare ancora 
una volta come l'estremismo 
della destra israeliani! .si sin 
spinto tanto in avanti da prò 
curare ripensamenti anche ad 
una delle potenze, come l'Io 
ghiltcrra, che erano disposte 
a farsi c garanti » delle sue 
pretese in occasione del blocco 
di Akaba. 

In secondo luogo, é impor 
tanto ancora una volta ricor 
dare la verità delle compendi 
ti della politica araba del Fu 
reign Office (nel quadro delia 
preservazione degli interessi 
britannici nejla penisola) di 
Brown personalmente m è sern 
pre fatto esponente e porta 
voce. Nei mesi che hanno pie 
ceduto il ricorso alle armi da 
parte di Israele. Brown aveva 
compiuto ripetuti sondaggi 
presso il Cairo (peraltro osta 
colati dalla parzialità della 
stessa Londra) per la rie erta 
di una soluzione per Aden 
Lo scambio di corrispondenza 
allora intervenuto aveva rivi 
Iato le resistenze o gli osta 
coli che il Foreign Glifi e crea 
va a se stesso con l'msistere 
.sull'imposizione di una strut 
tura federale ad Aden (a tu 
tela degli interessi neoeoloma 
listi), che noti ha mai ricevuto 
né riscuote l'approva/ione e d 
sostegno della maggioranza 
delle popolazioni interessate. 

D’altro lato tuttavia, i ripe 
Ulti contatti diplomatici anglo 
egiziani avevano anche (limo 
strato come l'attuale govern > 
inglese andasse rendendo -1 
conto (sia pure confusameli''- 
all'atto pratico), della nere» 
sita di instaurare un clima d» 
discussione, di procedere in rii 
re/ione rii tm allaccio diretto 
coi più autorevoli rappresi :i 
tanti del mondo arabo a cui. 
implicitamente si dava il rico 
nascimento delle ragioni di 
fondo, se non aurora l’accct 
tazione consapevole rie» pieni 
diritti. Sebbene limitato e vi 
/iato dalla tradizionale « alta 
Iena » politica di Londra (le 
gata da sempre all'anacmni 
stira sopravvivenza di sceic¬ 
chi e monarchi feudali in Ara 
bia). era -tato questo il pnm > 
timido affai ciar-i di una a' 
te.-nativa, attraverso il enfio 
((ilio, voli Li quale a< .u-iq, i 
(Maro il m-tessariu alleggerì 
merito militare previsto dadi 
Gran Bretagna Kd è stata 
fra l'altro. que»*a linea che d 
premeditato attacco d: Israele 
ha ten'ato d: broe a-e sul ter 
reno rieil'aggrcs'ione 


Leo Vestrì 


Ginevra 

.—-- 

Un comunicato 
della Croce Rossa 
sui dispersi 
del Sinai 

GINEVRA. 17 

La reJe de! Comitato In'erna- 
z.orale della Croce Rcr^a ha d '- 
fuso una ir.formaz.one r;ce; ri 
dalla m ss ione inviata re! S.nai. 
da c ;. si apprende ere « da 
ore. !a s toazione de.re popo'a 
z.on. c.v !i e do: m . tari eg.zian. 
è netta t-v-- m.z, orata j. 

Come e r*vo re ^.orn; scor'i 
fa sit.iaz.oie ri. m zi a.a d: «ri¬ 
dati ez.z ani. d 'irer-u. a ped e 
senza acqua o a.tre r sorse, ne: 
deserto rie! S.nar. appariva e-tre¬ 
ma mente drammatica e preoccu¬ 
pante. e certamente mo.ti de; d.- 
spcrv. sono deceduti. Il cornuti.- 
cato della Croce Ros'a indica fi¬ 
nalmente che tale situazione <: 
è modificata, e che da 48 ore 
— cioè certo in r tardo per co¬ 
loro che e à erano giunti al h- 
m.te dell3 resistenza — i socco'- 
si vengono forniti, con la colia 
boraziooe de?e s(es=e autor.*à 
Braeliane. Il comun c3to precidi 
tuttavia che * si tratta d m 
comp io estremameme difficile » 
perché occorre « il più delie voi- 
te. cercare, in una rez-one q ni¬ 
tro volte più grande deila Sel¬ 
lerà, gruppi di persone o m inai¬ 
ti casi uomini soli, che errano 
senza meta nel deserto ». Nono¬ 
stante i soccorsi della Croce 
Rossa, dunque, la situazione de. 
dispersi permane drammatica. 


è 
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L’aggressione USA nel Vietnam 


FNL interviene per salvare 
patrioti condannati a Saigon 


A 85 anni dalla nascita del I 

grande dirigente comunista ^ Notevolissimi 

—-—- I successi nella 

Ricordo di Dimitrov ! 

i dell Unità 
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Se le sentenze di morte saranno eseguite anche 
tre prigionieri americani saranno fucilati - Oggi 
McNamara a Saigon per decidere su un ulteriore 
aumento degli effettivi delle forze d’aggressione 


ifm «ri Jkkt ». 


,s 




SAIGON. 17 le ammissioni uilìciali. altri Hi 

Il generale Westmorcland ha feriti, 
fatto trasferire oggi d'urgenza ^ battaglione americano fa 

una intera brigata di paraca c p va •\ ar , le tea . ,P. r .' ina ^‘ v '' 
dutisti americani, la 173 ', dal storte di fanteria USA. 
la sua base di Bien Hoa. a nord L " »«-*«*»da trasporto amori 
di Saigon sugli altipiani con catto e a !! t ato distrutto all ae 

trali. nella zona di Pleiku, vi- rop< ? rllo „ <1 < urantc ! a fa ^‘ 

ciao ai confini della Cambogia ‘ °- ^ ,no ' nortl M mi1 ' 

e del Laos. Non è stata fornita '* r ' ‘^* ri — S1 50,10 sa * 

alcuna spiegazione ufficiale a vatl - 
questa decisione, che ripete po 
rò quella presa nei mesi scorsi. ■ 
quando una controffensiva del 

fronte di Liberazione nelle prò DrAlitrlii J a |L r* M 
vince settentrionali del Vietnam i fUICblQ UcllO vITlU 
del sud costrinse il comando , 

americano a sguarnire la par per I invasione 

te meridionale del paese e ad ■ 

IfX dell'ambasciata 

cui l’operazione Junction City. _ ... 

iniziata con 50.000 uomini e mai Q NUOVO Delhi 
portata a compimento), per raf¬ 
forzare il corpo dei marines in NUOVA DELHI, 17. 

difficoltà. La mossa potrebbe Sette membri «tei perdonale 
tuttavia avere anche un carat- dell ambasciata cinese a Nuova 

,„ r p offensivo in vista di una DcIhl aggrediti da una folla eli 
tere onensno, in \rsta m una ( , linostrantj illdiaili> som) st<ltl 

possibile estensione del! aggres- ricovcralj jn l|fl 0<pwiaIe (k>lla 

sionc al Laos e alla Cambogia, capitale indiana. Le loro condì- 
L annuncio viene inoltre a coni /jom \engono definite soddisfa- 
filiere con la visita del mini- venti. Tra i feriti si trova an 
stro americano della difesa Me che il primo segretario dell'aio 
Namara. che sarà domani a basciata della Cina pollare, 
Saigon per la sua nona visita Chen Lo Cinti, accusato di atti 
nel Vietnam del sud McNama utà sionistica <lalITnd,a. Gli 
t . . , . incidenti sono avvenuti ìer; 

che sani accompagnato dal ca (piando una numerosa folla, cotn 
fio degli stati maggiori riuniti >)(>,t a in gran parte di studenti 



Protesta della Cina 
per l'invasione 
dell'ambasciata 
a Nuova Delhi 

NUOVA DELHI. 17. 

Sette membri del per.-onale 
deH’ainbdsciata cinese a Nuova 
Delhi aggrediti da una folla di 
dimostranti indiani, sono stati 
ricoverati in un ospedale della 
capitale indiana. Le loro condi¬ 
zioni \engono definite soddisfa¬ 
centi. Tra i feriti si trova an 
che il primo segretario dell'aio 


Ricorre oggi 1*85- anniversario 
della nascila dei grande dirigente 
comunista bulgaro Giorgio Diml- 
Irov, il cui nome resta legato alla 
storia del movimento democratico 
Internazionale anche per II pro¬ 
cesso di Lipsia net quale il com¬ 
pagno Dimitrov pronunciò la fa 


solennità in Bulgaria. Le cele 
brazioni vogliono anche essere 
considerate una risposta ad una 
manovra della T di Bonn che, a 
scopo chiaramente calunniatolo 
nei confronti di Dimitrov e del 
movimento comunista Internazio 
naie, aveva messo in onda un 


mosa requisitoria contro II nazi j documentaria sul processo di Lip 
smo. Quest'anno la ricorrenza | sin del 1933 in cui si falsavano 
viene celebrata con particolare 1 i fatti nel tentativo di scagionare 




il nazismo dalla montatura mo 
struosa dell'incendio del Reich- 
stag. Contro il processo, nel quale 
apparvero come imputati il com¬ 
pagno Dimitrov e altri democra¬ 
tici, si svolsero in tutto il mondo 
manifestazioni di protesta. 

La foto che pubblichiamo mo 
stra appunto un corteo di pro¬ 
testa antinazista a New York. 


nel Vietnam del sud McNama utà sionistica tialITndia. Gli 
t . . , . incidenti sono avvenuti ìer: 

che sani accompagnato dal ca (piando una numerosa folla, com 
po degli stati maggiori riuniti | a >,t a ,n gran parte di studenti, 
generale Wbeeler. dovrà deci- iia invaso l'ambasciata cinese, 
dere suH'aumcnto delle forze percuotendo i membri del pei so 


americane nel Vietnam del sud. 
che ascendono già a tfi 2 000 uo 
mini e che Westmorcland od i 


naie e causando ingenti danni. 

11 ministero degli esteri delia 
Cina imputare ha inviato all'In 


Protestarono per il trasferimento del processo a Genova I 

Strascichi della «zanzara»: i 
puniti due magistrati \ 

Si tratta di due giudici del Tribunale milanese — Saranno trasferiti e . 
perderanno parte dell'anzianità per decisione del Consiglio superiore ' 


l • dj nota ( 1 , protesta in cui 

capi collaborazionisti vogliono (lichiara tra l ahro clle « l al . 

portare ad almeno 600.(MÌO no- tacco di ieri contro l'ambasciata 
mini. cinese a Nuova Delhi è stato 


Il Consiglio superiore (iella Ma 
gi-tratura ila adottato un gravis¬ 
simo provvedimento: ila tra-Jen- 


Radio Liberazione, organo del interamente organizzato dal go- 
FNL. ha intanto lanciato ieri un vc ^° ai “; * inoìtn che a Pe . 
severo e drammatico rnomt c j imo | 0 autorità cinesi hanno 


cinese a Nuova Delhi è stato ,0 ‘j 1 l| flic:<> e privati» di parte 
interamente organizzato dal go- dell anzianità di servizio due in.i- 
verno indiano» Bistrati milanesi che reagirono. 

Si apprende inoltre che a Pe- rifiutandosi jier un giorno di te 
/•litrwi lo autorità cinesi hanno nere udienza, alla mai abbacali 


->!<•: iti. lnoltie il flo'to: \ .IJaiii 
pe.deià due anni di anzianità e il 
dolor Aequ.un.i un anno e me/, 
zo. li primo, alia notizia del tia 


ta di aver creato un dni.i i tu- 
non consentiva un e».ime ol»t»a t 
t:ui de! e.i'O 

In tuie (oM'e'to .'i ;><> ie In pio 


.'ferimento dei pro.es-o d appello | ti-'ta dei due magi-iti .iti eo'i d 


I ni giovani della t Zan/«u,i » e al 
! pie.'ide del liceo Panni noci si 


i amente loipiti dai (’oiitigiio .'ii 
jviiore delia Magi-aratura K‘ 


SAIGON — Un partigiano del FNL ucciso durante uno scontro con il V battaglione de! marine 
nel Vietnam del sud. Nella tclefoto ANSA: si vede anche un medico che cura un soldato ferito 


severo e drammatico monito c j imo | 0 ait torità cinesi hanno nere udienza, alla mai abbattali j pie-cntò m udienza. Il >ocondo quasi un bene clic qiiO'ta deci 

agli americani, in un estremo informato oggi l'incaricato di z-a erutta decisione delia Corte di arrivo puntualmente m tribunale, sione venga propv.o nel momeivo 

tentativo di salvare la vita a a ff ar ì indiano Ram Sathe, che cassazione di trasferire da Mila- tua. sempre per protesta contro in cui la DC. coltro lo stesso 

tre patrioti catturati e condart- «^se non ingranilo garantire la 00 a Genova per «legittima su- il trasferimento del processo. non indirizzo governativo insiste nel 

nati a morte a Saigon il mese sicurezza dei diplomatici india- spadone » il processo>d appello tenne udienza. voler conservare al Cou-uglio su 

scorso Se i tre patrioti verran- ni e dei membri delle loro fa- ai giovani del liceo Panni, re J] dottor Villani e il dottor Ac- penore della Magistratuia q lei 

nn fucilati — ha detto Radio miglie. Migliaia di giovani ci- dottori del giornale studentesco quaviva sono gli unici magistrati carattere incostituzionale ciie es- 

no luuidii oao V nes» sono sfilati oggi davanti al- « I*a zanzara», i magistrati col- che abbiano passato ilei guai per so iia fin dall'istituzione, lui da 


scorso. Se i tre patrioti verran- ni e dei membri delle loro fa- 
no fucilati - ha detto Radio "dRhe. Migliaia di giovani ci- 
Liberaziotie — il FNL disporrà ncsi sono sfilati oggi davanti aU 

la fucilazione di tre prigionieri lanciando siongan di protesta 
americani, tra i quali un mag- contro le manifestazioni e gli in- 
giore. attualmente nelle mani cidenti avvenuti ieri a Nuova 
delle forze di liberazione. Delhi. 

A Washington, il Dipartimen 
to di Stato ha reagito immedia 
tamente a questo annuncio, con 
una dichiarazione del suo por- 

tavoce. che nemmeno in questa “01 IO ■ IllO 

circostanza ha rinunciato a 

mentire spudoratamente. Egli 

ha infatti attribuito la diehia 

razione del FNL a « Radio Ha- # 

noi» e ha lasciato intendere 

che i tre prigionieri potrebbe- mm 

ro essere scelti tra i piloti cat- 
turati dall’esercito della Repub 

blica Democratica Vietnamita £ 0 

(cosa evidentemente non vera) ■«•■jMffjfjgBjj m 

ed ha aggiunto una grossa pen MMMmMM , 

neilata di ipocrisia afTerman 
do: « Noi siamo colpiti e preoc 
cupati per la minaccia comuni 
sta di rappresaglie », richia 
mandosi alle disposizioni della MW 

convenzione di Ginevra sui ori U ■ w 

gionieri di guerra, ma dimen¬ 
ticando nello stesso tempo di 

considerare prigionieri di guer- Dal nostro inviato 

ra i patrioti che. nelle carceri PORTO TOI LE 17 

di Saigon, attendono di essere _ “ , !_ 

? Okìitromiia persone, al termi- 

fucilati. ne di un lungo corteo, si sono 

Nel 1965 il Fronte di Libera raccolte questo porr.erizgio nella 

zione annunciò a due riprese la piazza centrale di Porto Tolte a 

fucilazione di prigionieri amo- rfel’K'VX- 

ri cani come rappresaglia per dulie Cu me re del I^v.oro d: 

la fucilazione di patrioti caduti r.» V i»o. Ferrara. Ravenna e Ve 
nelle mani degli americani o nezia por ia rna-cita dei Deità 
dei collaborazionisti, diehia le cui con.uzor.i smn sempre 
rando che si sarebbe risp,isto P ;l1 disperate. =oo i '.avo 

. _ii, *■„ -i, ra'ori. ma anche i co-rnierciant: 

ncHo Messo modo alle fucila- ^ rjr<) jdvr ,- 0 a! ; a pro:e; - a chlJ 

ziont di patrioti prigionieri, sia j ;,>-(, r.egoz. per inora 

che esse avvenissero pubblica- t xo’.ivi dei a io’ta sono stati li- 


Lipsia 


Ulbricht analizza la 
strategia imperialista 

Gli USA perseguono » un mutamento dei rapporti di forza 
nel mondo » attraverso l'abbattimento dei governi progressivi 


Per la rinascita 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 17 

In un discorso pronunciato ieri 
sera a Lipsia, m preparazione 
delle prossime elezioni politiche 
del 2 luglio, il compagno Walter 
L'ihricht, primo segretario del 
SED. Iia compiuto un'analisi del¬ 
l'attuale situazione internazionale 
e ha risposto a numerose do¬ 
mande che in questi giorni all¬ 
eile nella RDT vengono tKisie. 
Ulbricht lia iniziato inquadrando 
l’aggressione israeliana alla RAU 
e agli altri Paesi arabi nella 
strategia « globale s (fella NATO 
e degli ISA Questa strategia, 
egli ha dello pivi avanti, prevede 
— « n*u riferimento alla parità 
delle forze nucleari » americane 
e sovietiche — 1 un mutamento 
dei rapporti di forza nel mondo i 
attraverso l'abbattimento ili gì» 
verni piogros-ivi e d rafforza¬ 
mento delle forze rra/ionaue a 
nw/o di « guerre di aggtC' 
skwic mantenute ai di 'Otto di 
una guerra (on armi atomiche '. 

« Nel quadro di questa stra¬ 
tegia globale — Ita proseguito il 
primo segretario delia SFD — 
Bonn ha fornito allo Stato di 
Israele gratuitamente armi pe¬ 
santi americane. I servizi se¬ 
greti USA hanno organizzato la 
congiura militare fascista contro 
la democrazia borghese greca. 
A parere degli imperialisti USA 
i rapporti in Grecia si sviluppa¬ 
vano in una direzione ad essi 
non gradita e non corrispondente 
ai loro piani aggressivi. Il colpo 
militare fascista in Grecia è stato 
elemento essenziale della prepa 
razione delFaggressione contro t 
Paesi arabi I-a VI Flotta l'S \. 
infine, dislocata nella parte orten 
tale del Mediterraneo, ha servito 
come elemento permanente di 
provocazione, di minaccia e di 
ricatto contro tutti i Paesi me 
ducrTanei e specialmente contro 
quelli arabi nella zona orien¬ 
tale ». 

I/aggressione di Israele — ha 
detto ancora Ulbricht — era stata 
accuratamente preparata e mi¬ 
metizzata da un'appropriata cam¬ 
pagna propagandistica. Bonn vi 
ha contribuito tra l’altro fornendo 
attrezzature e materiale bellico 
pesante, con la scusa di pagare 
« risarcimenti » per gli ebrei 
massacrati dai tedeschi. 

Venendo a parlare delie origini 
Immediate del conflitto, il primo 
segretario del SED ha dimostrato 
l'inconsistenza delle ragioni ad 
dotte da Israele. « Persino ia 
questione de! controllo del golfo 
di Akaba da parte del governo 
della RAU — egli ha detto — 
non poteva essere un motivo di 
guerra, poiché nel giorno prima 
della esplosione delle ostilità si 
tennero ancora colloqui al Cairo 
tra rappresentanti della RAU e 


degli USA. Il governo delia Re¬ 
pubblica araba unita era pronto 
a far partire il giorno dopo il 
suo rappresentante i>or Wash¬ 
ington per discutervi le diver¬ 
genze die ancora rimanevano e 
comporle ». 

Dopo un severo giudizio sul 
comportamento del governo di 
Israele, clic « Ita messo il suo 
Stato e il suo popolo a disposi¬ 
zione per un’aggressione impe¬ 
riali Ma > c r.::tto!in , '? r, dn che 

« contro la volontà degli impe¬ 
rialisti USA Israele non poteva 
fare la guerra ». Ulbricht ha ri¬ 
petuto che « tutte le questioni in 
contestazione avrebbero potuto 
essere risolte a mezzo di trat¬ 
tative. poiché tutti i problemi 
debbono essere regolati sulla 
strada della trattativa ». 

Ulbricht si é anche occupato 
della recente lettera del cancel¬ 
liere KiesiiiCcr a Willy Stoph e 
della dichiarazione ai Bundestag 
che Fila accompacnata L'ora 
ture ha denunciato duramente la 
doppiezza di Bonn, che mentre 
parla di « voler umanizzare » i 
rapporti tra i due Stati tedeschi 


continua a rimanere aggrappata 
alla sua pretesa di rappresen¬ 
tale da sola l'intera Germania. 
Egli ha quindi proposto che co^ 
me primo tema nelle trattative 
per la normalizzazione dei rap 
porti tra le due Germanie venga 
posta una comune dichiarazione 
di rinuncia alla forza. 

Ulbricht ha preso atto che Kie- 
singer « riconosce già l'esistenza 
del Consiglio dei ministri, il quale 
non è altro che il Consiglio dei 
ministri delia RDT ». Egli ha poi 
aggiunto che « se il governo di 
Bonn desidera seriamente con¬ 
tatti. allora bisogna cominciare 
da contatti a livello governa¬ 
tivo ». 

Dal canto suo l’agenzia di 
stampa ADN. richiamandosi a 
« circoli competenti ». ha dichia¬ 
rato che * il governo delia RDT 
è pronto a far preparare da col¬ 
loqui tra incaricati delle due 
parti le trattative tra il presi 
dente de! Consiglio della RDT e 
il cancelliere tedesco occiden 
tale ». 

Romolo Caccavaie 


'ambasciata indiana a Rechino Piti dal provvedimento «iella se- 
anciando siongan di protesta zione disciplinare de! terziglio 


suiieriore della magistratura so^ 
no: Giorgio Villani e Giovanni 
Acquaviva. Saranno ambedue tra 


m.t. sempre per protesta contro in cui la DI., contro lo stesso 
il trasferimento del processo, non indirizzo governativo insiste nel 
tenne udienza. voler conservare al (’o'i-qgho su 

Il dottor Villani e il dottor Ac- penore della Magistratui.i q lei 
quaviva sono gli unici magistrati carattere incostituzionale che es¬ 
che abbiano passato dei guai iier so ha fin daH’istitu/.ione, fin da 
1 asriitdo piocc.S'O alia Zaii/uia > quando cioè è s*u*o iio-to n ma 
Nessun jnovvcdmiento e stato no alle « toghe d’ei mellino » della 
mai adottato, ad esempio, contro Cas-a/ame. 
il dottor ('amasio, i! giudice die . 


Sciopero nel Delta 
migliaia in corteo 
a Porte folle 


mente, sia che avvenissero se lusTa:; nei discorsi del segretario 
gretamente. Da allora nessun della Camera del Lavoro di Porto 
prigioniero venne fucilato a To..e Co..zzi; de] co segretario 
' . ... . . socialista oei»a Camera provm 

Saigon (cto non impedì ad ame- c;J j e <xd Lavoro. Zannili: nfme 
ricani e collaborazionisti di uc- compaax) Catelli, segretario 


Dal nostro inviato Por o To le 51 è "ata a; 

l/ai nostro inviato lavoratori eonvcn.r .1 dalie altre 

PORTO TOLLE. 17 zzine del Delta poi esano, ferra- 

Quattromila persone, al termi- r <" e - f av « 5na:e «. vitigno cor. 

ne di un lungo corteo, si sono 1 “ 
raccolte questo pomeriggio nella ™vre disastrale della fraz.cne 

piazza centrale di Porto Tolte a d > !e «fi " « ,ìe2 ° zì 

conclusione dello sciopero gene f C 3 .."‘j‘J’ !_^ ' 

... . , r,:, ■ . .v '.race reo e ao _ra nuca, 

rale nella zonadel Delta procla- ^ m ,, ; che qui 

mato nai e Cantre del Lavoro d: ^ D l) rcdd .- 0 ^ 

Rovi »o. Ferrara. Rjvcnna e Ve rai , j. fj .„ d c s«ro a.- re: 

nezia per ia rma-cta de. De..a a . , ieI a a> ,. 

le cui con.uz orti sai semnre s , V . rni; d: e. leno.-r.o 

pm disperate. Noi =oo i lavo Va;i afi ,- ne i d> 

ra-on. m.i anche i commercianti ;.- 0 ^r ca:>,fam zi a e ilOO ->er 
hanno ader. o al.a protesa chiù 0 . r v „- 1V v t ..va m.t re 
denzK» i .ero nego/., ror mora a e jy, 

I m*j,..i de. a .o .a j-cr.o sta.i i.- | q\tc brace an*i e comrvar- 
avera:; nei m>cor^ : del segretarvo J, eC :p i)r |.i 5 . r , M tavo'O e r. 

della Camera del Lavoro di Po. .o ^haro ài perdere f iscrizione 


Acquaviva. daranno ambedue tra costrinse i giovani imputati a 

spogliarci per visitarli E prov 

_ved.menti non sono stati adottati 

nepp’ro nei confronti del P. M. j 
che sostenne l'accusa nel proee« 

p— 50 e c '' u ‘ abiiandonò l'avla |>er ! 

• CITQ protesta contro il tribunale. 

Di f* o*i*e agli atteggiamenti 
immotivi, addirittura assurdi di 
(erti ministrati, si [ione quello 
m rara ra coraggioso dei giudici Villani e 

M B Acquaviva. Tutti ricordano gli 

raVrag m f JV * avvenimenti di quei giorni: dopo 

wjfwyw» JbripiEX ra Kjv I r.ts-oluzione dei giovani del Pa- 

1 rini. la procura generale della 
| Corte di appello di Milano diie.se 
j che il processo di secondo grado 
0 B I venisse celebrato in un'altra cit- 

VJM W*’ sostenendo che i magistrati 

irara ffl mmlg milanesi non avrd>l>ero potuto 

fra™ rafra^ra giudicare con la necessaria im- 

nar/ialità. a causa dell'opinione 
;» ibblica e delia stampa, sciuera 
mm te a difesa degli imputati Li 

mm : Cassazione accolse la richiesta 
M Msraj| Ogni reazione — ci sembra — 

m UffC sarebbe stata legittima: la p'es.i 

™ ! rii r»osÌ7ione delta Procura gene 

i rale sembrava offensiva non so;<> 
per i magistrati che avevano as¬ 
porto To'.le si è mostrata a; ; sotto gii stiHienti della Zanzara 
lavoratori convenuti dalie ai:re i ina p^r tutti i giudici e per la 
7 /ne del Delta pole.sano. ferra- | .s’essa opinione pubblica, accusa 
re.-e. ravennate e v.-nez.an-» ca: j 

!tr l »tr. j ^ 

rovr.e disastrase della frazione *«*»= 

di D>n&>iia. le case » i negozi ! 

sca c nati, i campi brilli e riarsi. ! f «» m IA fi (Ttl fi ni» 

le strade rdo e ad una buca. I luti III |l d^lld Ut, 

Seno o'.’-e - tte m? 1 : che qui ( 

rt-n .=: proi ice p.ù redd.'o che | 
c-’tv r-.ua d' fam gl e eco c»»'*ret • 

*t- a vivere dei.a pubblica a»-u | 

,'tn.za Ai p-im: d: g. ir no *.o | y 

s*a:i rido’t arene i sis.-d : d* I wIN Jfm J 

SU’! i.-c per ca>»fam zi a e ->er j j £ 

r\S 


a. b. 


| BATTERE LA CAMPAGNA 
I ANTICOMUNISTA CONQUI- 

• STANDO NUOVI LETTORI 
| L'IMPEGNO DEL PARTITO 

LARGO IMPEGNO PER 
| GIOVEDÌ* 29 

| l.a dii fusione straordinaria 
I dell'* L'iuta » di domenica 11 
giugno, ihe lui fatto registra- 
| te un aumento di lOH'gti» co 
I pie ris|Htto alla domenica 

■ pi eccdcnte. Ini voi oliato un 
I periodo di folte impegno del¬ 
le Federazioni, degl. « Ami- 

| ci», dei diffusori che ha 
! consentito di conseguile, nel 

■ irn-c di magg'o e in questa 
prima parte del ine-e di giu 

1 gnu. notevolissimi siici essi. 

| In particola:e vanno 'otto 
I bucati i ii'ult.iti i aggiunti 
. iiHlu diffusione delle due e 
dizioni strani dumi io 'lampa 
1 te per dai e notizia di 11 inva 
| 'ione ISA nella Ianni 'ini 
| litui iz/at.i del \ o tinnii e del 
lo stoppie della gl uv i.-'inia 
| (lisi del Meda) Oinn'c. non 
I elle delle ed'zmm 'pei tali 
pubblicate nelle giornate i in 
I eiall delia -eltimunu dal 4 
I alni giugno, le iniziative 
. pi on- dalle ni galiiz/azioiil un 
I pugnate nella i ai.mag.la elet 
liliale lediamo ha le tante 
| la pii'itiv a e'pei i n/.i di (’a 
| 'tellammaie dove giazu al 
1 azione « ungi alita a» : ! ‘al 11 
] to della 11 dazio i degli 
I \ t . 'i e i eg.-t i al e un no 
I tev oli"iiiui a iii.en’o delia dif 
I f i' Ole). ! azione i mode 

sezioni pe 1 aimie-iMie 1 » 

| dilfii'ioiit doMienu a.” 

I fi tutto i io a i |r io a della 
» c’O'ielile ilie'.vi'a del lavo 
I lo p. r l aiiiiieiito io-!.iute del¬ 
la v elidila dell' I iuta » 

I Ma FU giugno Ini -ugnato 
I ani he l'inizio dell i/iom dtf 
. Iii'ionu'c pei la campagna 
deli.i 'lampa rln s ineentrii 
1 sulla doiiienua 'liuti abbuila 
I meli'i 'lille dilfii-aui 'tliior- 
j dm.me Poitiamo av.adi (pie 
't’.izione pei coniioliuttce la 
I vergogno-a e i-tenea campii 
I gna di Mien/ogee e d: piovo 

• t azione eht'comimi-',i i he si 
| e nuovamente -e,d( n. iii -ni 

la 'toinpu il.diana, minai 
i qiui'l tutta al -et v zio di in 
1 tei ( "’ i In ■ 111 1 i. i i limo a 
i ne v edei e i on i| .olii dei la 
I vma!o:i. di Fa 'raggioran/a 
1 degli italiani, dei rieinocra 
i 1 n i 

I Non i i sia le-tu dell -1 lutai 
m ori ii'lone della quale non 
I 'i organi//, la diffusone del- 
I F l'iuta ' Ogni 'e/uine clic 

• anco! a non F uhlr.i fatto. 
I prenda tome impegno politi 

io. per la campagna della 
I stampa, l'orgaiii/za/mnc sta- 
| lule della diffusione' Si as¬ 
siemi ia pie-en/a gnu nalie- 
j ia dell': Unità » n tutti i 
' luoghi, in tutti i locali puh 
» hliei, nelle 'odi ielle orgii 
| iiur/a/iinti di mas-a! F. gir» 
v (-rii 29 giugno fe-tn infra 
| settimanale ei gì l'nniiogrin 
I (I. tutti pi-r re.di7/.ue una 
. folte diffusione 
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l/2y7y3l Soruenttora 25 000 - 
I numeri (con II lunedi) an¬ 
nuo 15 150. aemeatrale 7 woo. 
trimestrale 4 100 - A numeri 
annuo 13 000. semestrale *>750 


e 25 000 - ria esclusiva SPI (Socie- 
unedi) an- tA per la Pubblicità In Ba¬ 
rale 7 900. Ita) Roma Piazza S Lor> n- 
A numeri to in cucina n ZA. » sue sue. 
tralr A 750 curasi! In Italia • Telefoni 


trimestrale 3 5i>0 - 5 numeri AHH54I . 7 - 3 - 1 - 3 - larifT» 
(senza U lunedi e senza la (millimetro colonna! ■ Cimi- 


iMinenlcal annuo 10 d50 seme¬ 
strale 5 AOt». trimestrale 2 yoo 


nier-iaie Ctn.-m» u leu. u.»- 
menu-ale L. 250 Cronaca LI- 


/.» Vf.» pnirtiralr 13 J00 - 


annuo I re 2. : 4». r*ei*rii|.igia pari.-ripa 


Zione L i5u -e iuu immrntca- 


numerl. annuo 22 000. seme- le U 130 + KAi Pinaniiari. 
• trale II 250 RINASCITA Banrhe L 504. Legali C 150 


annuo A 000; semestrale 3 100 - 
Estero: annuo ÌOOOO. lem 5 100 
VIE NUOVE: annuo A000. »e- 


Tlpngrattco GAIE 
• Via del Taurini n IO 


Campagna per la slampa (omtinL'.a 1”57 


I motivi dei'.i io't-a ?or,o st.iti il 
iu-Vrat: nei di?cor 5 ; del sczre'virio 


In preparazione a Parigi 

Conferenza europea per 
la libertà della Spagna 


ridere sommariamente sui cam¬ 
pi di battaglia i vietnamiti fe¬ 
riti o prigionieri) ed anzi gli 
americani esercitarono ener- rolie . instacao .merre. m questi nvana fa. ne: pivieri degl: as;e- 
giche pressioni sui collabora- anni L£! 1 ’ 2naU,r: - e procede con estrema 

nonisti perche nessuna condan fT ,>viu» chf* rrJ»* . , "* “ 1 

l Jia c n»xrrka >. cne p.e»orioe r<Tl s; po*-arino fare .e scti ne 

na a morte di patno^t venis>e .j, cammxiare col ritmo vertigi r.c^ncru- per -ji primo, mazro 

eseguita. Essendo passati da al roso della nuova « rivoluzione tee raccolto r.e! 1958 Ferma l a»r: 

lora due anni, gli americani colonica ». le rivendicaz oni d: o>:t :-a. f,'r-iam-r.:a.e v.'r'i'a 

hanno forse pensato che si po qae=ta terra seno ancora qaelie e-onomea d. Po"o Tole. ?-ati 

lesse di nuovo dare il via alle 0 ■ ar ‘ ;u ^ a - Com camer’e ferma e ar.-:ne Feo I: 

esecuzioni, ma il FNL ha ora ì?::° Z1 r . ^ 

. . » il** p. 0.1.0 C3.» 1i.iTTV 3 ..3Q Jt.. C ì•*' , •'*d . 

ricordato che que.l impegno — > a chc ^ colp.io Porto Tole nel < r 3 -- 0 nv.-r.tre alme c-mtna.a 
tragicamente imposto dalia fé- novembre scorv» e le cui conse- sono oar.r*-.Z 2 .a:e pù o mero gra- 
rocia degli aggressori — rima zaenze r.«chiar,o di tra servarsi -^.mcrite. QaeFÒ dela r co-'ru¬ 
ne valido. per chissà quanto tempo. 7 ore è :. s*-cervio v:o delia 

Un battaglione americano ha -- ira noi .a di Porto Tol.e. 

subito gravi ceruùc dopo cs .... In: '' r '° rr>i;:i «k-nr-c-ano 

sere caduto in una imboscata FanfORI »€«¥« ro^pyrà^r^te^V 

ad 80 km. a nord di Saigon, ai _ . ;r,a suvg.-one. nelle cave aoerte 

• ii . . . ■ m m m _ _ 


generale (k-I.a Federbraccianti. 
La gente del Delta è tornata a 


azl: e.-nchi ?.n.igrafci per gl: 
a-.'ezn. fam bari. l'assistenza, i 
omtr.bi’, asa.curativt. perchè i 
campi rvn si p-issato co.tivare. 
A marzo g à si pir-ava della 
« rìesalin'.zzaz.one » de. terreni. E' 


manifestare come ha fatto tante c«>mr»c: 3 :a solo q -ilche seiti- 
volte. mstacab imen'e. in questi rnana fa. ne: pvien degl: asse- 
anni. Ch ed e sicurezza, r, nascita, gria’ar:. e proce.de c<n estrema 
svi uppo econom co: in questa l-rvezza. Se s; va avanti cosi. 
Pala «moderna ». che pretende r,.n s; po'-anno fare !e semne 
di «manovre col ritmo vertigi neanche per un primo, magro 
roso della nuova « rivoluzione tee -jcco • o re’ Io-V? F-'-ma Fa»— 


Da! nostro corrispondente 

PARIGI. 17 

Una conferenza dei paesi del¬ 
l'Europa occidentale sulla hbcr 
tà e la democrazia in Spagna 
avrà luogo, nel mese di novem 
bre. a Parigi. li comitato pre¬ 
paratorio delFmcontro — il pri¬ 
mo dì questa ampiezza che si 
verificherà sulla Spagna, attorno 
a"e parole d'ordir.e di libertà e 
democrazia — si c rumilo oggi 
a Parigi. nell'Hòtel de Ville, e 
la riun one è stata aperta dal 
presidente stesso del consiglio 
provinciale della Senna. 

AilTncontro partecipavano de 
egaziom di tutti i paesi europei 
occidentali. Tra queste, una qua¬ 
lificata delegazione francese com 
posta da Claude Fuzier e da 
Ju!es Moch (delia direzione so¬ 
cialista), da Jeorges Gosnat c 
Jacques Denis, membri del CC 
comunista. Per il nostro paese, 
era presente il compagno Emilio 
Sereni della direzione del PCI, e 


partecipav a, in rappresentanza 
delia sezione esteri del CC del 
PCI, :I compagno Petrone. 

Una delegazione spagnola era 
presente. I! documento che e ai- 
l'ongine di questa iniziativa con¬ 
tiene una dura denuncia dei re¬ 
gime franchista, smaschera la 
mistificazione che si è cercato di 
creare in Europa occidentale con 
la beffa del plebiscito, e chiama 
all’azione per ristabilire m Spa¬ 
gna 1 bertà e democrazìa. In cal¬ 
ce a questo testo — fatto im 
portante e significativo - figura 
no le firme di tutti i p.ù im- 
oortanti ieaders dello schierame.i 
to della sinistra francese, da Mit¬ 
terrand a Waldeck Rochet. da 
Achille Fould, vicepresidente de) 
gruppo di Progresso e democra¬ 
zia. ai pres.dente radicale Bil- 
leres. da Domenach ad Aragon. 
dal premio Nobel Alfred Kastler, 
al dirigente della Lega dei di 
ritti dell'uomo. Daniel Mayer. 


JJU 


A h hon a ni eri li 
i Rinascita 

un anno L. 6000 


un semestre L. 3100 


tesse di nuovo dare il via alle ^ I5 - d ‘ dl ^ ar,;u ^• ofn 

esecuzioni, ma il ^FNL ha o.a p . of , 0 ùnms tragedia, quel 

ricordato che que.l impegno > a c » ve ^ colp.to Por:o Tole nel 


tragicamente imposto dalla fe- (novembre scordo e le cui conse 
roda degli aggressori — rima guenze rischiano di trascxvars: 
ne valido. per chissà quanto tempo. 

Un battaglione americano ha --- 

subito gravi perdile dopo cs m t • • 

sere caduto in una imboscata Fontani riceve 

ad 80 km. a nord di Saigon, ai e ® 

margini della cosiddetta « zo- rflfflllflSCillfOre 
na di guerra D ». II battaglione 1 C 

era in rastrellamento in una «IMMAtifft 

zona boscosa, nella quale le SUwICllWV 

forze del FNL l'hanno lasciato j| ministro degli esteri Fan- 
entrare disponendosi a semi f an j ha ricevuto ieri l amba- 
ccrchio. Giunto a tiro, il bat- sciatore dell URSS. Nikita Ri 
taglione veniva investito, per giov. Egli ha inoltre ricevuto il 
tre ore, da un fuoco intcnsissi rappresentante italiano al Cal¬ 
mo di mitragliatrici che provo r0 Catalano, 
cava, secondo un bilancio uf- La visita in Romania dello 
fidale USA probabilmente in- stesso ministro degli esteri, in 
feriore alla realtà, 31 morti e programma per domani, è stata 
113 feriti. Dopo una breve pau- rinviata ad una data che sarà 


;<a s.cirezzj; 


113 feriti. Dopo una breve pau- rinviata ad una data che sarà 
sa, i resti del battaglione veni- ulteriormente fissata di comune 
vano di nuovo sottoposti a un accordo. Ne è stata data notizia 
bombardamento coi mortai, che contemporaneamente nelle due 


| . «z, i ■ .jk » ■ >,ia vv n » . v ■ r-j 

a pìrica re preax lavi a'.l au* m- 

roniani liceva re S. pyrà re^iere. ne.ij ca:- 

I » . tua stagione, nello ca.'-? aderte 

ambasciatore ^ F * u 

Mullargoe pcr.Te:rae de..a s,ic 
ca di Scardava-: pr ccec<rx> i a 

sovietico vari di rafTarz.vnon:o C'è però 

T1 - - . , un lungo trav.o del. argTie de- 

Il ministro degl, esien Fan- s . ro dei Po dj Venezia l5J . qjale 

fani ha ncc\yto ìen I amba- peno io .ie.l’allajsamento «i è 
sciatore dell URSS, Nikita Ri- svolto tutto :1 traffico posante) 
giov. Egli ha inoltre ricevuto il fortemerre ndebolro E Fargtw 
rappresentante italiano al Cai- ^ mare tra Scardavan e B.-r,oiÌ! 
ro Catalano. ^ mo.:i punti è sprofondato fino 

La visita in Romania dello a mezzo me: , ro S ? que T,'' arSTlt 

stesso ministro degli esteri, in Sl 5:3 3Ccndo nu 13 

___ j “ La commissione mm.stena.e 

programma ner domani e stata . >■ _ _ 

L . . . • , , , ut s.uuio per una sisiemar.cnc 

rinviata ad una data che sara goneraie del Po. insediata all’m- 

ultenormcnte fissata di comune domani dell’alìuvione. non ha at> 

accordo. Ne è stata data notizia cora combinato nulla. 


Sull'argne per.Tetrae delia s,ic j 
ca di Scardo.?-: procedcno i a 
von di rafforzamon:o C'è però 
un lungo trav.o del.argTie de¬ 
stro dei Po di Venezia < sa, quale 
ne! pcrio'k» de.i allagamento «i è 
svoito tutto :i traffico pesante) 
fortemave n-ieboiro E Fargne 
a mare tra Sca .-divari e Boneiii 
n n».:i pinti è sprofondato fino 


ITI. 1 . ITI. ] provocavano, tempra fecondo | capitali. 


Mario Passi 


o^ni abbonalo nel corso della campagna per la stampa rice¬ 
verà in omaggio Storia della scienza 
di John I). Ibernai, 121*0 pagine, prezzo di copertina I». 3.500 

n«-ir.Tliu;il<- mommlo politico — complesso e ilrammatieo — ttinnxcila 
olire *ettimanalniente un panorama acuiornalo degli avvenimenti mon¬ 
diali e italiani, pone a ronlronto le posizioni esistenti in campo poli- 
tiro, eronomiro. culturale 

Hinn*ciin riflette, innanzitutto, le posizioni del PCI, cioè del maggiore 
partito italiano di opposizione, di un partito che ha un'influenza e un 
peso ben noti nel movimento operaio internazionale 

la battaglia politica in Italia converge, ormai, verso le elezioni generali, 
momento decisivo per le sorti e lo sviluppo democratico del nostro Paese 

g orennizzare una ricerca rii manta e, al tempo «fesso, telezionnta di 
mmr» lettori e di nnorì nidmnnti a Hioa«rita 

I utilizzare Rinascita come atrumenlo permanente di dialogo con 
oocialinti. laici e cat lotici 

% Rinascita in tutte le lezioni dei PCI , nei circoli giovanili e culturali, 
tra i lavoratori nelle fabbriche 


Verta menti sul c.ep, o. 1 /V 7 B in tastato alla Soc. Cd. « fUoità ». via dei Taurtat li 
specificando aul retro ette si tratta di ibi versamento per c Rinascita > 
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< Pace nel mondo, so 
lldarlelà con i popoli 
arabi e con il Vietnam, 
rispetto della sovranità 
nazionale di tutti gli 
Stati »: questo il tema 
della grande manife¬ 
stazione che, in aper¬ 
tura della campagna 
della stampa comuni 
sta, si svolgerà questa 
mattina al Supercine 
ma (ore 10). 

Parleranno I compa 
gni Emilio Sereni della 
Direzione del PCI e 
Renzo Trivelli, segre 
tarlo della Federazione 
romana. Presiederà il 



l, /- i mP / 


.qpms 


compagno Enrico Ber¬ 
linguer della Direzione 
del PCI e segretario 
del Comitato regionale. 

La campagna della 
stampa rappresenta un 
momento essenziale 
della lotta dei comuni¬ 
sti romani per la pace, 
per una nuova maggio¬ 
ranza, per uno sviluppo 
democratico della città 
e del Lazio. L'obiettivo 
quest'anno è di cento 
milioni e di decine e 
decine di feste In tutti 
I quartieri della città. 
In tutti I paesi. 

Già oggi la manife¬ 


stazione sarà una pri¬ 
ma tappa di questa 
mobilitazione. I versa¬ 
menti che le sezioni ef 
fettueranno presso l'uf¬ 
ficio d'amministrazione 
— allestito nell'atrio 
del Superclnema — sa¬ 
ranno la prima, tangi¬ 
bile manifestazione di 
questo impegno. 

Questa sera, intanto, 
si svolgerà la prima 
Festa deli'» Unità » al 
Quadra ro (ore 19,30). 
Il compagno on. Aldo 
Natoli interverrà nel 
locali della sezione (via 
Cincinnato 46) dove si 


terrà la festa. 

Ed ecco l'elenco delle 
altre manifestazioni di 
oggi • COMIZI: Anli- 
coli, ore 20, Bracci- 
torsi; Zagarolo, ore 10, 
Velletri; Cisterna, alle 
ore 11, Marconi; Tre- 
vignano, ore 18,30, Co 
laiacomo; Mazzano, 
ore 21, Agostinelli; 
Nazzano, ore 20, Cap¬ 
poni; Larlano, ore 19, 
Fredduzzi ; Ci vitella, 
alle ore 20, Bagnato. 
ASSEMBLEE: Subloco, 
ore 10,30, Cenerino; 
Affile, ore 18, Ammen- 
dola-Grottola. 


il VUOTO IL VIAGGIO DELLA SPERANZA 

Bimbo argentino malato di cancro 
da Vieri per guarire: respinto 

I medici purtroppo non hanno potuto accettare il piccino perché l'esperimento si svolge su un ri¬ 
stretto numero di pazienti - La madre del bimbo aveva letto su un giornale delle nuove cure: in¬ 
debitandosi era riuscita ad affrontare le spese del viaggio - Torneranno a Buenos Aires a giorni 
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\ Mobilitata mezza Italia \ 

\ _ \ 

\ alla ricerca di un giovane \ 

I CARABINIERI DISTRATTI: I 

^ * 

! avevano ricoverato il ! 

! I 

| ragazzo «scomparso» l 
! che cercavano I 


• Rafforzare la stampa comunista : 

i Una campagna j 
: per la verità j 


Se vi è un momento nel qtu¬ 
ie la campagna della stampa co¬ 
munista assume un valore ed 
una importanza particolari, que- 
sto momento è senza dubbio 
lineilo odierno Mai come oggi, 
infatti, i pioblemi dell'informa¬ 
zione obbiettiva dell'opinione 
pubblica e quelli del sostegno 
economico all'azioiie del noxMO 
partito si pieseniauo con cosi 
picxx.mte urgenza e gravita Non 
c’e dubbio die la battaglia pei 
una informazione veritiera su 
tutti gli awemmenti (uditici c 
sociali è una battaglia sempre 
a|>erta e che si presenta ogni 
anno in modo più complesso e 
difficile. I.a stessa estensione 
materiale dei mezzi di comuni¬ 
cazione di massa si accompagna, 
per la struttura stessa del po¬ 
tere nel nostro paese, ad una 
capacità sottile e multiforme di 
orientare la pubblica opinione 
in un modo sostanzialmente dif¬ 
forme dalla realtà, ma con l’au¬ 
silio di tali accorgimenti (falsa 
obbiettività, pseuiìo impostazio¬ 
ne problematica dei problemi e 
così via) da rendere più diffi¬ 
cile e fatjcosa la sacrosanta ope¬ 
ra di illustrazione e spiegazione 
dei fatti così come sono nella 
loro sostanza. 

Un esempio eloquente di tut 
to ciò lo abbiamo avuto nel 
corso della recente crisi del Me¬ 
dio Oriente. In questa circo 
stanza, allorché vari e non scio 
pre puliti interessi hanno di 
fatto collocato sulla stessa trin¬ 
cea antiaraba pressoché tutta la 
stampa italiana (dal Corriere 
(Iella Sera. a\V Avanti* ), la radio, 
la televisione ed i documentari 
cinematografici, chi è che ha 
potuto fronteggiare questa enor¬ 
me pressione politica c psicolo¬ 
gica sulla pubblica opinione? Se 
un argine vi è stato, se una 
controspinta si è prodotta cd 
in un qualche modo si è potuto 
— con opera faticosa — rista¬ 
bilire i termini della verità e 
ricondurre il discorso su basi 
serie ed obbiettive, ciò è dovu¬ 
to innanzitutto all'oliera della 
nostra stampa e dei giornali de 
indoratici, .illazione politica no¬ 
stra, net suoi aspetti organiz¬ 
zati (dibattiti, propaganda, con¬ 
ferenze, comizi, ccc ) e nell’im¬ 
pegno dt migliaia di comunisti. 

Dobbiamo quindi valutare ap¬ 
pieno tutta l'importanza di svi¬ 
luppare quest'anno una campa¬ 
gna dellj stampa che assuma il 
carattere di una larghissima at¬ 
tività dì informazione e di orien¬ 
tamento capillare del nostro 
elettorato c della opinione pub¬ 
blica. l’ut ancora- una campa 
gna della stampa che sia carat¬ 
terizzata da una larga npre-a di 
contatto c di un colloquio con 
i lacoratori socialisti (do;'*'* ì 
posimi scilupp: dell azione uni 
tana) che non può non impli¬ 
care, per noi. la critica serena 
ed argomentata alle posizioni 
che i gruppi dirigenti dt mag- 
g : oranza del PSU hanno assun¬ 
to contro il movimento di libe¬ 
razione dei popoli arabi. 

Ecco che, in questo quadro, 
le forme più elementari della 
propaganda Iranno un valore pre¬ 
minente. dittiiMonc dcHTLi/fi. 
testa deirt’m/j. comizi, dibatti¬ 
ti. Se ogni sezione del nostro 
partito aiterà con la dovuta at¬ 
tenzione questo lavoro, c certo 
che la nostra azione politica pe¬ 
netrerà largamente tra le masse 
popolari e i cittadini romani. L' 
questa grande campagna, giova 
ricordarlo, avrà un significato 
specialissimo e particolare poiché 
li si potrà considerare come 
una vera c propria prova gene¬ 
rale della battaglia elettorale. 

Non deve però sfuggire a noi 
l’importanza decisiva dell’altro 
aspetto tondanientale della cam¬ 
pagna della stampa- la sottoscri¬ 
zione. Si può ben dire che al 
successo della 'oitiTsaizione s*v 
no collegati non sole* la riprova 
annuale di un rapporto di tidu 
eia tra il partito e la opinione 
pubblica democratica, ma anche 
il reperimento ilei mezzi mini¬ 
mi cd indispensabili per soste- 
Fiere — nelle attuali condizioni 
«lei mercato editoriale — la no¬ 
stra stampa e per svolgere Fat¬ 
tività politica quotidiana. 

I costi dell’attività politica, 

t Italia, sono altissimi e tutti 
sanno. Fare un volantino, 


un manifesto, un opuscolo a 
larga diffusione, oigam/zare una 
manifestazione e tosi via tosta 
danaro, molto danaro- ovunque 
e particolarmente nella capitale 
d’Italia. L questo danaro va tro¬ 
vato, e va trovato nell'imiio 
minio in cui un (urtiti* ionie il 
nostro può trovarlo: rnorrendo 
al tonmbuto dei lavoratori, del¬ 
le masse popolari, ilei 111 (.iti■ ili 
Sottolineiamo dunque la netes 
Mia thè si guadagni il tempo 


perduto e thè subito il nostro 
partito si rivolga, tome sempre, 
non soli* ai tompagni o agli elet¬ 
tori nostti, ma ai tittadim tutu, 
ai democratici, ai lavoratori, ai 
commertiami. ai professionisti 
in una parola, al popolo roma¬ 
no. per iIlludere un consapevole 
sostegno .libazione politica del 
In misti.i stampa c del nostro 


partito 


Renzo Trivelli 


Nella prossima settimana 

Nuovo sciopero 
negli ospedali 

Slamane alle 7 si è conclusa l'agitazione di 48 ore - 
Si assentano dal lavoro per 3 giorni i tecnici capitolini 





Un bimbo argentino di 12 anni. , 
gravemente malato di cancro, vi 
liuto in Italia con la madie e un ' 
medico nella speranza di potei ; 
essere curato dal dottoi Vieti. t»‘l | 
icparto del <* Regina Klena » per _ 
la cura ai tiimoii. doviti tomaie , 

m patita* non e s(,iti> ammesso , 
nel rispetto nnmeio ili pazienti 
sui (piali il dottor Vieri sta toni ; 
piendo i suoi espetunenti nella ' 
cura antitantro 1 

I.a madie del piccolo aveva i 
letto su un giornale argentino 
una notizia nella quale si diceva ‘ 
che tutti, volendo, avi ebbero pi» 
Ulto essere turati tlal dottor Vieti 
e qiiimli. vendendo tutti i suoi 
averi e accumulando debiti su 
debiti, era riuscita a racimolate \ 
la cifra necessaria per poter vi¬ 
rare a Roma e compiere anche i 
quest'iiltiino disperato tentativo ; 
per salvate la vita del figlio . 

Quando la famigliola e giunta 1 
all'istituto « Regina Klena - i me 
diti baimi» dovuto spiegate die ! 
non t era nulla da Lue thè il I 
pi» iu!o non poteva i-tm* am 
messo fra gli alili malati Quindi 
il himho è stato (lappi ima ruo | 
lenito al Polii limine poi tiaxfo | 
i ito in un alito topatto del * He 
«ina Klena » pei la ( m a ai tu i 
moli vi limai là lino a (piando j 
le sue ((indizioni non consenti j 
mimo il iilomo in \igentm.i 
Roboi lo Ci.i'ina e la madie la 
liana Tnmotis abitano a Buenos I 
Ancs e pio|)iio in un giornale • 
locale, la donna ha letto, iurta i 
due mesi or sono, un articolo i 
nel quale si parlava deire.speri¬ 
mento del dottor Vici i. 11 gioì 
naie aggiungeva fra l'altro che 
venivano ammessi soltanto i ma 
lati accompagnati dal medico al¬ 
iante. Per la donna quindi la 
sposa da affrontare pei potei ve 
mre fino in Haliti era pai titolar 
mente gì ave Ma ciononostante 
non si è ai tesa Aiutata ambe 
da molti amici thè si erano 
appassionati alla doloiosa vi 
tenda del piccolo Rollato, veti 
donilo tutto quell» clic gli eia 
possibile, facendo dei debiti, la j 
domi,*, in poto piti di un ino-e. 
è riuscita a racimolate il den.uo 
necessario por il v taggio A qui* 
sto punto anche il medico cu 
rante del piccolo, dottor Amiltar 
Cimili']. pur di aiutare il piccolo 
e di non lasciarlo, decise di 
accollarsi le spese di viaggio e 
soggiorno in Italia. Cosi una set¬ 
timana fa i tre iniziarono il loro 
viaggio della speranza. Pochi 
giorni prima avevano telegrafato 
a Vieri il quale aveva promesso 
di vedete ii piccolo, pur esclu¬ 
dendo di poterlo mova «ire. 

Purtroppo però, subito dopo il 
loro arrivo a Fiumicino, i medici 
sono stati costretti a troncare 
bruscamente le ultime speranze 
dei tre. Il reparto del « Regina 
Klena » dove il professor Vieri 
svolge i suoi esperimenti — hanno 
dovuto spiegare amaramente — 
è pieno, ogni giorno v engono rifiu¬ 
tati nuovi pazienti, poiché l'espe 
rimonto si svolge in un numero 
chiuso di malati 

Vanamente la madre e il dot¬ 
tor Challii hanno abbozzato una 
protesta, hanno implorato affinché 
i medici accettassero il piccolo 
Roberto: non c’è stato nulla da 
fare e il piccolo c stato quindi 
portato al Policlinico c ricove¬ 
rato. Le sue condizioni infatti, in 
conseguenza del faticoso viaggio, 
s'erano anche leggermente aggra¬ 
vate. 

Poi due giorni or sono il pic¬ 
colo è stato riportato al * Regina 
Klena » e ricoverato in un altro 
padiglione per la cura dei tu¬ 
mori. attiguo a quello de! dot¬ 
tor Vieri Vi resterà ancora per 
qualche giorno, fino a quando i 
medici non daranno il loro con¬ 
senso a che il bimbo sia ripor¬ 
tato a Buenos Aires. II dot¬ 
tor Vieri poi — sj è lamentata 
la madre — non ha neanche vo¬ 
luto dare uno sguardo al piccolo 
» Non ha voluto ricoverarlo — Ini 
detto amaramente — perché sa 
di non poterlo guarire Sa che 
non ci sono più speranze .. ». 
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Il piccolo Roberto 
Ciancia fotografa 
to con la madre 
Liliana Tornali*, 
nel lettino dello 
istituto Regina 
Elena dove è rico¬ 
veralo. Il « viag¬ 
gio della speran¬ 
za » della (ami 
glia argentina è 
stalo vano. 


Franco Aucone In 
una foto scattata 
poco tempo fa. Il 
giovane è stalo 
soccorso, dopo un 
incidente stradale, 
da una pattuglia 
di carabinieri che 
trasportatolo In 
ospedale per due 
giorni lo hanno 
poi cercato In tut¬ 
ta Italia. 
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« Bidone » a due venditori di contrabbando a Campo de' Fiori 

Falsi finanzieri sequestrano mille 
pacchetti di «bionde» ai venditori 


Scoperto dai finanzieri 
« veri » un carico di si¬ 
garette per 15 milioni 
nascoste in un camion 
fermato sull'autostrada 


Anche ieri nei padiglioni dei Policlinico prestavano servizio 
i carabinieri. 


Alle 7 di stamane gli ospeda 
fiori del Pio Istituto hanno con¬ 
cluso lo sciopero di 48 ore. Alla 
nuova c forte agitazione — pro¬ 
mossa unitariamente dai tre sm 
dacati — hanno pre«o parte tutti 


Segnaletica : 
comunicato 
dei sindacati 

Dei caos del traffico, provoca¬ 
ti anche dai lavori di segnaleti 
ca stradale eseguiti in pieno gior¬ 
no. non hanno certo colpa i la¬ 
voratori del settore. lx> hanno 
sottolineato t sindacati. « Alia ba¬ 
se dei fatti — scrivono in un c«> 
manicato — esistono motivi e ca li¬ 
se tecnici» amministrati* e che 
nulla hanno a che vedere con 
il rend.mento deila categoria » 
l sindacati ritengono anche che 
t tali caa-e po*oooo bitiLxxinx* 
es'cre r.mo'-e -oV> * ho m voff’ii 
riportare il servizio segnaletica 
al grado di efficienz .1 necessario 
in rapporto ai problemi del traf 
Itco ». 

la? organizzazioni sindacali han 
no chiesto un colloquio con l'as¬ 
sessore Pala. Dopo l'incontro c 
in rapporto alle sue conclusioni, 
esse renderanno pubblici i motivi 
dell'attuale, insostenibile situa¬ 
zione. 


i dipendenti che da mesi e mesi 
sono in lotta contro gli assurdi 
atteggiamenti della direzione de¬ 
gli ospedali e contro i rifiuti del 
ministero (iella sanità, l'na nuova 
agitazione m avrà nel cor'o di 
que-ta '-ctlim.inu 

Anche ieri nelle corsie insieme 
alio siH*re (tanno predato mtvi 
zio i granatieri deila Octlagno!,*, 
mentre gii mert-'M mhio 'tati M»r 
veglia*) da carabinieri e agenti 
di ptihhhc a sicurezza 

A corxlicione dtìlo sciopero i 
sindacati — che m «ono riuniti 
ieri per discutere un preciso 
piano di azione in seguito alle 
minacce e adì attacchi alle li¬ 
bertà sindacali — hanno 'ottoli 
noato le (tesanti e precise re-pon- 
sabilità del commissario bongo e 
del ministero della sanità che 
hanno preferito bloccare per 48 
ore eh ospedali pmtto'to che 
.ìctogiu-re le rivendicazioni dei 
lav oratori. 

APPALTI DEL GAS - Domani 
scioperano («c J4 ore i lavora 
tori degli appaiti della Romana 
Gas I.a protesta è indetta dal 
sindacato CGIL contro i Imnzia- 
ment i 

TECNICI CAPITOLINI - La 

giunta d'intesa degli ingegneri e 
architetti capitolini e il sinda¬ 
cato geometri del Comune hanno 
deciso lo sciopero delle categorie 
nei giorni 26. 27 e 28 giugno, per 
le note rivendicazioni economiche 
e normative per le quali il Co¬ 
mune e l’autorità tutoria hanno 
preso più volte impegni senza 
ipoi attuarli. 


tre. Il reparto del « Regina Fu!m i documouM. falsi i I 
•na » dove il professor Vieri verbali. faKi i finanzeri: epp’re 
ilge i suoi esperimenti — hanno i duo v«vittori di Mga-ere di c**i 
•uto spiegare amaramente — Gabbando ci -o»:o cascati, hanno 
ieno. ogni giorno vengono rifili- scambiato i due giovani scesi da 
i nuovi pazienti, poiché l esile una au’o b!*i itolo-»* nini«tcr»a!c) 
lento si svolge in un numero p..* r veri agititi delia G'iardia di 
uso di malati F.nanza e .m sono fatti seque.st r a- 

ùtnamente la madre e il dot- re i mille pacchetti di « b:oode » 
Challù hanno abbozzato una che si appressano a vendere, 
(testa, hanno implorato affinché « v, chiameremo al coni indo, sCi¬ 
nedici accettassero il piccolo m tranquilli clic non .s fur/r/irctc al- 
borio: non c’è stato nulla da {„ Icoa- ». hanno «ietto i due fal- 
e e il piccolo è stato quindi 51 f nan/ien salu'ando 1 due ester- 
iato al Policlinico e ricove- refatti venditori, e si sono quindi 
o. Le sue condizioni inratti, in .allontanati. Soltanto dopo un po' 
iseguenza del faticoso viaggio. tem;*o ai veodtto-i è umifl in 
rano anello leeeermente aggra- ,„.«•«* ^he 1 ! contegno dei d ie era 

. piuttO'to strano: i*ia breve to-sa 
’oi due giorni or sono il pie- (ino a V]a dell'Olma’a e qui hm- 
o e stato riportato al » Fuegina vo accertato che la Finanza ncn li 
?na » e ricoverato in un altro ( ,.- C ava affatto. Cosi a, due. Ma 
ìitflione per la cura dei tu- rumo Campanile e Gabnella lai 
►ri. attintici a quello nel cirel’i. tur» e rimasto ohe anda-e 

Vieri Vi resterà ancora per a i; a po; lz .., e r .icca»Mre 1 fai-i: 
ilrhe Giorno, fino a quando i < 7 fJtvv=<> Gii agenti s’ai/'o ce-c.jnio 
dici non daranno il loro con- j dllc faL q tmaonc-i. eh- «i«»vr.in 
i>o a che il bimbo sia ripor- ^ ri.>pr£ì<!ere di tusurpaz etn* < 1 : 

° ,. a A .' r V s - ^ ( 0 ^" titoli e faLs.i attC'*azone <h :dcti 

vieri poi — si e lamentata (j.;, -^rsawle 

madre non ha neanche vo- jj vo»ol.ire eosol** è avvenuto 
o dare uno sguardo al picco.» n Cam;*o de' F.on ieri nut-.na: 
.on ha voluto ricoverarlo ha j] (;-arnp 2 m] e e la Lucarelli ave- 
to amaramente — perché sa appena ricevuto lo s*ock di 

non poterlo guarire Sa che u^horo. Kent e A^tor f-vr tai 
t c, sono più speranze .. ». ul!ore 5U ; mercato di t-ecentomi a 

lire) quando una « 600 » si è fer- 
““—■——^— mata accanto a loro « Siamo del 

la Finanza. n<cnle scherzi — han- 
DJUI • cifl no detto i due giovani scesi dal- 

■ ITI • 9IVI l a’ito agitando delle tessere — ri 

m _ ricercavamo da tempo., adei-o 

confermata dateci la merce di contrabban¬ 

do » 

b Pr-ma che i d .*e v«v*d to'* si 

semenza - d.* :a .-ororesa uro d"! « 

■ , _ . d :e « f.r.anz e* > ha ovnnc’Vo 

dei « PeSCI caricare ’e s.aa-<’te -•> la f *00 1 

-n.-n're I ait-o s* lava • c’i.'CTm ì 
p • *e verba.e Po 3r>iu fn,"> j 

KOSSI H di S':;.vv i picchetti r.eli’ ri 'a | 

r:a. i d.>-* hv-j.ro sal i*i‘o : vt^sd - i 
_____ *o- e »e ne sono andati fenq i I , 

Conferma delie condanne di . A1 * t :I ' 

A medino Ferretf a 15 anni C ‘ jx^ros^ - 

d, reclusione e d, G-ovann. :an ° K ^ p0 1,1 *>. '* c , J 
Tutine a 25 anni L'ha ch e- ^ rJS™ a - ° 

sta .1 sostituto procuratore della . ^ r rJ^ 

generale Corrtas. a concio- truffat.. 

SHXte della requis.tona nel In '*}* 0 "° àen r c 3 , ' C 

processo d'.apt^'lo ry'r il de - q i;nd! *» ^ 

ito de, pese, ro**- ! ^ ^ 

Ferretti e T*nmo vennero i '■) ™ 

so-presi da! v.giie notturno ! ' -i ‘‘ 7 ‘, ahl :' 00 3 ^ 

I.ii.g- Mor.aan, a -Avare pe | r * ,T,rv>d *? ? I- g «». are cv* e 
se. nella vasca n .-na v^Va ' ?''X.* ***? 'ov.vo n c.^a F. *»'•> 
Miila v’.a Ca-- a I d k* f.:a S *'" a * *' r *' > 3 

g.-.rv» uh* a de--., l.a’t-o a c ; ì " n1 J *V'° 

smvtM. 11 vele iasevr.il il r ’«'« ■ « co-a> » 

Tigino «Li! q i i’e venne uc- ^ i-nvcr»» . « ,e » -r.e, e h’r, 

c.so a colpi d: pistola ro scope-*o --- « i.Ja \r«w«na 

Giovanni Tu!-y> rxan è tra. d ' M "°v. r dl ‘ | 

finito in carcere: probabd 01 V >vr n va.o-e «v .» 

nvr.te si è nfugua'o in -orae j " 11 • r-a«co>-e so*to -, ea 

montagnosa» della S-cilia o de! I ” ' 1U r ' 3 '' p.a-t:c°'. u, 

la Calabria, dove — secondo i • •*' > ,nr , 0> T^' v:o da SvrZ'O Ma- 
voci non confermale — è «:a J * -* a-m. .ormato a, ca- 

to successivamente ucc-.so '*'• ° dl ', Sab«w. Appena 

Ferretti, invece fu arrestato -evav .e ' -*"<» d. raaterua.e s,> 
qu.i.s. sjibito: « Sono mnneen- v < T ] , ' , te alU Ixe le stecche di 
te — disse — perche non ho 'bende» * Ncn re sapevo r, j, 
mai peritalo al delitto Arco • c-»o :» ccr .1 i'-o 

accettato d, rF.Nzre qualche | '■* • — craS-v<> cr.e 

pesce con il Tutina. p*’ r ' ' '' T regi* a dove.o cen 

morri. **w non * 0 'pcitara nep i d, ” e - 1 : \ n • ì ~~° fsxi a Te-n » 


Proposte de a Zagarolo 

QUARANTA MILIONI PER 
NON VOTARE IL BILANCIO 


Ver due g.urni ì genilu-i di u i 
lagaz/o d. 20 anni, sconipui »»* da 
c.is»i hanno pensato che a! fi 
giio fiisie -uciessa una disgia/ia 
i ile fos-i f iggito. e>it quale ano io 
(O'trngi's-e a non tiare piti Mie 
no' / e Dis,vati sul*.io do,»o la 
m ouipir'.i avevano anche denan 
t ito A fa'ti* a, i.inhinie'i - e ' i 
zi*'i i s, « • ,i-j., uie"i ,n ino'o ie 
’natlh,ile i) ì i) •ati he i en- 'e 
’i fonograniiii. tii - eri In i-a-»> 
n.ftiti ;h‘. tufa i !• ih i 

Ieri Iriaiuiente . jen • » i han 
no se (),)••• to ,)■ t ta-o ine il fi 
gi'o e-a stato •noce-ala 
un eie niente 'tra i ih- a. I'• » 

• en •» G»-iih-I 1 e . ili- a --a* i 

P'ourio una p.i'tug i i t ca e 
UIC' i a sik ( o-t< , , a„j, jii,. 

r.’o ne prt*" di 1* i - 11 i a • i 
Poi eh s.,| j >t .. (j , ,, |.(, -no 

'ivo. betulle d gai.a le fo-'t- fo 
mto d, fioaimert • m i* in «• 
(•inno tlnien’ii .iti di a. ve ‘’-e ’e 

r , .... . ■ t/i ,,, . rtp 


z.irit gì a e 
c.i'.ibi’i e’ i 

I.'iru iisld 


• » « | : i ì ’u 


Convegno 
sulle strutture 
dell'arte 

< Le strutture dell'aite con 
temporanea in Italia e le risul 
tanze ciglia Commissione parla¬ 
mentare di indagine per la tu 
tela e la valorizzazione del pa¬ 
trimonio storico, archeologico, 
artistico del paesaggio»: è 
questo il tema di un convegno 
che si svolgerà venerdì pros 
simo. 23 giugno, alla Casa del¬ 
la Cultura (via della Colonna 
Antonina, ore 9,30). Svolgeran 
no relazioni e comunicazioni la 
senatrice Tullia Carettoni. l'on 
Francesco Franceschini. il se 
natore Carlo Levi, gli onore¬ 
voli Francesco Loperfido e Vit¬ 
torio Marangone. 


La somma proposta a garanzia degli « impegni 
politici» — L'operazione era tesa ad aprire le 
porte dell'amministrazione al commissario 


t Q .e.-’o è un <i'.'t'4iio d. q i.i-unt.i ni 1 «'fi : .-e !« i v-'.i c<*)"o ;1 
hil.ifK- o e fu cadere la Gi..n*a que.-to .Kv-e^uu «• 'jo a j.i a-ì/ia (it-. 
n.'pet’o dei nostri im;>egni poi,nei » (inetta la 'O't.an/.i del O'M-o-'O 
prouuoci.i'o n p.eno C<*iui!! o comunale «la .ti c<»U' il <"e demoiri- 
virno di Zaffaro'o e rivolto ad un a.t r o eon.'‘ffliere de di'S «ksi’e. .m.- 
to.'i al.e .'tii't-e pu- fornire uua nm,,i ffi.u’a ;w«i.i'i' 

A tan'o e .{..iota !a I>G nel un*.rivo di ri ) ntsit e I >>'e-e e pi>-- 
t.are u.an'.i con:em;K»-.mej-iKu’e i.i .o*'iz/.tz uw ahi.'.va <ii Va,le 
Mariella. 

Ma :uj!a l'operazione è cadu'a fi! -id.io.’o n q i.in’o li PC Un 
tata di accreditare la te-., se con io co ’ 10 -n ani sa-e’gxTo .'ir 
v.G per la cos’ruz.one di-'l.e fogna*j-i- Oi San t’>-.i n> N iii’e di p u 
fa.so 1 40 milioni, nfatu. eran») ia '*.i"i a"‘ffnati c«n 'm in i:uo 
deila Ca.-.sa dep>3iti e prestiti sin dal $ giuiiio 

Una volta scoperta la manovra i’ n«*'‘.r«> Parti’»» ha diti ,nciato 
all'op.n.one pubblica il grave ges'o e«l ha me.vo n r i.eto il vero 
obiettivo delia DC; far cadere la giunta i-d aprire ia 'trada a 'a ge 
st.o»ie commLssar aie. Ma a tufo ciò hu»i\<> ru,>>'•<) gli ,rnmni''ra 
tori democratici (.he hanno rinsaldato la loro unita, hanno d.ro i’av- 
v,o all'azione legale contro il lottizzatone ahu.'ivo di Val.e Muri* ha 
ed hi-.nr.o n. 7 ia’o ia re;ìs.one del.e .inpaMe di fa:n -Ma. Problemi 
che. ovviamente, danno fastidio alla DC e per i () lali — 'tondo la 
logica * democristiana » — vai la paia d, 'pendere 40 mii.*jn.,.. 


<-<> Auro-ie Jil a:>-i », i t l’ig'm 

j * * )J, itop » av( • < i i r > n i ' i'u 
i*i*»» i 'io i * 11 i •• v » • -.» V 

| .’! '•» I 11- ’<• •K-»1|‘-,1-- l O'I 

1 '•»•-’ i .» il < s ( • ■ I• • -1 I > -n -1 

| (ì »•-•» i ’ mi f i * » » • a uà- mr/z* 

"«•**« »» li 1 «ì» " *i) r •) • t 1 »' i t 

durili • i* i e.isa («ii'Ta e» • i e » »* 

11*1 llll »>'ll*‘tlO (• Il ■•//>>' . ' l 1 . 

-il suo moto- no » 'IV.', Vii _• i 
io e si e allontana'»* Di t ’o- i 
! ne" ino io ha ;» ù v > 

Do mi (| i d» he <>■ a a i * i* 
ffr'l to , idi'\ i< O'I»' - 1 ’O "f 

«a - , p t-"o hi s'az o:ie !. i i .a- 
hmieri di zona e hanno »n ’ i i 
ciato li xcotnnar'a d« i tiff' a 
Diliffen'emente un «nilita . h i 
p-C'»i * rti ffi a > > n* li i - 
f (rie . 1.-1 giov ir •, - i . • « 

'*it e ha r.i" . uà’»» i ffi i *o 
(i cencio 'oro che sor» hiie t'i 
’o r a'*o t l’.'o il |xt".h »• ,ae- - 
t-o. a'lo 

T i l< »>-l I ff» » ‘o I ri* * ' lff1Z7»i 
'•> <» <i i I, i. u> na* i ii*i. r*’i- 
pr(i)f(M,i it u-- (| ie'o <_hi po‘r 
* «• •* JiC*f t » * *> \ck j 

hanno a. i‘<» ;» u •<*•,/• h i < 
liiiiii-i.Vto (| i i'i'M m p»-«.i*e 
)»••- ( t-o ha ' e m to ihe h irrn 
\u< uno era - ( o.»--,a*o a’ P»* 'ci¬ 
nico Geme! a. * P ni :,1 S.ar 
(.)(*:. I ffen *o-i -a io (| i n«! cor 
' *i ! abb- icc are .1 riffi/zo r 
fili nanno a.>;> r t-o il p i —.ai'nrr 
'concert.m*e de'ia vicaria. F*an 
c») milito fi-.-ro in un i.nc.)en*e 
-trada e. era stato c »»rc»>''o e 
•ra'jMi'tam .n o-irrda e propr o 
da una « gazzella * de. carabi 
n e-. 


Conferma delie condanne di r 1 ’ :l w v f 

A medino Ferrett- a 15 anni C ‘ 

d, reclusione e d, Gmv.anm r , 

Tut ino a 25 anni L'ha che- ^ ^ °Z-. 

sta ,1 sostituto procuratore 00 

generale Cornas. a concio- t r3n,> -^t- bel^m»^ tr ,f fat.. 
suine della requis.toria nei b o-(*d«Mica s e 

processo d',ap.,e'lo ^r il de- q i;fxÌ! 1,1 ^ 

Ito de, pese, ro*-'*- ! f* *4 aoc-ta'eche 

Ferrali e Tut,no vennero 1 '* » ^ » ap-> 3 -«me a Rosero 
so-presi da! v.gile notturno : ** 7 ' , ^ 3 t% ^"' ^ 

I-u.ff- Mor.coni a '.bare pe | Va nno d- ? F o- I. go.sce cme 
-ci nella v .a'c.a ci .na v Va ! ■?''’* 'T ' 0 o c.,« a F. n-»> 

Miila v-.a U.a** a I d io f.:a | S b *'" 3 r> '*' i * , ’° * ** r *' > 3 

C.-tev» u v, de--.. l .Vn I 9 c ^ * 1 ' r - <» »•" » 1 -W® 


SUPCRCAlltKIA 

VIA RENAIO FUCINI, 87 
Tklef. 823.902 

»cvi 


MOBILI 

(6.000 mq.) 


f *:.a - o ner f 
I fmarr*' 
ro scope "o 
de! •*»> r 


« ve' » tivere hm i 
' « i.la \ i a I 

c.aico di '.g.a-e**e <v 1 
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Vili' /omo 
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MEONI 


pure che il Tritino to- «e cn- 
pace di ucciaere un nomo » 

La Ciirte di asM*c n.>n de*, 
te molto cred.to .a Ferretti e | 
sentenzio che. anche -*e i fai > 
ti si fosvro realmente s\olti I 
come l'imputato aveva dichia- jl 
rato, non per questo la sua ). 
responsabilità sarebbe stata il 
minore. Così k> condannò a !' 
15 anni di reclusione, nser- I 
vando una condanna maggio- | 
re all'esecutore materiale del . 


L* n-iiff ni a - 
,Te*i‘ifiCa"e . 


~o nros- 2 i« co per 
’r.ìff c.an'i. 


Iraversa della Via dalla Bafalotta (angolo Via Daria Riccaiiaad) - Ailobi 237 ia Piana Saapiaaa. 


- delitto. 


RIUNIONE STRAORDINA¬ 
RIA — Sono convocati per 
questa mattina alfe ore 9,30 
presso il Supercinema i re¬ 
sponsabili delle sezioni azien¬ 
dali e dei comitati politici del¬ 
la Romana Gas, ACEA, Poli¬ 
grafico, Ospedalieri, Bancari, 
Avvocati, con Dl Stefano^ 


i;-» r.*!s««zle e«posiro'e dt: 

• Camera da letta In ogni stile • Sala da pranzo in ogni 
stilo - Soggiorni, Studi In ogni stile - Salotti classici con 
divani letto • Mobili singoli di abbinamento in ogni stilo * 
Mobili NI inglese Adamo coloniali. 

Vendita rateale fino a 24 mesi 


» Mobili Stilo Luigi XIV, XV, XVI; 800 Fratino; 700 Francata; 
M Bolognese; 700 Chippendale, ecc. 

B Bureau*, trumeau*, sécretelres. Ingressi classici e nodern), 
censollas dorate, sattimanill. Armadi, ecc. 

fe Cucine oM'smericana In formica. 

Tom i cimi Esami fotti 

VASTO PARCHEGGIO AUTO 
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La monorotaia 
che fu esposta a 
Italia '61. Il pro¬ 
getto di collegare 
l'aeroporto con la 
città con questo 
tipo di trasporto 
suscita non poche 
perplessità, specie 
per gli evidenti 
contrasti urbani¬ 
stici. 


Il ponte che l'A- 
NAS sta costruen¬ 
do alla Magliana 
nell' autostrada 
dell'aeroporto. E' 
stato progettato 
dall'ing. Riccardo 
Morandl ed ha le 
stesse caratteristi¬ 
che di quello fa¬ 
moso sul lago Ma 
racaibo. 



UN PROGETTO PER GLI «ANNI DUEMILA» 

Monorotaia da Fiumicino 


Il progetto presentato al Ministero da una società — Ma è lo studio della 
Stefer quello più concreto: costerà 11 miliardi, prevede un ponte sul Te- 
vere e due chilometri di galleria vicino allo scalo — Dall’estate 1968 un 
servizio di elicotteri fra il « Leonardo da Vinci » e villa Borghese? — Per 
la fine dell’anno sarà pronto il tratto di autostrada sino alla Magliana 

Non so no davvero i progetti che mancano per tentare di risolvere il problema 
dei collegamenti rapidi fra l'aeroporto di Fiumicino e la città: autostrada, metro¬ 
politana. ferrovia, elicotteri e, in ultimo, lo studio che desta più curiosità, la 
monorotaia, il treno dell'avvenire. Giorni or sono, un architetto, rappresentante 
di una società, ha appunto presentato uno studio per realizzare fra lo scalo intercontinentale 
e la citta una linea ferroviaria sopraelevata, montata su piloni in acciaio. Il progetto è ora 
all'esame dell'Ispettorato della motorizzazione Sarà poi presentato, assieme ad altri, al mini¬ 
stro dei Trasporti Scalfaro nel corso di una riunione che dovrebbe svolgersi nei prossimi giorni 
proprio per porre le basi ne¬ 


cessarie per uff imitare, spemi 
ino un po' più concretamente, 
la questione dei collegamenti 
fra il centro e l'aerostazione 

Del progetto di monorotaia, per 
i’ momento, non se ne sa molto 
Vii ostacolo, tuttavia, si presenta 
subito ed ri niente: In scelta del 
capohneu in citta Difficile e in 
fatti pensare ad un treno aereo 
che transiti nei pressi del Colos¬ 
seo. di piazza Venezia o di piazza 
Cvlonna. I t mitrasti sarebbero 
troptm forti. Sembra che. m li¬ 
nea di massima, il terminal del¬ 
l'eventuale metropolitana aerea 
po;sa essere previsto nella zona 
del Coro Italico. 

Ma questa, miai come oppi, 
appare il propello più lontano, 
mentre il problema attende una 
soluzione urgente: aerei, pas¬ 
seggeri. merci, sono sempre in 
aumento a Fiumicino Fra 
qualche anno, (piando giunge 
ranno i celli oli capaci di tra¬ 
sportare WO persone — i jumbo 
— « collegamenti attuali, su 

strada, non saranno assoluta¬ 
mente in grado di fare fronte 
alla situazione. Ad ogni arrivo 
di aereo si formerebbero co¬ 
lonne e colonne di autobus 
che. immancabilmente, verreb¬ 
bero fatte prigioniere del traffico 
cittadino Ciri oggi, in alcune 
ore della giornata, per gli in¬ 
gorghi sul raccordo anulare, 
sulla via del mare, sulla Cri¬ 
stoforo Colombo e poi nelle 
strade attorno a Termini, auto 
e pullman impiegano un'ora c 
mezzo, due ore a raggiungere 
dal * Leonardo Da Vinci » il 
centro cittadino 

\nche se questa situazione 
potrà fra qualche ine-c miglio¬ 
rare. autorità aeroportuali e 
ministero dei Trasporti sono 
d accordo sulla necessità di dare 
t ita ad un collegamento di- 
iff-n. diretto, fra lo scalo e la 
citta 

La situazione del traffico stra 
date, dicci amo. è destinata a 
m’glmrare in quanto entro l'an¬ 
no sara finalmente ultimato il 
secondo tratto dell'autostrada 
dell'aeroporto. A dire il vero la 
arteria già doveva essere finita. 
Sei pressi della Magliana. 'però. 
Il tracciato fu previsto così vi¬ 


li due autori 
romani il 

« Premio Riccione » 
per il dramma 

r. * Premio Riccone » per 11 
dramma è stato vinto, a pan 
mento, da due scr ttori roma¬ 
ni. Vincenzo D. Mattia e Alfon¬ 
so latto, autori, rispettivamente, 
delia * Congiura dei magi.stra 
ti » e della « Ragazza di Stoc 
colma ». I-a deci* ore deila com 
missione gm.i catnce è stata 
unan me. al terni.ne di un nin 
fi) ù battito Mille limi ci opOT 


chi 


dopo un vagihi di 119 


concorrenti — erano entrate ne! 
.a tomi fina'e. I vincitori si 
divideranno così in parti uguali 
i. massimo premio, che .tnnioa 
U a un rrulione di lire. 

Vincenzo Di Mattia aveva g à 
ottenuto k» stesso prem.o quat¬ 
tro anni or sono, mentre — co 
me dice la motivazione — « La 
ragazza di Stocco'ma » rivela 
un autore nuovo che si distin¬ 
gue per la concretezza del Im- 
guaggto e l'aderenza alla realtà 
dei nostri giorni. 

Il prem.o da 250 mila lire, of 
ferto dal comune di Riccone, 
è stato assegnato a « Sulle ali 
del canto » di Alfio Valdamim 
(Arezzo): que'Io da 100 mila lire 
deli EPT di Forlì é andato a 
c V ta di Po » dt Fulvio Longe 
bardi, anche lui romano. Sono 
stali poi segnalati per partico¬ 
lari pregi Ictterario-scemci tre 
lavorìi « Materiale per sei per¬ 
sonaggi » di Roberto torio (Mi¬ 
lano). t L'ascensore è fermo» 
À Riccardo Rangoni (Roma) e 
« Intelligence Quoticnt » di Sil¬ 
vestri e Venirci (Roma). 


nno al fiume che. quattro anni 
fa. una piena, si porto ria un 
tratto di manufatto Venne esc 
gnito un dltro progetto ìmper 
moto suda costruzione di un 
ponte che • saltasse » quell'ansa 
del Tevere II ponte e in co¬ 
struzione. fra qualche mese sarà 
finito. E' un'opera che va re 
(luta: progettato dall'ing Ric¬ 
cardo Morandi. realizzato con 
materiale precompresso e con 
tiranti in acciaio, il ponte si 
richiama alta famosa cosini 
zioiic realizzata su progetto del 
lo stesso Morandi in Vene 
zuela. sul grande lago di Ma¬ 
racaibo. 

Ora l'autostrada per Fiumi 
ano. giunta all'altezza del rac¬ 
cordo. si interrompe: un muro 
sbarra il passo agli automobi¬ 
listi. Ma le due corsie, al di 
tu dello sbarramento, prose¬ 
guono sino a costeggiare la fer¬ 
rovia Roma Risa. Qui sono in 
corso i talari del ponte. Oltre, 
l'autostrada, finita e asfaltata, 
prosegue sino a immettersi in 
via della Magliana propria nel 
largo di fronte all'entrata del 
centro Fiat Per il momento 
morirà qui. C'c da chiedersi: 
ma allora a che cosa serve? 
Utile sarà senz'altro, ma è ne¬ 
cessario che sia completata. 

All’ANAS ci hanno spiegato 
che l'autostrada proseguirà con 
uno svincolo che si affiancherà 
a ita della Magliana (sulla si¬ 
nistra. andando verso il centro). 
quindi arriverà all'altezza del 
ponte sul Tevere dove sarà co¬ 
struito un viadotto che sovrapas 
sera la stessa ria della Maglia- 
na immettendosi sul ponte 
stesso. Questi lavori, però, pos 
sono essere esc<ruiU soltanto 
quando .sull'altra sponda del pon 
te il Comune provvedere a co 
struire le Oliere di sua com¬ 
petenza con viadotti che oltre¬ 
passino la via dot Mare c la 
Ostiense versa LELR e la Cri¬ 
stoforo Colombo. 

L'autostrada, è stato qià detto, 
dovrà essere comunque com 
plcmentare di un servizio di tra 
sporti diretto, su sede propria, 
come la ferrovia o la metropiv 
litana. Le ferrovie, in questi 
giorni, stanno sturbando la pos 
sibmtà di proseguire il tratto 
dalla stazione di Porto all'aero¬ 
stazione. Ma già i dirigenti del¬ 
l'azienda hanno fatto presente 
che difficilmente sarà loro pos¬ 
sibile prevedere su questa linea, 
interessata per un tratta, al 
traffico nazionale e inlentrzi© 
naie della Roma Livorno, il tran¬ 
sito di treni per l'aeroporto con 
la frequenza necessaria di 15 
minuti, lai stazione Termini è 
ormai satura. Tatr terminal do 
rrehhe essere spoetato alla 
Ostiense. 

Il progetto che sembra da 
preferire è quello della Stefer: 
è facilmente realizzabile, per¬ 
mette — secondo gli studi dei 
tecnici dell'azienda comunale — 
la realizzazione di una corsa 
ogni quindici minuti e di man- 
tenere 1 1 terminai nel centro 
cittadino. Quello della Stefer. 
inoltre, è il progetta il cui 
studio è p ù avanzato. L'azien¬ 
da lo propose, si può dire, ai 
tempi della costruzione dell'aero¬ 
porto Ma solo ora ri ""te preso 
m esame. 

Il mc'rò per F lumicino uti¬ 
lizzerebbe la Paca attuale per 
Ostia ledo, e al chilometro 10 
circa, all'altezza di 0-t<a .tu 
Lea si staccherebbe una dira 
inazione per raggiungere l'aero¬ 
porto Le opere necessarie' un 
naiotto che scavalcherà la ria 
del Mare e l’Ostiense e un pon¬ 
te sul Tevere. Ser.lt ultimi due 
chilometri, per ragioni di sicu¬ 
rezza. il metrò raggiungerà in 
galleria l'edificio della stazione. 
Scll'attuale edificio, nel piano 
seminterrato, già è prevista la 
stazione della metropolitana o 
ferroviaria. Tl costo delLopera 
si aggira sui 10-11 miliardi di 
lire. In questa somma è com¬ 
presa anche la costruzione dt 
un terzo binano da S Paolo 
a Ostia Antica e la costruzione 
di un terminal nei sotterranei 
di Termini 11 tempo di nercor 
renza è previsto in Zi 30 mi¬ 
nuti con una sola fermata in¬ 
termedia alla Piramide. 

I tecnici della Stefer assicu¬ 
rano che il metrò per l'aero¬ 
porto potrebbe diventare una 
realtà in tre quattro anni, cioè 
proprio in tempo per l'artico 
dei jumbo. 

Intanto è di ieri la notizia di 


Air Press che la società Aereo 
Trasporti Italiani (ATI), dopo 
avere incorporalo LE line, isti 
fu irebbe dalla stagione està a 
del 1968 un servizio (li elicot¬ 
teri fra l'aeroporto e la città • 
(galoppatoio di Villa Borghese) 

A ipicsto punto ci sembra op | 
partitila una breve conclusione' i 
s ul collegamento città aeroporto 
si discute molto, progetti e 
idee non mancano. E' già qual¬ 
cosa. ma non basta. Quando t 
fatti concreti? 

c. r. 


Un grande 
albergo 
a Fiumicino? 

Un grande albergo — secon¬ 
do Air Press — verrebbe co¬ 
struito all’aeroporto di Fiumi¬ 
cino, in un'area confinante con 
lo scalo internazionale, di pro¬ 
prietà privata. Il progetto è di 
un grosso gruppo immobiliare 
che ha in progètto la costmzio- 
ne di un altro grande albergo, 
nell'aeroporto di binate. 
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Metropolitana 

esistente 

Ferrovia 

Roma-Ostia 

Progetto collegamento 
aeroporto 


Il progetto della Stefer che prevede, con una diramazione a Ostia Antica, il collegamento della metropolitana all'aeroporto. 
Nel riquadro in alto: la stazione del metrò all'aeroporto, già p revista nell'attuale edificio delle linee internazionali. 



Si fa internare in manicomio credendo 
di aver ucciso 
il fratello: arrestato 


Scaricò la sua pistola contro 
il fratello, in p.eno centro di 
\fragola. a pochi chilometri da 
Napoli. Non si voltò neppure 
per sincerarsi di averlo colpi¬ 
to. si dette alla fuga. Ieri io 
hanno trovato nel mamcom.o di 
Tivoli. E’ stato arrestato dai ca 
rabimcn di Tivoli, che grazie 
ad una « soffiata » erano riusciti 
a seguire le tracce della sua 
fuga. 

Il sanguinoso episodio avven¬ 
ne il 7 marzo di quest'anno: nel¬ 
la sia principale di Afragoia, 
Luigi Magliulo di 40 anni sca¬ 
ricò la sua rivoltella contro il 
fratello Antonio: il Magliulo era 
convinto di averlo ucciso. Su- 
b.to dopo, approfittando del pa¬ 
nico che si era diffuso fra i nu¬ 
mero*; passanti che avevano ax- 
«l.to ala! scena riuscì a fugg.re, 
pr ma deli'intervento della po¬ 
lizia. 

Il movente della drammatica 
1 te. nonostante !e mdagni. non 
fu stabil.to: probabi.mentc Lui- 


il partito 


COMITATO FEDERALE E 
C.F.C. — Il C.F. e la CF.C so- 
no convocati par mercoledì e gio¬ 
vedì alle ore 11, nel teatro della 
Federazione. O.d.g.: « La situa¬ 
zione nel Medio Oriente e la lot¬ 
ta per la pace nel quadro delta 
campagna stampa comunista ». 
Rei. Gastone Genslnl. 

ZONA OSTIENSE - Domani 
alle ore 19 presso la sezione 
Ostiense è convocato il Comitato 
di Zona. 

ZONA APPIA — Domani alle 
ore 20 presso la seziona Albe re¬ 
ne è convocata la riunione dei 
segretari di soziano. - O.d.g.: 
« Campagna stampa comunista » 
con Di Stefano. 


gì Magliulo al termine di un 
litigio con il fratello perse la 
testa e tiro fuori I arma che 
portava con sé Le -ndag.m co 
munque non presentavano dubbi. 
*i trattava soltanto di trovare 
U mancato a-sa-sino e anche il 
rragi-trato a un mese dal san 
girno-o ep 'ol.o em.-e un man¬ 
dato di cattura nei confronti 
deiruomo accusato di tentato 
omic.dio. 

Il fonogramma di ricerca del 
Magliulo venne diffuso per tut¬ 
ta Italia, senza però alcun suc¬ 
cesso. L’uomo infatti aveva esco¬ 
gitato un piano diabolico per 
sottrarsi all'arresto. Non si sa 
ancora come (i dirigenti del ma¬ 
nicomio di Bagni di Tivoli in¬ 
fatti si sono chiusi in un asso¬ 
luto riserbo) era nu-oto a far¬ 
si chiudere nella casa di cura: 
pare che l'uomo abbia «.mulato 
un ìmpro.vi-o attacco d. fol!.a 
in un bar della eittadma. provo¬ 
cando quindi "intervento (toeh 
acer.ti e lmtemanento rel itti 
tuto. 

Ha trascorso co*i alcune «et- 
t.mane. sempre curarrìo di rem 
tare bene alle <'er«'i*'te xi« to 
la sua parte di malato, fino a 
quando ieri ì carabinieri non 
sono nu«citi a rintracciarlo e ad 
arrestarlo Anche i militari non 
hanno voluto fornire particolari 
su come «tano riusciti a cattu 
rare l'uomo: probabilmente è 
stata una c soffiata » a in driz¬ 
zar’! sulla pi«ta giusta Una 
volta poi ritrovate le tracce de. 
Magatilo e stato un gioco da 
ragazzi nr.tracc arto in mani 
conno 

IjC manette quindi, poco do 
po le 10 di ieri, sono scattate 
attorno ai pois: de! mancato fra¬ 
tricida che è stato condotto in 
caserma e interrogato per molte 
ore. Successivamente poi è «tato 
condotto nelle carceri di Tivoli 
e in serata è stato trasferito 
sotto acorta a Napoli 


Ritorna in 
commissione 
la legge 

sugli « abusivi » 

R problema degli « abusivi » 
tornerà ad essere oggetto d'esa¬ 
me da parte della Camera nei 
prossimi giorni. La proposta di 
legge di alcuni deputati, intesa 
a «troncare tale fenomeno, sarà 
infatti pre«a in esame dalla com¬ 
missione trasporti in sede legi 
«lama il 22 giugno prossimo 
li provvedimento era già stato 
approvato dalla commissione-, ma 
aveva subito una leggera va 
mante al Senato, per etn dovrà 
essere riesaminato dalla Camera 
l-a proposta di legge prevede 
fra l'altro, che chiunque senza 
autorizzazione prevista adibisce 
a trasporto rii por-ore un vei 
colo cestinato a trasporto di co-c 
è p into con 1 ammenda ria ven 
ticinquemila a centomila lire. 


Grave sciagura ieri mattina a Grotfaferrala 

Camionista piomba sull'auto 
e fugge: un morto 


Pallinolo al volante di un c.i 

m. on .-u una « 850 » alla quale 
mn aveva dato la precedenza. 

I un uomo è poi fuggito: solo 
molte ore p.ù tardi, ha telefo¬ 
nato ai carabinieri dicendosi 
disposto a costituirsi. Il dram¬ 
matico episodio è avvenuto ieri 
a Grottaferrafa. Una passegge¬ 
ra della vettura è morta sul 
colpo mentre gli altri tre sono 
rimasti feriti. 

Roberto Falessi. 39 anni, re¬ 
sidente ad Albano in piazza 
Mazzini, è il camionista Eri 
al volante del «un «682» tar 
gato Roma 607786. .eri matti 

n. ) alle II. quando provengo 
te da una -trada -econdar.a. 


di passaggio ed accompagnati 
all ospedale di Frascati. La 
donna che sedeva accanto al 
guidatore è giunta cadavere: 
si chiamava Antonia lori, ave¬ 
va 53 anni, ed abitava a Ca- 
stelmadama. Il Di Carmine, in¬ 
vece. è stato ricoverato in os¬ 
servazione mentre la signora 
Domenica Di Marco (56 anni, 
via Tortorici 6) e la signorina 
Italia Pallante (17 anni, via 
Bernardi 32) se la caveranno 
in pochi gnomi. 

Sul po=to si sono recati i ca- 
i rabm.tn di GrottaUrruia che 
hanno iniziato la cacc.a al ca 
m:on:*!a. Nel tardo pomer.g- 
e o il Fu\ ha •e!efon3!n ai 


Saranno mobilitati 
i vigili per 

» 


v :a 


Giuliano della Rovere c..*\ ! m-l.tari. d cirdo di essere de¬ 


si è immesso, «enza f» rmars. e 
senza nemmeno raller/are, sul 
la strada principale. Corso del 
Pupillo. 

Proprio in quel momento, s ii 
Corso stava viaggiando una 
c 850 coupé ». targata Roma 
882647. L’automobilista. Emilio 
Di Carmine, di 42 anni, via Tor¬ 
torici 13. non ha potuto far nul- 
. la per evitare io scontro. Si 

« Roma aulito » ^ '«'to P iorTlb ‘ ,rc addosso il CA 

I mion e non ha potuto nemmeno 
Loperazone «Roma pul.ta » ( tentare una manovra qualsiasi 

per evitarlo luv vettura, ridot 
ta ad un ammasso di rottami, è 
stata scaraventata numerosi 
metri lontano. 

FI c 2 rr.ior. 1 st 2 ò scoso pr^ci* 
pitosamente dalla cabina di 
guida e. invece di soccorrere 
le sue vittime, è fuggito. I pas 
seggeri della « 850 » sono «tati 
estratti da altn automobilisti 


ci-o a costituirsi. Ma alle 20 
nn s, era ancora presentato 
in caserma. 


A QUARTO MIGLIO 

v 

Tre cartelli 
per una 

marrana 
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Gl i abitanti di Quarto Miglio si sono stancati di attendere 
e di essere presi ri giro dalle autorità capitoline che da anni 
lamio pi omettendo la copertura della marrana e la costruzione 
del (ollettnrc 

h realtà ad annunciare i latori sono restati solo i propagan¬ 
doti de e un i istori» cartello del Comune sotto ul quale, temim 
fa gli abitanti di Quarto Miglio ne aggiunsero un altro nel quale 
w annunciala che » i latori di castrar mie del (allettare diranno 
inizio con la prossima ca minigli a elettorale » Da allora nessuno 
m e 11 sto Non solo, ma in Comune si sono ben guardali dal far 
defiggere il cartello 

Cosi a Quarto Miglio alcuni ritta ditti hanno pennato di tornare 
nell'argomento ton riti ninno pannello E queda tolta l'hanno (le 
dicalo al problema della marrana e delle acque malendnranti 
i E' stalo deciso — c'è scritto — ih irrorare la marrana con un 
sedativo ricostituente ». A Quarto Miglio s> spera che finalmente, 
il Comune si muova non solo per togliere i cartelli, ma soprat¬ 
tutto per iniziare i lavori. 


Ambulanza a sirena spiegata 
sull'auto: nessun ferito 

Un’ambulanza con un ferito a bordo « è scon'-a'a tori matt n i 
con un'auto, che a sua vo.ta è caramboata coivo un taxi. Por for 
luna ora si deve parlare so'o di gravi dai.ru alle vettu-e. Nessuno 
degli automobilcsti. infatti, ha riportato gravi conseguenze. 

E’ accaduto a mezzog.omo a ponte Garibaldi. L’ambulanza, che 
viaggiava a sirena xp egata. era condotta dal carabiniere Giuseppi 
Co’a russo, ed era diretta verso il San Giovanni dove un altro militine 
avrebbe dovuto essere ricoverato Per cause che sino anco-a imp'*' 
osate, è p.otnbata contro una « 1100» condola dal signor G.aseppe 
Tassoni (42 armi, via Jermer 46): questa vettora. a sua vol'a, è 
finita addosso ad una « 600 » taxi (Roma 222467) 

Sia l’ambulanza che le due au'o hanno riportato no'evoli dami 
a’Je carrozzerie, ma i passeggeri i nc.o rimasti incolumi. 


DA MERCOLEDÌ 21 

a 

Si 

ìiislcrf 

a£. CoZSO% 

itmpcu 


VISITATE LA 


XIV 


RASSEGNA INTERNAZIONALE 
ELETTRONICA NUCLEARE 
ETELERADIOCINENATDGRARCA 


POMA 14-29 giugno * Palano dei Congressi • EUR 
Esposizioni elettroniche, atomiche e spaziali 

Programma cinematografico: domenica 18 

TEATRO PENSII E SVEGLIATI E UCCIDI (maio ore 21 cir 
tal — AULA MAGNA. IL GATTOPARDO tiniz.o ore 19 circa) 
ARENA DELLE PALME: IL SORPASSO (inizio ore 21 circa) 



— informa un agenzia e stato il 
tema d: una riunone svolta* 1 in 
Camp'dog io cui hanno parteci¬ 
pato gli a*«e>-on Subbie© per 
ia polizia urbana e Rosato per 
La nettezza urbana, nonché il 
vicecomandante dei vigili urbani. 
E' stato concordato un program¬ 
ma che prevede l'imp ego dei 
vigili urbani per la repressioni 
d: tutti quegli atti contrari al 
decoro cmaduw. 



VOLKSWAGEN 

LA MACCHINA CHE VA SEMPRE ! 

VENITE — PROVATELA — FATEVELA AMICA 

CONCORSO A PREMI 

AUTOCENTRO BALDUINA 

P.za EMPORIO - Via SENECA - Via DALMAZIA - Via TUSCOLANA 
570.097 349.6202 854.304 743.004 

CONCESSIONARIA UNICA F=c=iF*ia*c= 
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Roma di una volta 


Sport 


Appunti 


Disegni di Corrado Cagli 

La memoria viva di 
Portello della Ginestra 




IPPICA 


Nella presentazione della 
fitta serie di monotipi di Cor¬ 
rado Cagli, eseguiti recente¬ 
mente a ricordo della strage 
di Portello della Ginestra ed 
esposti ora alla galleria « Don 
Chisciotte » (via A. Brunetti, 
21 a), Carlo Bernari ricorda 
assai puntualmente un'affer¬ 
mazione del pittore che risale 
ai giorni dei disegni per la 
rotta del Po: e Mi sono tro¬ 
vato costretto dalla mia co¬ 
scienza a disegnare t vari 
aspetti del disastro, perchè 
disegnare vuol dire appunto 
conoscere e giudicare ». Si può 
dire che sempre il disegno 
di Cagli abbia questa qua¬ 
lità conoscitiva e giudicante, 
anche quando egli dà forma 
a momenti c aspetti della 
realtà psicologica dell'uomo 
che. solo apparentemente, 
sembrano lontani dai grandi 
conflitti della vita sociale. 

Il disegno di Cagli, vuoi 
che sia forma del presente 
vuoi che richiami le memorie 
a miglior luce sul presente, 
ha sempre un'armonia fra il 
momento analitico e il mo¬ 
mento costruttivo: è un ve¬ 
ro progetto plastico, un'or¬ 
ganizzazione complessa e fun¬ 
zionale della sensibilità. Que¬ 
sti trenta monotipi sono nati 
da un contatto rinnovato e 
veriterio con la gente e i luo¬ 
ghi di Sicilia, in occasione, 
credo, della recente grande 
mostra antologica allestita a 
Palermo: su questo contatto 
intervengono e la memoria 
straziante della strage e la 
analisi sottile e amara delle 
forze di allora che continua¬ 
no ad agire in Sicilia, dei 
mandanti in una parola. 

Parlavo con degli amici i 
quali non ritrovavano in que¬ 
sti )t>gli quel fuoco di senti¬ 
menti che. a loro giudizio, do¬ 
vrebbero caratterizzare la 
resa plastica di eventi cosi 
tragici. In verità credo che 
sfuggisse loro la qualità pe¬ 
culiare di questi monotipi: 
l'essere forma d'una memo¬ 
ria che serva al presente e. 
quindi, forma calma, lucida 
fino ad essere quasi una « la¬ 


ma » che fruga, con un che di 
solenne e di monumentale che 
fa giganteggiare le figure pro¬ 
letarie. Non è con questi dise¬ 
gni che Cagli ha trovato que¬ 
sta forma calma del tragico 
assieme analitica e celebra¬ 
tiva. 

Ora l'ha spinta a un alto 
grado di patetismo classico- 
manieristico, ma va sottoli¬ 
neato che sono lunghi anni 
che Cagli insiste, in paral¬ 
lelo alle più infuocate espe¬ 
rienze espressionistiche e in¬ 
formali gestuali, su questa 
sua idea delta forma del tra¬ 
gico. dalla quale discende un 
metodo tecnico e una fun¬ 
zionalità della materia: van¬ 
no ricordati proprio i disegni 
più impegnati socialmente, 
dai disegni di guerra a quelli 
sul campo nazista di Iluchcn- 
uald. dai disegni della rotta 
del Po alle sene organiche di 
illustrazioni fra le quali ora 
mi sembrano emergere quel¬ 
le per J’Klogio della pazzia 
di Brasino da Rotterdam. 

Nei monotipi dove sono fi¬ 
gurati gruppi di figure, come 
Sulla pietra di Barbato (che 
dà il titolo a una sene rac¬ 
colta in cartella) Porte'la del¬ 
la Ginestra, Gente a Campo- 
reale e II puparo, il segno 
raggiunge una vibrazione 
drammatica nuova per Ca¬ 
gli ma. coerentemente con il 
fine del messaggio da comu¬ 
nicare. non squassa o scon¬ 
volge la evidenza della forma. 

La capacità analitico psico¬ 
logica del segno di Cagli ri¬ 
salta nelle figure singole, ora 
formate come tipi per i quali 
l'eredità di Portello è una 
eredità umana e di lotta, ora 
come tipi che anche nelle fat¬ 
tezze incarnano un’orrida am 
biguità e che sembrano esser 
appena venuti via dall'aver 
sparato a Portello. Quanto 
il segno di Cagli possa con 
calma e fermezza esaltare 
o distruggere, quanto sappia 
essere amoroso o spietato, 
è proprio il variare sulla fi¬ 
gura umana che meglio lo 
rivela. 

Dario Micacchr 
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All'ippodromo di Tor di Valle, ore 20,45, corse al trotto. 

CICLISMO 

Trofeo Città di Colleferro per dilettanti di prima e seconda su 
un percorso di 120 chilometri con partenza e arrivo a Colleferro 
Trofeo S. Eutizio Martire: gara per esordienti con partenza e 
arrivo a Soriano del Cimino (partenza ore 16). 

BOXE 

A Poggio Mirteto alle ore 21 numone di boxe con combatti¬ 
menti fra i professionisti Alnernini e Mmotti e numerosi dilettanti. 

ATLETICA 

Stadio della Farnesina, ore IR: riunione regionale maschile 
junioies e seniores. 

Aciha. oie 16.30: corsa podistica su strada (titrovo alla par¬ 
rocchia S. Leonardo). 


A UTOMOBILISMO 


Piazza Bocca 
della Verità e 
il Foro Traiano 

Fa sempre effetto rivedere le 
immagini di Roma di una vol¬ 
ta: immagini di luoghi belli, 
tranquilli, trasformati ora in 
piste maleodoranti e rumorose 
per auto, moto, autobus e tram. 
Guardate la foto sopra: è piaz¬ 
za Bocca della Verità alla fine 
dell’800. Dove oggi passano 
ogni giorno immense code di 
auto, allora non esisteva nem¬ 
meno una strada asfaltata. Nel¬ 
la fontana, che adesso è cir¬ 
condata da un paio di giardi¬ 
netti, due donne in costume la¬ 
vano i panni tranquillamente. 

La foto qui accanto ci mostra 
invece il Foro Traiano, sempre 
sul finire dell’altro secolo. Radi 
passanti, qualche carrozzella. 
Ora tutto il panorama è cam¬ 
biato. Le case che si vedono 
sullo sfondo sono state distrut¬ 
te e al loro posto si innalza 
l’enorme c francamente brutto 
Altare della Patria. 



AU’autodiomo di Vallelunga (Campagnano) prma la Ferrari Dino 
F 2 guidata dall’inglese Jonathan Williams 


K ARTI IX G 


Pista d'Oro, ore 21: gare di karting 


Visite guidate 


Il giorno 

Oggi domenica 18 giugno (169- 
196). Onomastico. Marina. Il sole 
sorge alle 5,55 e tramonta alle 
ore 21,12. Luna piena il 22. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 46 maschi e 5ft 
femmine. Sono morti 24 maschi 
e 24 femmine (dei quali sette 
sotto i 7 anni). Matrimoni: 48. 

Commercio romano 

E’ uscito il nuovo numero del 
mensile « Il commercio romano ». 

Colonie estive 

Più di cinquemila bambini ver 
lamio ospitati quest'anno nelle co 
Ionie che il Comune ha predisi» 
sto ad Ostia, Fregene, Marotta. 
Majori, Roccastrada. Roio. Ne 
loia. Riccione, Monterubiaglio. 
Novera Umbra. Alpi di Potè e 
latita Marinella Le prime par¬ 
tenze avveri anno alla terza de 
cade di giugno. 

Assistenza CRI 

Miche la Croce Rossa è pre¬ 
sente alla seconda t Mostra Ras 
segna Assistenza ai giovani » che. 
indetta dal!'» Ente nazionale So 
lidarietà giovanile e Mutualità 
scolastica ». sta riscuotendo vivo 
sticces,-» ai Mercati di Traiano. 
In quattro stand la CRI ìllustia 
le sue attività in favore dei gio 
vani. Particolare rilievo è stato 
dato all’attività velocitaiia svolta 
dai Pionieu della Fiatcrnità |>e: 
assistere ciechi vecchi, bambini 
m.notati. biMignoM. 

Conferenza 


Come di consueto, anche oggi 
sono state organizzate due iute 
ressanti visite guidate nel corso 
delle quali saranno effettuate le 
illustrazioni dei monumenti mino¬ 
ri del Campidoglio e del Sepoltio 
degli Scipioni. 

Ut prima visita sarà condotta 
dal professor Carlo Pietrangeh e 
rapiHintamento è stato stabilito 
per le 10,30 sul piazzale del Cam¬ 
pidoglio. Il tema, come -si è det 
io. saranno i monumenti capitoli 
ni minori: le fontanelle del leeo¬ 
ni. le Tre Pile, il Palazzo Caf- 
farelli, l'Istituto Germanico, la 
Casa Tarjiea. l’Accademia del 
Nudo, le sedi delle Corpoiazioni, 
la casa di Pirro Ligorio e le me¬ 
morie antiche e moderne legate 
a quella parte del Colle non occu¬ 
pata dagli edifici monumentali. 

La visita al Sepolcro degli Sci- 
pioni (appuntamento alle 10.30 in 
via di Porta San Sebastiano 9) 
sarà invece condotta dalla dotto 
ressa Paola Zaccagni. Situato |x>- 


co fuori di Porta Ca|K*na. come 
ì mordano gli storici antichi, il Se 
|v»!cro aveva la fronte Rumata 
ai basso da una parete ottenuta 

II gl laudo il tufo vivo e sornion 
tata da una cornice sagomata di 
iK-|K‘rino. Di paiete era decora¬ 
ta da pitture di cui restano scor¬ 
se tracce. Al di sopì a probabil¬ 
mente era un jiortico in sonito 
lonne. 

L’interno scavato nel tufo è 
stato assai danneggiato nei seco 
li .-morsi (piando anche molti sar¬ 
cofaghi furono distrutti e le iscri 
ziom asjiortuto o sostituite da co¬ 
pie. Ne! sepolcro, a partire dal 

III secolo a. C.. furono inumati 
molti dei membri del ramo degli 
Seipioni e della famiglia dei Cor¬ 
nei i. 

In età tarda l’ipogeo ebbe dei 
restauri e su di es>o fu eretta 
una casetta, mentre nei pressi 
ifu costruito un colombai io e fu 
I allerta una catacomba. 


CONCERTI 


SOLISTI DI ROMA (Sala Borro- 
mini • P. Chiesa Nuova) 

Alle 21,15 concerto musicale 
se.- XVU e XVIII : Caldera, 
Bach, Scarlatti, Vivaldi. 



TEATRI 


ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Gianic-olo) 

Dal 1-7 alle 21.30 Speli C.la la 
Glande Cavea dir. S Ammi- 
ruia con ■ Psemlolo • di Plau¬ 
to con S Ammirata. M Boni- 
ni Olas. F Cerulli. G Donato. 
F Frelnsleiner. G Mazzoni, 
F Pielrabruna. Regia S Am¬ 
mirata. 

BELLI 

Imminente Teatro d'Essal pre¬ 
senta Prima rassegna estiva 
del Teatro Cabaret « quelli eh* 
et credono e quelli che non cl 
credono • con T M. Ligini e R. 
DanO. 

BORGO S. SPIRITO 

Alle 17 la C ia D Origlia-Palmi 
presenta « Rosa da Viterbo > 3 
atti in 15 quadri di C. Siinene. 
Piczzi familiari. 

CENTRALE 

Riposo Domani alle 21.30- « I.e 
spiagge della Iure « di G. Bot- 
t mo 

DELLE MUSE 

Alle 2I.30- « I ragazzi di Car¬ 
nali» Street * dir. da Nadia 
Chiatti e « Festival Complessi 
lira! * musica, ballo, canzoni, 
umorismo, imita/ioni Coreo¬ 
grafia ili Nadia Chiatti 

DEL LEOPARDO 
Alle 17.30 c 21: « Requiem per 
un adulterio ». « Gioia di vive¬ 
re » 2 storie italiane con Rina 
Franchetti, Anna Lelio, Nino 
Scartina 

DE' SERVI 

Alle 18: Saggio Accademico 
dell’anno 1966-67 delta scuola 
di danza « Potroiicka » dir da 
Wilma Battafarano e Gianni 
Notari. 

ELISEO 

Mcicoledl alle 21.30: « Maglia¬ 
ia » Argentina canta Y danza il 
dui affascinante complesso di 
folklore sudamericano di musi¬ 
che canzoni e danzo stili ia .li 
una civiltà dalle origini Incas 
a noi 

FOLK STUDIO (V. Garibaldi 58) 
Alle 21 30 serata dei i Big » del 
Folksongs internazionale can¬ 
tano O Profazio. J Capra Mu¬ 
sica Flamenco di S. De Maio. 

FORO ROMANO 

Suoni e luci alle 21.30 tn Ita¬ 
liano. francese, tedesco e In¬ 
glese: alle 23 solo in Inglese. 

GOLDONI 

Alle 21.30: « Giorni felici » e 
poemi di Samuel Beckctt in¬ 
terprete Clara Colosimo e Na- 
- poleone Bizzarri e canzoni ir¬ 
landesi, canta Patrick Persi- 
chctti. 

SATIRI 

Alle 2130 ultima settimana Ar¬ 
cangelo Bonaccorso presenta - 
m Kst r Ovest vanno a Sud • 
di Luigi Candoni novità asso¬ 
luta con A R Bartolomei. E 
Consoli V. De Rocca. B Pol¬ 
li gra Regia di Vdda Ciurlo 
Scene di Ardi Costumi B Ba- 
gnasco 

SAN SABA 

Alle >730 c 21.-15 novità asso¬ 
lata « Ove si favella d’amore e 
gelosia - <11 pozzo di Messer 
Tofano il falcone) di Maria Ro¬ 
salia Berardi con F Pietrahnj- 
Bs. M. Fiorentini, E. Olivieri. 
Regia I. Durga. 

SISTINA 

Alle 17.15 e 21.15’ s Brasiliana • 
ritmi, danze e canti del Car¬ 
nevale di Bio. 

VILLA ALOOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale) 

Prossimo inizio 13 a stagione 
estiva di pr«*»a romana di 
Checco Durante. A Durante. 
L Ducei, sotto 11 patrocinio 
dell’Ente Provinciale per il 
Turiamo 

VILLA CELI MONTANA 

Dal 24 alle 2130 II Complesso 
Romano del Balletto dir. M. 
Otinelll con M Ptatonl. V. Co¬ 
lombo. E. Camborlo, M Otinel¬ 
ll: • Disegno cello spazio» di 
Otinelll - RachmanlnolT; • La 
■sorte del cigno • di Salnt- 
■•cna: « Le silfidi • di Choptn; 
• Belar*» di lUvei. 


ATTRAZIONI 

XIV RASSEGNA INTERNAZIO¬ 
NALE ELETTRONICA NU- 
CLEARE E TELERADIOCINE- 
MATOGRAFICA 

Roma 14-29 giugno. Palazzo 
dei Congressi EUR - Esposi¬ 
zioni elettroniche, atomiche e 
spaziali. Grandi spettacoli ci¬ 
nematografici. 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (T. 7313306) 
Un milione di dollari per 7 as¬ 
sassini e grande rivista 
ESPERO 

10.000 dollari per un massacro, 
con G. Hudson A ♦ e rivista 
Patti-Giusti-De Rosa 
VOLTURNO (Via Volturno) 

Per 1000 dollari al giorno, con 
Z Hatcher A ♦ e nv. Rondi¬ 
nella 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel- 352.153) 

Lxuilus. con P. New man 

mi ♦ ♦ 

AMERICA (Tel. 586.168) 

E divenne II pili spietato 
bandito del sud. con P. Lee 
Lawrence A ♦ 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Fahrenheit 4SI. con J Christlc 

UH ♦♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Doppio bersaglio, con Y Rryn- 
ner A ♦ 

ARCHIMEDE (TeL 875 567) 
Fahrenheit 451 (in orig ) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Georg* svegliati, con L Red- 
grave fVM >8> S 44 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 

Tutti I mercoledì, con J Fonda 

8 ♦ 

ASTOR (Tel. 6 220 409) 

l’apricr la cenere che scolla, 
con D Dav SA 4 

ASTORIA 

Clmi*o 

ASTRA 

Chiu«0 

AVANA 

Due assi nell* manica, con T 
Curii* _ SA 4 

AVENTINO (TeL 572.137) 

A ciascuno li suo, con G. M. 
Volonté (VM 18) DB ♦♦♦ 

BALDUINA (TeL 347.592) 

I ragazzi di bandiera gialla, 

con M. Sannia _ M ♦ 

BARBERINI (TeL 471.707) 

II tigre, con V. Gassman 

(VM 14) S 4- 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

A ciascuno il suo. con G M. 
Volonté (VM 181 OR 444 

BRANCACCIO (Tel. 735-255) 
Tobruk. con R Hudson OR 4 
CAPRANICA (Tel. 672465) 
TnhruK. con H Hud«on OR 4 
CAPRAN1CHETTA (Tel 672465) 
Don Giovanni In Sicilia, con 
L Buzzanca (VM 18) S A 4 
COLA DI RIENZO (Tel. 350 584) 
Tohruk. con R Hudson OR 4 
CORSO (Tel. 671.691) 

Killer calibro 32. con P. Lee 
Law rence A ♦ 

DUE ALLORI (Tel. 273 207) 

I racazzi di bandiera gialla 

con M Sannia M ■» 

EDEN (Tel. 380 188) 

II faraone, con G Zelnik 

(VM 18) SM 44 

EMPIRE (Tel. 855 622) 

Il dottor Zlvago. con O Sharif 

DR 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 • Eur • 
Tel 5 910 986) 

Tobruk. c*>n R Hud«on DR 4 

EUROPA (Tel. 865 736) 

Tre uomini tn fuga, con Bour- 
vil C 4» 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Iji signora Sprint, con J Chri- 
stie C 4 

FIAMMETTA (Tel. 470464) 

The Deadly Affair 
GALLERIA (Tel. 673.267) 
Obiettivo Suez: Romtnel la vol¬ 
pe del deserto, con J. Ma«on 

DR 4 

GARDEN (Trt. 582 848) 

I ragazzi di bandiera gialla, 
con M. Sannia M ♦ 


••••••••••••a 

• 

m Le sigle che appaiono ae- 

• canto al titoli del film 

• corrispondono alla se- 

• guente classificazione per 

• generi: 

• A •» Avventuro»® 

® C ™ Comico 

• DA •» Disegna animato 
» DO — Documentarlo 

_ DB -» Drammatico 

• G — Giallo 

g M Musicala 

• S «■ Sentimentale 

• SA *“ Satirico 

• SM *=* Storico-mitologico 
® Il nostro giudizio sul film 
M viene espresso nel modo 
§ seguente: 


♦ ♦ 444 
4444 
♦ ♦♦ 
♦ ♦ 
♦ 

VM 16 = 


■ eccezionale 

■ ottimo 
» buono 

= discreto 
= mediocre 
vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 




GIARDINO (Tei. 834.916) 

Due assi nella manica, con 
T. Curtis SA ♦ 

IMPERIALCINE n. 1 (T. 686.745) 
La notte pazza del conlgliaccio 
con EM Salerno SA 44 
IMPERIALCINE n. 2 (T. 686.745) 

jj* e ri-» ^ r*nong»r 

.. " A 44 

ITALIA (Tel. 856 030) 

La lunga estate calda, con P. 

Nevvman S 44 

MAESTOSO (Tel. 786 036) 

\ ciascuno il suo. con G M 
Vii, onte (VM Idi DR 444 
MAJESTIC (Tel. 674.903) 

Il sapore della pelle, con L 
Vourn.is (VM I 8 | DR 4 

MAZZINI (Tel. 351 942) 

A ciascuno II sm», con G M 
Volonté (VM 131 DR 444 
METRO DRIVE-IN tT. 6 050.126) 

la resa del conti, con T Mi- 

lian A 44 

METROPOLITAN (Tel- 689.400) 
Agente tK2 chiede aiuto, con 
D Janssen G 44 

MIGNON (Tel. 8^.493) 

La contessa di Hong Kong, con 
M Brando SA 444 

MODERNO (Tel. 460.285) 

E divenne il più spietato 
bandito del sud. con P. Lee 
LawTence A 4 

MODERNO SALETTA (T. 460 285) 

Notti nude (VM Ut DO 4 

MONDIAL (Tel. 834 876) 

Doppio bersaglio con V Bryn- 
ner A ♦ 

NEW YORK (Tel. 780 271) 

Vera Cruz, con G Cooper 

A 44 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755 002) 

F. divenne il piu spietato 
bandito del sud. con P Lee 
Lawrence A 4 

OLIMPICO (Tel. 302 635) 

Ko/ara. I ultimo comando, con 
O Ma r co va c OR 44 

PARIOLI 

questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S Traey 

SA 444 

PARIS (Tel. 755 002) 

Colpo grosso ma non troppo, 
con Bourvtl SA 44 

PLAZA (TeL 681.193) 

La battaglia dt Engelchen, con 
M Rut DR 444 

QUATTRO FONTANE (T. 470 265) 
I piaceri della notte, con N 
Bengeil (VM 18) DR 4 

QUIRINALE (Tel. 462 653) 

Ina donna sposata, con M 
Merril (VM 13) DR pp 

QUIRINETTA (Tel. 670 012) 
Personale di Julie Christle : 
Rilly II bugiardo SA 444 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Chi ha rubato 11 presidente ? 
con L De Funéa SA 4 

REALE (Tel. 580.234 . L. 800) 
L’albero della vita, con £. 
Taylor DR p 

REX (Tel. 864.165) 

Comancberoe, con J. Weyna 

A 44 


RITZ (Tel. 837.481) 

L’uomo del banco del pegni, 
con R. Stefger 

(VM 18) DR 444 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

l!n uomo una donna, con J-L. 
Trintignant (VM 18) 8 4 

ROYAL (Tel. 770 549) 

Cleopatra, con B Taylor SM ♦ 

ROXY (Tel. 870.504) 

Chiamata per il morto, con J. 
Mason G ♦♦ 

SALONE MARGHERITA (671439) 
Cinema d’Essai: La guerra t 
fluita, con Y. Montand 

(VM 18) DR 4444 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

A ciascuno il suo. con G.M 
Volonté (VM 18) I)R 444 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

I.a lunga estate calda, con P. 
Nevvman S 44 

STADIUM (Tel. 393.280) 

Omicidio per appuntamento, 
con G Ardisson G 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

I cinque della vendetta, con 
G Madison A ♦ 

TREVI (Tel- 689.619) 

La bisbetica domata, con E 
Taylor S\ 4 + 

TRIÒMPHE (Piazza Annibaliano) 
Georgy svegliati: con L. Red- 
grave (VM 18) S 4 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 
Doppio bersaglio, con Y Bry n * 
ncr A 4 

Seconde visioni 

AFRICA: My Fair Lady, con A. 

Hepburn M 44 

AIRONE: Il ritorno del magni¬ 
fici 7. con Y. Brynner A ♦♦ 
AI.ASKA: Non stuzzicaae la 
zanzara, con R. Pavone M 4 
ALBA: A noi piace Flint, con J. 

Cobum A 4 

ALCYONE: Pochi dollari per 

Django. con A. StefTen A 4 
ALCE: quelli della San Palilo. 

con S Me Qucen DR 4 

ALFIERI: E divenne li piu spie¬ 
tato bandito del sud. enn P. 
Lee Lawrence A ♦ 

AMBASCIATORI : Incompreso. 

con A. Quavle DR 4 4 

AMIIR \ .IOVINFI.I.1: Un milio¬ 
ne di dollari per 7 assassini c 
rivista 

ANIENE: Assalto al treno Gla¬ 
sgow-Londra. con H Tappcrt 

O 44 

APOLLO: IO 044 dollari per un 
massacro, con G. Hudson A 4 
AQUILA: Come rubare la co¬ 
rona d’Inghilterra, con R. 
Browne A 4 

ARALDO: Il lungo il corto il 
gatto, con Franchl-Ingrassia 

C 4 

ARGO: La resa del conti, con T. 

Milian A 44 

ARIEL: Incompreso, con A. 

Quavle DR 44 

ATLANTIC: Assalto al treno 
Glasgow-Londra, con H Tap- 
pert G 44 

AUGUSTI’»: quelli della San 
Pablo. con S Me Queen DR 4 
AUREO: Il faraone, con G Zcl- 
nik (VM 131 SM 44 

AUSONIA: Fahrenheit 431. con 
J Chnstic DR 4 # 

AA’ORIO: Il tango II corto il gat¬ 
to. con Franchi-Ingrassia c 4 
BF.l.SITO: Come rnbare la co¬ 
rona d’Inghilterra. con R 
Browne A 4 

BOlTO - Incompreso, con A. 

Quavle DR 44 

BRASI!.: Sette donne per I Mac 
Gregor. con D Bailo) 

I VM 141 A 4 
BRISTOL: La resa del conti. 

con T. Mtlian A 44 

BROADtVAY: Berlino 1S43 : la 
caduta del giganti, con G. Dou¬ 
glas (VM 14) DR 4 

CALIFORNIA: Pochi dollari per 
Django. con A StefTen A 4 
CASTELLO: Non stuzzicate la 
zanzara, con R Pavone M 4 
C1NF.STAR: Berlino |»45: la ca- 
dnta del giganti, con G Dou¬ 
glas (VM 14) DR 4 

Ct.ODIO : Strategie Command 
chiama Jo Walker. con T Ren¬ 
dali A 4 

COLORADO: Il lungo II cono il 
gatto, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

CORALLO: Non stuzzicate la 
zanzara, con R. Pavone M 4 
CRISTALLO: Ia battaglia del 
giganti, con H. Fonda A 4 
DEL A’.ASCELLO: Dui assi nel¬ 
la manica, con T- Curila 

•A 4 


DIAMANTE: Incompreso, con A. 

Quavle DII 44 

DIANA: Due assi nella manica, 
con T. Curtis SA 4 

EDELWEISS: lo non protesto lo 
amo, con C. Caselli S 4 

ESPERIA: li taraone, con G 
Zelnik (VM IH) SM 44 

ESPERO: 10 000 dollari per un 
massacro, con G Hudson A 4 
e rivista 

FARNESE: Prossima apertura 
FOGLIANO: Matt Hclm non per¬ 
dona. con D, Martin A 4 
GIULIO CESARE: Il lungo il 
corto il gatto, con Franchi-In- 
grassia C 4 

IIARLEM: Scotland Yard sezio¬ 
ne omicidi, con H. Lotnm 

C. 4 

HOLLYWOOD: Assalto al treno 
Glasgow-Londra, con H Tap- 
pcrt G 44 

IMPERO: Sette donne per I Mac 
Gregor. con D. Bailej 

(VM 14) A 4 
INDINO: La lunga estate calda. 

con P. Nevvman S 4 4 

JOLLY: Pochi dollari per Djan- 
go. con A Stellen A 4 

JON’IO: A qualcuno piare caldo 
con M Monroc C 44 + 

LA FENICE: Ramon il messi¬ 
cano 

LEHI.ON: Il rilornn del magni¬ 
ne! 7. con Y. Brynner A 44 
MASSIMO: Due assi nella ma¬ 
nica. con T Curtis SA 4 
NLVADA: The Bounty Killer. 

con T. Mllmn A 4 

NIAGARA: Sette donne per i 
Mac Gregor, con D. Baile) 

(VM 14) A 4 
NUOVO: Pochi dollari per Djan¬ 
go, con A. StefTen A 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Arrangiatevi, con Totò 

C 4 

PALLADIUM: A noi piare Flint 
con J. Coburn A 4 

PAI.AZZO: II faraone, con G. 

Zelnik (VM 13) SM 44 

PLANETARIO: Ciclo commedie 
americane: Penelope ia ma¬ 
gnifica ladra, con N. Wood 

SA + + 


PRENESTE: Pochi dollari per 
Django. con A. StefTen A + 
PRINCIPE: Due assi orila ma- 
idea, con T Curtis SA 4 
RENO: Wantcd. con G Gemina 
(VM 13) A » 
RIALTO: I/unmo dal braccio 
d’oro, con F. Sinatra 

(VM 18) DII 4 ♦ 
RUBINO: Non stuzzicate la zan¬ 
zara, con R Pavone M ♦ 
SPLENDID: Parigi brucia? con 
A. Delon DR ♦ 

SULTANO: Qulcn Sabc? con G 
M. Volonté (VM 14) A 4 
TIRRENO: 10.000 dollari per un 
massacro, con G. Hudson A ♦ 
TRI ANON: A noi piace Flint, 
con J. Coburn A ♦ 

TUSCOLO: Scusi tri è favore¬ 
vole o contrario? con A Sordi 

SA 4 

UI.ISSE: Inferno a Caracas, con 
G Ardisson A 4 

VF.RBANO: L’assalto al treni» 
Glasgow-Londra. con H. Tan- 
pert G ^4 

Terze visioni 

ADRIACINE: Agente X77 ordi¬ 
ne di uccidere, con G B.trruv 

A ♦ 

ARS CINE: Sette pistole per 
Ringo 

AURORA: Tre colpi di Winche¬ 
ster per Ringo, con G Miti bell 

A ♦ 

CASSIO: I.a contrssa di Hong 
Kong, con M. Brando SA 44 + 
COLOSSEO: Sugar Coll, con II. 

PowerS A 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Funerale a 
Berlino, con M. Cainc G 4 
DELLE RONDINI: Le spie ven¬ 
gono dal semifreddo con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

DORIA: Il ritorno del magnifici 
sette, con Y. Brynner A 44 
ELDORADO: Colpo maestro al 
servizio di S. M. Britannica, 
con R Harrison G +4 

FARO: Lord Jim. con P. O’Tooie 

DR +♦ 

FOLGORE: Non stuzzicate la 
zanzara, con R. Pavone M 4 


NOVOCINE: The Bounly Killer. 

con T. Miliari A ♦ 

ODEON: Non stuzzicate la zan¬ 
zara. con R Pavone M » 
ORIENTE: Parigi brucia? con 
A Delon DR ♦ 

PLATINO: quelli della San P.i- 
Ido, con S. Me Queen DR + 
PRIMA PORTA: La contessa ili 
Hong Kong, con M Brando 

S\ ♦♦♦ 

PRIMAVERA: I 7 monaci d oro, 
con R Vinncllo t* + 

REO ILI.A: Come svaligiammo la 
Banca d’llr.lia, con Fr.mchi- 
Ingrassia C + 

ROMA: Cinque dollari per Ringo 
con A Tuber A ♦ 

S\I.\ UMBERTO: Mark Donell 
agente Z-7. con L JcITrics A » 





RAI 

RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

l’Unità 


CANTA ROMA 


Concorso per la scelta di nuove canzoni 
dedicate a Roma, organizzato dalla Rai 
con la collaborazione del Comune di 
Roma e del Sindacato Cronisti Romani. 

CANZONI PRESENTATE NELLA TRASMI5 
SIONE DEL 11 GIUGNO 1M7 

O TUTTE LE STRADE CONDUCONO A 
ROMA — di Morbelll - Cioppettini 

O OUANNO C'E' ER SOLE A ROMA 
di Di Lazzaro - Da Vinci 

Scogli»™ la canzono prerema tra lo duo Indica!» 
apponendo il sogno X nel corrispondente quadra¬ 
tino. Si pud votar* por una sola canzona 



Cftt*- 


Ritagliare e incorare tu una caffofira postai* a 
spedir* alia 

RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 
RUBRICA CAMPO DE* FIORI 
CASELLA POSTALE 400 - TORINO 


Tra tuffi coloro eh* furieranno •*. scheda debita¬ 
mente compilata «ranno estrani a aorla settima¬ 
nalmente 3 «pare cc hi Aatoradla 


Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO : Tc Io trggn 
nrgli ocelli 

BELLARMINO: lilla la figlia 

americana, con B Pavone 

M 4 

BELLE ARTI: Sierra Charrtlia. 

con C Heston A 4 

CINE SAVIO: Sfida a Rio Bravo 
con G. Madison A a 

COLOMBO: Se spari tl uccido. 

con K. Piirdntn A ♦ 

COLUMBUS: I.a grande corsa. 

con T Curtis SA a4 

(’lliSOtiONO: Kindar l'invulne¬ 
rabile 

DELLE PROVINCIE: Vajas culi 
l)los Gringn, con G. Saxon 

A ♦ 

DEGLI SCIPIONI: Selle contro 
tutti, con It Brovvru- S\ a 

DON BOSCO: Il papavero e an¬ 
che un flore, con T Howard 

a a a 

ERITREX: l n leone nel mio let¬ 
to. con 1 K.indull c a 

EUCLIDE: Il voto della fenice. 

con J Stewart DR a a 

FARNESINA: Fantnmas minac¬ 
cia il mondo, con J M.ir.us 

a a 

GIOVANE TRASTEVERE U-II 2 
assalto al Qucm Mary, con F 
Sinatra A a 

GUADALUPE: Texas John il 
giustiziere, con T Tryon A a 
LIBIA: Duello aU'ultimo sangue 
con R Hudson DR a 

LIVORNO: Il sole scotta a Cipro 
con D. Bogarde DR a 

MONTE OPPIO: Madame X. con 
L Turner DR a 

MONTE ZEHIO: 1 I figli di Ka- 
tie ) Ider. con J Wavne A a a 
NOMENTANO: I.a montagna ilei 
7 falchi, con V Johnson A a 
NUOVO I» OLIMPIA: l.tllv r d 
vagabondo DA a a 

ORIONE: Gli Invincibili 1 

SM a 

PIO X: I coltelli del vendicatore 
PIO XI: Beau Gcste, con G 
Stockweil A a 

qt lRITI: Beau Grste. con G 
Stockweil A a 

REDENTORE: I predoni della 
steppa A a 

RIPOSO: GII schiavi piu forti 
del mondo, con R. Browne 

sm a 

SACRO CUORE: Fantomas mi¬ 
naccia il mondo, con J. Marais 

a a 

SALA S. SATURNINO: I Od 000 
dollari per Ringo. con R Har- 
rison A a 

SALA SF.SSORI.ANA: I due ca¬ 
pitani. con C Heston .A a 
SALA Tn ASPONTIN A : Arriva¬ 
no i russi, con E M Saint 

, sa aa 

| SAI. A I RBE: Pazzi pupe e pil¬ 
lole. con J I.ow C a a 

SALA VIGNO! I- I conquista- 
tori di Atlantide 
S. FEI ICE: I >re centurioni 

SM a 

SORGENTE: Doringo, con Tom 
Tnnn A a a 

TIZIANO: Shenandoah la valle 
«Irli onore, con J. Stewart 

dr a 

TR ASTF.A'FRE: Jame Toni ope¬ 
razione DUE. con L Buzzanca 

a a 

TRIONFAI.E: Se lune le donne 
del mondo, con R A’allone 

a a 

A'IRTl’S: Dinamite Jim. con L 

Dav ila A a 


ARENE 


AUT. MIN. 2/72128 DEL 16-2-1967 


Il prof. Jacques Piccarti terra 
meicoledi, 21 giugno (ore 11 . 
Istituto di atelieologia (iell’Um 
versila) una confeten/a sul te 
ma: » PiO'pe/iom sottomar ne >. 

Concerto GdF 

Questa spili, nlle 21.15, la banda 
della (iuaidia di Finanza esegui 
là, in ex elisione del 193 annuir 
s.n io del Corpo, un concerto sulla 
piazza del Campidoglio 

Via delle Fornaci 

A decori ci e da domani, 19 giu 
uno. per l’inizio di lavori, saia 
sbarrato al tradito il tratto di via 
delle Fornaci tra via Missori e 
via D. Silveri. Su entrambi i lati 
saia isti tinto divieto di sosta. An 
thè per lavori, sarà cimisi) al 
ti.iflico il tratto di via Tre De 
non. compreso tta l’Amelia e 
via Monti dell'Aia I lavori du 
i cranno cinque mesi. 

ANIEP 

Da lunedi fino al 1 ‘-ottembie 
la sez.ione t umana della Asso 
dazione nazionale tra invalidi per 
esiti di poliomielite, ossei vera il 
seguente orario: giorni fenoli, 
ad eccezione del sabato, dalle 
K 30 alle 12.30; sabato dalle K 30 
alle 12.30 c dalie 16. iO alle 19.30. 

Elettronica 

Pro^gne aH'El'H nel palazzo 
dei congressi la IV edizione del¬ 
la Rassegna internazionale e- 
lettromca nucleare e tcleradio- 
cinematografica. Anche ieri mi¬ 
gliaia di persone hanno visita¬ 
to j vari stand. I-a mo-tra si 
concluderà giov odi 29 

Liste elettorali 

Da meicoledi prossimo. 21 giu 
gno. e lino alle line del ine-e. 
saranno depositate nella segrete 
na comunale presso il servizio 
Fletto] ale (via dei Cerchi 6 ) le 
liste elettorali generali rettificate, 
insieme con gli elenchi della rcv i- 
sione semestrale approvati dalla 
Commissione Elettorale Manda¬ 
mentale. L'uflìcio sarà aperto al 
pubblico nei giorni feriali dalle 
8.30 alle 12 e dalle 16 alle 19: 
nei giorni festivi dalle 9 alle 11,30. 

Lutti 

K’ morto ieri d compagno Gio 
vanni Cosetti, iscritto al Parti¬ 
to sin dalla sua fondaz. one. vec¬ 
chio militante antifascista. M 
figlio Pietro, ai parenti tutti 
giungano in que-te ore d, gran¬ 
de dolore le condoglianze p ù 
uffottuo-e della sezione Tiburti 
no HI e della redaz one ed am 

mini-trazione dell’Grida 

• • • 

E" morta la madre del nostro 
compagno di lavoro Alvaro Al 
nati, tipografo presso la GATE. 

10 stabilimento dove si stampa 

11 nostro giornale. Ai familiari 
tutti e in particolare ad Alvaro 
le condoglianze del personale del- 

I la G \TE e del no-tro giornale 


& 



AURORA: Prossima apertura 

CHI AR ASTF.I.LA: Per un pugno 
di canzoni M ». 

DELLE PALME: Prossima aper¬ 
tura 

DON BOSCO: li papavero è an¬ 
che un fiore, con T Howard 

A 44 

ESEDRA MODERNO: Prossima 
apertura 

LUCCIOLA: Prossima apertura 

ORIONE: Prossima apertura 

TARANTO: Prossima apertura 

TU8COLANA: Prossima aper¬ 
tura 


zioni auto, elettrauto), via Tri¬ 
poli 84. tei. 8.392.700. Foriera (ri¬ 
parazioni auto, carrozzeria), via 
Appia Nuova 278, tei. 727.318. 
Imperlali (riparazioni auto, elet¬ 
trauto. carburatori), via Alessan¬ 
dro Severo 242. via C. Colombo, 
tei. 5 127 829. SOCCORSI) STRA¬ 
DALE (segreteria telefonica) 116. 
Centro soccorso ACR - via Cristo 
foro Colombo 261. tei. 510.510 - 
5 126 551. Ostia Lido: OfTìcma SSS 
n. 393. servizio Lancia, via Va- 
*-co de (Lama 64. tei. 6.022.744. 
Officina Lamlicrtini A., stazione 
servizio AGIR, p ie della l’osta, 
tei 6 020 909 Pomezla: Officina 
SSS n 395 - Morbmati, via Pon¬ 
tina. tei 910 025 Officina De I.el- 
lis. via Roma 48, tei 910 645. Aci¬ 
da: Odierna Fili Milli, via Gio 
vanni della Penna 56. Ardea: Ali¬ 
to! ipaiazioni Pontina SS 148 chi 
lometio 34.200. tei. 910 008. 


Farmacie 


Acida: via G Rollìi In 117 
Ardealino: via Fonte Buono 45 
Boccea: via Monti di Creta 2: 
via Caidmal Garampi 172. Borgo 
Aurelio: via Porgo Pio n 45. 
via Girgli) io \ 11 255 Casalber 
Ione: via (’a^al Rei tono 88 
Celio: via Celimontana n 9 
Centocelle-Prcnestlno Alto: via 
dei Platani 112 lai go li pinta 40. 
via Tor dei Schiavi 366, via dei 
Glicini 44 Esquilino: via (ìiober 
ti 79: piazza \ itto: io E 83, via 
Giovanili Lanza 69. via di Portn 
Maggioie 19. v Napoleone 111 40 
EUR-Cecchìgnola: v le Fui epa 78; 
v la Luigi Lilio 29 Fiumicino: 
via delle Gomene 21 Flaminio: 
viale Piotiliicclno 19 a: via Eia- 
mima 196 Garbatclla S.Paoto-C. 
Colombo: via L. Fincati 14; via 
Accademia del Cimento Iti; via 
Boia Raimondi Ganbaldi 87; 
via G Tievi- 60. 62. 6 t Gia- 
nicolense: piazza S Giovanni di 
Dio 14; via Donna Olmi 
pia 194 196: via Colli Poi- 
Iticn-a 167 Magliana-Trullo: piaz¬ 
za Madonna di Pompei 11; 
via Cuccila Malici 2IM) Marro¬ 
ni (Stazione Trastevere): via Et 
loie Rolli n 19: via G. Car 
dano n 62. Mazzini: via (Kln 
via 68 Medaglie d'Oro: via F. Ni 
colai 105 ang piazza A. Fng 
geli. Monte Mario: via del Mille 
simo 25. Monte Sacro: via Gai 
1 g.mo 48; viale Jonto 235; via 
Val Padana 67 Monte Ver¬ 
de Vecchio: via G. Canni 44 
Monti: via dei Serpenti 177: 
via Nazionale 72, via Tini 
no 132. Nomentano: via Loren 
/<i n Magnilo t mi vm D vimi 
Chini 26. vm Alei-s.iriiln Ioni, 
ma 1 b Ostia Lido: v ia Pie 
fio Ro-a 42: via Ya-co de 
(Lima 42 Parioli: piazza San 
tiago del Cile 5; via Che 
Ilio 34 Ponte Mllwlo inazz-ne 


Pnnlp MiIviji 19 Porlnnatclo- vm 
(’lumacen-a 20 Portuense: via 
L. Kus|K)Ii 57 Prati trionfale, 
via Saint Uon 91. viale Giulio 
Cesare 211: via Cola di Rieri 
zo 213; piazza Cavour 16; piazza 
Libertà 5; vta Cipro 42 Prene- 
stlno-Labicano-TorpIgnattara: via 
Leonardo Bufalini 41; via L’A 
quila 37; via Casilma 51H Prl- 
mavatle: piazza Capecelatro t 
Ouadraro-Clnecitià: via Dicrota 
na 800- vm Dicrniana 92? • via 
S. (ì Bo-co 91 9(: via Taccola 
na 1044 Quarticciolo: via Ugen 
to 44 Regola-Campilelli-Colonna: 
piazza Canoli 5, corco V. Etna 
miele 243. via lioiu-unt- o-out n. 
Salarlo: via Salaria «4: viale Re 
Cina Margherita ZIJI. via l-'a» i 
ni 15 Sallustlano-Castro Preto- 
rio-Ludovisi: via rielle Terme 92. 
via XX Settembre 95. via ilei 
Mille 21; via Veneto 129 S Ba¬ 
silio: piazzale Kecanati 48 49 
S. Euslacchlo: corso Vittorio 
Emanuele 36. Testacelo Ostiense: 
via Giovanni Branca 70: via Pi¬ 
ramide Cestia 45 Tiburtino: 
piazza immacolata 24: vm Tibur 
ima I Tor di Quinto-Vigna da 
ra: corso Francia 176. Torre 
Spaccata e Torre Gaia, via l a 
stima n. 1220; via Casilma no 
mero 977; via Pippo Iainbun l 
Trastevere: via Roma Libera 55; 
piazza Sonmno IH Trevi-Campo 
Marzio-Colonna: via del Cor 
*o 496; via Capo le Ca«e 4/; 
via del Gambero 13. piazza in 
Lueina 27 Trieste: piazza Ver 
nano 14. mazza Istria 8. vime 
Eritrea 32: viale Somalia H4 
ang. via di Villa Chigi. Tu- 
scolano-Appio Latino: via Cer 
vfteri 5. via laranto 162. via 
Calila BH- via Tuccolana 4K2- via 
Noterà Umbra ang. via Gubbio; 
via Tommaso da Celano 27; via 
Mario Monchini 13. 


: icine 


Feroli (elettrauto), v le Regina 
Margherita 217 A tei 866 146 
Antonelli (riparazioni auto, elct- 
truoto», v . Livorno 59. tei. 425 376, 
Salberg (riparazioni auto, carbu 
raion, elettrauto), via Olevano 
Romano i (angolo via Prone- 
etmj 362». tei. 252 552. Proietti- 
Ciceliini «riparazioni auto, elet¬ 
trauto. carburatori), via Cavour 
n. 302 (angolo via Fori Impe 
nati), tei. 688.714. Supergarage 
Aurelio (riparazioni auto, moto, 
carrozzeria), via Baldo degli 
Ubaldi 113. tei. 6.221.374. Wolki- 
wagen Service (riparazioni auto), 
viale Asia 5 (Eur). viale del¬ 
l’Arte 36. tei. 595.450. Manzo (ri¬ 
parazioni auto, elettrauto), v. Be¬ 
nedetto Bordoni 18 (Marranella). 
tei. 295.930. Garage Jonio (ripa¬ 
razioni auto), viale Jonio 347. 
telefono 881.2SM. Massimi (ripara- 


ANNUNCI ECONOMICI 

4) AUTO MOTO-CICLI L 5 0 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 

ROMA 

PREZZI GIORNALIERI VALIDI 
SINO AL II OTTOBRE lf«7 
<l*elaet km M) 

FIAT Mtt/U L. l.ISt 

BIANCHINA « Poeti » L«50 
FIAT 500/D Giardinetta e 1556 
BIANCHINA Panoramica e l.MX 
FIAT 750 (fiOO/D) e 1.K5C 

FIAT 750 Traaformabile e I 70c 

FIAT 750 Multipla > IM 

FIAT 850 e Moti 

VOLKSWAGEN 1300 • !Ju 

FI Al 1100/D • 2 5(il 

FIAT 350 Coupé e 2 501 

FIAT 850 firn (8 Poeti) • 2 6M 

FIAT IIOO/B • 2 6U 

FIAT IlOO/DsW (Fara.1 » 2 PZ* 

FIAT 350 Spyder e 2 75< 

FIAT 124 • 2W 

FIA1 I.VS) S w »Fam> e li» 

FIAT 1500 - FIAT 125 » 3.000 

FI Al IMO Lune» a i zia 

FIAT 1800 » JJOC 

FIAT 1800 SW. (Pam.) e 3 400 

FIAT 2300 e 3 50C 

FIAT 2300 Lu*iB » S (100 

Telefoni 42SM2 • «23.04 . «*MI> 
Aeroporta i» tenie ti—ale Miili 
AIE TERMINAL 478J87 


I a/! jjCVmaaàt/L à, 

ROGÉ 

MOTOR FARINA! 

tffUiAyantè fxeA. tutte & tisi 
e tutte tte ^tàqiUiu 


(ACIS 11/23) 


ANNUNCI SANITARI 


Medkv specialista dermatologo 

DAVÌD STROM 

Cura •cleri?aoie larnhulaiorMl#» 
«enza operazione) dette 

EMOmOIDI e VENI VARICOSE 

Cura delle ci-mpltcazioni ragadi, 
debili eczemi, ulcere varicose 
VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel- 1M.J4I - Ore S-20. restisi «-I3 
(Aut M San n 779/223113 
dei T-r maggio 

ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle croie » di¬ 
sfunzioni a debolezze sessuali di 
natura nervosa, psichica, endo¬ 
crina (neurastenla. deficienze e 
anomalie sessuati) Consultazioni 
e cure rapide pre - posirrammo¬ 
ni ali Dottor P MONACO - RO¬ 
MA: Via del A’ImlnaJe 38 Int. 4 
(Stazione Termini) Visite e cure 
3-12 e 15-19. festivi 10-11 - Tele¬ 
fono 47 ILIO (Non si curano 
veneree, pelle, ecc.) 

sale attesa separate 

A. Com. Roma IMI» del 22-tl-’S« 

EMORROIDI 

Cura rapida Indolori 
nel Centro Madie* Empitimi 
VIA CARLO ALBERTO «3 
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l'Unità / domenica 18 giugno 1967 


PAG. 11 / sport 


A Castrocaro contro il cronometro 


L’ultima giornata decisiva per la quarta retrocessione 

Gimondi 

SI 

ICOI 

(CLU 

DE ANI 

ENEL 

A SEI 

tIEI 

5 


oAdorni? Si salverà 


Nel G. P. del Belgio a Francorchamps 






il Livorno 
a Verona ? 


Poche speranze per le Ferrari 







II 
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GIMONDI e ADORNI, amici per la pelle, oggi rivali a Castrocaro Terme 

Dal nostro corrispondente CASTROCARO TERME. 17. 

W « Gran Premio Castrocaro Terme > sarà di Gimondi o di Adorni? E fin qui siamo nel 
campo della logica più elementare. Ma il battuto come verrà giudicato? Ecco, questo è il noc¬ 
ciolo della corsa, poiché lo sconfitto non sarà chiamato soltanto ad esaltare la vittoria dell'altro. 
Gimondi gareggia con la responsabilità del campione impegnato in una prova da vincere. Lo sti¬ 
molo gli viene dalla reputazione ciclistica acquisita con lo strepitoso successo al giro. Se però 
perde le giustificazioni, certo, non mancheranno. Giro d’Italia prima, giro di Francia poi e nel 
mezzo questa prestigiosa competizione la quale, tuttavia, rappresenta soltanto un collaudo 
severo, impegnativo, ma non fondamentale come, invece, lo è per Vittorio Adorni. Si potrà 
inoltre osservare che il Gimondi di questi giorni è il campione che sta mettendo a profitto la 
vittoria nel giro attraverso le numerose riunioni che l'hanno visto impegnatissimo nella settimana. 
Per cui nessuno se la sentirà 

di « rimproverarlo » per non .-——.-- 

avere ritrovata la concentra- 

z 'si e con 0 sc 0 no"a^erietà^rim- Da oggi il Giro della Svizzera 

pegno di Gimondi e, soprattut- __ 

to. la forma che il campione di 

Sedrina ha ritrovato nel fina- • j j 

le del giro. Lo si è consigliato ■ W -g» 4 

giungendo a scomodare persi- ■ I 9 ^9 I I m ■ 

no la figura di Fausto Coppi. -M» WZkjV/CA/ w 

ricordando come il « Campionis¬ 
simo » in analoghe circostanze _ _ 

sapesse mantenere la piena • “m /W~ a J 

condizione. T| l/l ATTQ " 

Quando partecipava alle ben U ■ J 1 f B 1 ^ B i ^ 

remunerate riunioni serali post- 
Giro. compiva durante il gior¬ 
no proficue sgroppate per es- GINEVRA, 17. | I 

sere sempre sollecito e pronto Dopo la^ sua sconfitta al Giro ' < I 

agli impegni più importanti, ad d Italia. Gianni Motta avrà oc- ■ Ippica l' 

ogni modo per Gimondi qualun- ciclistic0 deUa Svizzera che pren . «- I 

que sia il risultato di domani der à y v j a doman j da z ur jg 0 . Il I m*. ma •§ I 

non ci sarà dramma. corridore italiano è considerato | fZ O JMflfffSA I 

Situazione ben più comples- il grande favorito della compe- Vo ■ • falolMIIIr 
sa per Vittorio Adorni, in par- tizione elvetica in sette tappe al- I I 

ticolare sul piano psicologico. Ia quale parteciperanno 84 con- 1 _ CirA ' 

Uscito sconfitto, sia pure uno- correnti divisi in dodici squadre: , Q JOlf JlfU . 

. , , . V,._20 svizzeri, lo belgi. 14 olandesi, I I 

revolmente. dal Giro, sicuro as- 13 tedeschi. 12 italiani. 7 spa- 1 n .1 « 

sente al Tour, egli ricerca nel 2 francesi e 1 inglese. I ttfif fi i 

* Gran Premio Castrocaro >. un Assente Franco Bitossi. i prin- | ' “ WB BB | 

grande rilancio. Questa gara cipali avversari di Motta sem- . I 

l'ha preparata con puntiglio: brano essere, almeno sulla car- I Af| u ,, flArfll/ \y I 

ma se verrà sconfitto sarà giu- ta - '< tc(, esco Hans Junkermann. “TV " ■'vi Wf " I 

_. ... . vincitore dcl!3 corsa nel 19o9 e i _ , 

dicalo soltanto da battuto. 19fi2> |o svizzero Ko | f M aur er V Jl |/ M f|_ 

E un impegno delicato quel- «vincitore nel 1964). gli spagnoli Q 107(81 VOllO 1 

lo di Vittorio Adorni, e 1 im- jaime Alomar e Valentin Urio- I | 

pegno di colui che sa di avere na. e. soprattutto, i belgi Willy I La stagione primaverile ita- I 

soprattutto con se stesso gros- Bocklandt. Arman Desmet. Her- . liana di galoppo si conclude 

se responsabilità. A tale situa- man Van Springel. Joseph Huys- I oggi a San Siro con il Gran I 

rione psicologica s’aggiunge poi ma iì s * g,i olandesi Joo De Roo Premio Milano, la grande 1 

mia condizione pratica: Adorni e , ( ' orbr " Kars . te " s , f „ I C , 0 ?t «u 1 *"* .‘“"l I 

nnrtirÀ niinHn eri avrà davanti 1 corridori del Benelux. infatti. I dei tremila metri che offre il I 

. quarf avr da anti hanno tj UOne possibilità di sue- , più probante confronto tra gli 

a se ben pochi punti di riferì- cesso per l'assenza, quest’anno, I anziani e I « tre anni ». Il I 

mento, prima di lui prenderan- ^ dure tappe di montagna. II campo del partenti è più nu* I 

no il via Ferretti. Dolman e Giro, lungo complessivamente ■ trito di quanto lasciavano pre- . 

Neri. 1162 chilometri, comprende sol- | vedere le notizie nel corso I 

Pertanto è stato detto Vit- tanto due grandi colli che ver- della settimana. Dieci cavalli 1 
torio potrà al massimo stabili- fanno affrontati nel secondo (Ju- I «no stali annunciati partenti: | 

_ la ci.a rtara cu niiclia <tnl *' er > e neI quarto giorno (Su I "ove italiani, tra I quali sette | 

" ,a * ua pa . ra ?. u q , , . sten). La competizione si con- , anziani e due « Ire anni »; il 

19od ni Anquetil. fi quale tnon- eluderà sabato 24 giugno eoo una I decimo è II « cinque anni » I 

fé alla rispettabile media di frazione a cronometro sulla di- * Francesco Stigmate, discreto I 

km. 38.173. Nel gioco dei prò stanza di 48 chilometri. I galoppatoi, 

nostici da non sottovalutare Queste le sette tappe del Giro: I '* " ,0 ’j V0 Principale è la ri- I 

ri sono poi il belga Brake c il Domani: Zurigo-Vaduz di 190 . Marco* V*scJn« 'razzi 

danese Ritter. I due sono par- chilometri con la salita del Lu- | Spineta, vincitore deH'edizione I 

ticolnrmente attesi alla prova ziensteing (m. ,13) a 1.1 chilo- scorto * n no, e il « quat- I 

e giustificano ampiamente le metri dall'arrivo — Lunedi: Va- I tro annl , Appiani della razza , 

considerazioni dei tecnici che duz-bilvaplana di km. 110 con il I Dorme Ilo Olgiata, che vanta I 

lt vogliono fra i protagonisti. ^h!i« m ltÌ- , una recente vittoria nel con- 

- . „ ,. . chilometri dall arrivo - Marte I fronfi de | sauro a) |e Capan- I 

Questo 1 ordine di partenza, di: Snvaplana - Locamo di 185 | nelle pe! Prem)o p re ,| 

1) Ferretti Giancarlo (Salva- chilometri con arrivo al termine de , Ijp Repubblica. 

ranl - Italia) ore 15,20; *2**!?. **} ^ ue ch'lometn I Rei duello tra I due polreb- I 

fi Dolman Evert (Televizler- Mercoledì: Locamo Goethe- bere» inserirsi i giovani Labei » 

Olanda) ore 15J2* nen Lmmenbrucke di km 210 con ■ (terzo nel Gran Premio d’ila- ■ 

1) Neri Guido fMai Maver il colle del Susien (m. 110 di di- | |; a ) t Castelfranco (quinto I 

* Hr M V * Sl,Ve ,- 0) ****** L a , nel Derby). Per un buon piai- * 

Italia) <>re 15,24. - Giovedì: Emmenbmcke-Ber- «mento lotteranno Gai Logis, I 

4) Adorni Vittorio (Salamini- th°ud di km. 143 Venerdì: I c be ha vinto domenica scorsa | 

Luxor - Italia) oro 15,24; Berthoud Moehlin di km. 182 — . Ia f Coppa d'Oro » di Milano, , 

5) Balmamion Franco (Molte- f? 1 * 31 . 0- P r,ma scmitappa in linea I cblo Astese e Ussl. S 

ni - Italia) ore 15,2t; Mi>eh.in Brugg di *4 km. e se- R e l settore del trotto, ormai * 

*) Aìmar Lucien (BIC - Frati- dMrm ^ ronometro I «H* vigilia del Derby Italiano, • 

eia) oro 15^0- Hrugg Zurigo di km. 48. | sono j^guite le prove dei prò- | 

7) Mugnalni Marcello (Rlotax- . b*bill protagonisti del « Na- 

II.U.) ore 15.32; — il? n 

B1 B , . 2 , * per il quale Ieri sera si sono I 

I) Bracke pedinando (Peu- ... I chiù*» >• Iscrizioni. Gli iscritti , 

met - Belgio) ore 15^34; Mll7Tf)l(l ItKflfl I •°°° Petra, Palladio, Dui- I 

f) Schiavon Silvano (Vlttedel- IflOZsvIll IDaVlQ rogo, Ouenone, Mescaleros, 

lo - Italia) ore 15,34; , •. . . I Duino, Salvore, Terry, Bru i 

IV) Ritter Ole (Germanvox - OOfll I OSD#dOlfi * nero. San Oomingo, Cabrai, | 
Wega - Danimar.) ore 15^1; • Etak, Giunti, Guzzafame, 

11) Albonettl Antonio (Salami- MILANO. 17. | Camporegglo, Quadrio Urba¬ 
ni • Luxor - II.) oro 15.40; Q calciatore dell lnter Sandro , „if.Vi* M'»kTi* ’n!!' 

12) Gimondi Felice (Salvaranl - Mazzola, operato alle tonsille il „u I 

it.il.) - ».«- . „ „ n ew» «o»,t» 5!TeS3r5^?«?JSi 1 

I.a gara, organizzata dalla lasciato la clinica milanese do , ar< . nno ln carnpo . i 

e Forti e liberi » di Forlì e dal ' ” e ricoverato. 1^ sue condì- | A Tor dj Va||e JU| ^ | 

l’Azienda di soggiorno si svol- zloni ril Iute sono anche de> p rem i 0 Campania, si mi- 

gerà su circuito panoramico di se risente ancora delle conse I «,,-er.nno alcuni « tre anni » I 

aSncJro che mkura chilo ?u ^ nic dl - an ' nfortun '° 3lla c f 1 di prima categoria, come Pah I 

castnocaro cne misura tnuo sinistra ingessata dopo !o . Dulno Scoo*to Faroo . 

metn * 2.920 da n t 6 voi- incontro con il Mantova. Doma- ^bomfe, oSdriV E® 

Ve per un totale di km. n.520 n , ,j locatore sarà dimesso dalla Bolgheri Oasina a Urbano 1 

clinica e trascorrerà quindi un I i 

Franco vannini n*riodo di vacanza. I_I 


GINEVRA. 17. 

Dopo la sua sconfitta al Giro 
d'Itaiia. Gianni Motta avrà oc¬ 
casione di riabilitarsi nel Giro 
ciclistico della Svizzera che pren¬ 
derà il via domani da Zurigo. Il 
corridore italiano è considerato 
il grande favorito della compe¬ 
tizione elvetica in sette tappe al¬ 
la quale parteciperanno 84 con¬ 
correnti divisi in dodici squadre: 
20 svizzeri. 15 belgi. 14 olandesi, 
13 tedeschi, 12 italiani. 7 spa¬ 
gnoli. 2 francesi e 1 inglese. 

Assente Franco Bitossi. i prin¬ 
cipali avversari di Motta sem¬ 
brano essere, almeno sulla car¬ 
ta. il tedesco Hans Junkermann. 
vincitore della corsa nel 1959 e 
1962. lo svizzero Rolf Maurer 
(vincitore nel 1964). gli spagnoli 
Jaime Alomar e Valentin Urio- 
na. e. soprattutto, i belgi Willy 
Bocklandt. Arman Desmet. Her¬ 
man Van Springel. Joseph Huys- 
mans e gli olandesi Joo De Roo 
e Gerben Karstens. 

I corridori del Benelux, infatti, 
hanno buone possibilità di suc¬ 
cesso per l'assenza, quest'anno, 
di dure tappe di montagna. Il 
Giro, lungo complessivamente 
1162 chilometri, comprende sol¬ 
tanto due grandi colli che ver¬ 
ranno affrontati nel secondo (Ju- 
lier) e nel quarto giorno (Su 
sten). La competizione si con¬ 
cluderà sabato 24 giugno eoo una 
frazione a cronometro sulla di¬ 
stanza di 48 chilometri. 

Queste le sette tappe del Giro: 

Domani: Zurigo-Vaduz di 190 
chilometri con la salita del Lu- 
ziensteing (m. 713) a 13 chilo¬ 
metri daH'arrivo — Lunedi: Va- 
duzSilvaplana di km. 110 con il 
colle del Julier (m. 2284) a 10 
chilometri dall’arrivo — Marte¬ 
dì: Silvaplana - Locamo di 185 
chilometri con arrivo al termine 
di una salita di due chilometri 

— Mercoledì: l-oc.i mo Gocsche- 
nen Emmcnbrucke di km. 230 con 
il colle del Susten (m. 110 di di- 
slivello) subito dopo !a partenza 

— Giovedì: Emmenbrucke- Ber¬ 
thoud di km. 143 — Venerdì: 
Berthoud Moehlin di km. 182 — 
Sabato: prima semitappa in linea 
Moehlin Brugg di 74 km. e se¬ 
conda semitappa a cronometro 
Brugg Zurigo di km. 48. 


Mazzolo lascia 
oggi l'ospedale 

MILANO. 17. 

D calciatore dell'Inter Sandro 
Mazzola, operato alle tonsille il 
13 giugno scorso, non ha ancora 
lasciato la clinica milanese do 
•» è ricoverato. I.e sue condì- 
rioni di salute sono ottime anche 
se risente ancora delle conse 
guenze di un infortunio alla ca¬ 
viglia sinistra ingessata dopo lo 
incontro con il Mantova. Doma¬ 
ni il giocatore sarà dimesso dalla 
clinica e trascorrerà quindi un 
periodo di vacanza. 


Ippica 

G.P. Milano 
a San Siro 
Prova per il 
40° «Derby» 
a Tor di Valle 

La stagione primaverile ita¬ 
liana di galoppo si conclude 
oggi a San Siro con il Gran 
Premio Milano, la grande 
corsa Italiana sulla distanza 
dei tremila metri che offre il 
più probante confronto tra gli 
anziani e I «tre anni ». Il 
campo del partenti è più nu¬ 
trito di quanto lasciavano pre¬ 
vedere le notizie nel corso 
della settimana. Dieci cavalli 
sono stati annunciati partenti: 
nove italiani, tra i quali sette 
anziani e due « tre annl ■; il 
decimo è II « cinque anni » 
Francesco Stigmate, discreto 
galoppatore. 

Il motivo principale è la ri¬ 
vincita tra II ■ cinque anni a 
Marco Visconti della razzo 
Spineta, vincitore dell'edizione 
dello scorso anno, e 11 « quat¬ 
tro anni » Appiani della razza 
Dormello Olgiata, che vanta 
una recente vittoria nel con¬ 
fronti del sauro alle Capan- 
nelle net Premio Presidente 
della Repubblica. 

Nel duello tra i due potreb¬ 
bero inserirsi i giovani Labex 
(terzo nel Gran Premio d'Ita¬ 
lia) e Castelfranco (quinto 
nel Derby). Per un buon piaz¬ 
zamento lotteranno Gai Logis, 
che ha vinto domenica scorsa 
la < Coppa d'Oro » di Milano, 
Chio Astese e Ussl. 

Net settore del trotto, ormai 
alla vigilia del Derby Italiano, 
sono seguite le prove dei pro¬ 
babili protagonisti del « Na¬ 
stro Azzurro » del 21 giugno 
per il quale Ieri sera si sono 
chiusa la iscrizioni. Gli iscritti 
sono 21: Petra, Palladio, Oui- 
rego, Quenone, Mescaleros, 
Duino, Salvore, Terry, Bru¬ 
ne ro. San Oomingo, Cabrai, 
Etak, Giunti, Guzzafame, 
Camporegglo, Quadrio, Urba¬ 
no, Actalia, Fargo, Oasina, 
Bolgheri, Mabel, Scopeto, Du¬ 
rante. Brignole, Brunlco, To¬ 
ledo, Enoch, Elcita. Di questi 
molti saranno oggi in campo. 
A Tor di Valle, sui 20M metri 
del Premio Campania, si mi¬ 
sureranno alcuni « tre anni » 
di prima categoria, come Pal¬ 
ladio, Duino, Scopeto, Fargo, 
San Domingo, Quadrio, Etak, 
Bolgheri, Oasina a Urbana. 


Ultimo episodio di un campio¬ 
nato al quale è mancato il sol¬ 
leticante interesse della lotta per 
la promozione, travolto quasi in 
tuirtenza dal chiaro predominio 
della Sampdoria e del Varese, 
e tuttavia, oltre che lunpo, tor¬ 
mentoso lo stesso per l’accesa 
lotta sviluppatasi in fondo alla 
classifica. 

Siamo aliultimo episodio, di¬ 
latti. e solo tre squadre sono 
qiii condannate: la Salernitana. 
VAlessandria e VArezzo. Se man 
va un'altra: e sono in ansia citi 
que squadre. Tutta qui l'impor¬ 
tanza, la drammaticità di certi 
incontri, difatti, supera oprii e 
qualsiasi altro motivo. Non si 
può sciogliere Unno al vincitore 
quando ancora è in sospeso la 
designazione dei vinti. 

Sampdoria e Varese hanno la 
fortuna di giocare in casa. La 
condannata Alessandria e il tran¬ 
quillo Messina propizieranno, con 
ogni probabilità, il loro trionfo, 
e sarà festa a Genova e a Va¬ 
rese. L'entusiasmo esploderà e 
ci sarà « champagne » in ogni 
bicchiere. E' giusto che sia cosi. 
E noi ci uniamo agli sportivi di 
Genova e di Varese per gridare 
il nostro augurio alle squadre 
meritatamente promosse, l'augu¬ 
rio di non conoscere più il trava¬ 
glio e la fatica d'un torneo della 
serie cadetta. 

Non possiamo, tuttavia, nella 
presentazione di quest'ultimo epi 
sotho del torneo, soffermarci sui 
menti c sull'indiscusso valore 
delle squadre promosse, quando 
tutto l'interesse è concentrato 
sul comportamento delle squadre 
in pericolo. E dunque, pochi cen¬ 
ni anche per Modena Catanzaro, 
una partita tra due grandi de¬ 
luse nel corso della quote, sag- 
piamente. D t Bella schiererà gio¬ 
vani forze per una estrema va¬ 
lutazione del materiale a dispo¬ 
sizione della società; per Arezzo- 
Reggiana. con un Arezzo ormai 
in disarmo, dopo mesi e mesi di 
allucinante tensione, e con la 
Reggiana ancora tesa alla con¬ 
quista del terzo posto; per Fa 
lerrno-Potenza. squadra ormai in 
zona tranquilla, che hanno cono¬ 
sciuto momenti esaltanti e perio¬ 
di largamente deprimenti; per 
Salemitana-Padova. un puro e 
semplice atto burocratico, aven¬ 
do la Salernitana già subito la 
condanna per i suoi tanfi errori, 
e considerando ormai conclusa 
la sua fatica il Padova, dopo la 
finale di Coppa Italia. 

Restano quattro incontri. E so 
no di fuoco. Il più drammatico 
è certamente quello che si gioca 
al Bentegodi di Verona, ove sarà 
di scena il Livorno. Sembra in¬ 
credibile. ma è cosi: il Livorno, 
certamente non inferiore a più 
(Cuna formazione già in salvo. 
deve affidare le sue speranze a 
questo tremendo incontro spa¬ 
reggio. Al Livorno basta il pa¬ 
reggio per mettersi in salvo: il 
pareggio, però, non basta al Ve¬ 
rona. Il Verona gioca in casa, 
e il Livorno fuori casa, ed è 
come un pesce fuor d'acqua. 

Liedholm ha caricato i suoi 
uomini puntando sul loro orgo¬ 
glio: una città come Verona che 
aspira a diventare il centro più 
importante del Veneto, che ha un 
pubblico notevole per numero ed 
entusiasmo, che ha uno stadio in 
vidiato da molte altre città, non 
merita la serie C Questo ha 
detto Liedholm. E i veronesi, i 
simpatici < matti » veronesi, han¬ 
no infiocchettato tutta la città, 
hanno esposto le bandiere della 
società, hanno messo mano ai 
loro campanacci che stanno tur 
bando la quiete persino del tran¬ 
quillo corso Mazzini. Come si ri 
sponde da Livorno? Parola non 
parla, lavora, e pensa. Al Beote- 
podi certamente non mancherà 
una folta rappresentanza di li¬ 
vornesi. Di quei livornesi tutto 
cuore ed entusiasmo, ricchi di 
slancio, e tuttavia compresi del 
tremendo pericolo che corre la 
loro squadra. Perché non è il 
caso di nasconderlo: Il Livorno, 
pur essendo a quota 35. è la 
squadra che sta peggio. Il Pisa. 
difatti, può a buon diritto spe 
rare in un pareggio a Reggio 
Calabria. Possiede una delle mi 
pilori difese del campionato, e 
si troverà di fronte ad una squa¬ 
dra che rispetterà il suo impe 
gno sportivo fino in fondo, ma 
senza particolare sollecitazione. ! 
Un punto, dunque, e quindi la 
salvezza, il Pisa può sperarlo. 

Il Norara gioca in casa col 
Genoa, e può ragionevolmente 
aspirare ai due punti. ET forse, 
la squadra che sta meglio, pur 
arendo 34 punti, perche, male 
che vada, non dorrebbe man- ! 
carie la possibilità di disputare } 
uno sparegg o. ! 

Infine c'è ti Savona. Gioca a 
Catania. Ha un punto in meno 
del Livorno, ma ha il vantaggio 
di giocare contro una squadra 
tranquilla. Se la formazione di 
Bai lacci giocherà al massimo 
delle sue possibilità . il Sarona 
sarà inesorabilmente condannato. 
Ma se il Savona strapperà an 
che un solo punto, può dirsi ve¬ 
ramente concluso il campionato? 

Livorno e Sarona. dunque, so¬ 
no le squadre che hanno il com¬ 
pito più difficile. E potrebbero 
addirittura trovarsi faccia a fac¬ 
cia in un eventuale spareggio 
.4 meno di risultati a sorpresa, 
s'intende. Il nostro augurio è che 
comunque, prevalga il senso del 
la onestà sportiva, da parte delle 
squadre e dei giocatori, e che 
gli arbitri designati siano alla 
altezza del difficile compito che 
quest'ultimo turno propone. 

Michela Muro 


Gli arbitri 
di oggi (ore 18) 

MILANO. 17. 

A dirigere te parlile di calcio 
In programma domani sono sia¬ 
te designate le seguenti terne 
arbitrali: 

Serie iB> (19. e ultima gior¬ 
nata di ritorno) ore 18: 
Arezzo-Reggiana: Caligarli 
Catania-Savona: Francescon 
Modena-Catanzaro: Boscolo 
Novara-Genoa: Varazzani 
Palermo-Polenza (ore 17): Bravi 
Regglna-Pisa: Pieronl 
Salernilana Padova: Panzlno 
Sampdorla-Alessandria: Bianchi 
Varese-Messlna (ore 17): Sab- 
batlnl 

Verona-LIvorno: Sbardella. 
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Per la Coppa delle Alpi 


La Roma di misura supera 
l'F.C. di Zurigo (2-1) 


Con le due squadre in parità (0-0) 

NEW YORK: SOSPESA 
CAGLIARI CERRO 
PER INVASIONE ! 
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ZURIGO. 17 

La Roma ha superato questa 
sera lo Zurigo per 2-1 (2-1) in 
una partita valida per la Coppa 
delle Alpi. Il Mila» clic- giocava 
a Ginevra ha chiuso a reti in¬ 
violate rincontro con il Servette. 

Davanti a 45.000 settatori la 
Roma ha dominato completamen¬ 
te il primo temi» della partita 
col Zurigo, illirismi ha sfoggialo 
tutta la sua abilità calcistica. 
Nel secondo temi» la Roma si è 
chiusa indifesa di fronte ad un 
esagitato contrattacco svizzero. 

Barison ha segnato al 25' e i»i 
ha colpito due volte la traversa. 
Dominicacci ha segnato il secon 
do goal italiano al 27'. ma do|» 
due minuti Kuenzli lui ridotto lo 
svantaggio della sua squadra. Nel 
secondo temi» solo le prodigiose 
parate di Pizzaballa hanno sai 
vato la vittoria della Roma. 

I.e squadre erano scuse in cam 
;» nelle seguenti formazioni: 

ZURIGO: lten. Muench. Stier 
li. Kybcz-z. Neumann. Stuenner. 
I-eiingrul>er, Martinelli. Kuenzli. 
Kuhn. Trivellin (Fritschi). 

ROMA: Pizzaballa. Carj>onetti. 
Olivieri. Carpanesi. Capitili. Os ! 
sola, Dominicacci, Colausig. Ba 
rison. Tamborini, Russo. 

ARBITRO: sig. Dieust (Sviz). 

• • • 

Per la Coppa dell'Amicizia, il 
I-ucema ha battuto la Spai per 
31 i20). ! 

La squadra locale, recentemen 1 
te promossa nella prima divisione 
elvetica, ha avuto una costante I 
supremazia territoriale e più ef 
ficace è apparsa nella linea of¬ 
fensiva. guidata dall'anziano gio 
calore nazionale Bertsrhi. I-i 
Spai ha contrattaccato, ma non è 
riuscita a segnare che su calcio j 
di rigore all'ultimo minuto per i 
opera di Tacelli. 

Nell'altra partita il Brescia con 
una autorete segnata a tre min i 
ti dalla fine dal terrino sinistro 
Fehr. ha battuto il Winterihour. 

m • • 

.A Mantova in una partita ami 
chevole. la squadra brasiliana del 
, Santos ha battuto il Mantova per 
I 2-1 f2-l). Le reti sono state se 
gnate al 4' da Pelò, al 18' da Mi 
cheli su rigore e al 32 da Nilson. } 
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SPA, 17. 

Al Gran Premio automobilistico del Belgio di formula 1, 
valevole per il campionato mondiale conduttori, in programma 
domani sul circuito dl Spa-Francorchamps (km. 14,100), ancora 
una volta parteciperanno I migliori piloti del momento. 

La competizione, quest'anno, avrà Inoltre un nuovo motivo 
d'interesse perchè l'americano Anthony Joseph Foyt, primo 
pilota ad essersi aggiudicato Indianapolis e Le Mans, sarà 
alla partenza per II suo debutto in una prova del campionato 
mondiale conduttori. Oltre a Foyt, di cui si Ignorano le am¬ 
bizioni e che sarà forse meno a suo agio che nelle prove di 
resistenza, sarà in gara lo scozzese Jim Clark, recenle vin¬ 
citore a Zandvoort al volante della sua nuova c Lotus-Ford ». 

L'ex campione mondiale è il grande favorito della prova 
anche perché quello di Spa è un po' il circuito dello scozzese 
avendo egli già vinto II Gran Premio del Belgio nel 1962, 1963, 
1964 e 1965. L'inglese John Surtees, Impostosi lo scorso anno, 
tenterà certamente dl ripetere l'a exploit » avendo a disposi¬ 
zione un nuovo modello < Honda ». L'australiano Jack, Brabham, 
campione mondiale e vincitore della corsa nel 1960, e II neo- 
zelandese Denis Hulme, che ha vinto quest'anno il Gran Premio 
di Monaco, potrebbero tuttavia approfittare della lott£|Plark- 
Surtees per conquistare il successo. 

Inoltre, qualche possibilità hanno I tre piloti della » Ferrari » 
Ludovico Scarfiottl, Mike Parices e Chris Amon, Prenderanno 
Il ■ via » altri 12 concorrenti: Graham Hill (Lolus-Ford), Mike 
Spence e Jackle Stewarl (BRM), Jochen Rindt • Pedro Ro- 
driguez (Cooper-Maserati), Dan Gurney (Eagle), Bruce McLa¬ 
ren (McLaren-BRM), Guy Ligier e Joachim Bonnier (Cooper- 
Maserati dl scuferia privata), Chris Irwin e Bob Anderson 
(BRM privata) e Joseph Siflert (Cooper-Maserati dl Walker). 

La partenza verrà data alle 15,30 (14,30 ora italiana) e I 
concorrenti dovrebbero compiere I 395 chilometri del percorso 
in circa due ore se la pista sarà asciutta. In caso di pioggia 
per evitare gli incidenti verificatesi lo scorso anno (otto cor¬ 
ridori eliminali al primo giro sulla pista bagnata), i piloti 
potranno compiere un giro di prova dieci minuli prima della 
partenza per collaudare la tenuta del pneumatici delle loro 
vetture ed eventualmente cambiarli. Nella foto in alto: JIM 
CLARK. 


STET 


SOCIETÀ FINANZIARIA TELEFONICA PER AZIONI 
Sede legale in Torino * Direzione Generele in Roma 
Capitale sociale L. 180.000.000.000 


CONVOCAZIONE Dl ASSEMBLEA ORDINARIA 

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria in 
Torino, nella sala dell'Auditorio di via Bertola n. 34, per le 
ore 16 del giorno 3 luglio 1967 in prima convocazione e. 
occorrendo, in seconda convocazione per il giorno 4 luglio 
1967 stessa ora e luogo, per discutere e deliberare sul 
seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1) Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio 
Sindacale: 

2) Bilancio dell'esercizio chiuso al 31 marzo 1967 e delibera¬ 
zioni a norma dell'art. 2364. n. 1) e n. 2). codice civll». 

Hanno diritto di intervenire all'assemblea gli azionisti che 
abbiano depositato i certificati azionari almeno cinque giorni 
prima di quello fissato per l'assemblea presso le casse della 
società in Torino, piazza Solferino n. 11 o in Roma, via 
Arcangelo Corelli n. 10. nonché presso tutte le altre consuete 
casse bancarie incaricate. 


Roma. 14 giugno 1967. 




p. il Consiglio di Amministrazione 
Il Presidente 

On. Aw. Arrigo Paganelli 


IW 




CAGLIARI: Pianta; Niccolai. Longoni; Cera, Vescovi, Lon 

go; Nenè, Rizzo, Boo in segna, Greatti, Massei. 

CERRO: Miguelucci; Dalmao, Masnik; Camera, Gonzales, 

Rotulo; Martirena, Ribeìro, Silva, Footora (Pintos), Garcia. 

NEW YORK. 17 

La partita del campionato della * United Soccer Association > 
(la lega americana riconosciuta dalla FIFA) tra il Cagliari (in rap 
presemanza di Chicago) e il Cerro di Montevideo (New York) è 
stata sospesa tre minuti prima dello scadere dei 90' per invasione 
del campo dopo seri incidenti tra i giocatori delle d :e squadre 
(quando erano in parità a reti inviolate). 

Gli incidenti in campo sono avvenuti quando l'interno sinistro 
uniguayano Jose Rotulo ha colpito duramente il difensore caglia¬ 
ritano Niccolai. dopo una lunga serie di faili dei giocatori sudarne 
ricani. II giocatore italiano è rimasto a terra dolorante, mentre 
alcuni s'.ioi compagni di squadra si sono posti all'inseguimento rii 
Rodilo Nell'incidente. Niccolai ha riportato una ferita alla gamba 
destra ed è stato necessario trasportarlo in ospedale per es'ere me 
rinato. 

L'arbitro. Leo Goldstein. stava per far riprendere la partita 
quando un centinaio di spettatori sono entrati in campo costrin 
gcndo l’arbitro a fischiare la fine dell'incontro e a rifugiarsi negli 
spogliatoi. 

.AI momento della sospensione le due squadre erano sul risultato 
di 0 0. Niccolai è stato l'unico protagonista degli incidenti ad essere 
rimasto ferito 

Altre notizie sul Cagliari dallTtalia. L’ala sinistra Riva, sotto¬ 
posto ieri ad un'ultima visita di controllo, è stato giudicato clini¬ 
camente guarito, n presidente del Cagliari Rocca ha dato invece 
le dimissioni con una lettera al vicepresidente Arrica. 

NELLA FOTO IN ALTO: NENE' 


Figuerola 10" 
nei 100 metri 


BUDAPEST, 17 

L'agenzia ungherese » M.T.I. ■» 
ha annunciato che il cubano Fi 
guerola ha eguagliato il primato 
mondiale dei cento metri in 10". 

Durante la prova il vento sof¬ 
fiava alla velocità di 1,8 metri 
al secondo: la prestazione do¬ 
vrebbe perciò essere omologata. 
Con Figuerola salgono a sette gli 
atleti che hanno corso i 180 m. 
in 10": Hary (Genti.), Jerome 
(Can.), Esteves (Vene*.), Hayes 
(USA), Tumer (USA), Hines 
(USA), Figuerola (Cuba). 


Baffuto Bocchini 
da Canal a Bilbao 

BILBAO. 17. 

Il pugile spagnolo Benito Ca 
nal. ex campione nazionale dei 
pesi massimi, ha battuto l’ita¬ 
liano Giancarlo Bacchini per 
K.O. alla quintA ripresa nel 
corso di una riunione svoltasi la 
scorsa notte al Palazzo dello 
Sport di Bilbao. 


VACANZE LIETE 

SELLARLA • RIMIMI - VILLA ! 
ASSUNTA • direttamente sul I 
mare trattamento familiare j 
Autoparco • giugno-settembre 
L. 1 6W) • Luglio e Agosto 
L. 2 400 j 

I UN INDIRIZZO PER LE VO I 

| STRE VACANZE? RIMISI - ! 

I PENSIONE VILLA ERMETI - 
Via Fola. 16 Tel. 29 930 - vi¬ 
cinissima mare - ottimo trat¬ 
tamento moderni conforta - 
Giugno settembre 1600 - Luglio 
2000-2200 Agosto 2500 tutto 
compreso. Interpellateci. 

RIMISI - VTSERBA . HOTEL 
VASCO - Tel. 38516 - Diret¬ 
tamente su! mare - Moderno - 
Confort* - Ascensore - Tutte 
camere doccia - Balconi vista 
mare . Ottimo trattamento - 
Bassa 1700 - Luglio 2500 - In¬ 
terpellateci. 



• PULITELE BENE 

Protesi inodori con 
il liquido superattivo 

CLINEX 
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CACCIA-PESCA 

fi MARCHIO CHE 
GARANTISCE LA COSTANTE 
QUALITÀ' 

Le coniazioni razionali 
eh# soddisfano 
lo sportivo 
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attualità 


a colloquio con i lettori 


Dietro ai motivi nazionali e nazionalistici 

Le «sette sorelle» 
nella crisi del M. 0. 

f anche nell'interesse di tutti i Paesi consumatori europei scuotere l'egemonia del loro cartello 
La costituzione dello Stato di Israele ha creato un focolaio dì diversione rispetto ai problemi dì fondo 


E' la ìeconda volta, In poco 
più di diaci anni, cha attorno al 
Canata di Suoi il accendono fo¬ 
colai di guerra che rischiano di 
travolgarci tutti In un conflitto 
mondiale, lo ho l'impressione 
cha dietro a questa esplosioni 
di odio, nalla quali naturalmen¬ 
te entrano motivi naiionall a 
nazionalistici, si sente nell'In¬ 
sieme « puxza di petrolio >. E 
cha attorno al Cenala di Suez 
si Intreccino Intarassi che van¬ 
no al di là della contesa fra 
arabi ed ebrei, lo non so bene 
parò che cosa sono stata a cha 
cosa sono ancora la « setta so¬ 
rella . dal petrolio. Quale è 
stata la loro influenza in que¬ 
sta parta del mondo e anche 
In questo ultimo conflitto? 

DONATA MARZI 
(Perugia) 

Molto si è parlato nel cor¬ 
so della crisi nel Medio O- 
riente del Canale di Suez 
e della sua importanza eco¬ 
nomica e strategica in gene¬ 
rale e in particolare, per 
il petrolio. La stessa riunio¬ 
ne del governo USA con le 
grandi Compagnie petrolife¬ 
re nel momento più crucia¬ 
le della crisi, ha dimostrato 
chiaramente quali interessi 
colossali abbiano operato e 
operino nel sottofondo. 


IL POTENTE 
OLIGOPOLIO 

Da 50 anni le manovre del¬ 
le grandi Società petrolife¬ 
re sono alla base dei tor¬ 
mentati rivolgimenti nel Me¬ 
dio Oriente. Il circuito oli¬ 
gopolistico pisi potente del 
mondo poggia sul dominio 
acquisito in questi Paesi. Ne 
trae anzi condizioni egemo¬ 
niche sul settore energetico 
dei Paesi europei consuma¬ 
tori, con riflessi su tutta la 
loro economia. E’ quindi 
nell’interesse nazionale e de¬ 
mocratico di tutti questi 
Paesi scuotere tale egemo¬ 
nia. Il che propone un 
metro di valutazione di av¬ 
venimenti politici ed econo¬ 
mici che pur si presentino, 
come spesso accade, com¬ 
misti o addirittura coperti 
da altri e complessi fatto¬ 
ri. Pone inoltre precise istan¬ 
ze di azione comune tra noi 
e i Paesi arabi. 

E’ forse utile, ancorché 
noto, ricordare come si sia 
caratterizzata nel Medio O- 
riente la penetrazione im¬ 
perialista nell’epoca colonia¬ 
le: dalle concorrenze guer¬ 
reggiate prima e durante la 
guerra ’14-’18 e dalle spar¬ 
tizioni di zone di influenza 
e di mandati da essa scatu¬ 
rita, all’accordo di Cartel¬ 
lo concluso nel 1828 ad 
Achnacarry tra le sette gran¬ 
di Società a raggio mondia¬ 
le. le cosiddette sette So¬ 
relle: e cioè la Shell (Olan¬ 
da e Gran Bretagna», la B. 
P. (G.B.», la CPF (Francia) 
e le americane Gulf, Mobil 
Oli, Standard California e 
Standard New Jersey (ESSO) 
la più potente. 

Il Cartello costituito ad 
Achnacarry si articolava in 
tutta una serie di Società 
miste, che operavano nei va¬ 
ri Paesi produttori acqui¬ 
sendovi praticamente il mo¬ 
nopolio della ricerca e del¬ 
lo sfruttamento, e tendeva a 
controllare in senso oligopo¬ 
listico il mercato mondiale 
e a consolidare il regime di 
dominio instaurato sulle ri¬ 
sorse petrolifere, un regime 
quindi di tipo colomale. 

E' il regime delle « con¬ 
cessioni » per la ricerca e lo 
sfruttamento del petrolio, le 
quali, per durata e contenu¬ 
ti. equivalgono ad una ces¬ 
sione di nazionalità operata 
dallo Stato locale alla Com¬ 
pagnia privata su risorse fon¬ 
damentali se non esclusive 
del Paese, con proiezioni im¬ 
plicite ed esplicite di sog¬ 
gezione politico amministra¬ 
tiva. Cessione ottenuta sia 
per la pressione armata del¬ 
le potenze cui le Compagnie 
appartengono e cui esse as¬ 
sicurano vasti afflussi di red¬ 
dito, sia per gli intrighi con 
sceicchi e re ben disposti a 
vendere le risorse del Paese 
in cambio dell’appannaggio 
del 50 per cento degli utili 
e del 12 per cento circa qua¬ 
le royalty (cioè, tassa» per 
l’occupazione del suolo, i 
servizi, etc. 


PER INVERTIRE 
LA TENDENZA 

Ogni accenno a scuotere il 
giogo è stato in questi 50 
anni stroncato o con la pres¬ 
sione armata, o con Pini ri¬ 
go, o con la ritorsione eco¬ 
nomica. La lotta di indi- 
pendenza che ha scosso i 
popoli coloniali in questo 
quindicennio era ed è per 
i popoli arabi la lotta per 
la disponibilità delle loro ri¬ 
sorse petrolifere, per fame 
base di processi autonomi 
d*. accumulazione ai fini di 
uno sviluppo industriale e 


generale non solo accelera¬ 
to, ma teso ad invertire la 
tendenza al drenaggio del 
reddito a favore dei Paesi in¬ 
dustrializzati (tendenza da 
tante parti condannata, com¬ 
presa la recente Enciclica 


prattutto gli accordi della 
Francia con l'Algeria (e poi 
con l’Iran» offrono un esem¬ 
pio di associazione nella ri¬ 
cerca e nello sfruttamento 
che dà al Paese produttore 
la piena disponibilità della 
sua parte di idrocarburi, as- 


papale, e tuttavia mai nean- suturandogli finanziamenti sia 
che attenuata). per realizzarne lo sfrutta¬ 

mento che per avviare pro¬ 
ci irrccci cessi di industrializzazioni 

secondo le proprie scelte (fi- 
nanziamenti da pagare coi 
E SCONFITTE propri idrocarburi, cui si ga- 

■ . rantiscono prezzi e sbocchi 

Anche 1 «nuovi» modelli privilegiati), 
di concessione petrolifera, in- *’ a s P inta '’ e ^° S P^‘ 

trodotti per esempio dal- silamento rudicale dal regi- 

l’ENI dieci anni fa nell’Iran , n 1 ' e ì J e " € L^° n ^ SslonÌ ’ ? UaIe 
(con una potente carica in- !‘ pC f urro P hn«V'nnr^.» r0 nnnhP 

trssrA 'iSm’siiSrdS -¥»?« 

ssari-sErn 

mentano la percentuale su- razione cm^Pne-u^nrnfiV^ 

gli utili al Paese produttore, ™™, 

lasciano intatta la disponi- noa s,d predominio o il rt- 

bilità di tutto il petrolio s ‘“rade» re¬ 
estratto per il gioco oligo- che Dur len^amènte ^con 

polistico sul mercato. Gioco clie P ur lentamente e con 

che significa nuovi e più al- an n c r l ? a 

ti profitti ad ogni fase del in Europa. E d altra. parte 
ciclo (produzione, trasporto, intimamente legata all’unita 
distribuzione, Raffinatone! ® r * b ® «f, è c s ‘ a . ta P°f 

trasformazione industriale) ! aafu un n s,adl .° da |' 

ai danni sia dei Paesi prò- . " ,^ en ‘? a * 

dottori (arabi) che consuma- d ques |. anno s . u, ‘ 

lori iBiirnnoli 1 oleodotto, creando un vivo 

li hZ nel Medio Orien- «M™ " e11 ® 2?!* S™?! 

te contro il dominio del Car- l] 0 ’’ d sdo n ' . ma ’ P ^f at 55, e 

fello conosce pagine glorio- «intestaiivo, al di so to del- 

se. importanti successi e an- 1:1 rKemlicazione del paga- 

che dolorose sconfitte. Negli men *° di diritti-arretrati su 

ultimi anni si registra un rui la vertenza si era aperta, 

crescendo di pressioni che. 
dalle nazionalizzazioni in Si¬ 
ria e in Egitto, vanno alla 
costituzione di Società « na¬ 
zionali » in Iran, Kuwait. 

Irak, Algeria, alle intese in 
seno all'Organizzazione dei 
Paesi esportatori di petrolio 
(OPEC) per una politica pro¬ 
duttiva decisa da questi stes¬ 
si Stati, lasciando intendere 
nell’ultima riunione una vo¬ 
lontà di andare oltre, verso 
rapporti di tipo nuovo con 
le Compagnie e soprattutto 
con gli Stati consumatori. 

La pressione in tal senso 
appare tanto più forte In 
quanto nell’Irak il compro¬ 
messo sulla legge varata da 
Kassem nel 1960 per conte¬ 
stare le concessioni, ha man¬ 
tenuto aperte larghe breccia 
per una soluzione nazionale 
autonoma; e in quanto so- 


OCCORRE UNA 
POLITICA NUOVA 

Di qui il bisogno per il 
Cartello e le Potenze che lo 
sostengono di rinfocolare 
qualcuna delle tradizionali 


la dell'intrigo di palazzo di 
politicanti e militari e l’uc¬ 
cisione di Kassem stesso, 
mentre si alimentava all'in- i 
terno la rivolta dei Kurdi. : 
Alle decisioni della Organiz¬ 
zazione dei Paesi esportato 
ri si è sempre opposta la 
rottura di questo o quel re 
« fedele ». 

La costituzione dello Sta¬ 
to di Israele ha creato, nel | 
cuore del Medio Oriente, un I 
focolaio potente di diversio¬ 
ne. utilizzando il martoriato 
popolo ebraico e la sua a- ; 
spirazione ad una sistema- j 
zione territoriale. Si sono 
create basi per scontri di ; 
nazionalismi, in cui i risen- ì 
timenti per un milione di < 
palestinesi estromessi e per ; 
il colpo alle spalle del '56 1 
dovevano creare nei Paesi j 
arabi una spinta di massa, 
introducendo nella realtà po¬ 
litica un potente diversivo 
rispetto ai problemi di fon¬ 
do come ern nei disegni im¬ 
perialistici. 

La resistenza sulle posi¬ 
zioni di dominio petrolifero 
è stata agevolata da questa 
diversione, e a sua volta la 
ha rafforzata, bloccando so¬ 
luzioni effettive di sviluppo 
accelerato e indipendente ed 
acuendo quindi l’esasperazio¬ 
ne popolare. 

Una questione che resta a- 
perta al nostro esame auto¬ 
critico. soprattutto di chi I 
si è scagliato contro le spin¬ 
te arabe cogliendone espres- j 
sioni sbagliate ed anche er- j 
rori di impostazione per i- l 
gnorarne i motivi di fondo, ! 
è come la classe operaia eu¬ 
ropea abbia premuto sui ri¬ 
spettivi governi per imporre 
nuovi indirizzi e nuovi rap¬ 
porti, e come nel paese e nel 
governo, da parte per esem¬ 
pio dei compagni socialisti, si 
sia operato perchè, superan¬ 
do le involuzioni recenti del- 


Hel Medio Oriente e ne/ Vietnam 

Che cosa può 
e che cosa sa 
fare l’ONU? 

Se cessasse (resistere le cose noti andrebbero ni e (ilio - / 
suoi principi continuano a offrire un'alternativa valida 
alla politica degli USA e di chi si muove nella loro scia 


Un amico con cui ho avuto 
occasione di diteutera sugli av¬ 
venimenti nel Medio Oriente so- 
atiene che se U Thant non evez- 
! te accettato la richieita di Mat¬ 
tar di ritirare le truppe del- 
I l'ONU, la criti farebbe itala 
| tcongiurata, ■ che l'ONU ha per- 
j ciò mancato al tuo ruolo. E' 
! vero? E poteva l'ONU tvolgere 
una « mediazione »? 

BRUNO MINNITI 
(Napoli) 

i ★ 

1 Sono un vottro abbonato e vi 
! tarai grato te potette dare ri- 
tpoita a quatta mia domanda: 
l'ONU, oggi, i in grado di tvol- 
gere ancora la tua funzione, o, 
in effetti, non terve più a nulla, 
vitto che non rietee a fare nien¬ 
te di concreto per fermare la 
•ggrettlone USA nel Vietnam? 

LOSANO REVIAL 
i ( Pineroto ) 


« diversioni ». Nel ’52. contro l’ENI, si avviasse un rappor- 


il primo sfortunato tentativo 
di Mossadeq, scattò la mol¬ 
la dei privilegi feudali e mo¬ 
narchici che si sentivano ine¬ 
vitabilmente messi in causa 
da un processo di rinnova¬ 
mento partito dal petrolio. 
Nel '56, contro la nazionaliz¬ 
zazione del Canale, scattò 
con l’aggressione anglo-fran¬ 
cese la spinta nazionalistica 
israeliana. Contro la legge 
Kassem intervenne la trappo- 


to di associazione e di coo¬ 
perazione tra Stato e Stato, 
per gli idrocarburi e gene¬ 
rale, con l’Algeria che l’aveva 
proposto e con gli altri Pae¬ 
si arabi cui si poteva pro¬ 
porre. Occorre esigere una 
politica petrolifera della Co¬ 
munità Economica Europea, 
tesa ad un accordo quadro 
di questo tipo con l'OPEC, 
che da tempo lo sollecita. 

SILVANO LEVRERO 



Il conta ivtdtx Folk» Borni- 
dotto, modiotoro doII’ONU noi 
Modio Oriento, atsaitlnato da 
terroristi Israeliani noi sottom¬ 
bre del 1948. 


E' il primo con un Paese capitalistico 

L'accordo turistico URSS-ltalia 


Tredici aerei spedali per Mosca lo scorso 1° Maggio - Prossima una legge che rende 
valido il passaporto per tatti i Paesi che hanno rapporti diplomatid con l’Italia 


Or 4 qualche settimana, cl hai 
Informati che la visita a Mosca 
del nostro ministro degli Istori 
on. Fanfani 4 stata altamente po¬ 
sitiva, in modo particolare per 
quanto riguarda I rapporti cultu¬ 
rali e turistici tra l'Italia e l'Unio¬ 
ne Sovietica. 

Vorrei sapere quali Innovazio¬ 
ni si sono realizzate onde venga 
facilitato il turismo di massa ver¬ 
so quel Paese, e se 4 sempre ne¬ 
cessario il passaporto personale 
anche per viaggi in comitive. 

CARLO POLETTI 
(Malnate - Varese) 

L'importanza della firma 
dell'accordo turistico tra la 
Italia e l’Unione Sovietica, 
che tra l’altro è il primo del 
genere fra l’URSS e un Pae¬ 
se capitalista, è stata già am¬ 
piamente rilevata da quasi 
tutti i quotidiani che si pub¬ 
blicano in Italia. L’accordo 
è stato firmato a Mosca il 
16 maggio: a sottolinearne il 
valore politico basti ricor¬ 
dare che l’hanno firmato II 
nostro ministro degli Este¬ 
ri on. Fanfani e Gromiko, 
ministro degli Esteri della 
Unione Sovietica, presenti il 
Presidente Kossighin e altri 
ministri sovietici. Per la 
parte italiana partecipavano 
alia cerimonia della firma, 
con il ministro Fanfani. l'am¬ 
basciatore italiano a Mosca 
Sensi, il presidente dell'Ali- 
talia Carandmi. ed il presi¬ 
dente dell’Italturist Cossutta. 

Il nuovo accordo statale 
faciliterà ed incrementerà 
senza dubbio il turismo indi¬ 
viduale. quello specializzato 
e soprattutto quello di mas¬ 
sa. 

Il passaporto personale sa¬ 
rà sempre necessario, anche 
per 1 viaggi in comitiva. A 
tale proposito va però ricor¬ 
dato che dovrebbe andare 
presto all'approvazione del 
Parlamento una legge che 
prevede il rilascio del passa¬ 
porto individuale valido per 
tutti i Paesi che hanno rap¬ 
porti diplomatici con l'Ita¬ 
lia. Ciò significa che gli ita¬ 
liani avranno tra poco un 
passaporto valido per tutti 
i Paesi del mondo, tranne 
che per la Cina popolare, la 
Corea del Nord, il Vietnam 
del Nord e la Repubblica de- 
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Fanfani • Gromiko mentre firmano l’accordo turiitico tra l’Italia a l’URSS. Allo «palio dì Gromiko 
«orto Kottighin o la compagna Furt«ova. Allo apollo di Fanfani il compagno Armando Cossutta, pre¬ 
sidente deiritalturist. 


o Proprio il modo come U titolo per agire contro la 
Thant si è mosso per il Vie:- RAU ad Akaba. dove gli egi- 

imm e il Medio Oriente, e le ziani si sono mossi entro i 

aspre rampogne che gli so limiti della loro sovranità, 

no state rivolte a questo prò ne per mantenere contro la 

posito e che egli ha respin- loro volontà sul loro terri- 

to, suggeriscono considera torio delle truppe che vi e- 

■ zioni preliminari e tiltt'altro rano state poste a loro pro¬ 
che marginali su ciò che lezione dopo l’aggressione 

. l’ONU è e su ciò che non israeliana del '56 E’ da que 

è, su no elle essa può e sto riconoscimento che U 

! non può fare Thant e partito, accettando 

Clip cosa e l’ONU? E’ una di ritirare 1 « caschi blu » 

* libera unione di Stati, che e affrontando la disputa co 

si propone, secondo la prò me una controversia pohti- 

pria Carta costitutiva- 1) di ca, eia risolvere con la trat- 

I « mantenere la jxice e la si tativa. 

cu rezza internazionali e. a Spetta a Israele la pesali- 

questo fine, (li prendere et te responsabilità di averla 

ficaci misure collettive per trasformata, invece, in un 

prevenire e rimuovere le mi- casus belli, e di aver scelto 

, nocca alla j>ace e per repn- la via nefasta clell'aggressio 

, mere gli atti di aggressione ne armata, alla ricerca di 

. e le altre violazioni della pa. « spazio vitale ». Ed e ap- 

ce, e conseguire con mezzi pena il caso di aggiungere 

pacifici, e iti conformità con che. ciò facendo, ì dirigenti 

i princìpi della giustizia e sionisti hanno fatto compie¬ 
de/ diritto intemazionale, la re al mondo un altro passo 

composizione o la soluzione verso rapporti dominati dal- 

dclle dispute e delle silua■ l’arbitrio e dalla violenza: 

zioni intemazionali che po forse verso la « catastrofe » 

irebbero dar luogo ad una temuta da U Thant. Piu gra- 

violazione della pace»; 2) ve ancora sarebbe il danno, 

di « svilup/Mre tra le nazio■ per la pace e per l’ONU, se 

ni relazioni amichevoli, fon- l'aggressore dovesse essere 

date sul rispetto del prmci- m qualche modo « premia- 

pio dell'eguaglianza di dirti- to ». 

ti e dell'autodecisione dei Una questione che si può 
popoli»: ai di promuovere porre a questo punto, e che 

« la coopcrazione internatio- forse pone, implicitamente, 
naie» sul terreno economico, lettore Kevial, è se l'ONU 
sociale, dei diritti e delle h- possa ancora avere, o meno, 

bertà fondamentali; 4) di un ruolo positivo per osta- 

offrire « un centro di coordi- colare questo processo di de- 

namento » degli sforzi nvol- terioramento. o per rove¬ 
ti a questi fini. sciarlo. A noi sembra che 

Ma — citiamo ancora dal- sarebbe formale, oltre che 

la Carta — l’ONU si fonda ingiusto, addossare all’ONU 

«sul principio della sovra- come tale la responsabilità 

na eguaglianza di tutti i suoi della sua crisi. In effetti, le 

membri ». e in nessun caso colpe, le viltà, le madem- 

essa può « intervenire in pienze dell’ONU sono sollan- 

questioni che appartengano to le colpe, le inadempienze. 

essenzialmente alla compe- 1® viltà degli Stati membri e 

tema interna di uno Stato », delle forze politiche che li 

così come non può « obbli- dirigono: sono, in definitiva, 

gare i membri a sottoporre soltanto lo specchio dei rap- 

tah questioni ad una proce- porti iniqui che prevalgono 

dura di regolamento in ap- nel mondo. 

plicazione della Carta stes- Andrebbero meglio, le co¬ 
sa ». Un solo caso esula da se, se l’ONU cessasse di esi- 

questa regola: quello di stere? C’è da dubitarne. Bi- 

« minacce alla pace, violazio- sogna anche dire che, ri¬ 
ni della pace e altri atti di spetto al « credo » di John- 

aggressionc », la cui repres- son e di Dayan. i principi 

sione può essere decisa dal della Carta continuano ad of- 

Consiglio di sicurezza, sulla frire oggi una alternativa va- 

base dell’unanimità dei voti hda. conforme agli ìnteres- 

dell’URSS, degli Stati Uni- si della maggioranza deliu¬ 
ti, della Francia, della Gran manda e, sotto certi aspet. 

Bretagna e della Cina. Ciò ti. addirittura rivoluzionaria. 

« senza pregiudizio del na- E non per caso: quei prin- 

turale diritto di autodifesa cìpi sono emersi essi stessi 

l individuale o collettiva » de. da grandi lotte di popolo, 

I gli Stati che siano oggetto durante l’ultima guerra, 

j di attacchi armati. Affermarli in astratto è, 

I Ecco indicati con chiarez- evidentemente, inutile. L ìn- 
za i limiti entro i quali la terrogativo del lettore ri ri- 

' ONU deve muoversi — per porta, dunque, al problema 

venire ai casi concreti sol- della lotta contro la ponti- 

levati dai lettori — davanti ca di rapina degli Stati Lim¬ 
ali ’ aggressione americana tt e di coloro che si muo- 

contro il popolo vietnamita, vono nella loro scia, lotta 

nella vertenza arabo israe- che ha oggi nel \ietnam e 

liana per la Palestina, per nel Medio Oriente il suo 

Suez e per Akaba e davanti banco di prova ma che ha, 

all'aggressione israeliana a- anche per rONU, un valore 

gii Stati arabi. E. al tempo decisivo. 

I stesso, ecco indicati i ter- r. in oi w roi.nu 

| mini della crisi deli’ONU._ 

I II tipo di intervento es- 

j senzialmente previsto dalla ■ ^• J.ll, 

Carta — le «misure collet- | CBROIll 06113 

j rive » — non è praticamente 

i attuabile nel Vietnam, dato iial!a?ià CAI1A 

che l'aggressore è l'America, DvIlCAAQ jvIIU 

e cioè una delle cinque gran¬ 
di potenze cui è affidata la cforiri A IlAII 

responsabilità fondamentale <)lvllt»l v llwll 

; per il mantenimento della 

. pace, e non è attuabile nei AAfllfimitili 

| confronti di Israele, poiché VVUli ICQ UHI 

I lo Stato sionista gode aeua 

] protezione e della conniven- dì questi giorni «i diicu- 

i za degli stessi Stati L T mti e »«»* ir* amici sulla bellezza f*m- 

I della Gran Bretagna. L’al- minile e in particolare in ba«* » 

• tra possibile azione indicata quali principi vengono stabilite I* 

I nel documento costitutivo - „. Uure idMli delle « Mi „ Lo 

uno sforzo per promuovere . ,, . 

' « soluzioni pacifiche » - è « P° ,rebb * wmbrar * «"• 

; l'ONU stessa che se l’è pre- * tiocco ques.to, ma siccome ne«- 

clusa nel Vietnam, avendo «uno «apeva con esattezza tv qua- 

ì respinto l’ammissione del li principi si baiano i giudici, e 

j Vietnam dpi Nord e della per non discuterà su supposizio- 

! Cina Popolare ed essen- i n j f gradiremmo un’informazione 

; dosi compromessa gravemen- #4at te 

j te. m passato, con la poli- ' «prat.utto per convin- 

| tica statunitense di sopraf- -i i 


I canoni delia 
bellezza sono 
storici e non 
codificabili 

Uno di quetti giorni si discu¬ 
teva Ir* amici sulla bellezza fem¬ 
minile e in particolare in base a 
quali principi vengono stabilite la 
misure ideali delle « Miss ». Lo 
to che potrebbe sembrare uno 
sciocco quesito, ma siccom* nes¬ 
suno sapeva con esattezza tu qua¬ 
li principi si basano i giudici, e 
per non discuterà tu tupposizio- 


mocratica tedesca. Paesi 
verso i quali l’Italia dovrà 
essere spinta dall’opinione 
pubblica democratica a sta¬ 
bilire finalmente rapporti uf- 
ciali. 

Attualmentc chi vuole re¬ 
carsi in URSS o negli altri 
Paesi «wiah-ii europei deve 
richiedere l'eslensione del 
passaporto, estensione che 
oggi sj ottiene generalmente 
in 15-25 giorni, mentre l'ot¬ 
tenimento del visto di sog¬ 
giorno sovietico si ottiene in 
pochissimi giorni, con una 
pi teedura burocratica molto 
semplice e snella. 

L’accordo itale - sovietico 
prevede altre importanti mi¬ 
sure per facilitare il turismo 
tra i due Paesi: l’istituzione 
a Mosca di un ufficio turi¬ 
stico italiano e di uno sovie 
tico a Roma: largo uso della 
lingua italiana nei materiali 
di informazione sovietica e 
reciprocamente di quella so¬ 
vietica nei materiali italiani; 
propaganda ufficiale, attra¬ 
verso tutti i canali dello Sta 
to: campagna per la massima 
riduzione dei prezzi e così 
via. 

Come è noto, raccordo è 
stato preceduto e favorito 
dallo sviluppo notevole dei 


rapporti economici del due 
Paesi avutosi in questi anni 
e sarà esso stesso condizione 
non secondaria per un ulte¬ 
riore incremento di tali rap¬ 
porti ed anche per un mi¬ 
glioramento dei contatti po¬ 
litici. Esso contribuirà a de¬ 
terminare un clima di inte 
resse, di comprensione, di 
distensione molto utile allo 
sviluppo del turismo. 

Nel 1966 si sono recati In 
Unione Sovietica 23 620 cit¬ 
tadini italiani e sono venuti 
in Italia 32 118 cittadini so¬ 
vietici. La maggior parte dei 
viaggi è stata organizzata dal- 
ritalturist, la società Balla¬ 


gli esperti ritengono che 1 
prossimi anni saranno, per li 


I fazione. 

; E nel Medio Oriente? Pri- 
| ma della fondazione dello 
i Stato di Israele l’ONU è n- 

I petutamente intervenuta per 
promuovere una composizio¬ 
ne del conflitto tra gli im- 


turismo. quelli del boom ver- migrati sionisti, già insedia- 

so 1 Paesi socialisti, essendo ° ? iun - 1 insediarsi con 

oI ; la forza, e eli arabi di Pa. 
ormai in parte appagati gl j estina - ,j p!ar , 0 di sparti- 

interessi dei turisti italiani t M „ ,, 


per ì soliti itinerari oceicien ^ ..... .. 

Tal ^ Paesi ^canciina^i. Spa i tervento, anche se e stato ! scienza < >toru ji e dialettica, 

gna. Inehnterra. Francia* * violato da Israele II media | abbandonato la ricerca di 

Già quest anno, nel 3o anni i tore dell'ONU. conte Berna- j S u 5*!} a *‘ TraJ V > ld t. a * P i. per< ' 1 ° 

versano della Rivo lozione , dotfe e stato ucciso da ter- | dobbiamo dire che ha ragio- 

russa. si avra quasi un rad i ronsti israeliani. ! proprio il racazzo cui m 

doppio della presenza italiana p,' u Ia rdi i ONU è interve i vorrebbe fare cambiare op:- 
in URSS. Soltanto li U mag nuta ancora per chiedere a j mone - i membri delie giurie 

gio sono decollati, uno dopo Israele di adempiere agli ob- | che degsono le « Mis^ » non 

l’altro, nella stessa giornata. , bhghi assunti verso gli arabi j ^ono in povses<o di tabelle. 

13 aerei speciali organizzati | palestinesi e per condannare votano in base ai loro gu- 

dallTtalturist dall’Italia per 1 j e iniziative militari prese personali, che maean mu- 

vaeitnri t j.m. _- ___• tanr» rnl fornivi 


zione del 1947 e il fmtto 
piu '■lenificaiivo di questo m- 


1 «salta. 

Questo soprattutto per convin. 
car* un ragazzo il qual* asseriva 
eh* la misure-tipo non sono ba¬ 
sate su esatti principi, ma sono 
I una pura creazione ctei giudici, 
j CLAUDIO BONZI 

(Pegola - Bologna) 

L’antichità classica e i teo¬ 
rici rinascimentali avevano 
cercato di definire i canoni 
della bellezza umana; ma la 
i nostra epoca, nutrita di co 


na sorta dieci anni fa, in Mosca. Negli anni venturi, j dallo Stato sionista contro ; ,a £?° co1 tempo 

_ _ __«__ì». j.z*. .mi _ . _ orario orrhD flirorunrHfi KfA- * c» I Pt*r PEPITI DIO 


forte ed esperia agenzia tu¬ 
ristica in Italia ed in Euro¬ 
pa per i viaggi nei Paesi so¬ 
cialisti; essa ha suoi corri¬ 
spondenti in tutte le princi¬ 
pali citta ed ha filiali a Ro¬ 
ma. Milano, Tonno. Genova 
e Palermo; da poco ha un 
suo ufficio anche a Mosca. 

I>e cifre sopra riportate 
potranno essere di molto di¬ 
latate. essendo molto forte 
la pressione per il turismo in 
Unione Sovietica; quasi tutti 


attrezzature alberghiere e sta a d indicare che una ; questo periodo di mmigon- 

luristfche a Mosca, a Lenin- . mediazione » dell’ONU nel- j ne - invece, i giudici avranno 

grado e nelle altre citta so- ! la questione palestinese non • probabilmente contratto 1 a- 

vietiche, secondo i piani ap- soltanto è pensabile, ma c’e bitudme di giudicare con pi» 

provati da quel governo, si sTata. anche se è stata svol- attenzione le gambe: se poi 

potranno avere cifre ben p:u con timidezza e m modo tornerà di moda la « donna- 

rilevanti. Ciò interessa so- discontinuo, nell’ultimo ven » ^risi », avra maggiori proba- 

prattutto i circoli aziendali. tenruo. Se essa si è rivolta bilita di successo la concer¬ 
ie organizzazioni democrati- soprattutto verso Israele, no Tenie con deboli misure. E 

che. le associazioni di caie e perche proprio Israele ha così via - Le « misure » delle 

goria, che potranno organiz- mantenuto, su tale questione, ? M,ss " vengono re«e note, 

zare su scala molto vasta un atteggiamento di reale in- ^ vero: ma non spiegano la 

viaggi collettivi. transigenza. loro (eventuale) bellezza. 

ENZO ROSCANI Ma l’ONU non aveva alcun a. b. 
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«Guide» e itinerari 
per una bella vacanza 

Dai viaggi in automobile all'al pini- 
smo - Musei e monumenti artistici 


E’ strano che, sviluppando¬ 
si sempre piu regolarmente 
il turismo di massa, non si 
sia ancora provveduto da par¬ 
te dei nostri editori ad una 
organica opera di divulgazio¬ 
ne di quei mezzi di cui ognu¬ 
no di noi dovrebbe disporre 
per affrontare il periodo di 
ferie, in modo che esse non 
si trasformino in un ulterio¬ 
re affaticamento anziché ri¬ 
sultare una piacevole e ne¬ 
cessaria occasione eh riposo 
e anche di svago culturale. 
Questo compito resta quindi 
demandato a certi organismi 
efficientissimi di cui dispo¬ 
niamo altri e in altra sede 
potranno discuterne la natu¬ 
ra cd 1 limiti, ma quel che 
importa e che siano resi n <- 
ti a tutti certi strumenti eh* 
sono di indiscusso valore. Il 
principio da cui muovono tut¬ 
te le pubblicazioni promosse 
da questi organismi (che so¬ 
no, tanto per intenderci, il 
Touring Ululi. l’ACT, le edizio¬ 
ni Micheli!), le edizioni de.la 
Libreria dell’Automobile > e 
abbastanza ovvio, anche se 
torse non viene comtincmcn 
te ricoulato- un viaggio può 
dare molto di jmi se organiz¬ 
zato preventivamente, se pie- 
visto nelle* sue tappe fonda 
mentali, se preceduto da una 
preparazione pratica e culttl 
rale, piuttosto che se viene 
affidato al caso, e quindi 
esposto ai pericoli di disagi 
materiali, di dispersione d’in¬ 
teressi. di affaticamento. 

Per questo, iniziando il pe¬ 
riodo delle ferie. l'Unita dedi¬ 
ca ad esse un’apposita pagi¬ 
na, che Ila proprio la funzio¬ 
ne di suggerire località me- 



Charles Darwin: un autore che 
nei » tascabili » continua ad ave¬ 
re molta fortuna. 


no note, di proporre all’at¬ 
tenzione monumenti, paesag¬ 
gi, luoghi, magari ignoti al¬ 
la gran massa dei turisti, 
che — forse proprio per que¬ 
sto — possono offrire l’occa¬ 
sione per piccole inaspettate 
scoperte. Ma esistono anche 
alcune collane che tutti do¬ 
vrebbero conoscere, si viaggi 
in treno o in automobile, iso¬ 
latamente o collettivamente, 
con itinerari lunghi o brevi, 
secondo intenti culturali o 
naturalistici. Non si tratta 
propriamente di libri econo¬ 
mici, ma di libri che tali di¬ 
ventano certamente per chi 
si associ agli enti promotori 
ed editori una larga e note¬ 
vole produzione sulla quale 
j in genere gli esperti di edi- 
] tona jRipoiare non fermano 
la propria attenzione. 

E' evidente che un posto 
importante e occupato dalle 
varie collane del Touring. 
dalla Guida rapida d’Italia in 
tre volumi (che costano ri 

C vwv4f W* AX* n O ♦ <Wl O r fi/l 

«.ite), . ,AA), 

2100 lire per i soci; 3600, 
4250 e 3600 per 1 non soci), 
che offre una concer/rata de 
scrizione di lime le pm im¬ 
portanti localo.» italiane, m 
dicando anr he itinerari inte 
ressanti. offrendo larga mes 
se di notizie geografiche sto 
riche culturali, alla Guida 
d Italia regione per regione 
che presenta con maggiori 
particolari la materia riassun¬ 
ta nella guida precedente (la 
media di ogni volume e sul¬ 
le 3000 lire per i soci, e 5000 
per gii altrn. alla Guida dei 
monti d Italia, dovuta a esper 
ti alpinisti o accademici de’. I 
CAAI, che descrivono cor. I 
precisione anche le vie piu 
difficili delle singole monta 
gne, offrendo uno strumento 
di grande valore, che deve 
peraltro esser usato con in 
telhgenza da chi conosce la 
mon'agna e che non deve ir. 
genere sostituire la «guida* 
di un vero alpinista «ogni vo 
lume costa circa 2500 lire 
p**r t soci, e 4500 per gli a! 
trn. alla giuda dedicata agl. 
appassionai: camminatori Da 
rifugio a nf;ig:o «circa 2.y» 
lire al volume per ì soci, e 
400» per gli altrn. alla Guida 
pratica dei luoghi di soggior 
no «13<i0 lire il volume per 1 
soci, e 2200 per gli altrn, 
che offre un elenco compie 
to di tutti i luoghi di villeg 

««auiiiu, Matte; .tipi ai- 

la Sicilia, con l'elenco degl, 
alberghi e delle pensioni, le 
fotografie dei luoghi pnnci 
pah, le notizie indispensabili 
per prendere contatti prima 
della partenza. 

La serie dell ’Italia m auto 
mobile invece, sempre dei 
Touring. dal formato lungo 
rettangolare (900 lire al volu 
me per ì soci e 1500 per gli 
altri), ripete m un certo sen 
so la fortunatissima formula 
delle Guide verdi Michehn, 
destinate soprattutto agli au 
tomobihsti per l'accurata de 
scrizione degli itinerari (stu 


diati in modo da consentire 
di visitare esaurientemente 
una regione, senza correre U 
pencolo di stancanti giri 
oziosi), ma utile a tutti per 
la descrizione divulgativa (in 
un linguaggio semplicissimo) 
dei principali monumenti 
d'arte. Sempre la Michelin, 
inoltre, pubblica ogni anno 
una Guida rossa in un solo 
volume (dalle 15iH) alle 20iH) 
lire* in cui sono elencali ri¬ 
storanti. alberghi, pensioni, 
musei cec. di ogni singola 
citta, con ì van numen tele¬ 
fonici, ì prezzi, e con valuta¬ 
zioni rigorose sul trattamen¬ 
to e sul valore delle singole 
attrattive. 

A questa attivata si dedica 
anche l’ACT. con sue pubbli¬ 
cazioni. dedicate soprattutto 
agli automobilisti, e intese m 
particolare a suggerire itine¬ 
rari essenziali ben studiati, 
adatti a lar conoscere il 
maggior numero possibile di 
luoghi col minor spreco di 
energie e di denaro. 

Avvicinandosi ormai la sta¬ 
gione delle ferie, crediamo 
giusto ricontare ai nostri let¬ 
tori l'esistenza di tutti que¬ 
sti .strumenti 

DALL'OTTO SETTEMBRE 
A MAUTHAUSEN 

Quando nel 1954 comparve 
nelle Edizioni del Gallo il 
libro autobiografico di Piero 
C’aleffi. Si >a /vesto a di >0 
fame, la critica riconobbe su¬ 
bito in esso una delle miglio¬ 
ri opere di memorialista de¬ 
dicate alla Resistenza e alla 
inumana realta dei campi eli 
sterminio, sia per la forza 
della denuncia e della riaf- 
fermazione dell’umanità eli 
contro alla barbarie, sia an¬ 
che per il valore letterario 
di queste pagine che trasmet¬ 
tono con singolare efficacia 
impressioni e stati d’animo 
dell’autore. A distanza di una 
decina d’anni. Caletti riper¬ 
corre le sue esperienze dalla 
lotta antifascista dopo l’H set¬ 
tembre all'arresto alla depor 
tazione a Mauthausen Ottima 
e l'iniziativa di Mondadoii eh 
assicurare a quest'opera una 
vasta diffusione, inserendola 
nella collana periodica dei 
«Record» (350 lire). 

DIVORZIO E 
ANTIDIVORZIO 

Continua presso l'editore 
Dall'Ogho la pubblicazione 
della Stona mondiale dell'ar¬ 
te-. una collezione a carattere 
strettamente divulgativo, che 
— se pur limitata neH’mfor- 
mazione — offre un materiale 
iconografico meno ovvio del 
solito, accompagnato da testi 
esplicativi molto succinti: ne 
sono usciti ora gli ultimi due 
volumetti: il n. 5 dedicato a 
L'Oriente e l'Estremo Oriente 
e il n. 6 comprendente Le ar¬ 
ti primitive e L'arte moderna. 
II costo di ogni volumetto è 
di 1.000 lire. 

Sempre accuratissimi i vo¬ 
lumetti della « Biblioteca di 
Monografie Scientifiche» di 
Zanichelli, lina delle poche e 
serie nostre collane di divul¬ 
gazione scientifica; ecco gli 
ultimi due numeri A. IL Be- 
nade, / tubi sonori (La fisi¬ 
ca degli strumenti a fiato), 
e D. G. Fink, Mente umana 
e cervelli elettronici (introdu¬ 
zione all'intelhgen/a artificia¬ 
le). Il costo e di 600 lire il vo¬ 
lumetto (con grafici, schemi, 
illustrazioni i. 

Il quinto volumetto della 
serie « Che cosa ha veramen¬ 
te detto» dell’editore Ubairii- 
m e dedicato a Darwin (900 
lire», un autore che recente¬ 
mente ha avuto una certa for¬ 
tuna nelle nostre edizioni eco¬ 
nomiche; ricordiamo VAuto¬ 
biografia pubblicata da Ei¬ 
naudi (1200 lire ». L'origine 
dell'uomo (Editori Riuniti, 
500 lire). L'origine dell'uomo 
e Iji selezione sessuale (Avan¬ 
zini e lorraca, 1WX) lire». 

« Diritto e rovescio » e U 
nome di una collana di sag¬ 
gistica d’attuahta pubblicata 
dall’editore Boria (li Torino; 
dopo i primi due numeri de¬ 
dicati all'obiezione di coscien¬ 
za e al rapporto fra cristiani 
ed ebrei, e comparso reren 
tpmente il terzo dal titolo 
Dii otzio c antidivnrzio ( 120f. 
lire», una sorta di dibattito 
fra divorzisti e antidivorzisti 
che rispecchia gli argomenti 
piu noti e ripetuti a propo^ 
sito del recente progetto sul 
« piccolo divorzio » dell'on. 
Fortuna. Fra i primi si schia¬ 
rano il pedagogista Luigi Vol¬ 
piceli. il noto giurista Mario 
Berutti, la teologa e pubbli¬ 
cista Adriana Zarn (che di¬ 
stingue fra la sua posizione 
di cattolica osservarne e U 
principio della liberta di co¬ 
scienza); fra i secondi si ri¬ 
trovano i gesuiti Salvatore I>e- 
ner. Armando Guidetti e U 
giornalista Oreste Gregorio 

FITZGERALD 
E DOS PASSOS 

Per quanto riguarda la nar¬ 
rativa. tre titoli s.,r.o uscitj 
•'.elle tradizionali (oliare pe¬ 
riodiche. negli « Oscar > di 
Mondadori un altro romanzo 
americano degli « anni rug 
genti ». Tenera r la notte di 
Francis Scott Fitzcerald f.W, 
iirei. e un romanzo psicolo 
gico del cattohro francese Ju. 
ben Green. Adriana Mcsurat 
(350 .irei; Garzanti invece n 
prende ancora dal catalogo 
Bompiani il noto romanzo di 
Andre Malraux. La condizio¬ 
ne umana (350 lire) 

In una nuova collana di 
Casini. « Narratori d'oggi », 
non propriamente economica, 
e stato pubblicato il secon¬ 
do romanzo dell'americano 
Dos Passos. / tre soldati 
(2 voli, 2800 lire), uscito 
nel 1921. 
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Perchè tanta curiosità? 

Perchè la nuova 1200 VOLKSWAGEN 
a 795.000 lire ige compresa, 

costa come una “600” o una “800” e meno di tutte le “1000”. 


Un viaggio alle Baleari al vincitore del Concorso VOLKSWAGEN 

“Venite 1 Provatela! Fatevela amicai’' 

Partecipate chiedendo un giro di prova presso i Concessionari Volkswagen 


Richiedete le norme del concorso 
presso t Concessionari VOLKSWAGEN 

nelle 92 province. 


m 


Vedere gli indirizzi negli elenchi telefonici 
alla lettera «V» « D VOLKSWAGEN 
ed anche sulla seconda di copertina. 
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COMINCIA A TREMARE L'IMPERO 


PELLE GRANDI RETI COMMERCIALI | 

La svolta può partire 
da una sigla sconosciuta 

Televisione pubblica 
anche per gli U.S.A.? 

Il progetto di legge per il potenziamento della « Educational Television » appro¬ 
vato dal Senato americano — I finanziamenti della fondazione Ford e l'appog¬ 
gio di Walter Lippmann — Una scelta che non può essere ulteriormente rinviata 


I PROBLEMI DELLA PROPULSIONE SPAZIALE IN UNA TRASMISSIONE 
DELLA SERIE « ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA » 


NEW YORK, giugno. 

Al collegamento internaziona¬ 
le via satellite che si svolgerà 
il 25 di questo mese, nessuna 
delle tre grandi compagnie 
commerciali (la NBC, la CBS 
e la ABC) rappresenterà la te¬ 
lex isione statunitense. Ad impe¬ 
gnare il nome della più grande 
struttura televisiva del mondo, 
vi sarà una sigla praticamente 
sconosciuta in Europa (salvo, 
forse. l’Inghilterra): la ETV, 


via -: 

Teulada 


PREMIO PER 
MILLE LIRE 

Sembra che alla Rai-TV non 
possano fate a meno dei « (pii/. »: 
e su questo terreno le risorse del¬ 
la fantasia sembrano inesauribili. 
Oltre quelli estivi già annuncia¬ 
ti. se ne va infatti preparando 
un altro cui potrà partecipare 
ogni possessore di un biglietto da 
mille lire. Vi sarà un sorteggio 
delle « serie » e basterà presen¬ 
tarsi per primi al più vicino uf¬ 
ficio della Rai per vincere « qual¬ 
cosa » e partecipare poi ad un 
ulteriore concorso, presentato da 
Raffaele Pisu e Grazia Maria 
Spina. 

UN CICLO 
PER TYRONE 

Anche Tyrone Power avrà il 
suo bravo ciclo televisivo. Si 
comincerà il 25 luglio, ricordando 
l'attore scomparso con « I Lloyds 
di Londra ». Quindi seguiranno: 
« L'incendio di Chicago >. « 11 se¬ 
gno di Zorro », « Sangue e are¬ 
na, « Il figlio della furia ». « li 
principe delle volpi ». « La lunga 
linea grigia >, « La rosa di Wa¬ 
shington > e « La carica dei Ky- 
ber ». Oltre alle consuete presen¬ 
tazioni, sembra che i film saran¬ 
no introdotti da un vasto spiega¬ 
mento di divi: dalla moglie Lin¬ 
da Christian, alla figlia Romina, 
fino a Gina Lollobrigida. 



Romina Power 


EDUCAZIONE 
A CONCORSO 

Per la TV dei ragazzi è in via 
di allestimento un nuovo pro¬ 
gramma — curato da Danilo e 
Lydia Ferrerò — intitolato Flash: 
è dod.cato alla fotografia ed al¬ 
l'arte di fotocrafare. Saranno otto 
puntate di mezz'ora ciascuna 
Tanto per r.on stuellare vi sarà 
abbinato un onroor.-o FotoeraL- 
co. naturalmente. 

LARGO 
AL CABARET 

Il cabaret trova sempre più 
spazio (sia pure ancora assai li¬ 
mitato) nei programmi televisivi. 
Fra qualche giorno dovrebbe an¬ 
dare in onda la trasmissione « Chi 
fa da sé », presentata da Renata 
Mauro. E’ dedicata interamente 
al « Gruppo Motore ». formato da 
Bruno Lauri. Enzo Jannacci. Li¬ 
no Toffolo. Felice Andreasi, Cocki 
e Renato. 

CIRCO ALL'ARIA 
APERTA 

Con questo tito:o inizierà fra 
breve un programmino in tic pun¬ 
tate dedicato ai piu famosi acro¬ 
bati del momento. Gli esercizi 
— come annuncia Io stesso tito¬ 
lo — non si svolgeranno sotto il 
tradizionale tendone, bensì allo 
aperto nelle vie e piazzo e par¬ 
chi delle piu celebri città di tutto 
il monda. 


cioè l'«Educational Television», 
tuia vasta rete non commercia¬ 
le, finanziata dalla fondazione 
Ford, che si trova in queste 
settimane al centro di liti vasto 
dibattito culturale che impegna 
educatori, giornalisti, tecnici e 
politici. Oltre, naturalmente, gli 
uomini d’ai fari che sostengono 
le organizzazioni televisive con 
scopo di lucro. 

La televisione statunitense, 
infatti, potrebbe trovarsi — al¬ 
meno si spera — dinnanzi ad 
una svolta, assolutamente im¬ 
prevedibile fino a pochi anni 
addietro. La televisione, come 
la stampa, è sempre stata in 
mano ai privati: i quali hanno 
badato esclusivamente alla con¬ 
fezione di un « prodotto », sen¬ 
za curarsi dei problemi educa¬ 
tivi che l’uso di un simile mez¬ 
zo di comunicazione comporta. 
Questa situazione aveva porta¬ 
to. naturalmente, ad un costan¬ 
te deterioramento della qualità 
culturale dei programmi: con¬ 
sentendo oltretutto a precisi 
gruppi di potere di condiziona¬ 
re il grado di informazione del 
paese secondo i propri partico¬ 
lari interessi. 

Questo fronte fu rotto (forse 
sarebbe meglio dire: appena 
incrinato), nel 1952 con la na¬ 
scita della ETV. La Fondazione 
Ford concesse infatti un finan¬ 
ziamento annuo di sei milioni 
di dollari l’anno, per produrre 
e distribuire programmi « im¬ 
pegnati » fra le stazioni affi¬ 
liate. Abbastanza rapidamente, 
il numero di queste stazioni si 
è moltiplicato nel corso di que¬ 
sti anni, superando quota cento. 

Anche così, tuttavia, la vita 
della ETV è stata sempre assai 
precaria. Di fronte ai colossi, 
privati, l’c Educational Televi¬ 
sion » si è trovata nella condi¬ 
zione dei vaso di coccio tra vasi 
di ferro. N’è rimasta schiaccia¬ 
ta, oppressa: relegata insomma, 
al rango di parente povero, che 
non infastidisce e che anzi — 
visto che esiste — può essere 
utile ad eliminare l’obbligo mo¬ 
rale della produzione di pro¬ 
grammi culturali. La sua in¬ 
fluenza è rimasta ristretta ad 
un pubblico assai limitato; e, 
da un punto di vista tecnico, 
ha dovuto fare ricorso più alla 
buona volontà di dilettanti che 
alla competenza degli specia¬ 
listi (sollecitati, ovviamente, 
dagli alti ingaggi delle reti pri¬ 
vate). E’ stata sempre, insom¬ 
ma. in punto di morte. 

Adesso la situazione sembra 
cambiata. II Senato, infatti, ha 
recentemente approvato un pro¬ 
getto di legge per la creazione 
di un nuovo Ente che dovrebbe 
presiedere ad una ampliata e 
rafforzata rete commerciale: ed 
il Parlamento dovrebbe rati¬ 
ficare la legge entro la prima 
metà della prossima estate. In 
pratica, il progetto prenderà 
xita in ottobre, e la svolta po¬ 
trebbe essere notex ole. 

In questo senso, i segni pre¬ 
monitori sono numerosi. I rap¬ 
porti preparati por la legge 
approvata al Senato e proposta 
alla Casa Bianca (quello della 
fondazione Ford, e quello della 
commissione Camcgie) non 
parlano più di televisione 
« educativa », bensì di televi¬ 
sione c pubblica ». La televisio¬ 
ne puramente educativa si av¬ 
via dunque a diventare — come 
è stato sottolineato da qualche 
parte — una tv assolutamente 
c istruttiva » (un insegnante 
dinnanzi alla telecamera, in¬ 
somma), aprendo alla tv pub¬ 
blica i più ampi orizzonti dei 
programmi fino ad oggi appan¬ 
naggio dche reti commerciali? 

L'indicazione è importante; 
ed è su questo terreno che si 
svolge, ora. la battaglia. I.a 
fondazione Ford, infatti, sem¬ 
bra volersi avviare in questa 
direzione: il suo Laboratorio 
per le Pubbliche Trasmissioni 
sta già affittando alcuni studi 
della NBC od assumendo pro¬ 
fessionisti qualificati per pre¬ 
parare programmi dimostrati¬ 
vi del nuovo corso; program¬ 
mi intelligenti ma capaci dì 
ottenere un pubblico di massa 
ed un coasenso ampio. Uomini 
come Edward P. Morgan e 
Walter lippmann hanno già of¬ 
ferto il loro aiuto. 

L’opposizione, naturalmente, 
viene dalle televisioni private. 
Finché l’ETV si è limitata a 
mandare in onda programmi 
noiosi (salvo qualche rara ec¬ 
cezione), CBS, NBC ed ABC 
l’hanno tollerata e, in qualche 
caso, perfino aiutata. Oggi, tut¬ 
tavia, cominciano & temere che , 


il nuovo « concorrente » possa 
rompere il fronte del confor¬ 
mismo diseducativo della tele¬ 
visione americana. L’attacco 
opera su più piani. Si protesta 
da una parte per i « sussidi » 
(ma anello le trasmittenti com¬ 
merciali, in realtà, sono sussi¬ 
diate: giacche pagano soltanto 
un canone simbolico per l'uso 
delle onde aeree pubbliche): 
dall'altro, si chiede che il nuo¬ 
vo sistema ETV non operi at¬ 
traverso un centro unico — le¬ 
gato al potere federale —, ben¬ 
sì attraverso molte stazioni 
« con obiettivi individuali e 
mezzi indipendenti », come ha 
scritto di recente una rivista 
televisiva specializzata. Si ten¬ 
ta insomma, in mancanza di 
meglio, di frantumare questa 
nuova e sgradita concorrenza. 

Il problema, d'altra parte, si 
pone anche a livello governa¬ 
tivo. Se davvero, infatti, si vuo¬ 
le compiere una scelta coraggio¬ 


sa appoggiando una televisio¬ 
ne intelligente e libera da pres¬ 
sioni economiche, i finanzia¬ 
menti non possono essere limi¬ 
tati e casuali. Invece, la nuova 
legge prevede fin da ora soltan¬ 
to lo stanziamento di 9 milioni di 
dollari per il primo anno. Trop¬ 
po poco. Con questo finanzia¬ 
mento. la televisione pubblica 
può muovere soltanto i primi 
passi: ma non potrà, certamen¬ 
te, sopportare la lotta dei gran¬ 
di gruppi privati. 

Sarà compiuta questa scelta? 
E’ difficile dirlo. E’ certo tut¬ 
tavia che il sistema televisivo 
attuale degli Stati Uniti non può 
assolutamente mantenere l’at¬ 
tuale sistema, se vuole affron¬ 
tare i gravi e complessi pro¬ 
blemi culturali ed educativi che 
questo strumento di comunica¬ 
zione ha imposto nel corso de¬ 
gli anni. 

Samuel Evergood 
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La parte posteriore deli'astronave sovietica Vosiok esposta a Parigi al Salone dell'aeronautica 
e dello spazio 


Satira e pubblicità per i cartoni animati 


Il ritorno dei 
«Figli del jet» 

Le fortunate serie di Hanno e Barbera — Perchè non 
proviamo a ridere anche con i cartoonists italiani? 


L’OCCULTA 
PERSUASIONE 
DI CALUMERÒ 


Un saggio sulla « fenomenologia » del pulcino 
sempre nero di Carosello - Una tesi di laurea 
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I c persuasori occulti », per 
congenita natura, sono scarsa¬ 
mente portati a rivelare le tec¬ 
niche e gli strumenti con i 
quali attuano la loro subdola 
e incessante opera di convinci¬ 
mento. Tuttavia, da noi, ove 
le cose avvengono sempre in 
maniera abbastanza casarec- 
cia, i « pubblicitari » possono 
anche permettersi il lusso, non 
diciamo di lavare in piazza i 
panni sporchi, ma perlomeno 
di sciorinare tranquillamente 
i loro piccoli trucchi per jmbo 
nire il pubblico. Tanto tranquil¬ 
lamente. anzi, da consentire, 
ad esempio, che il giornalista 
Guido Guarda potesse addirit¬ 
tura imbastire un fascicoletto 
spiritosamente intitolato Feno¬ 
menologia di Calimero su un 
caso che si può ritenere tipico 
della moderna tecnica della 


l’organizzazione Pagot, la Mira 
Lanza e la Rai-TV — quest’ul- 
tima tramite la Sipra — va¬ 
dano conducendo da anni una 
vasta campagna (a quel che ci 
consta, con fini esclusivamente 
filantropici) per un mondo mi- 
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persuasione. 


Quello dei cartoni animati — 
ma sarebbe meglio dire dise¬ 
gni animati — è un settore 
quantitativamente trascurabile 
dell’attività televisiva, quanto 
meno in Italia. Ma è tuttavia 
indicativo di una scelta cultu¬ 
rale che sarebbe sbaglialo pren¬ 
dere alla leggera. Dietro la sua 
apparente superficialità, infat¬ 
ti , il disegno animato è il ri¬ 
sultato di una elaborazione cul¬ 
turale a torto confinala nel 
limbo della narrazione per bam¬ 
bini; mentre può assumere —- 
come infatti ha assunto in altri 
paesi — la dignità di una for¬ 
ma espressiva compiuta ed 
adulta. Capace, nella sempli¬ 
cità della sva formulazione, di j 
diventare uno strumento di in- j 
tervento nella realtà. Come la 
caricatura, la vignetta politica, 
la vignetta di costume. 

Non a caso, del resto, il di¬ 
segno animato ha acquistato 
negli Stali Uniti uno sviluppo 
impetuoso: che ha permesso a 
suo tempo all’artigiano Wall 
Disney di costruire uno dei più 
grossi imperi industriali cine¬ 
matografici. Non a caso. so¬ 
prattutto, buona parte del car¬ 
tone animato americano è sa¬ 
tira di costume; e prende in 
prestito dalla realtà le sue gags 
e le sue risate (sia pure, so¬ 
stanzialmente. per assolvere 
quella realtà che finge di cri¬ 
ticare). 

Un esempio evidente, in que¬ 
sto senso, lo avremo fin da do¬ 
mani sera, con la ripresa della 
serie dei cartoonists Hanno e 


Barbera, che ripropongono 1 
pronipoti (la famiglia Jetsons. i 
figli del jet, un gioco di parole 
irriproducibUe in italiano). I 
telespettatori italiani conoscono 
già queste avventure, cosi come 
ben conoscono altri personaggi 
dogli stessi autori: dagli Ante¬ 
nati (i Flintstones), all'orso Yo- 
ghi, al cane Braccobaldo, al 
leone Svicolone, a Tom e Jerry 
il gatto ed il topo. 

I pronipoti, infatti, è soltanto 
apparentemente un gioco senza 
pretese. Hanno e Barbera — 
che non a caso negli Sfati Uniti 
erano diventati attraverso la 
Metro Goldiryn M ayer e con il 
sostegno di Fred Quimby i ri¬ 
vali di Walt Disney — propon¬ 
gono infatti auraverso queste 
svagate storielline un esame 
della società americana con¬ 
temporanea. In effetti, Chico, 
Chica, Didi e Pobbì (questi i 
nomi della pessima versione 
italiana) sono americani di que¬ 
sti anni: e la loro proiezione nel 
futuro è soltanto una deforma¬ 
zione che vale a meglio sottoli¬ 
neare squilibri, apprensioni, 
speranze della società america¬ 
na di oggi. Cosi come Gli ante 
nati proietta nel passato gli 
identici problemi e le stesse 
angosce. 

in questi buffi personaggi, 
dunque, il pubblico americano 
ritrova se stesso: ride di temi 
che conosce e che vive. I car¬ 
toni animati assolvono — nel 
divertimento — una funzione po¬ 
lemica non trascurabile (tran¬ 
ne quando, come nel caso di 
Walt Disney, non sia stempe¬ 


rata nella sdolcinatura dei ca 
rattcri e deirimprobabihtà del¬ 
le situazioni). 

C'è da vedere — ed è qui 
che si pone il problema della 
scelta culturale — se è giusto 
che la televisione italiana si 
limiti a offrirci temi e mo¬ 
delli americani. In Italia, in¬ 
fatti, gli ottimi disegnatori non 
mancano: ma. nel mondo del 
cinema, hanno avuto vita sem¬ 
pre difficile, tanto da dover 
spesso ripiegare (quando la ri¬ 
nuncia non è definitiva) sul 
cartone pubblicitario. I.a tele¬ 
visione invece, avrebbe forze 
economiche e strutture distribu¬ 
tive sufficienti per sollecitare 
una produzione nazionale, di 
ottimo livello, legata al dibattito 
nazionale. Com’è appunto — 
par nelle possibili riserve — 
quella americana. 

Perchè non si impegna su 
questa strada? Oltretùtto, se 
davvero questa ricerca può ap¬ 
parire rischiosa e difficile, non 
è detto che l'unica alternativa 
sia soltanto ed esclusivamente 
il disepno animato hnllyiroodia 
no. Dal Canada alla Cecoslo¬ 
vacchia airinghilterra. grandi 
cartoonists hanno prodotto e 
producono spettacoli di ben al¬ 
tro lirello ed impegno. Se i car¬ 
toni animali non sono conside¬ 
rati soltanto un « riempitivo » 
adatto ai mesi estivi, il pano¬ 
rama delle proposte intemazio¬ 
nali pud essere utilmente e in¬ 
telligentemente allargato. 

Dario Natoli 




Calimero, per chi ancora non 
Io sapesse, è una celebrità, un 
divo, il Paul Newman dei per¬ 
sonaggi animati di «Carosel¬ 
lo », l’appassionante trasmis¬ 
sione che ogni sera, prima dtl- 
fancor più appassionante Te¬ 
legiornale, ci delizia consiglian¬ 
do. suggerendo, esortando, m 
timando di comprare questo e 
quello cosi, disinteressatamen¬ 
te. per renderci la sita più fa¬ 
cile. Lui. Calimero, ha finca 
rico di intenerire la massaia 
tanche con la complicità dei 
bambini, suoi fanatici « aficio- 
nados ») e di indurle a com 
, prare un nulo detersivo con 

I il quale, sempre lui Calimero, 
da pulcino suppostamele nero 
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I si trasforma puntualmente in 
j « bianco come la neve ». 

In Fenomenologia di Calme¬ 
rò, dunque, è detto come que¬ 
sto personaggio abbia raggiun¬ 
to dal nulla (letteralmente) una 
solida fama e come, appunto, 
sulla scia della sua popolarità 


Il motore 

\ 

nucleare 
pesa ancora 
troppo per 
la cosmonave 


La strada per sostituire il razzo a propulsione 
chimica, che ha limiti insormontabili, è ancora 
straordinariamente lunga 


gliore e. implicitamente, più 
pulito. 

E Calimero, appunto, è il Lan¬ 
cillotto della situazione: un po' 
tardo di mente ma non troppo, 
candido ma non senza malizia, 
anticonformista quel tanto che 
basta, riottoso ma con misura, 
angosciato ma senza ncxrosi. 
egli affronta di xolta in xolta 
a viso aperto te contrarietà, 
xi si impegola tutto ma alla 
l.ne ha sempre la possibilità 
di riscattarsi e lo ninneremo, 
anima e corpo, assolutamente 
immacolato. 

Si può btri capire, perciò, co 
me a tanto personaggio sia 
stata dedicata qualche tempo 
fa, una tesi di laurea — autri¬ 
ce Ofelia Ragazzini — dal si¬ 
gnificativo titolo « Calimero, 
antieroe deila fax-olistica pub- 




bhcitaria * e che. quindi, fosse 
conseguentemente indiane n.-a- 
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opportuna « fenomenologia ». 
Quel che resta da capire, in¬ 
vece (per noi. almeno, tetra¬ 
goni come siamo ai « messag¬ 
gi ». per ben incartati che sia¬ 
no) è se tutto ciò rientra an 
Cora nella menzionata campa 
gna per un mondo migliore e. 
implicitamente piu pulito, op 
pure se ciò non costituisca piut 
tasto una sottile manoxra tesa 
ad intaccare, imbalsamandolo, 
il mito di Calmiero. Nel qual 
caso, non potremmo che bal¬ 
zare tutti, come un sol uomo, 
a vendicare tanto scempio al 
grido terribile di Afa come 
lavaf 

Sauro Borelli 


Nel coròO del suo ciuquantesi- i 
ino numero, la rubrica televisi¬ 
va Orizzonti della Scienza e del¬ 
la Tecnica ha affrontato l affa¬ 
scinante argomento della pro¬ 
pulsione nucleare nei veicoli 
spaziali. Gli specialisti inter¬ 
vistati, l'immancabile ameriea 
no e l'italiano, hanno fornito 
un certo numero di cifre, di 
dati e di notizie, che. aggiunti 
ad alcuni schemi presentali 
forse un po' affrettatamente 
(il tutto è durato una ventina di 
minuti) hanno abbozzato te li¬ 
nee di un quadro tecnico-scien¬ 
tifico che, per la sua essenzia¬ 
le importanza, meriterebbe un 
esame assai più approfondito, 
ed una impostazione piu $ gra¬ 
duata », in quanto il tema trat¬ 
tato è tiitt'altro che semplice. 

Cercheremo ora. pur non di¬ 
sponendo dei mezzi descrittivi 
c visivi » e come tali di effi¬ 
cacia insostituibile, di inqua¬ 
drare per linee essenziali il 
problema della propulsione spa¬ 
ziale c le possibilità di utiliz¬ 
zare a tale scopo l'energia nu¬ 
cleare. 

Il razzo 
chimico 

Per fissare le idee, è neces¬ 
sario partire dalla propulsio¬ 
ne chimica, e cioè dai razzi chi¬ 
mici, soluzione attuale, e che 
avrà una parola importante da 
dire ancora per molti anni. Il 
razzo chimico presenta due li¬ 
mili teorici, che, anche miglio¬ 
randone la tecnica costruttiva, 
introduce mio nuovi propellenti, 
migliorando i sistemi di rogo 
lozione, pertnarranno tali. Il 
primo di questi c costituito dal 
fatto che, facendo reagire tra 
loro chimicamente due o più 
sostanze, non si può ottenere 
una quantità di energia supe¬ 
riore ad un dato limite. Anche 
con i migliori « accoppiamen¬ 
ti », quali ad esempio ossige¬ 
no idrogeno, il rapporto tra la 
massa dei materiali clic entra¬ 
no in reazione e quella della 
energia che cosi si genera, non 
sigierà e noti supererà mai un 
dato limite. 

Per questo, t razzi clamici 
sonn enormi rispetto al carico 
utile che possono portare, e 
clic costituisce ni peso, l uno 
per cento o anche meno della 
massa totale del missile. Ciò 
preclude l'impiego della pro¬ 
pulsione chimica per lunghi 
viaggi che comjrortino più di 
un « atterraggio » su altri cor¬ 
pi celesti (Luna, Marte, ecc.) 
in quanto occorrerebbe, alla 
partenza, c caricare » un quan¬ 
titativo di propellente assoluta- 
mente proibitivo. 

A ciò si aggiunge un altro 
fattore, legato al precedente, 
e i cui effetti si fanno sentire 
nello stesso senso. Nello spa 
zio occorre valersi della pro¬ 
pulsione a getto, e cioè il vei¬ 
colo per poter accelerare o de¬ 
celerare o cambiare direzione, 
deve emettere un getto, costi¬ 
tuito da gas di combustione o 
d'altra origine. Occorre quindi 
che a bordo sussista una ri¬ 
serva di materiale da espelle¬ 
re sotto forma di gas ad altis¬ 
sima velocità (e quindi altissi¬ 
ma temperatura). Nei razzi 
chimici, per ottenere le spinte 
volute, ricorre espellere una 
ma-^a enorme di rrateriolc. 

Questi duo fattori limitativi. 
O'a da lev po hanno indotto gli 
'deliziati ed i tecnici a cer 
care nuove soluzioni, che *>d 
piano teorico offrono po-'ihih 
!a del massimo interesse. ma 
che prc-entano pure difficolta 
realizzatine altrettanto grandi, 

Aiia base di mite, sta l'im¬ 
piego dell'energia nucleare, 
che permette di ottenere da 
un quantitativo modestissimo 
di materiale attivo, un quan¬ 
titativo di energia enorme con 
rapporti energia mossa incom¬ 
parabilmente superiori che con 
i molart chimici. Il motore nu 
cleare. pero, e di per sé assai 
pesante, e non riesce almeno 
per ora. a sviluppare forti 
quantitativi di energia nell uni 
là di tempo. In altre parole, 
il rapporto potenza peso di un 
motore nucleare è oggi del tut¬ 
to sfavorevole: per sviluppare 
la spinta necessaria ad un mis¬ 
sile d'oggi, occorrerebbe un 
motore nucleare (fi un peso 
molte volte superiore a quello 


di un razzo chimico, piupcllai 
le compiego. 

l.a .situazione il oggi, pero, 
non limona .sciupie la stc.s.sa. 
e giu se ite innari edotto le li 
uve ili si iluppo, clic il scivi 
zio teleasiLu di Oii/zonti dilla 
Smilza e della 'liernia ha ili 
dicalo senza pero approfondii ■ 
le. L na delle soluzioni pussibi 
h. che potrebbe chiamarsi <, ter¬ 
mica », e quella di riscaldare 
dell'idrogeno mediante un icul¬ 
tore nucleare installalo a hur¬ 
du, ed ottenerne cosi un getto 
multo veloce, con un «. consu¬ 
mo » in peso di ossigeno assai 
ridotto rispetto ai valori che 
si avrebbetu, a pan spinta su 
lupixita, in un lazzo chimico. 

i uà ulteriore soluzione pu 
tiebbe essere (incita di otiene 
re energia elettrica mediante 
una centrale nucleare installa 
la a borilo, ed utilizzai la per 
ottenere, mediante l'ano t ul 
talco, un getto di gas ionizza¬ 
ti. da accelerare ed espelle/e. 

( on questa soluzione, si ottie¬ 
ne una spinta che richiede, a 
pori intensità, lai •. consumo » 
di materiale espulso ancora in 
feriore che con la soluzione 
precedente. Motori ausiliari ba¬ 
sati su questo principio sono 
stati usati sperimentalmente dai 
sovietici per l'orientamento in 
volo e lo spostamento orbitale 
di alcuni corpi cosmici artifi¬ 
ciali. primo dei quali lo Zaini J. 

Oltre ai motori nuclcan n 
getto di idrogeno o di mi altro 
gas clic potremmo chiamale 
< nucleari a getto di gas col 
(Il x. cd a quelli umici, nei (ina 
li appunto si ha un flusso di 
ioni, si ipotizzano i motori fa 
tonici, nei quali il getto non sa 
rebbe più di materia, ma di 
energia, a frequenze luminose. 
In questo caso, il c consumo » 
di materia per ottenere la stes 
sa spinta sarebbe ancora infe¬ 
riore clic con i motori ionici. 

I motori a getto di idrogeno 
sperimentali costruiti finora, 
però, sono capaci di sviluppa 
re spinte dell'ordine di alcuni 
chilogrammi; quelli ionici spai 
te dell'ordine di poche decine 
di grammi, quelli fotonia po 
irebbero sviluppare spinte an 
cura più tenui. 

La strada per c sostituire - il 
razzo spaziale a propulsione 
chimica, che richiede già oggi 
un migliaio di tonnellate di 
spinta, con un razzo a propul 
suine nucleare mediante un 
; motore a gas. a ioni n a lo 
toni, sembra quindi assai lunga 

Motori 

ausiliari 

K' però fin d'oggi possibile 
installare a bordo di satelliti 
artificiali, cosmonan o 'onde, 
n-oton aii'iliari per i servizi 
di bordo, per l'orientamento. 
Iter il funzionamento drilli ap 
parca in c degli strumenti, 
ari buoni risultati, e sara pos¬ 
sibile, migliorandone le carat¬ 
teristiche. affidare a tali mo 
fori compiti sempre più impor¬ 
tanti. 

Va temilo predente, infine, un 
fatto essenziale, che giocherà 
un ruolo di pnm'ordine proba¬ 
bilmente già entro limiti di 
quindici o i alt arini: per por¬ 
tare ri ori) la un corpo cosmi 
co artificiale, occorre sviluppa 
re uva speda elei atmsima per 
P'-chr sccoud'. per allortanar- 
l'i ulte no'mcnte dalla terra, in 
i ree. portandola anche a di 
'lonze astronomiche, sono sul 
'.(.irnti spinte modestissime, 
centinaia o anche migliaia di 
i ohe inferiori, da continuare a 
sviluppare per lungo tempo. Ber 
il primo impiega, quindi, sem¬ 
bra prestarsi, ancora per lun¬ 
go tempo, il propulsore chimi¬ 
co. mentre per il secondo, 
sembrano adatti i motori den 
vati in un futuro non molto 
lontano dai tipi a gas o ionici 
d'oqqi. 

Che p r n si abbia una unica 
cosmonnve con i due tipi di 
motori, che si costruiscano 
razzi terra orbita e cosmonari 
destinate soltanto allo spazio 
lontano senza rientro sulla ter¬ 
ra, o si adottino altre soluzio¬ 
ni, è un interrogativo cui sol¬ 
tanto il futuro potrà dare ri¬ 
sposta. 

Giorgio BraccVti 
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Impennata » al Festival TV di Praga 

Sacco e Vanzetti dal 


< 

:! 

ì 


tribunale alla x 

sedia elettrica ^ «Rekviem» la 

'edizione italiana del dramma di Rose canzone vincitrice 


Abbagliato ! 
da Raquel ! 


4 


'edizione italiana del dramma di Rose 
pronta da due anni, ma i dirigenti 
i via Teulada ne giudicano « inoppor¬ 
tuna » la trasmissione 


A Sandie Show e a un coro tedesco 
i premi per gli artisti stranieri 


m 

HI 

i 

i 


Dal nostro inviato sivi Ueynowski e Schettinalin, 

gli stessi che « girarono » Tin- 
PRAGA, 17. tervista al maggiore Muller, ex 
« due anni è pronta fedi- comandante di una formazione 
ne italiana del teledramma di mercenari nel Congo, pre- 
Heginuld Uose : I,'Affare sentata l’anno scorso qui a Fra¬ 
cco e Vnn/cUi; da due anni ga con il titolo L'uomo che ride. 


Iteginuld Uose : L'Affare 
eco e Van/oUi; da due anni 


■:% 


a giace ben custodita negli | E il documentario sulla « prò 
chini della HAI TV perchè i fetessa di « Bona » ricorda per 
igeati televisivi si accorsero, molti versi quello sul merce 
registrazione compiuta, che nario: t due autori hanno in 


;hm 

Al 


a « inopportuno » trasmet- 
la. Cosi, solo qui al Fosti 
l di Fraga ci è stato possi- 


terrogato il t soggetto » per 
(pulsi dieci ore, scrutando con 
l'obiettivo ogni suo movimen 


Dal nostro corrispondente 

BRATISLAVA, 17. 

I premi del II Festival inter¬ 
nazionale della canzone ceco- 
slovacca si sono concentrati in 
poche mani: ha vinto, di larga 
misura, come era previsto. 
Rekviem, interpretata da Kva 
Pilarova. scritta da Bohuslav 
Chdracek e Jan Scluieider. che 
ha avuto cosi la i Lyra d'oro ». 
Anche quella d'argento è finita 
nelle mani di Chdracek e 


e assistere ad una rappre to. e poi hanno montato alcuni Schneider autori pure della 


fazione televisiva di questo brani del materiale * girato ». canz0Ile c j 1<? ha avuto il secon¬ 
do ormai famoso: la televi intercalandolo con sequenze di . , • , ‘ ‘ 

ne belga, infatti, ha avuto repertorio o con fotografie e do premio: Don. din. don. can- 
folle audacia di presentare documenti. Ma. mentre l'inter- tata da '«aldemar Matuska. La 
lirittura tra le opere in con- v j s(a a Mailer era drammatica. * Lyra dl bronzo *• f ’ re ‘ 


U 


irittura tra le opere in con- vista a Muller era drammatica, 
so la sua edizione dell’At - questa a Bacitela ha un taglio 


e Sacco e Vanzetti. 


, * 
o 


decisamente satirico: 


■Si 


Il telegramma di Hose, scrit- sua polemica, volta a demisti- 
parecchi anni fa, può essere ficare un medioevale personag 
nsiderato un antesignano di pio al servizio della moderna 
elio che oggi, da noi. no sot- « persuasione occulta », rap¬ 
ii nome di Teatro inchiesta, giunge, con il metodo del con 
Affare Sacco e Vanzetti à una franto diretto e della messa a 
ivocazione del famigerato fuoco di ogni particolare. una 
i mine commesso dall'organiz- efficacia davvero notevole llan- 
ione politico giudiziaria de- no dovuto ammetterlo anche al¬ 
atati Uniti negli anni venti: cimi giornali della RFT, in con¬ 
sola sui documenti e sui re- seguenza della sensazione sit¬ 
anti stenografici del proces scitata dal programma tra i 
essa procede per brevi sce- loro lettori (le emissioni della 
staccate, che un narratore RDT possono essere captate, 
ovrede ad introdurre e ad infatti, da molti apparecchi nel- 


t Lyra di bronzo ». terzo pre¬ 
mio, è andata a Jan Brabec e 
a Josef Aplt, autori di Lascia 
dormire questo amore, inter¬ 
pretata da Marta Kubisova e 


ganizzare in un contesto mu¬ 
do. L’interesse di Reginald 
i se. ci pare, era quello di 
tterp in evidenza come que- 
« affare > debba essere enn¬ 
erato non un * errore giudi- 
ano * ma un assassinio deli¬ 
rato. commesso dalle auto- 
à americane per precise ra- 
ni politiche e di classe: e lo 
topo è stato raggiunto, attra- 
nso una attenta ricostruzione 
file fasi dell'inchiesta giudi- 
aria e una efficace scelta del- 
testimonianze, nonostante ta 
me dichiarazioni di Sacco e 
i Vanzetti appaiono nella tra¬ 
dizione di Rose prive di ni¬ 
nne frasi di notevole valore 
ìlitico. 

L’edizione belga, dovuta alla 
tgià di Paul Roland e alla in 
-prelazione di Muller e di 
email nelle parti principali, è 
yrrefta: nel suo andamento 
pmplessivo essa corrisponde 
tono asciutto e al ritmo ra¬ 
do che sono propri del testo, 
ra l’altro, la narrazione è vi¬ 
vacemente punteggiata dai fi¬ 
lli dei aiornali belgi deìl'epora. 
harchiri e socialisti, che reni¬ 


la Germania occidentale). 

Giovanni Cesareo 


« Pane amaro » 
al Festival 
di Mosca 

Il film II pane amaro di Giu¬ 
seppe Scotese. prodotto dalla Ital- 
caribe è stato invitato al Festi¬ 
val di Mosca. 


Le ultime scene del film 

«Lo straniero» 
uccide a Gaeta 

La troupe ha rinunciato a recarsi in Algeria 


GAETA. 17 

Scenografi al lavoro, nei pres¬ 
si di Gaeta, per ricostruire la 


cora la lavorazione del film, che 
probabilmente parteciperà al Fe¬ 
stival di Venezia. Visconti ha de- 


spiaggia di Algeri, falchino Vi- ci>o di g.rare queste ultime «e- 


sconti ha dovuto, infatti, rinun¬ 
ciare. a causa degli ultimi tra- 


quenze a Gaeta e precisamente 
nella spugg a detta deli'Argonau- 


harchici e socialisti, che reni- ft'-ci avvenimenti del Medio Orien- ta che presenta notevoli punti di 
Irono le mnnifesfndnni in fa- te. a girare la scena chiave del contatto con quella algerina. 

Ore dei due condannati. f.' lm £ Raniero (l'uccisione del- Aj?ll archltettl è 5t ato suf ficea- 

ÌT •\rr-uv. Siern o Vanzetti ha * arabo da parte del pro^agoni- t e «rafforzare» un po gli sco- 
I. Affare Sacco e \ an 7 « Iti ia s[a Mpr , auIt) n01 | uozh , mdicati. cho delimitano la soiace.a. 


[ ppresenfafo. dopo il telefilm 
alese In Tuo minds del quale 
ibinmn già scritto, la seconda 


l’arabo da parte del protagoni¬ 
sta Mersault) nei luoghi indicati, 
nel suo romanzo, da Camus. 

Ije riprese del film furono so¬ 
spese lo scorso inverno a causa 


ipennata di questa rassegna dell'improvvisa ondata di freddo 


he continua purtroppo a ma che ragg.unse anche le coste al- 
\nare opere di livello modesto ge. ine. 

L ii •» Ora. non potendo protrarre an- 

pirora un rotta il f ’egramma * K 

Rose ha dimostrata rame il ___ 

atro televisivo raggiunga un 

to grado di interesse e di et j _ m 

fac/a quando segue una imi- I T~ÌY*1TY^4-^ 

tzìonp documentaria, nella ■ ® ^ ® 

elia dei temi o nel linattap _ _ __ _ _ _ 

o. ~ 

Malauguratamente, i doni- 

entari che abbiamo visto fi CfflGITO 

Ira hanno dimostrato per con- [ 

r rso come non sia sufficiente AfTPIltp 41\2 

ifoarafare la realtà per pene- : ^ ® 

aria A parte alcuni < pezzi » J chiede ailltO 
acciatamente turistici, come i 

nello su Bilbao presentato dal- I Ton , Valens. poliziotto di Ix>s 
l Spagna, o banalmente dida t \nge’.es. uccide, durante un ap 
latici (se non addirittura ispi- p*-tamento i»er diversi scopi. .1 
Iti alla * cultura di consumo ». me,Leo e filantropo James B. 
ime il documentario dell'ame ! Boston. Lui dice di averlo fatto 

rana ABC sulle mostre di Pi- j P" I ^‘ u ! n ’ ; » d , lf< V? a f 

_•/, a; stola con Li quale 1 altro lo avreb- 

B550). anche le opere pm di* j ^ m;nacCiato s , trma. l'opi- 

mfose (come il aocumentQTto ; n!0ne pvibbliea è uKiign.ua, e il 
tdesco-occidentale teso a ro- j procuratore incaricato dell'inchie- 
tscìare la facile visione idil- ! sta contro Valens gli si dimostra 
ra dell'isola di Bali) hanno ; particolarmente optile. Sosjieso 
losfrafo una neffa tendenza • dal seryizjo c in attesa d com- i 

fa illustrazione piuttosto che ' 5 Kir:ro dinanzi al tr.bun.ile. i! po ; 

_ • hziotto cerca jvr mio conto di , 

fa tnd g • , ve j art ctw cosa si celasse d.e t 

Unica eccezione, un docu• ; Jr;> j a personalità, apparentemen- ' 
tentano su Buchela presen- \ u . nsjwttabile. del defunto Se * 
tfo fuori concorso dalla Re- t a ,ie dap}»rinia false tracce luna ! 
ubblica democratica tedesca. ■ storci d. (kmnei. col risultato di 1 
Pchela è una anziana « reg : aggra\are ancora Li propria fio j 
pnfe » dall'aspetto zingaresco siz-.one: poi si mette sul.a strada j 
vive nei pressi di Bonn, ed i buona e <k>;v» e-.-cre --tato pe • 
nota al di ut dei cantini dpi- ! 4 *M° 0 ■ ner r.schiato di n>mre j 
I Repubblica federale tedesca, i 1^"° > n , KV JT1 j 

Dpunto come * la profetessa di 1 affare di droga Li rubi .nazione , 
finn». ,-\ questa donna, ormai I di \aer.s n.vi do-.rebbe tardare, j 
lilianaria grazie alla sua prò- > ans'he m* la v.cenda si chiude i 
►ssione di s consigliera psico- i tutt altro che sa toni trionfai-, 1 
gica » (questa è la qualìfica ! Diretto da Buzz Kulik. Aoestc , 
ke le autorità federali hanno j 4fi2 chiede aiuto è un giallo di I 
rriffo sulla sua licenza) ricor- j fattura discreta (almeno in rap- ! 
pio non soltanto migliaia di i pwto alla stagione^ quantimqje j 
nomini della strada » ma an I non privo di grossolane incon- j 
te, a quanto sembra, nume- ! semenze, e fastidioso nella sua ’ 
»si funzionari governativi e ! subdola esaltazione dei poi eri tu 


le prime 

Cinema 

Agente 4K2 
chiede aiuto 


Agli architetti è stato sufficien¬ 
te « rafforzare » un po’ gli sco¬ 
gli. che delimitano la spiaggia, 
per ricostruire la scena così co¬ 
me era stata ideata precedente 
mente. Altre sequenze del film 
verranno girate sui moli del por¬ 
to di Gaeta 

La cittadina balneare ò invasa 
in questi giorni dalla « troupe » 
dello Straniero: a Gaeta si tro 
vano, infatti, oltre a Marcello 
Mastroianm procagon sta de. 
film. Anna Karma e Georges Ce¬ 
rei. Se il tempo non farà i ca¬ 
pricci le riprese dovrebbero du¬ 
rare al massimo una dec.na di 
g.orm. 


da Matuska, che ha avuto cosi 
quest’ultimo due « Lyre ». 

La trionfntnce del festival è 
stata Èva Pilarova che oltre 
al premio suddetto, ha avuto 
anche quello dei critici musi¬ 
cali cecoslovacchi, forse più 
ambito dell’altro I critici (pii 
sono infatti poco larghi di ma 
Mica, ->ono piuttosto esigenti 
Tanto è velo che dei due pie ! 
mi in programma ne hanno .»•> 
segnato uno solo, quello per 
la miglior interpretazione, e si 
sono astenuti daH'assegnare 
l'altro, quello della migliore 
composizione, ritenendo di non 
averne individuata nessuna pie¬ 
namente meritevole. Oltre che 
severi, i critici qui non sono 
vincolati da eventuali interessi 
di case discografiche o di altra 
natura. Sono indipendenti non 
solo da interessi economici, ma 
anche da quelli politici, il che 
è ancora più importante in un 
paese come la Cecoslovacchia. 
Pure i critici cinematografici 
hanno avuto modo di dar pro¬ 
va. pochi mesi or sono, della 
loro autonomia di giudizio, as 
segnando il premio per il mi¬ 
glior film del HMifi ad un regi¬ 
sta le cui opere sono tutt'altro 
che apprezzate, anzi molto, 
troppo, criticate da influenti di¬ 
rigenti politici. 

Rekviem, veramente, non si 
può dire sia una canzone di 
tipo popolare, dal motivo al¬ 
meno un po' orecchiabile, co¬ 
me sarebbe richiesto da questo 
tipo di festival. Richiama alla 
mente qualcosa di simile ad un 
« oratorio ». Le larghe adesio¬ 
ni delle dieci giurie sparse 
nel paese che hanno manife¬ 
stato la loro preferenza per 
Rekviem lo hanno fatto forse, 
oltre che per la bravura di Èva 
Pilarova; per il tema impegna¬ 
to che la canzone svolge, di¬ 
verso da quello delle altre. Da 
ogni parte del mondo, dice la 
canzone, si levano Rekviem 
dalle vittime della guerra, men¬ 
tre altre se ne profilano. La 
canzone protesta contro tutto 
ciò e afferma la volontà della 
gente c di non voler vivere in 
vano ». Nella parte riservata ai 
cantanti dell'Occidente, sono 
usciti vincitori Sandie Shaw. 
che si era aggiudicata il Fe¬ 
stival dell' Eurovisione del¬ 
l’aprile scorso, cui naturalmen¬ 
te sono state riservate grandi 
accoglienze, ed il coro tedesco 
diretto da Horst Jankovski. 
che ha raccolto anch'esso la 
sua parte di applausi. 

Questa sera la manifestazio¬ 
ne di Bratislava si conclude 
con il III Festival dellTntervi- 
sione. al quale parteciperanno 
la Finlandia e otto paesi socia 
listi europei: URSS. Cecoslo 
\acchia. Ungheria, RDT. Po 
Ionia. Bulgaria. Jugoslavia e 
Romania, che all'ultima ora ha 
deciso di essere presente. L’Al 
bania naturalmente non c'è. 

Ferdi Zidar 


Una coppia 
collaudata 


\e, a quanto sembra, nume - irruenze, e fastidioso nella sua ' 
si funzionari governativi e subdola esaltazione dei poi eri tu J 
rfino alcuni membri del QO tori de'J'ordine calunniati. AI sin» 
rrno della RFT. Le sue « prò- attivo è la presenza - accanto ì 
prie », cui i giornali danno am- al protagonista Daud Janssen — j 


»a pubblicità, sembrano avere di parecchi attori celebri o qua 
n certo peso nella propaganda si. in brevi parti di caratteristi: 
olitica del gruppo dirigente di dalla ultrasettuagenaria Lilhan 
arm: le « visioni » di Buchela Gisti a Walter Pidgeon. da Geor¬ 
anno generalmente una forte ge Sanders a Joan Collins, da 
oloritura anticomunista e si FJeanor Parker a Kcenan Wynn, 
tquadrano perfettamente nel da Ed Begley a Sam Wanamaker 




r? 

O fl G >v 

* <k_° < 


■ crennismo della * società dei 
Ponsumi ». 

Nello < studia - di Buchela si 
•Mio recati i giornalisti televi- 
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LONDRA — Abbagliato dalla eccezionale bellezza di una ragazza, ® 
un giovanotto stipula un patto con il diavolo per avere successo * 
in amore. Si tratta della storia di un film, il cui titolo è appunto * 
« Abbagliato », di cui sono protagonisti Raquel Welch e l'attore 9 
inglese Dudley Moore. Nella foto una scena del film: sembra • 
che le cose non si mettano poi tanto mate per il giovane # 
spasimante • 


Lourence Olivier molato 
riduce la sua attività 


LONDRA. 17. 

Il famoso attore e regista in 
glese Laurence Olivier, che ha 
compiuto 60 anni nello scorso 
maggio, soffre di un neoplasma 
alla prostata. Lo ha annunciato 
un (>ortavoce del « National 
Theatre ». d; cui Olivier è diret¬ 
tore. aggiungendo che fattore 
dovrà 50 tt 0 () 0 rsi jht tie mesi a 
delle cure mediche. Il neoplasma 
alla prostata è una formazione 
di tessuti estranei che non ha 
necessariamente carattere ma¬ 
ligno. 

Sir Laurence e sua moglie, 
fattrice Joan Plouright. si sono 
detti fiduciosi nella terapia, a 
base di radiazioni ad ossigeno 
iperbarieo. alla quale l'attore ha 
già cominciato a sottoporsi. 

1^ grave malattia non impe- 


(hrà. comunque, a Olivier di 
continuare, anche se in forma 
ridotta, la sua attività. Prose¬ 
guono infatti, le prove delle Tre 
.sorelle di Cechov ed è stato 
annunciato che l’attore sarà so¬ 
stituito. nelle recito, solo nei 
giorni in cui dovrà recarsi in 
clinica [>er le applicazioni. E' 
stata invece annullata la tournée 
m Canada, dove sir Laurence 
avrebbe dovuto portare il suo 
celelTcrrimo Otello. 

Agli amici il grandissimo atto¬ 
re scespiriano ha dichiarato tra 
l'altro: < Se il peggio dovesse 
accadere, ebbene, ho sessanta 
anni ed ho avuto dalla vita, so¬ 
prattutto dalla mia attività di 
teatrante. soddisfaz:oni che da 
ragazzo non sarei stato capace 
nemmeno di sognare ». 


discoteca 


La più antica 
scuola polifonica 

La più aulica «cuoia ili mu¬ 
sica polifonica fu «|iiella delta 
« di Adire Dame a, riorila a 
Parigi Ira la seconda metà dei 
»ec. XII e la prima del XIII. 
proprio duratile i decenni in 
cui il grandioso editino gol irò 
della cattedrale parigina anda¬ 
va acquietando la «ua forma at¬ 
tuale. Pii iiiiì clic, grazie a tuta 
serie di circo-laure «loriche e 
culturali, la (mirica polifonica 
jarra. già naia da circa due «e- 
coli nei Paeri dell’Kuropa crn- 
lro-«ellenlrion.de. acqili-lò di- 
cnilà r«pre««im e grandiosità 
di fornir, attrite «e ri riinane 
pur sempre nell’amliilo della 
« ars antiqua >». e cioè di un'ar¬ 
te nutricale Irsata alla funzio¬ 
nalità liturcira oltre rhe an¬ 
cora strettamente conne««a con 
le caraMcri*tiche modali del 
canto gregoriano da cui traevj 
alimento 


(ricordato Cristo fra i rnurofori? I 
Colore. 


HOLLYWOOD — Dopo aver interpretato Insieme il film ■ Ca- 
melof », Vanessa Redgrave e Franco Nero (neiie foto) saranno 
ancora i protagonisti dl « Cyril », per la regia di Alex Grasshoff 


” Musica 
in iXotre Dame” 

Il microsolco « Morirà in Ao- 
tre Dame ». edito daH'.Angeli- 
cum. presenta, oltre a un con- 
duetns di autore anonimo, due 
graduali a quattro sori di Pe¬ 
rorino. rhe di questa scuola fu 
il ma«*imo rapprr-enlante: nel¬ 
l'esecuzione splendida per lori 
maschili del londinese Drller 
Consort <con «munenti medioe- 
\ali>. il clima nobile e Solen¬ 
ne di qnr-ia anlirhi««ima mu¬ 
sica liturgica risile con effica¬ 
cia straordinaria, permettendo 
altresì all'ascoltatore di prepa¬ 
rarsi nel mifliore dei modi alla 
\Jr«n di A «»tre Dame di Ma- 
| rhaul. contenuta nello s!e««o 
! di*ro. Marliatil. si««nfo nel «ec. 
. \l\\ fu il ma-rirm» rappre«en- 
tante drJI’'r« noia, e cioè di 
quella mima «cuoia murirale 
rhe «lalfini/io del WtO «i an¬ 
data imponendo nei Pae*i la¬ 
tini. furando i riinri e le du¬ 
rezze della mu«ira " antiqua »• 
e di*ponrndo«i a un tipo di 
r*pres«mti più aderente ai sen- 
j rimeriti e alle pa««ioni umane. 
J Ma que«la Veto» di Alarhant. 
j rhe è la prima mc««a polifo- 
i nica interamente « «l'antorr ». 
presenta pur sempre dei rirhia- 
mi aperti allo «tile precedente, 
«i da potersi ron*iderare a bnon 
diritto opera ria««untisa di nna 
intera epoca nimicale. 

i ” Jephte ”, 
il capolavoro 
di Carissimi 

Un disco Tumahout-\ ot. ci 
conduce alanti di tre seroli 
presentandoci, con due celebri 


oratori di Giacomo Cari«itni, 
una forma diversa e più libera 
di nutrica sacra non lilurgirj. 
Lo Jephtf e il Jndirinin Fnlo- 
intuii s. eoinpo-ti intorno alla 
metà del ’hlltl. «ono due parine 
di granile poeria, in etti il per¬ 
fetto equilibrio di momenti 
drammatici e lirici dà tinta la 
misura della forza inventiva di 
un compositore ancora troppo 
poco presente alla coscienza 
del puhhliro nm-ieale di oggi. 
L'oratorio è una forma libera, 
basalo su te«li tratti da narra¬ 
zioni biblirbe e distribuiti Ira 
personarri diserri Tollerali Ira 
loro «Lillà e-posizione «Irlb» 
n sloriro »>. Con Cnri«-imi l'ora¬ 
torio ronixre il «no ma««imo 
«plrndore. e frphir è f«>r«e il 
«no rapol.ii oro. 

Dal misticismo 
alla razionalità 

E. con un ultimo «alio a sua 
, volta di quasi tre ser«di. cero- 
ri a uno dei prodotti più re¬ 
centi e più validi in rampo «a- 
rro: la Vesso etnsnlilirn di Ja- 
nàrek. stampala in un «li«ro 
dalla CBS ma erroneamente 
tradotta in italiano con « rnr««a 
slava » Fon la graduale dimi¬ 
nuzione «lei preilominio «Iella 
chiesa nella vita «oriale e eoli 
l'impor«i «Ielle fil«*-of.e razio¬ 
nali estranee al mi«liri«mo. an¬ 
che nrlla mu*ira *i nota, a par¬ 
tire rià dalla fine del "TO* 1 . un 
craduale venir meno «lelfinte- 
rr**e dei rompo-ilori per Ì «ne¬ 
friti sarri. Nel no«tro secolo, 
poi. sono rari*«imi i rari «li 
una mu«ira sacra a reale livello 
d'arte: nno di questi è appunto 
la Vesto tlneiililira. basata «ni 
te«lo di un antico rito «lavo e 
composta da Jani«-rk. rompo-i- 
lore a-*ai lontano dalla fnle. 
c«>n rintrnto «li ™ ritrarre la fe¬ 
lle nella certezza «Iella nazione 
non «il ha-e relizi*«*a ma «li 
una ba*e di forza morale che 
prende !)i«v rnmr testimone ». 

5critta nel 1926 nel pieno 
della maturità del mu«icisla. 
«jue«ra pagina r«'-pira nna gran¬ 
de pa*«ione rivile e sembra 
laicizzare il contenuto ste*«o 
della me««a in un empito Inno 
profano Di Janarek riromparr 
qui in tolta la sua efficacia il 
singolare linguaggio armonico e 
meìoilico. valorizzato da nna 
«Irnmentazìone Incida e abil¬ 
mente «tagliata oltre che. per 
|'orra«ione. «la un Léonard 
Bem«tein in ottima forma a 
capo della Nrw A'ork Philar- 
monic con la partecipazione «lei 
«o1i*li lirica Pilarczvk. Jants 
Martin. Nicolai Gedda. George 
Gavnr». «lai roro «li We*t- 
min«trr istruito da F.Iaine 
Broun. 
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TROPPE DOMANDE - Una 
domanda, una il sposta: una 
domanda una risposta. E via 
cosi, per oltre un'ora. Tranne 
il breve squarcio — pochi mi 
miti tuttavia — tu cui la mac¬ 
china da presa indugia sul 
cuore palpitante di una giovi¬ 
netta di quindici anni, sul quale 
operano le abili mani di uno dei 
più grandi chirurghi del cuore, 
il prof. Michael De Back et/. 
Questa, in sintesi, la prima tra¬ 
smissione del linoni ciclo In 
contri, realizzata da Enzo Bui 
gì. l'ila trasmissione che serti 
brava offrire le premesse del 
più vivace interesse e che ture 
ce — purtroppo — si è snodata 
nella confusione e. tutto som 
moto, ni una estrema stanchez 
za narratila che non può non 
avere pesato in modo decisivo 
sulla sua carica di comunica¬ 
zione. 

Questa constatazione ci aliar, 
ma. Perche il nuovo ciclo si 
apre in maniera decisamente 
infelice e temiamo che questa 
esperienza negativa possa ri¬ 
petersi nelle prossime trasmis¬ 
sioni. togliendo ogni valore alla 
sua capacità di informazione: 
e rendendolo, quindi, inutile. 

Cosa è successo infatti? Enzo 
Biaqi - che pure è un giorna¬ 
lista televisivo di non pochi me 
riti — ci sembra aver commes 
so Terrore di affidarsi eccessi¬ 
vamente al dialogo. Tentare di 
ricostruire attraverso un fitto 
intrecciarsi di domande e ri¬ 
sposte la complessa personalità 
di uno scienziato come De Ba 
ckeg è. comunque, compito in 
grato. Tanto più lo diventa, 
però, quando questo procedi¬ 
mento è applicato ad un mezzo 
espressivo che ha bisogno — so 
prattutto — delle immagini: e 
nel quale troppe parole rischia 
no comunque di essere insù [fi 
denti. 

Assai raramente, infatti, la 
macchina da presa è venuta in 
soccorso al tempestar di do 
monde di Enzo Biagi. E si è 
sempre fermata, con cocciuta 
fissità. sul volto del chirurgo: 
raramente discendendo — quasi 
per caso — a sottolineare, con 
qualche primo piano, le mani. 
In mancanza di altre idee, ab 
biamo avuto anche il privilegio 
di numerosi primi piani dello 
slesso intervistatore. Il primo 
risultato è che il chirurgo De 
Backey è rimasto itti fiume di 
parole: e non si è mai trasfor¬ 
mato in un essere virente, in 
un soggetto nella cui interpre¬ 
tazione fosse coinvolta anche la 
partecipazione più immediata e 
complessa dello spettatore. 

Del resto: a quali domande 
ha dovuto rispondere? Qui, in¬ 
fatti, si scorge — a nostro ao- 
viso — la seconda debolezza del 
servizio; la cui lezione, tutta 
via, potrebbe servire da espe¬ 
rienza. Abbiamo infatti la sen¬ 
sazione che il dialogo fosse so 
stanzialmente prefabbricato: le 
domande si sono succedute se 
condo un ordine che sembrata 
costruito a tavolino e non sem¬ 
bravano assolutamente emer¬ 
gere da una discussione spnn 
tanca. Inoltre, c'è stuìa una ri¬ 
cerca di « semplicità » che è 
invece assai spesso scaduta nel 
patetico. Alcune domande di 
Biagi. infatti, hanno messo per¬ 
fino in imbarazzo lo stesso 
De Backey. che vi ha risposto 
con un sorriso non propnamen 
te comprensivo. S'è oscillato da 
questioni generali assai vaghe 
( l'immortalità , t danni del fumo, 
ecc.), alla pretesa di rapide 
spiegazioni scientifiche cui era 
impossibile fornire una risposta 
compiuta e sensata senza ricor¬ 
rere a lunghi discorsi (che di¬ 
fatti De Backey evitava come 
inutili). Cosi tutto il servizio è 
rimasto a mezza via tra la no 
lozione di colore e l'informazio¬ 
ne specializzata. Senza essere 
né carne né pesce. E irritando, 
probabilmente, gli informati ed 
i disinformati. A che è servito, 
dunque? Forse soltanto a darci 
quei brevi minuti (che del resto 
non sono più una rarità asso 
luta dei mezzi audiovisivi) del- 
l intervento chirurgico sul cuo 
re. Pochi minuti di viva emo 
zinne: anche se in questo caso 
il commento — proprio quando 
ve n era più bisogno — è rima¬ 
sto assolutamente estraneo, li¬ 
mitandosi a cogliere quelle no¬ 
tazioni visive più esteriori che 
tutti erano in grado di seguire 
sul piccolo schermo. 

Son resta che augurarci che 
i prossimi t incontri » si svol¬ 
gano con maggiore incisività 
narrativa e più valida in forma¬ 
zione. 

• • • 

DOCUMENTI INUTILI - il 
servizio realizzato da Alberto 
Pandolfi su te<to di Enrico Alta 
villa (Eritrea, gli italiani di 
oggi) ci sembra una dimostra¬ 
zione abbastanza el idente di 
documento mutile. Oltre che 
noioso Del tipo, direi, ds quelli 
che in una normale sala cine 
matografica beccano t fischi del 
pubblico che ne chiede l'imme¬ 
diata sospensione. Dopo un mi 
zio « storico » — che ci ha offer¬ 
to una moderata versione vaga 
mente antifascista dell'aggres 
sione italiana all'Etiopia — il 
servizio ci ha dato qualche ap 
prossimativo ritratto di italiani 
* sbandati » ed ha elogiato, con 
toni da Rider’s Digest, l’opera 
degli industriali italiani, c be¬ 
nefattori * dell'Eritrea. Sem¬ 
brava. più che altro, un bollet¬ 
tino di un giornale economico 
che segnali una buona zona per 
investimenti produttivi. Ma a 
noi, che ce ne importa? 

vice 


Una legge per il 

reato sportivo (TV 1° ore 21) 

Il reato sportivo: questo il tema del « Di fronte alla 
legge » di questa sera. L'originale televisivo è di Vico 
Faggi e Fabio Calendasco e sì intitola « L'Impunito ». 
Impunito (ed impunibile) è infatti chi cerchi di alterare 
il risultato di una gara sportiva, giacché non c'è nessuna 
legge che preveda questo tipo di Illecito (benché ve ne 
sia un progelio in Parlamento). Gli Interpreti sono: Tino 
Carraro (nella consueta parte del Presidente), Giulio 
Brogì, Mila Vannucci, Paride Calonghi, Piero Mazza¬ 
rella, Claudio Dal Pozzolo, Paola Quallrini, Mario Ma- 
ranzana e altri. La regìa è di Gianfranco Belfelinl. 

Ultrasuoni per 

la nascita (TV T ore 21,15) 


La troupe di « Orizzon¬ 
ti della scienza e della 
tecnica » ha realizzalo, al¬ 
la clinica Mangiagalii di 
Milano, un reportage sul¬ 
l'impiego degli ultrasuoni 
in gravidanza, nel reparto 
diretto dal prof. Gian Do¬ 
menico Roversi. Con una 


documentazione inedita ci 
verrà quindi illustrato il 
nuovissimo procedimento 
che permeile finalmente di 
seguire il nascituro nel 
grembo materno, control¬ 
lando quindi l'eventuale 
insorgere di anomalie. 


Successi di altri 
tempi (TV T ore 22,15) 



Alberto Rabagliatl con una fantasia di successi di altri 
tempi sarà questa sera uno del punti di forza di «Noi 
maggiorenni», mentre un'al* ^fantasia musicale sarà 
dedicata alle canzoni del Trio Lescano. Jula De Palma 
canterà « Dove e quando »; altri brani saranno Interpre¬ 
tati dal complesso di Carlo Loffredo e da Virginia Mino- 
prio. Nella foto: Ire protagonisti della puntata di questa 
sera, Lilly Lembo, Virginia Minoprto e Carlo Loffredo. 


programmi 


TELEVISIONE 1 


10,15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
12-13,30 IL FIDANZAMENTO - U est» 

17, — LA TV DEI RAGAZZI 

18, — SETTEVOCI 

19, — TELEGIORNALE 

19.10 CRONACA REGISTRATA Dl UN TEMPO Dl UNA PARTITA 
Dl CALCIO 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE DEI PARTITI 

30.30 TELEGIORNALE 

31, — Dl FRONTE ALLA LEGGE - L’impunito 

32, — CONCERTO DELLA FANFARA DEI BERSAGLIERI 

22.30 LA DOMENICA SPORTIVA 
23,— PROSSIMAMENTE 

23.10 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2' 


17,30 Ippica: GRAN PREMIO MILANO 

Caitrotaro: GRAN PREMIO A CRONOMETRO Dl CI¬ 
CLISMO 

18,30-19,40 CONCERTO SINFONICO d retto da Fra- co Ci 

raccc’o 

21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21.15 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 
22.05 PROSSIMAMENTE 

32.15 NOI MAGGIORENNI - Programma m ^ caia 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio ore B, 1.1, 
15, 20, 21; 6.35: Musiche 
della domenica; 7,30: Pari 
e dispari; 8,30: Vita nel 
campi; 9: Musica per ar¬ 
chi; 9,30: Messa; 10.15: Per 
le Forve Annate; 10,45: 
Disc-Jockey; 11.40: Il cir¬ 
colo dei genitori; 12: Con¬ 
trappunto; 13,28: Fred 
13.30; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 14,30: Beat beat- 
beat; 15.10: Zibaldone; 
16 , 30 : Pomeriggio con Mi¬ 
na; 18: Concerto sinfoni¬ 
co, diretto da Wolfgang 
Savrallisch; 19.15: Orche¬ 
stra Roelens. 19,30: Inter¬ 
ludio musicale, 20215: Se¬ 
sto senso; 21,05: La gior¬ 
nata sportiva; 21.15: Violi¬ 
nista Ricardo Odnoposoff; 
22: Musica da ballo; 23: 
Questo campionato di cal¬ 
cio. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 7,30, 
830. 930. 1030. 1130, 1330, 
1830, 1930, 2130, 2230; 

630: Buona festa; 8,20: Pa¬ 
ri e dispari; 8,45: Il gior¬ 
nale delle donne; 9,35: 
Gran varietà: 11: Cori da 
tutto il mondo; 1135: Juke¬ 
box; 12: Anteprima sport; 
12,15; Vetrina di Hit para¬ 


de; 12.30: Trasmissioni ra¬ 
gionali, 13: Il gambero; 
13.45: L'Equipe 84; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 1430: 
Voci dal mondo; 15: Il bar 
della rad:o; 16; Musica leg¬ 
gera; 17: Domenica sport, 
1835: Arrivano I nostri; 
21: Colpevole o innocente'’. 
21,40: Organo da teatro; 
22: Poltronissima. 

TERZO 

Ore 930: Corner» drl- 
l'Amenca; 9,45: Beethoven; 
10: Musiche del Settecen¬ 
to; 1035: Musiche per or¬ 
gano; 1035: Strawinsky; 
11.15: Concerto operistico, 
diretto da Pietro Argento. 
12,20: Mimiche di ispirazio¬ 
ne popolare; 13: Le grandi 
interpretazioni; 1430: Bee¬ 
thoven e Sciostakovic; 
1530: Per non morire, tre 
atu di Renato Marnar di; 
17,45: Violoncellista Enrico 
Mainardi, clavicembalista 
Karl Richter; 1830: Musi¬ 
ca leggera; 18,45: La lan¬ 
terna; 19.15: Concerto di 
ogni sera; 2030: L’Inghil¬ 
terra e il Mercato Comune; 
21: Achille in Sciro. tre at¬ 
ti di Pietro Metastasio; 22: 
11 giornale del Terzo; -Sette 
arti: 2230; Krelsleriana; 
23,15: Rivista delle miste. 


g. m. 
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METAMORFOSI DI UN CARTELLO 



I ftiréMOJAMO 

I VALOR* I 
MÌA CIVILTÀ'I 
OUtOlMAlt 


t OHI ti BRIO 
T tl 


Repubbliche 
del Sud 

Tutto sommato la condanna del 
due coniugi bolognesi che viaggia¬ 
vano con un passaporto delle Mo- 
lucche del Sud ci dispiace. E cl 
sembra perfino Ingiusta. Quale sa¬ 
rebbe, intatti, il torto di Luciano 
Bocchelli e consorte? Che le Mo- 
Iucche del Sud non sono uno Stato, 
bensì un infinitesimale arcipelago 
della Malesia; ed hanno tanto di¬ 
ritto di rilasciare un autonomo pas¬ 
saporto quanto le isole dell'arcipe¬ 
lago toscano. 

Tuttavia oltre alle Molucche — 
che per anni i più solerti doga¬ 
nieri europei avevano preso per 
buone — il Bocchelli si era anche 
costruito il titolo di Gran Maestro 
dell'Ordine Serenissimo Militare di 
Santa Maria Gloriosa: ed m questa 
reste aveva inviato numerosi mes¬ 
saggi a Johnson ed altri capi di 
Stato, in occasione di grandi ricor¬ 
renze e calamità nazionali, riceven¬ 
done regolari e rispettosissime ri¬ 
sposte. 

Dite che è matto? Niente affatto. 
Il signor Bocchelli di Bologna, in¬ 
fatti, ha soltanto capito benissimo 

— e s’è comportato di conseguenza 

— che oggi quel che conta è un 
nome emozionante ed una buona 
pubblicità. Siamo il Paese del sa¬ 
pone che lava « biologicamente », la 
terra degli ambasciatori che si cre¬ 
dono ministro degli Esteri: viviamo 
in un mondo in cui le inesistenti 
repubbliche « del Sud » sono assai 
numerose e vengono perfino difese 
con le armi, rischiando di portarci 
ogni giorno alla catastrofe mondia¬ 
le. Corea del Sud, Vietnam del Sud, 
Molucche del Sud. Tutto sommato, 
il Gran Maestro non ha fatto altro 
che applicare per suo uso persona¬ 
le gli alti insegnamenti dei suol 
più noti corrispondenti epistolari. 
Senza far danno a nessuno, tutta¬ 
via. E dunque: perchè arrestare 
proprio lui? 

Farfarello 





... USEREMO 

QUESTO, 

l STAVOLTA... 
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VEDI ' PER LANCIALE 
LA PALLA MOLTO lOMTA 
NO DEVI METTERCELA 
TUTTA 


LA PEZZA 
DEL GENERALE 
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(ARAVO, PER. Q(CC\ BASTA. 
domami proveremo a 

CORTECCE RE QUESTO COLPO. 



GEOPOLITICA 


N A /V7 



Tra generali: Okay! 


TEMA: disegna alla la* 
vagna i confini politici 
degli Stati Uniti. 




BAH... UM KION C'i PRE-rTA..Y PACO LA 
NON DEVO FimiRlo PER OGEI...Ì Bocca... 

e poi, pensavo di non j v0£;ui0 
finirlo nemmeno... /controlla 
——- ——-RE*-- 










Fati; y*' 




ORIZZONTALI: 1 ) Prolungamento dell'abito 
nuziale - 9) Città francete capoluogo di pro¬ 
vincia - 14) Cupa asptosiona - 15) Flaccido a 
rimbambito; 18) Inditpantabila alla vita - 19) 
Pisa in targa .20) Velivolo tenta motore - 21 ) 
Rispetta Pagata - 22 ) Attraverta la valli tenta 
muoverti - 25) Capitale della Puglie - 26) Tre¬ 
mante a limoroto animale orecchiuto -28) DI 
forte tpattora - 30) La capitala morale -31) 
Famoso quello di Delfo - 32 ) Ricavare o tira¬ 
re a tà - 34) Adetto - 35) Monopolio delle 
auto -36) Deità scandinave *39) Animale en¬ 
tidiluviano - 43 ) Grande itola dell'Indonesia - 
46) Consonanti in retta - 47) Deprimente 
noia *49) Manifettationi di rabbia - 50) Co¬ 
perta di erbe - 53) Gioielli vari - 54) Rac¬ 
conto allegorico - 55 ) Pianta aromatica orien¬ 
tale; 56 ) Affermatione tedesca. 


VERTICALI; 1) Discesa a terra - 2) Sonno¬ 
lenta - 3) Poetici raggi - 4) Acquisito per 
eredità - 5) Sondrio in targa - 6) Metallo 
bianco durissimo - 7 ) Cagliari - 8) Centro di 
Roma - 9) Tinta - 10) Braccia di falco - 11) 
Far qualcosa con oculateua e diligenta - 12) 
Diminutivo di Giovanna - 13) Pensiero espres¬ 
so in rime e ritmi - 16) Rende morbido il Set¬ 
to - 17) Centro di atto - 19) Nome dato a 
Minerva - 23 ) Nome di Strawinsky - 24 ) Cop¬ 
pia di nullità -27) Partenope - 29) Sigla di 
Terni - 32 ) Antico strumento musicale simi¬ 
le al flauto - 33) Uscita o partente - 35) Con¬ 
sonanti in fine .37) Scivolano in coppia - 38) 
Attardo o rischio -40) Uno dei grandi laghi 
italiani * 41 ) Stato americano fondato dai Mor¬ 
moni -42) Tagliava le teste o metteva la cor¬ 
da al collo - 44 ) Piano di aiuti all'Europa ( si¬ 
gla) - 45) Grosso serpente .48) Istituto Ri¬ 
costruitone Industriale - 51 ) Le centrali di 
urlo - 52 ) Consonanti in sito. 
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Problema di Remo Frangioni 
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il Bianco muove e vince in 
dodici mosse 

SOLUZIONE del problema di dome, 
nica scorsa: 28-23, 19-28; 18-13, 
10-26; 25-29, 1-19; 29-6, 4-11; 6-22 
a vinca. 



“7IGNORARLI ! IL 
MANUALE DI NAVICA 
2 IONE DICE : * I NATA*] 
Tl NON A MOTORE * 
^ HANNO DIRITTO AS 
^7 SOLUTO DI I„ ' 
, A PRECEDENZA 



















































































































































PAG, 8 / mezzogiorno e isole 


SICILIA: i primi nodi al pettine 


CÀRBONIA: dopo il fallimento del centro sinistra 


r Unità / domenica 18 giugno 1967 


FOGGIA: a colloquio con 


i ragazzi delle medie 


I socialisti chiedono Gettate le basi per ricostituire Cosa pensano gli 
la presidenza dell’ARS una giunta unitaria di sinistra alunni degli esami 


I dorotei richiamano il 
PSU al «senso delle prò* 
porzioni» * Benché inqui¬ 
sito dal parlamento, Card¬ 
io insiste per la presidenza 

del governo 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 17 

Se pure in termini cauti ed 
rtindetti a sortite uHiciose. già 
si delinca in Sicilia uno scoti 
tro di grossa portata tra so 
collisti e democristiani, il 
PSU ha fatto sapere di avete 
un proprio candidato alla ea 
riea di presidente del parla 
mento regionale: loti. Santi 
Recupero elle sta per compiere 
ottant'anni e che. come depu 
tato più anziano deH Assem 
Idea, sarà chiamato martelli 

II luglio a ptosiedere la seduta 
inaugurale della sesta legista 
tura. 

I.a presti di posizione socia 
lista (non ullieialc, tuttavia», 
segue di poche ore l'annunzio 

— contenuto nella relazione ilei 
compagno I.a Torre all'esecu 
tivo regionale del Partilo, liti 
Mitosi ieri — che i comunisti 
intendono sottolineare con for¬ 
za, alla riapertura dell'Assem- 
hlea, come il atto che la mag¬ 
gioranza relativa sia detenuta 
non dalla DC ma dallo schie¬ 
ramento delle sinistre non p»s 
restare senza conseguenze. 

Le prime conseguenze, intuii 
to. le ha tratte immediata 
mente il settimanale doioteo 
lì domani che. nel numero te 
sté in distribuzione, richiama 
abbastanza brutalmente all'or¬ 
dine i socialisti e i repubbli 
cani e. riecheggiando gli am 
monimcnti esopiei di Rumor, 
li invita ad avere < il senso 
della misura » e * delle propor¬ 
zioni ». 

Il portavoce di Fusimi (av 
versano irriducibile dell'auto 
candidato alla presidenza del 
la regione. Cornilo) ricorda 
clic* per ogni deputato del PRI 
ce ne sono nove democristiani. 
all'ARS, e che il rapporto tra 
democristiani e socialisti è di 
tic a uno e anzi qualcosa di 
pai. Da qui a dire che. nel mio 
vo governo, gli assessori de do¬ 
vi ebbero esser nove, tre i so 
collisti e uno a rappresentare 
il PRI. ci manca poco o punto. 

Dal canto loro, i repubblica¬ 
ni — vantando la triplicazione 
dei loro voti ed il raddoppio 
della loro rappresentanza par¬ 
lamentare — non potranno, in 
vece, elle chiederne due: men 
tic i socialisti potranno conten¬ 
tarsi della riconferma di tre 
assessorati solo a condizione 
clic la DC si rassegni, con le 
buone o con le catitve. a ri¬ 
nunziare al monopolio sin qui 
esercitato sulla carica di pre 
siderite dell’Assemblea. 

Dando in ogni caso por semi 
tato ciie se c'è uno che a quel 
posto non deve tornare questi 
è proprio il presidente uscente 
Lonza (le sue imprese eletto 
rali non hanno certo contribuì 
to a tenere alto il concetto del 
la carica che egli rivestiva); 
più attutito dagli sviluppi di 
altre questioni più urgenti ap 
pare piuttosto, in questo ino 
mento, il terzo nodo che presto 
verrà ad ogni modo al pettine: 
la presidenza dei governo. 

La liquidazione di Coniglio 

— che appare certa, benché 
non possa a priori escludersi 
che su di lui. alla fine, possa 
basarsi una provvisoria solo 
zinne dj compromesso — ha 
messo in moto un esercito di 
pretendenti de. tra cui in que 
sto momento fa spicco, come 
del resto si è già accennato, 
l'assessore uscente agli enti 
locali. Carollu. A carico di co 
stili — non sarà inopportuno 
ricordarlo a qualche immemo¬ 
re — pende ancora una inchie 
sta parlamentare per il suo 
operato nelle vicende succes¬ 
sive allo scandalo di Agrigento. 

E’ Cardio, tra gli uomini 
più discussi della DC siciliana, 
come si sa; ma attorno a cui j 
il suo partito ha fatto quadra¬ 
to fino ad impedire che l'in¬ 
chiesta promossa nei suoi con¬ 
fronti dall’Assemblea giunges¬ 
se tempestivamente a conclu¬ 
sione. Per contro la stessa DC 
ha bruciato i tempi quando si 
è trattato di perseguire, come 
una salutare censura del par¬ 
lamento. l'assessore socialista 
Pizzo per l'affare della illegale 
compravendita della v illa 
Dopo aver capitolato ieri din¬ 
nanzi a Carollo. il PSU accet¬ 
terà domani addirittura di far¬ 
lo presidente della regione? 

__ 9- f - p- 

Bari: convegno 
costitutivo 
dell'IINCIC 

BARI. 17. 

Il convegno costitutivo della 
Associazione provinciale dei 
commercianti aderenti alla UN- 
CIC. si terrà domani, domeni 
c* 18. alle ore 10 nella sala 
consiliare del Comune di Bari. 

Il convegno, che sarà presie 
duto dall'on. Giulio Turchi, se 
gretario generale dcH’UNCIC, 
affronterà i problemi del pic¬ 
colo e medio commercio e quel¬ 
la per la difesa c lo sviluppo 
di questo importante settore 
della distribuzione. 


Si aggrava la crisi idrica 

Sassari è 
senz’acqua 

Precise denunce dei comunisti: responsabili 
sono la DC e la Cassa del Mezzogiorno 


Anche la sezione socialista vi si dichiara favo¬ 
revole - Un appello del Comitato cittadino del PCI 


S \SSAKI. 17. 

Si e ’eiuiui ili 1 Invali (Iella Fe 
(li-ra/iirie (Iti l’t.’I una riunione 
comi alle (Iella Se.?: etera 'lei Co 
iugulo egliiil.no e «lei C:*H|>;»(> co 
min.-tu .il ('(>'), al o conni ìale i>e: 
(liscine:e della g.aie situa/uie 
li di -a a o de la pojmlaz.one d 
Sa--.an. a -eaaito delle t! 0 ;>[ie 
lunghe e r.pe’ute interi uz od. 
nella erogazione dell'acqua. La 
rum.oiie è -tata gres e luta da 
Salvatore Loielh. Segretario del 
Comitato cittad no del PCI. che 
ha svolto la relazione introdut¬ 
tiva. 

Dopo iiinpo e approfondito di¬ 
battito i partecpanti hanno fatto 
proprio le nclue.ste c le osserva- 


Mozione 
delle sinistre 
al Comune 

SASSARI. 17. 

Una mozione unitaria sulla 
crisi idrica è stata presentata 
oggi al comune di Sassari. I 
presentatori chiedono che la 
mozione venga discussa con ca¬ 
rattere d'urgenza nella corren¬ 
te tornata consiliare. 

La mozione è firmata da 15 
consiglieri: Nino Marras — ca¬ 
po gruppo — Pietro Carta, 
Giovanni Maria Cherchi, To 
maso Poddighe, Gino Ajello e 
Bruno Casu, tutti del PCI; Man¬ 
lio Perantoni, Luigi Tota (capo 
gruppo), Pietro Pigliaru, Nino 
Castellano e Giacomini Pittalis, 
lutti del PSU; Giovanni Piretta 
del PSd'Az.; Salvatore Oggiana 
del PSIUP; Pietro Bennati, in¬ 
dipendente di sinistra; Mario 
Era del PRI. 


| zoili avanzate al Sindaco nella 
interioga/ione dei Consiglieri co 
riinni->ti Carta e Atollo. La -egre 
ter a del Comitato C.ttaJmo ilei 
l’CI e il pgruppo (.'(risiimi o Co 
imnst.i hanno e-.pre--o la !o-o 
Vibrata p’ote-ta contro la |x>li 
t.ca attuata dall'AminuuMrazione 
comunale e dalla Cassa del .Mez 
zogioruo nel rettore dell'appiov vi 
g.onamento idrico potahi e. 

Gravi a questo p-o;x)s to ap 
paiolo le respoii.'.abdnà del Co 
illune e della Cassa del .Mezzo¬ 
giorno. particolarmente in consi¬ 
derazione del fatto che g à negli 
anni passati e soprattutto nel Tifi 
.ii era a conoscenza delle cause 
elle determinavano le continue in¬ 
terruzioni nella erogazione del¬ 
l'acqua. 

Già nel l!)6fi il grupjxj coti-alta¬ 
re comunista, con interrogazioni, 
articoli nella stampa e in occa 
sioni del dibattito al Consigl.o 
comunale ha indicato m>!u/.oiii 
concrce che. se attuate, avreb¬ 
be: o consentito di ipolvere l'an 
rioso problema dell'acqua in nio 
do concreto o adeguato. La G.un¬ 
ta de ha invece preferito non 
ascoltare i sugger nienti dell’op 
posizione, rimandi lo legata alla 
'ita tradizon.de ixisizione mimo 
bilistica. anche nei confronti de.- 
la Cassa per il .Mezzogiorno, del¬ 
la quale era necessar.o, ed è più 
che mai urgente, chiedere ener¬ 
gicamente e con l'autorità di tut¬ 
to il Consiglio Comunale il ri- 
si>etto degli accordi reciproca 
mente stipulati. 

Nei prossimi giorni i consi¬ 
glieri comunisti e ì dirigenti del 
Comitato cittadino terranno as¬ 
semblee popolari nelle Sezioni cit¬ 
tadine e nei vari rioni popolari 
al fine di coordinare un'azone 
di mussa capace di umiegnare le 
autorità ad intervenire in modo 
serio e deciso, e per chiedere 
un'amministrazione comunale al¬ 
l'altezza della situa/.oiie. come 
invece non lo è stata la Giunta 
Pira». 


Il prezzo 
di una elezione 


Medici, pazienti 
ed esattorie ... 
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Settemila copie di questa 
incredibile missira sono sta¬ 
te inriate alla vigilia delle 
recenti elezioni siciliane dal 
prof. Vincenzo Crassei! ino. 
primario dell'ospedale di 
Marsala (Trapani), ad altret¬ 
tanti suoi clienti, per racco¬ 
mandare loro il suo amico 
Salratore Grillo, candidato 
nelle liste d c. ed ora depu 
tato. 

Due considerazioni, l'una 
di ordine morale, l'altra di 
carattere pratico. 

La prima: per so’lccìtare 
il roto a furore del suo a 
m co. il Grasscllino non ha 
esitato a compera un atto 
di pressione che. in parole 
più porere ma non meno per 
finenti, potrebbe definirsi un . 
r ero e proprio ricatto mora¬ 
le. Il primario, infatti, era 
certo che il paziente, come 
pii ha dimostrato « fiducia • 

Lim m aw «MB mmmm 


stima afftdandofpb) la sua 
salute * (siclh ora «non re¬ 
sterà insensibile » alla sua 
raccomandazione e roterà co. 
me si dere. 

La seconda (che è stretta- 
mente lepata alla prima): nel 
preparare la lista dei desti 
natari della sua lettera, il 
Grasscllino orerà scorso 
troppo frettolosamente lo 
schedario suo e quello dello 
ospedale. 

Tanto in fretta che ha spe 
d'to copia della missira an¬ 
che ad una sua paziente pas 
sata a miqlior rifa per — 
può capitare a tutti — com¬ 
plicazioni post operatorie. 

Per fortuna che il neo- 
onorevole Grillo poterà con¬ 
tare sul ben più sòlido ap- 
poppìo ni certi pestori privati 
delle esattorie... 
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Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 17. 

Carbonio, dopo il fallimento del¬ 
la (limita di centra sinistra, and 
di mimo un'amministrazione cu 
munule democratica e autonomi¬ 
sta della quale faranno porte il 
PCI. il PSU. d PSIUP e il PSd'A. 
Si tratta ih ima esigenza che se 
ima chiaramente la inversione 
delle alleanze in atta alla Regio 
ne e nel (inverno centrale, e che 
sembra superare le perplessità 
contenute nel comunicato dirama¬ 
to dal Comitato direttivo della 
federazione socialista di Cagliari 
al termine di un dibattito durato 
mie (ponti. 

/ dirifienti provinciali del PSU 
ritengono , assai delicata » la si¬ 
tuazione del Comune di Carbonio. 
La città mineraria aveva una 
maggioranza di centro sinistra fi 
no a due o tre mesi fa. mia nino 
(paranza in verità asini fingile 
e dilaniata ila contrasti interni. 
Il ritiro dei sardisti te la derisa 
opposizione popolili e. in pruno 
luogo l'azione unitaria del nostro 
pirtito) ha determinato la ermi. 
Le trattative per la ricostituzione 
della Giunta sono risultate in¬ 
fruttuose: i democristiani, alle 
istanze di riimoromcnto c olle 
sollecitazioni dei minatori e della 
popolazione per una politica di 
decisa contestazione nei confronti 
del governo, ritenuto responsabile 
del decadimento del bacino car¬ 
bonifero. hanno sempre opposto 
un netto rifiuto. 

I sardisti per primi — all'in¬ 
terno della maggioranza — non 
hanno mancato di denunciare lo 
opportunismo dei rappresentanti 
democristiani : tra le masse della 
città mineraria si dichiarano da 
accordo per una linea di sviluppo, 
a Cagliari e a Roma agiscono in 
modo opposto. Costi di fronte al- 
l'alternativa (li scegliete tra il 
commissario e mia <punta larga 
mente rappresentativa di tutte le 
forze autonomistiche, i socialisti 
di Carbonio si sono invece prò 
nunziati per uno shocco demo¬ 
cratico della crisi. La giunta di 
sinistra — a meno che non inter¬ 
vengano fatti nuovi e non preval¬ 
gano certe iniziative esterne ten¬ 
denti a ricostituire una fittizia 
maggioranza di centro sinistra. 

Lo afferma lo stesso direttivo 
provinciale del Partito socialista 
unificato. Infatti, un comunicnto 
informa della * iniziativa della 
sezione locale per nuore tratta¬ 
tive circa il varo di una giunta 
(li sinistra con la partecipazione 
del PSU. del PSd'A. del PCI e 
del PSIUP». « Sulla situazione 
politica di Carbonio — informa 
ancora U comunicato — influisce 
anche una circostanza nuova: per 
la prima volta nella sua storia. 
l'Amministrazione comunale, che 
è stata sempre poverissima, può 
disporre di due miliardi spendi¬ 
bili subito. Quindi, lasciare la 
città senza amministrazione, e- 
quivale a tenere congelati questi 
due miliardi in un momento par¬ 
ticolarmente critico per la citta 
(finanza. Nella sua riunione, il 
direttivo del PSU ha tenuto conto 
di tutti questi elementi, e. senza 
arrivare ad una conclusione de¬ 
finitiva. ha deciso di considerare 
il problema con ogni cautela. 
Successivamente il segretario del¬ 
la Federazione di Cagliari, com¬ 
pagno Sebastiano Dcssanag. ha 
presieduto una riunione di iscritti 
nella sezione di Carbonio ». 

Una presa di posizione abba¬ 
stanza cauta, come si vede: par¬ 
la di una giunta di sinistra pro¬ 
vocata da uno stato di necessità, 
ma allo stesso tempo usa dei 
termini vaghi e generici per la 
sciare qualche spiraglio agli al¬ 
leati governativi. La base è di 
d.verso arriso- mole la ricosti¬ 
tuzione dell'alleanza con i coma 
nisti per dare a Carbonio una 
amministrazione stabile ed effi¬ 
ciente. 

D'altronde, i fatti parlano chia¬ 
ro: la formula di centro sinistra 
e fallila a Carbonio, e bisogna 
trovare una via d'uscita. Come ? 
Realizzando, senza perdere altro 
tempo prezioso, una direzione 
ammmistratira capace di batter¬ 
si. a viso aperto e alla testa di 
tutti i cittadini, contro qualsiasi 
ostacolo che si frapponga al na- 


Comunicato 
dell'ENPI 
di Potenza 

POTENZA. 17. 

Riceviamo dalla sede potenti¬ 
na dell'ENPI il seguente comu 
meato che pubblichiamo: « Vie 
ne segnalato che persone—qua- 
hficantisi come funzionari del- 
l'ENPI — si presentano alle 
aziende per la vendita di estin¬ 
tori. cartelli, eco., riscuotendo 
anche somme ». 

A tale proposito ì'KNTT fa 
presente che i suoi funzionari 
sono tutti muniti di tesserino di 
riconoscimento e che non sono 
autorizzati alla vendita di ma¬ 
teriale di alcun genere. Inoltre 
eventuali somme dovute all'En 
te. per prestazioni o per altri 
motivi, vengono richieste diret¬ 
tamente dalla Direzione Gene¬ 
rale o dalla locale Sede dell'En 
te. Infine si precisa che gli im 
porti dei pagamenti richiesti 
vanno effettuati su c e postale 
o a mezzo Banca Nazionale del 
Lavoro. 

Pertanto si invitano le azien¬ 
de a non effettuare pagamenti 
€ brevi manu ». eventualmente 
richiesti per conto dell'ENPI. 
od a denunziare i responsabili 
alle autorità competenti per i 
provvedimenti del caso. 


turale sviluppo industriale ed eco 
nomico-socuile della città e della 
intera zona. 

Il comitato cittadino del PCI. 
responsabilmente, ha ribadito t la 
disponibilità del suo gruppo con 
sàture (di maggioranza relativa l 
fier la formazione di una giunta 
la (piale sia in grado di lavorare 
unita affinché a Carbonio e al 
Sulcis venga aperta una rapida 
prospettiva di rinascita x. 

Col centro sinistra i problemi 
di vita e di sviluppo del capo 
luogo minerario si sono vieppiù 
aggravati: la stessa carica nrrn- 
dicativa e di protesta popolare 
contro il governo centrale e la 
giunta regionale per la soluzione 
dei problemi di fondo, non è stata 
raccolta dalla DC. nonostante gli 
impegni assunti dalla maggioran¬ 
za a conclusione della giornata 
ih lotta del 22 febbraio scorso. 

E’ arrivato il momento della 
svolta nel comune di Carbonio 
— dicono i romiim.sti. sicuri di 
avere l'appoggio dei lavoratori e 
de'la maggioranza della pigiala 
zinne. Ogni ritardo alla neve s 
sana formazione di una Giunta 
democratica e autonomistica nini 
solo paralizza la vita amministra¬ 
tiva. ma infligge ancora una vol¬ 
ta durissimi colpi alle stesse pos¬ 
sibilità di ripresa economica v. 
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Manifestazione per 
la pace a Matera 

Avrà luogo oggi a Matera l'annunciata mar- 
eia per la pace. Di una antipatica discriminazione 
contro questa significativa manifestazione si è 
reso autore questa mattina il sindaco democristia¬ 
no di Matera che ha negato il prmesso di affig¬ 
gere manifesti e striscioni inneggianti alla pace 
lungo il percorso della marcia, rifiutando anche 
l'autorizzazione a tenere il comizio unitario nella 
piazza centrale della città. 

Un forte impulso continua intanto ad essere 
dato alla raccolta delle firme nella città di Matera 
dove gruppi di giovani e di donne, sviluppando 
una intensa azione capillare in tutti i rioni hanno 
raccolto in tre giorni altre duemila firme. Dopo le 
adesioni di Carlo Levi, di Pier Paolo Pasolini, di 
Tommaso Fiore, di Lucio Mastronardi, di Renato 
Guttuso e di decine di altri intellettuali e artisti 
italiani, continuano ad arrivare sul tavolo del Co¬ 
mitato per la pace centinaia di altre adesioni 

Fra gli altri, insieme ad una bellissima poesia 
inneggiante alla pace, ha mandato la propria ade¬ 
sione il poeta lucano Vito Riviello. 


I Dal nostro corrispondente 

• FOGGIA, 17 

I Come in tutta Italia la mag- 
| piar parte dei giovani e ragazze 
foggiani sono seriamente intpc- 
| guati per gli esami di licenza me- 

• (ha inferiore. La popolazione sco 

> distica in provincia di Fonoia 
I ammonta a devine di migliaia di 
unità e la situazione ni viti si tro 
I vano <ih alunni non è delle più 
| soddisfacenti per via della insù) 
lictenza delle aule scolastiche, del 
I corpo insegnanti e delle attrezza- 
‘ ture scientifiche. Ma il discorso 

■ che vogliamo avviare con questo 
I servizio non riguarda tanto i prò 

hlemi della scuola immediati e 
I futuri la cui importanza menta 
I un discorso a parte: con questo 
, servizio noi vogliamo sottolineare 
I attraverso i colloqui che abbia- 
' ino avuto con questi giovani al- 
| ctini aspetti molto importanti de 
| gli esami in corso e che ri gnor 
dono la preparazione sin degli 
I insegnanti che degli alunni stessi. 
3 E' inutile dire che lo stato 

■ d'animo col quale i nostri ragaz- 
I ri si ^ono presentati alla prima 
' prova di esami, e cioè al tema 
| di italiano è abbastanza preoc 

| capato. Comunque c bene che 
ascoltiamo dalla loro viva nxe 
j il giudizio che essi danno siill'm- 

■ scanaiio'iito e sugli esami. 

I linsaria l). li. è una sluden 
’ tessa quindicenne, impegnata nel 
i l'esame di licenza media presso 
) la scuola * Zingarelh » sita in 
via l.cvce. Dopo aver superato un 
j certo imbarazzo iniziale la ra 
I gazza ci dice: * La prova svolta 

• questa mattina e che ha visto 
J l'inizio degli esami, non è stata 


Conferenza della CGIL 

Esaminati a Bari 
i rapporti tra 
Puglia e Lombardia 

Purtroppo gli imprenditori del Nord agiscono 
a scapito sia dei lavoratori lombardi che pugliesi 


Dal nostro corrispondente 
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I rapporti Puglia-Ix>mbardia 
nella politica di programmazio¬ 
ne economica, sono stati discussi 
in Puglia già l’anno scorso in una 
Tavola rotonda fra imprenditori 
lombardi e studiosi dello due re¬ 
gioni. che si è svolto alla Fiera 
del Levante. Se ne è ritornato a 
parlare a Milano recentemente, 
a'ia Campionaria milanese, e 
anche questa volta il discorso si è 
svolto fra imprenditori e studio¬ 
si. Le forze sindacali sono state 
tenute lontane da questi due in¬ 
centri. 

La CGIL, l'altra sera, ha affron¬ 
tato il problema nel corso di una 
mani Testa ztone svoltasi nella sala 
consiliare de! Comune di Bari ove 
ha preso la parola i! compagno 
do’.'or Ando Bcnaccni. segreta¬ 
rio del Comitato regiona'e lombar¬ 
do della CGIL. II punto centrale 
del discorso non po’eva essere 
— in in momento ;n cui i com.ta- 
ti regionali per la programma¬ 
zione .-i accingono a predisporre 
un p ano di schema di .sviltipjio 
economico — il piano lombardo. 
Un piano, ha detto Bonaccini. che. 
mentre parte dalla premessa di 
voler restituire la Lombardia alla 
misura dell'uomo, nella sostan¬ 
za. con le scelte compiute, non 
opera nè un decentramento nè 
una decongestiono dello sviluppo 
industriale. 

II p-ano lombardo prevede solo 
l'iodifvndmza d: accompagna¬ 
mento alle scelte dei privati, e 
ixn opera per una creazione di 
nuove aree di :ndustr;alizzazone. 
ma prevede in ulteriore coi con 
tramenio di capitali e d; risorse 
umane, pritaodo su co legamenti 
io! contro Europa attraverso la 
scelta dei trafori e ridi :d'o\ :a. 
<)b e:tivo di q ies’o mano è li 
entro Europa e fararo opera de 
mazogica coloro — co.ne ;i dot’or 
IL—presidente del Comfa'o 
!• mbareio per la programma/;*» 
ne — che vengono .n Puglia a mo¬ 
strare disegni di canali che tra¬ 
sportano battelli carichi dei pro¬ 
dotti ortofrutticoli pugliesi. 

I trafori e le idrovie non ser¬ 
vono — ha detto Bonacctnt — a 
creare collegamenti fra la Pugl a 
e la Lombardia L'idrovia che 
desiderano i gruppi od ustrini, 
milanesi verrebbe a costare 70 
miaardi ceri i quali, se mves'it 
d retta metile, farebbero creare 
dlec:-n.la positi di Lavoro Un pa¬ 
rsa ,omo quello lombardo, che poz 
2 a <ul o sviluppo della ind.istr a 
a.romob.Istie.ì ed immagina una 
Iemba-dia da Sic*o romano im 
pero non può avere fa porosa zx> 
re de. lavorator. .ornhard;. per¬ 
chè è incoerente d: fron’e al e 
sv.sse fìrvubià dei piano nazionale, 
perchè ignora il ruolo delle par¬ 
tecipazioni statali, perchè è :ncoe 
ren'e rsoetto alle s'esse cond:- 
zier: delle masse lavo-atrini d-' lu 
reg.one c fpetto alle cs ccn z-z 
del Mezzogomo. e perchè, mfine. 
non prevede xv e eventi del .'indi 
rizzo dei settori produttivi. 

Con un piano s m le. gruppi io 
d.i-triah hvnhardi sono scesi m 
Puglia a chiedere la co.labora 
7iene delie forze p.igl.esi offrendo 
m cambio de; p'nwe.ìimen'i cne 
—no valid solo sulla carta, —co 
me la proposta di trasferire >na 
pire de! redd.to de ai Lombardia 
n Puglia — senza indicarne i 
mezzi a chi avrebbe questi po 
:eri decisionali, oppjre facendo 
riferimento al fantomatico p’ano 
del triangolo industriale della 
CEE Bar Taranto-Brindisi, senza 
specificare quali investimenti e 
quale tipo di società lombarda 
si inserirebbe in questo p.ano. 

II discorso che faccio qui in 
Puglia — ha detto quindi Benac- 
cini — l’ho fatto in I/vnharrìia e 
lo ripeterò nei prossimi giorni 


quando s; discuterà l’intero sche¬ 
ma (ii piano in seno al Comitato 
lombardo per la programmazio 
ne. Li CGIL de la Lombardia non 
è venuta in Puglia ad affrontare 
questi problemi quasi per com¬ 
piere un gesto di solidarietà verso 
il Mezzogiorno, ma perchè pensa 
ad una azione unitaria 

Con lina efficace immagine. Bo 
nacchi ha affermato che il tre¬ 
no Lecce-Milano nen deve essere 
il treno della speranza degli emi¬ 
grati meridionali, ma il treno che 
deve rappresentare l'unità della 
classe operaia. A quanti hanno 
criticato in Puglia il disegno de¬ 
gli imprendici lombardi con 
mo'ivaziotii che non sono «tate 
imito conseguenti. Bonaceini ha 
rivolto un appello ad operare per 
costruire al'p rapporti di po'ere 
e ad 'm impegno pù avanzato. 

lai confe r eoz.i. cosi come è sta 
to rilevato anche dal segretario 
del gruppo dei meridionalisti. Vit¬ 
tore Fio-e (che per altro non 
riesce ancora a spingere il suo 
discorso tino alle rifonne strut¬ 
turali necessarie al paese, anche 
se condivide le critiche che il 
movimento «pernio muove verso 
l’azione governativa per il Mez- 
zogiomol ha segnato un momen- 
»o importante nella attuazione e 
nella ricerca di ina linea unita- 
ra del sindacato. 

Essa è servita a fugare certe 
:n:erp-eta7ien di comodo secon¬ 
do c.u operai e .ndustriali dei 
Nord mirrerebbero uniti a soa- 
p"o degli nteressi del Sud la 
io”a che la CGIL e il movimento 
operaio portano avanti è. invece, 
rivolta a tnoi tirare le attuali 
s’nrture d.vfo le quali le c as 
.-i don canti del Nord e del Sud 
agiscono ai dvrn: sia degli ope- 
-ai de! N’o-d eh-- 1 d' q telli meri- 
d'ep*!. .- : u d-flo popola7-o-i. s,,;. 
*m*— «cali che di q i-dle del Mez 


/ogio-rx». 


Italo Palasciano 


Si è svolto ieri 

-> 

Convegno regionale 
dei socialisti 
autonomi a Oristano 

Il movimento continuerà la sua batta¬ 
glia per l'unità delle forze di sinistra 

= Dalla nostra redazione 
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Z A Oristano si è tenuto il primo convegno regionale dei 

— socialidi autonomi, alla presenza del compagno Dino Fui 
Z rello. della Segreteria nazionale. Sia nel corso della rela 

2 zinne clic durante il dibattito è stato svolto un ampio esame 
Z della situazione politica sarda e nazionale alla luce dei 

— recen'i avveninunti. Il convegno ha ribadito la validità della 
” scelta operata dai socialisti autonomi nel non aderire al 
“ processo di unificazione socialdemocratica. 

— « La validità ài questa nostra scelta — dice il documento 
Z conclusivo del convegno — è ampiamente dimostrata dalla 

— sempre continua involuzione del centro sinistra, al quale va 
Z oggi con fermezza imputato il fatto di non essere riuscito 
2 non solo a nsolvere ma neppure ad impostare i gravi ed 
Z urgenti problemi delle masse lavoratrici del nostro paese. 
“ Il nostro rifiuto di aderire alia scelta socialdemocratica 

— come modulo di svilup|x> della società, deriva dalla consta- 

2 (azione del suo fallimento, avvenuto. laddove opera, anche 

— jierchè non riesce a collegarsi in un disegno unitario alle 

— altre forze (iella classe. Non solo, ma proprio nel momento 

— in cui il mondo è sconvolto dalle guerre imperialistiche del 
Z l'America di .Johnson, esso rimane titubante e non interviene 

— ad indicare soluzioni clic, passando attraverso la netta con 
Z danna dell'azione degli Stati Uniti, aiutano a risolvere ia 
~ grave e difficile cie-i perdurante nel Vietnam, nel Medio 
Z Oriente e in Gu-cia » 

“ Il convegno ha prese tuttavia atto che «alcuni fermenti 
“ nuovi hanno caratterizzato la vita interna del PSU ». ed ha 
Z ribadito «la ferma volontà di trovare, assieme agli altn 
2 partiti della sinistra olierai, un collegamento con queste forze 
Z della minoranza del partito unificato, nella visione di una 
“ unità organica dei lavoratori italiani ». 

Z In queste» quadro i socialisti autonomi sardi « condividono 
“ pienamente il disegno unitario che è maturato in cainjx» 

— nazionale ed ha portato in Sicilia a liste con il PCI e. in 
“ alcure province, a lisi.-- con il l’CI e il PSIUP. attorno ad 
« un programma comune capace di offrire una alternativa al 
Z disegno doroteo del centro-sinistra ». Anche in Sardegna. 

" Hnt'f» l'im rtlitTiVinq zjoi c *2 »*■»r*«fuir»«Torizie» 

Z punte estreme e dove l'enugrazione perdura come fatto co 
2 stante, si rende necessaria una nuova lotta autonomistica. 

— che maturi attorno ad una larga concentrazione di sinistra 
2 !>or iti'iiedire il radtcars-' delle scelte monopolistiche e anti- 

— po|v)ari » 

Z 1| convegno ha infine dibattuto (alla presenza di un con- 

— linaio di compagni, di diversi settori, eia quello studentesco 
_ a quello ottonilo. Imo alle organizzazioni rii massa), la situa- 
2 zinne sardi e nazionale nei suoi diversi aspetti. I socialisti 

— autonomi hanno nifatl. emesso un severo giudizio di con 
“ danna del Piano ploratemi, il quale ancora una volta «su 

• tmrdina eli mteies-i dell'isola a ciucili del capitale del 
Z Nor-1 ». Per questi motivi «i rende neccessario un nuovo tipo 

• d. lotta, clic* chiama a raccolta il popolo sardo c imjrt'gru 
Z la giunti ree onalc* e il governo nazionale. 


difficile. Ci siamo cimentati su 
un tema corrente nel quale bi¬ 
sognava lare il plinto sulla si¬ 
tuazione delle cognizioni che ab¬ 
biamo appreso nel corso di que¬ 
sti tic anni di scuola. Secondo 
me i ragazzi non devono spaven¬ 
tarsi degli esami, pache e giu¬ 
sto che essi si facciano in quan¬ 
to solo attmveisu gli esami l'in¬ 
segnante può rendersi conto del¬ 
la maturità degli (liberi. Quello 
che invece mi puoccupa è il gai 
(tizio finale, e mi sfneoo niegliu. 
non è giusto che al lamine ae 
gli esami il ragazzo non debba 
poter avere un giudiz-o definitivo 

Si sbaglia quando si inni n 
mandare un alunno a settenibie. 
La sessione estiva bisogna che 
venga eliminata pendi è non e 
possibile cambiale opinione su 
un alunno nel atro ih due mesi 
quando lo stesso non è sotto la 
sorveglianza e il giuda io del suo 
insegnante. Quello clic mi preoc¬ 
cupa è anche il fatto che ab in 
segnanti sono piegatoti ioti una 
cerio insilifieieuza *. 

Luigi E., alunno della III me¬ 
dio del Rodio alle nostie do 
monde hspoiidc: v. lai uni buina' 
za iigtiiirdu I in-eguiunento </., 
e tmppo -cui so Alici Ciglio 
svolitele un tenui sitili• cintili.ami 
ili vita ili alenili gngob (includi 
l’er me ab esumi sono importali 
ti perche impennano i ingozzi a 
.sigilline e ad aiighcaist di pio 
sin bini di testo v. 

— Qual è la materia che L 
piace di più? ab domandiamo. 

— La matematica, perche sin- 
lupini l'nitclhncnza e abitua i 
giovani al ragionamento e alla 
riflessione. 

— Set soddisfatta di come sono 
ondate le cose nel corso dell'an¬ 
no scolastico? 

— Aon dirci tanto, penile al¬ 
cune materie come lo stona e 
In aeoprafia non le abbiamo po 
tute studiale fino ni fondo cosi 
come picscrivc il programma 
Le lezioni sono troppe e a volte 
riesce difficile poter studiare con 
adeiniata sufficienza. 

— Continuerai la scuola? 

— Certo, altrimenti cosa fino 
del mio avvenire .senza un pezzo 
ili eaito? 

Filomena 1). C. ha un viso 
mauro, nasconde i suoi quindici 
anni dietro lenti leggere. Afipe 
na l'avviciniamo afferma con 
qualche esitazione: « Sono con 
tenta di essere impegnata negli 
esami per superare il primo gra¬ 
dino delle scuole. Penso soltanto 
al caldo e olle sue conseguenze 
anche se quest'anno per la verità 
il mese di giugno è stai o un po' 
(icari) ih sole. Sono entusiasta 
della geografia perché essa m 
segna a conoscere il mondo e le 
cose che ti circondano e fio, h 
distrae veramente sia dalla pe¬ 
santezza dello stadio che dal ino 
do come si cerea ili fate oppiai 
dere ai raonzzi alenile cose 

— Quali sono le lue ndcnzinri 
qualoia supererai ab esami'' 

— A dire d vero non lo 
Penso che andrò olii’ mnw-tiah 
o studierò la ragioneria Oro r» ì 
co soltanto di essere limino u 
in questi non difficili esumi: poi 
si vedrà. 

Ascoltiamo ancora una ragaz¬ 
za. Giorannn D’A.. lina humdirg 
virare r intelligente: - Il mistio 
stato d'animo è particolare per 
via della preoccupazione circa 
l'andamento drilli esami Ognuna 
di noi è preoccupala di conte un 
(Iranno a finire le prave: e in 
questo senso che r é interesse 
per ali esami. 

Roberto Consiglio 


Personale di Sozzo 
a Polignano 

BARI. 17. 

Una « personale » di pittura 
cii Enzo Sozzo sarà inaugurata 
domenica 18 giugno allTlotc 1 
Grotta Palazzcse di Polignano 
a mare. 

La mostra consiste in 30 pezzi 
fra pittura a olio c acquarelli. 


Avviso 
ai lettori 

Avvisiamo tulli i nostri let¬ 
tori che martedì riprenderemo 
la pubblicazione degli elenchi 
delle Commissioni nominate per 
gli esami di maturità classica e 
scientifica e per l'abilitazione 
tecnica e magistrale. 


Alla galleria Sagittario 


Sculture di Bonora a Bari 
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Espone alla galleria Sagittario 
Maurizio Bonora, scultore. Si 
tratta di un artista che propone 
opere-saggio eseguite con rigo 
rosa compitezza, opere di stu 
dio che lasciano scorgere al di 
là di se stesse quello chp e 
l'iter del discorso che Borierà sta 
portando avanti. Ciò che colpi¬ 
sce nella produzione esposta è, 
sul piano tecnico formate, I'sbi 
bilione aiia ricerca delio spa¬ 
zio, al perseguimento della di¬ 
mensione, la cosciente, argomen¬ 
tata richiesta di un rapporto con 
la materia che sia chiaro ed 
inequivocabile pur se di rottura. 

Bonora propone una poetica 
in cui traspare, quasi stupita, 
la visione di un mondo che ri¬ 
compone l'orma distorta della vi¬ 
ta attraverso la dinamica sotti¬ 
le delle sue narrazioni quasi leg¬ 
gendarie. Tende questo artista 
quasi ad una dimensione • abita¬ 
bile » delle sue opere in cui l'uo¬ 
mo diventi protagonista di una 
storia che lo sta dimenticando 

E' il caso di « Due figure », 
un bronzo del '64; una immagi¬ 
ne trasfigurata di una dimen¬ 
sione umana che aopartiene or¬ 
mai al languido caos della con¬ 
dizione della società borghese. 

NELLA FOTO: « Duo figuro » 

Bronzo, 1H6. 


















